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CON NASSER E I DIRIGENTI SIRIANI 

Le vie del socialismo 

B Positive conclusioni della conferenza 

ne " Deciso a Khartmr 
Mondo vertice arabo 

® ® ® Elaborata una agenda — Una conferenza economica decider 

a Bagdad sul boicottaggio — Intesa raggiunta per lo Yeme 

IL CAIRO, 5 - 

La conferenza ministri 
degli esteri dei tredici paesi 
H ■ delia Lega con- 

OO H Bdl a Khartum. come 


L’incendio sul Monte Solaro 

-- - - - - 

ha diviso in due l’isola azzurra 
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Deciso a Khartum 
il vertice arabo 

Elaborata una agenda — Una conferenza economica deciderà 
a Bagdad sul boicottaggio — Intesa raggiunta per lo Yemen 
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La difficile ricerca di una strategia comune an¬ 
timperialista - Autocritica e visione realistica 
degli errori e dei problemi sul tappeto • Nella 
RAU è in atto una svolta silenziosa -1 rapporti 
con i comunisti - L’incontro con i dirigenti del 
Baath e con il compagno Kaled Bagdasc - La po¬ 
sizione dell’Italia di fronte ai paesi arabi 
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Il cordiale incontro tra il Presidente egiziano Nasser e il com¬ 
pagno Pajelta 

Di ritorno dal Cairo e da Damasco, dove, insieme 
ai compagni Seccata e Pacolini aveva partecipato 
a una serie di incontri con i dirigenti della Rau e 
della Siria, il compagno Gian Carlo Patella, ha rila¬ 
sciato all ’« Unità » la seguente intervista: 


0 Quale carattere 

hanno avuto i vostri in¬ 
contri con i dirigenti 
della RAU e della Siria? 

Il viaggio c gli incontri sono 
avvenuti, su invito dell'Unione 
socialista araba e del partito 
Baath e sono stati accettati 
dalla Direzione del nostro par¬ 
tito come un momento della 
nostra politica per l'unità e del 
collegamento regolare con i 
movimenti progressisti dei 
paesi del Terzo Mondo che 
cercano la via delle trasfor 
inazioni socialiste. Il viaggio 
e i colloqui sono avvenuti in 
un momento particolarmente 
importante. Sono stati, a no 
stro parere, non solo utili 
ma necessari, al di là degli 
elementi contingenti legati a 
una situazione ancora gra¬ 
vida di pericoli. Sono avve¬ 
nuti in quello che potremmo 
chiamare un momento di ri¬ 
flessione e di considerazioni 
su un bilancio che richiede 
la ricerca più chiara di pra 
spcttive nuove c la consapc 
\ olezza di una svolta politi¬ 
ca e sociale improrogabile. 

Gli incontri non sono stati 
formali. Se hanno dato luogo 
a un interessante scambio di 
informazioni e alla esposi¬ 
zione di giudizi e di opinioni 
non sempre del tutto coinci¬ 
denti, essenziale è stato che si 
aia chiaramente convenuto sul¬ 


la necessità di una collabora¬ 
zione che deve andare al dì là 
della generica solidarietà o di 
un'azione comune soltanto per 
obiettivi immediati. E' stato 
Nasser a dirci insieme con 
estrema franchezza e con scm 
plicità « gli altri hanno una 
strategia, è necessario che noi 
lavoriamo a elaborare meglio 
la nostra ». Così ci è parso 
importante che gli incontri fos 
sero qualche cosa di più di uno 
scambio di dichiarazioni. Im 
portante è aver parlato con i 
dirigenti arabi in quella che 
potremmo chiamare « l'ora del¬ 
la verità >. dopo un duro colpo 
e in un momento di ripensa 
mento da parte di chi ritiene 
di dover trarre da un’esperien¬ 
za grave c persino tragica gli 
insegnamenti, che devono ve¬ 
nire da una riflessione appro¬ 
fondita. 

Q Avete affrontato, 

nei colloqui, alcuni dei 
temi critici posti all'opi¬ 
nione pubblica duran¬ 
te la recente crisi da al¬ 
cuni atteggiamenti e da 
alcune impostazioni 
della propaganda ara¬ 
ba nei confronti di 
Israele? 

Abbiamo parlato naturalmen¬ 
te della nostra esperienza nel- 

(Segue a pag. 2) 


IL CAIRO, 5 

La conferenza dei ministri 
degli esteri dei tredici paesi 
della Lega araba si è con¬ 
clusa oggi a Khartum. come 
previsto, con un’intesa per la 
convocazione di un € vertice » 
degli stessi paesi, dedicato al 
la lotta per la liquidazione del¬ 
la aggressione israeliana e ai 
problemi relativi. Il « vertice » 
(cioè la riunione di tutti i capi 
di Stato e di governo, vale a 
dire dei massimi responsabili 
di ciascun paese arabo) do¬ 
vrebbe tenersi a Khartum a 
partire dall'11 settembre, o 
forse anche prima, alla fine 
di agosto. 

I ministri dei paesi parteci¬ 
panti (Algeria, Arabia saudita, 
Giordania. Irak, Libano. Libia, 
Kuwait, Marocco, Repubblica 
araba unita, Siria, Sudan, Tu¬ 
nisia e Yemen) hanno deciso 
di convocare per il 15 ago¬ 
sto a Bagdad una riunione 
dei ministri dell’economia, 
delle finanze e del petrolio 
per discutere tutti gli aspetti 
della proposta irachena di em¬ 
bargo petrolifero e di boicot¬ 
taggio economico contro i pae 
si che appoggiano Israele. La 
riunione di Bagdad preparerà 
un rapporto per i capi di Stato 
e dì governo. 

La conferenza di Khartum ha 
anche preparato un’agenda e 
una serie di raccomandazioni 
per il « vertice ». ma il conte¬ 
nuto dell’una e delle altre non 
è stato reso pubblico. E’ stato 
comunque convenuto che i tre¬ 
dici paesi sospenderanno gli at¬ 
tacchi reciproci, spesso assai 
aspri condotti attraverso la 
radio e la stampa e si atter¬ 
ranno agli accordi raggiunti 
nel 1965 a Casablanca. 

II primo ministro sudanese, 
al termine della riunione di 
chiusura della conferenza ha 
letto un comunicato nel quale 
si afferma in particolare che 
« i ministri hanno studiato la 
situazione attuale sotto tutti 
gli aspetti «I hanno deciso di 
unire i loro sforzi per cancel¬ 
lare le tracce dell’aggressione 
imperialista e sionista contro 
la terra araba ». 

Il comunicato afferma inol¬ 
tre che i ministri « hanno for¬ 
mulato le raccomandazioni ne¬ 
cessarie per risanare l'atmo¬ 
sfera araba ed adottare i prov¬ 
vedimenti militari, politici ed 
economici che si impongono 
nella crisi che attualmente at¬ 
traversano i paesi arabi. Tali 
raccomandazioni saranno sot¬ 
toposte all'esame della confe¬ 
renza dei sovrani e dei capi di 
stato arabi *. 

« I ministri si sono accordati 
perchè i loro colleghi dell’eco¬ 
nomia. delle finanze e del pe¬ 
trolio si riuniscano a Bagdad 
il 15 agosto, per valutare e pre 
cisarc il ruolo dell'economia 
araba ». 

< E’ stato deciso — prosegue 
il comunicato — che i ministri 
degli esteri si riuniranno il 
26 agosto prossimo a Khartum 
per studiare le raccomandazio¬ 
ni della conferenza dei mini¬ 
stri dell’economia, delie finan¬ 
ze e del petrolio e concludere 
la preparazione dell'ordine del 
giorno della conferenza al ver¬ 
tice. I ministri hanno racco¬ 
mandato che essa si tenga a 
Khartum ». 

Stamane, il giornale cairota 
AI Gumhuriya riferiva in una 
corrispondenza del suo inviato 
a Khartum che l’Arabia sau¬ 
dita ha accettato la proposta 
della RAU di rimettere in vi¬ 
gore l’accordo stipulato da 
Nasser e da Feisal a Gedda, 
nel 1965. per un « disimpegno * 
sia delle truppe saudite, sia di 
quelle egiziane, dallo Yemen. 
Feisal ha anche accettato che 
una commissione tripartita ara¬ 
ba controlli l’applicazione del¬ 
l'accordo stesso. I tre paesi 
sarebbero TAlgcria, la Tunisia 
e il Kuwait. Un esponente su¬ 
danese li affiancherebbe come 

(Segue a pag. 2) 
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Israele vende ^^MMfSSnti 
ai fascisti greci |B|H39Ì 

j| j0 CAPRI — Il monte Solaro, visto 

italo-egiziano 0,1 no,tro j™*'® 5 

■ I • U fuoco che sembrava do- 

rubflfo nel SlVIflI mato nclla nottata, è divarn- 

■ WHtMWHVitfmui palo di nuovo violentissimo 

questa mattina sulle pendici 
ATENE, 5 de l m onte Solaro a Capri. La 
H settimanale degli armatori montagna rocciosa che »ovra- 
greci, Noftika Chronika, rive- sta ri50la è avvo,ta in una 

la oggi che Israele sta ven- " uvola di f r umo •.T 1 ™ 1° 

. j „ „ ; . il confine fra il bosco e la 

dendo alla Greca, a prezzi in- roccia che si alza diritta per 

fenon rispetto a quelli di due-trecento metri, «normi 
mercato, il petrolio egiziano fiammate divorano la bosra- 


CAPRI — Il monte Solaro, visto dal mare, con la cima avvolta dal fumo e dalle fiamme 

(Telcfoto ANSA « l'Unità *) 


cavano dall’altra parte. Nel 
tardo pomeriggio un grosso in¬ 
cendio si è sviluppato anche 
su Monte Corvo a Forio d'1- 
schia: da Napoli son partiti *10 
vigili e 50 militari della NATO 
per domarlo. 

Non c'è acqua nell’isola az 
zurra, se ee ne fosse stata 
a sufficienza l’incendio che 
sta divorando la coltre verde 


prelevato nel Sinai e raffinato 




a Haifa. Navi greche stanno P 0113 da Ca P ri ad Anacapri 
attivamente caricando il car- è intprro « a Perché stanotte è 
burante in quel porto. stata f^ff nta dal fuoco che 

n , venendo dalla montagna, ha 

n™ a no *?’ S1 , tra | ta ,n letteralmente attraversato, con 
rea a di petrolio italo-egiziano. scintille e frammenti incen- 
ìn quanto la «Compagnia onen- diari, il piano stradale, rag¬ 
tale petroli d Egitto » proprie- giungendo le erbe cne si tio 
tana delle risorse del binai. 

appartiene per il 50 per cento_ 

allo Stato egiziano e per il 50 
per cento all’ENI. Dopo Lag 

gressione israeliana del 5 giu- il IlAtltP 

gno, i tecnici italiani sono ri- A 

masti presso i pozzi ma non ■ ■ ■ • 

possono che assistere impotcn- fili Arruffi 111 TP IT A 

ti alle attività predatorie israe- ■ « 

liane. 

-, - • . La linea ferroviaria Roma-Ge- 

Nello scorso luglio, il ministe- nova-Torino Tangi è bloccata da 
ro delle finanze israeliano ave- jeri sera alle 21 per un ponte 
va annunciato di voler desti- che minaccia di crollare tra 
nare il petrolio rubato nel Si- Santa Severa e Santa Marinella, 
nai al t fabbisogno nazionale ». Numerosi direttissimi ed anche 


roccia che si alza diritta per del monte Solaro e che si sta 
due-trecento metri, enormi avvicinando minacciosamente 
fiammate divorano la bosra- alle case, sarebbe staro già 
glia e i pini. La strada che spento da parecchie ore. Do- 
porta da Capri ad Anacapri ve era stato possibile infatti 
è interrotta perché stanotte è giungere con-le autobotti, gli 
stata raggiunta dal fuoco che mo ridiscesi appena in tempo, 
venendo dalla montagna, ha un minuto prima che una lun- 
letteralmente attraversato, con ga fiammata si alzasse di nuo- 
scintille e frammenti incen- vo poco sotto la strada, e la 
diari, il piano stradale, rag- bloccasse. 

giungendo le erbe cne si tio Per raggiungere Anacapri 


Cede il ponte di S. Marinella 
bloccata la ferrovia Roma-Genova 

La linea ferroviaria Roma-Ge- | saltati. Ad esempio, a Termini 


Attacco Viet a due basi americane 

Due basi dell'esercito statunitense, quella dei « marlnes a di 
Phu Bai e quella navale di Nha Be, sono state aHaccate dal par¬ 
tigiani del FNL sud-vietnamita. Un altro attacco è stato sferrato 
dai vietcong nei pressi della base di Danang. Nella foto: distru¬ 
zioni operate in una base Usa da un attacco del FNL 

(A pagina 6 le notizie ) , 


Grave dichiarazione 
di Tanassi: la 
NATO non si tocca 
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nova-Torino TanRi è bloccata da 
ieri sera alle 21 per un ponte 
che minaccia di crollare tra 
Santa Severa e Santa Marinella. 
Numerosi direttissimi ed anche 
alcuni convogli intemazionali so¬ 
no stati bloccati a Civitavecchia 
e a Termini. 

II ponte si trova tra il sessan- 
tanovesimo e il settantesimo chi. 
lometro della linea ferrata, in 
località Castalsecco: era in ri¬ 
parazione da alcuni giorni e ieri 
sera gli operai hanno notato un 
avvallamento ed alcune creile. 
Hanno chiamato un ingegnere e 
questi ha immediatamente dispo¬ 
sto la chiusura del manufatto. 

Gli orari ferroviari sono cosi 


non sono arrivati i direttissimi 


bisogna andare per mare fino 
ottanta vigili del fuoco che 
hanno lavorato per l’intera 
nottata sono riusciti a blocca¬ 
re il fuoco. Hanno dovuto get¬ 
tare anche sabbia e pi/.zj'ana 
sulla strada. aH’altczza della 
antichissima « Scala Fenicia » 
che è posta su Anacapri. per¬ 
ché l’asfalto è stato bruciato 
e sono cadute una sene di 
piccole frane. Ci siamo arri- 
. vati, con nostro rischio e sia- 
[ alla Grotta Azzurra in moto 
scafo. Di lì con gli autobus 
lungo la nuova rotabile. Ma 
alle li circa anche lungo que¬ 
sta strada tutta immersa nel 
verde, in località « Mulino a 
Vento * è stato dato l’allar¬ 
me: bruciava la boscaglia pro¬ 
prio sopra la Grotta Azzurra. 

L’incendio scoppiato ieri se¬ 
ra alle 19.20 sopra In monta¬ 
gna è stato in un primo mo 
mento sottovalutato. Nel corso 
della nottata, però, le fiamme 
non hanno lasciato più adito 
aH’ottimismo: sono dovuti ac¬ 
correre da Napoli i vigili del 
fuoco con le autobotti sui tra¬ 
ghetti. quaranta zappatori del¬ 
la Pubblica Sicurezza e un 
grosso contingente di bersa¬ 
glieri provenienti dalla caser- 


delle 20.58 e delle 22 e il rapido ma di Miano. E’ stata per loro 


delle 22.20. I! c Roma-Torino » 
delle 20.32 è stato bloccato, pochi 
minuti dopo la partenza, alla sta¬ 
zione della Magliana; i passeg¬ 
geri sono stati avvertiti solo ore 
più tardi della situazione e sono 
dovuti rientrare in città con gli 
autobus. I convogli delle 21.08 
c delle 23.23 non si sono mossi 
da Termini. 

Il ripristino del traffico è pre¬ 
visto per le prime ore del mat¬ 
tino di oggi domenica. 

Anche la Roma Firenze è ri¬ 
masta bloccata dalle 19 alle 23 
a S. Giovanni Valdamo per un 
fulmine che ha spezzato la linea 
aerea. 


Pescara paralizzata ieri dallo sciopero generale 


Una vampata di lotta scuote l'Abruzzo 

Imponente partecipazione alla pretesta per la salvezza dell’IMA e contro la degradazione economica • 250 mila emigrati, 
disoccupazione e sottosalario - Salda unità sindacale per le sviluppo delia regione - Centro sinistra ovunque in crisi 

Dal nostro inviato I ro s enera!e Proclamato wiitana- voto e soro scesi in piazza. Har- t co dei trecento d.pendenti della J sciopero di non essere disposto 

mente dalla CGIL. CISL, UIL e I no scioperato compatte anche te IMA sji quali incombe la mi- ! a concedere nessun contributo 


rtùGARA. a dalle ACU per la salvezza della oltre mille giovani operaie della ruaccia di licenziamento. statale per La salvezza deUTMA. 

Grande. Imponente manifesta- fabbrica meccanica LMA in via fabbrica Monti di Pescara. An- In mattinata m.gliaia e mi- Il ministro Bo ha scritto addirit- 

zione oggi a Pescara contro la di smobilitazione. Metallurgici, che i commercianti, gli art’gia- ghaia di c.uadm hanno porcor- tura di ritenere superf.uo un 

politica governativa per il Mez- edili, operai delle piccole fab- ni della città hanno raccolto lo so n corteo :e vie delia città pa. suo incontro con una delegazio- 


statale per La salvezza deUTMA. 
II ministro Bo ha scritto addirit- 


zogiomo. Tutte le categorie di bri-che di bevande, di generi ati 
lavoratori hanno aderito questa mcntari. dell'abbigliamento, i co 


appello dei sindacati e delle lo¬ 
ro associazioni di categoria. Tnt- 


ralizzaia dallo scoperò, mentre 


suo incontro con una delegazio¬ 
ne nom nata dai Consiglio comu- 


matt.na con slancio allo sctope- ' manali, si sono astenuti dal la- • ta Pescara si è sch.erata a fìan- 


commereianti abbassavano le naie di Pescara. Si tenga pre- 


Le pensioni in seconda visione 


I L’estate è buona per riven¬ 
dere t /ondi di magazzino. Per 

I esempio si rivedono film stra¬ 
vecchi ma si paga la « prima 
visione » perché è cambiate 8 

I titolo. Cavi fa anche rAvanti! 
con le notizie: soffia sulla 

I muffa, le rimette a nuovo e 
le offre in prima pagina. La 
« anteprima * di ieri era que- 

I sta: « Pensioni di guerra: dal 
12 in pagamento gli aumenti ». 
Xotizia di settantotto gior- 
I ni fa. 

I Curioso per un quotidiano. 

I .Va se non fosse che questo 
non staremmo a spaccare il 
capello intorno a una materia 

I cori opinabile come la tempe¬ 
stività giornalistica. Fa tanto 


comunque riempiti. Compren¬ 
diamo. Ma avvertiamo se non 
altro i pensionati che non ci 
sono due aumenti, ce n’i uno 
solo, i l’A vanti! che rimasti¬ 
ca la vecchia legge per di¬ 
mostrare che il governo lavo¬ 
ra il doppio. E passiamo oltre. 

Dunque 896 mila pensionati 
si spartiranno annualmente 
una maggiorazione di 25 
miliardi. Risparmiamoci il 
conto, non è granché. Ma od 
evitare che FAvanti! ci ritor¬ 
ni sopra non facciamo gli 
schizzinosi e prendiamo atto. 

Il fatto è che in questi gior¬ 
ni sono stati annunciati ben 
altri aumenti; poste. ferrovìe. 
Il governo ci ha messo la fre¬ 
gola della contabilità e sco¬ 


ri ffe, preheri previdenziali. 
Un lapido « flash back > et ha 
riportalo alle delizie di que¬ 
sto scordo di legislatura, una 
fuga di maggiorazioni. Siamo 
entrati in una galleria orgia¬ 
stica di acque gassate, frigo¬ 
riferi. televisori, cartoline po¬ 
stali, stufe elettriche e scol- 
dabagni. Siamo risaliti dallo 
incubo con la notizia che in 
un anno avevamo pagato 500 
miliardi. 

Però che notizia. E dire che 
l’A vanti! l’ha smarrita. L’ab¬ 
biamo data noi, ma facciamo 
finta che sia medita. Se 
J’Avanti! la pubblica gliela 
cediamo volentieri. E" istrut¬ 
tiva. 


saracinesche n segno di so! da 
r.e a e partec.pazone. In pre 
cedenza avevano parlato di fron 
te a! Municip o. da cui poi è 
partito il corteo, il compagno An¬ 
tonio Cornei:, segretario dei a 
CGIL di Pescara. Ferruccio Fio 


'ente che il governo si r.fiuta di 
salvare una fabbrica con capi- 
mie a magg.oranza pubbùco 
(IRI): tuttavia, come la mani¬ 
festazione di oggi ha dimostra¬ 
to. Pescar a r;t cne tu tt'altro che 
chiusa la partita la qua.’e, o'tre- 


una fatica durissima che pa¬ 
reva coronata dal successo! 
ma stamattina al piazzale di 
Capri dove fanno capolinea 
gli autobus, isolani e turisti 
preoccupatissimi hanno segui¬ 
to il cammino inesorabile del 
fuoco. Contingenti di vigili 
sono stati chiamati da Bene- 
vento. da Latina c da Roma, 
che ha risposto inviando 200 
uomini. 

Per l’intera mattinata i soc¬ 
corritori sono partiti verso Ca¬ 
pri assieme con i bersaglieri 
a bordo di lutti i mezzi di 
collegamento con l’isola: lo 
Overkraft. gli aliscafi, i va¬ 
poretti c i mezzi della Finan¬ 
za. A mezzanotte era arrivato 
da Roma l'ispettore generale 
dei vigili del fuoco ingegnere 
Pasquale Pierro; stamane al¬ 
le 13.30 si trovava con il vice 
comandante Maceri su Ani 
capri, dove le fiamme che 
avevano minacciato da vicino 
un grande albergo e la villa 
di Axcl Munthe (qui gli sve 
desi della Fondazione hanno 
arginato le fiamme abbatten¬ 
do gli alberi del bellissimo 
giardino dello scrittore) erano 
state appena domate. 

I vigili del fuoco hanno usa¬ 
to la funivia del Monte Sola¬ 
re per giungere sui luoghi 
dell’incendio in breve tempo: 
appena dodici minuti. Si sono 
dovuti abbattere alberi, bat¬ 
tere la sterpaglia infuocata 
con le frasche: la vegetazione 
fitta di ginestre secche, di 
piccoli e grandi pini resinosi, 
di eriche, dava esca alle fiam¬ 
me con una facilità spaven¬ 
tosa: «Dobbiamo creare uno 
spazio di almeno due metri di 
terreno senza micce per fer¬ 
mare le fiamme, è l’unico mo¬ 
do: è difficile, ne avremo per 
un pezzo, ma non ce ne an¬ 
dremo di qui prima di essere 


ronj della CISL e ì'avv. Carlo tutto, coinvolge questioni regio mare le fiamme, è l’unico mo- 
Lizza presidente delle ACLL Tu:- nali che superano La pur dram. do; è di ff ic ile, ne avremo per 
ti i dirigenti sindaca,! hanno malica vicenda deli IMA. Infatti. __ 77n __ an 

chiesto l'intervento dello Stato le peripezie della fabbrica costi- , n * f " 

per impedire La chiusura della tuiscono qui in Abruzzo isi fat- drcm .° dl Q UI P r J ma essere 
IMA: hanno sollecitato inoltre to emblematico della situazione sicuri che tutto e spento », ha 
u potenziamento deila fabbrica economica e della politica go- detto l’ingegnere Maceri, 
perché questa possa fare fronte vcmativa nei confronti di questa Gli ingegneri e gli ufficiali 
alle commesse di lavoro. La crisi regione. La smobilitazione del- dei bersaglieri impegnati nel- 
dellTMA. infatti, è derivata non l’IMA giunge dopo la chiusura l’oDera di sDosnimento hanno 


dalia mancanza di lavoro ma di di fabbriche quali la Pilotaz di 
capitali. I sindacalisti hanno chie- Teramo e la Montecatmi di Pia- 
sto inoltre che con l’appoggio no D’Orta. dopo a riduzione de- 
delle Partecipazioni statali la fab- gb organici alla SAMA. alla Mon- 
brtea astenda la sua produzione tecatavi di Bussi e dopo io sman 
ale macchine agricole di cui la tellamento di una serie d» fabbri- 
regione abruzzese ha estremo b» che minori che, per altro, costi- 


. caldo, a notiziario non abbon- . gola della contabilità e sve- tiro. 

| da eppure i giornali canno oliato la memoria. Tasse, ta- _ * _l 


sogno. 

Le rivendicazioni dei sindacati 
e della popolazione si scontra¬ 
no con la posizione del governo 
che. tramite il ministro Bo. ha 
fatto sapere alle vigilia dello 


tuivano l’ossatura della gracile 
struttura industriale abruzzese. 
A Pescara la più grossa forza 

Walter Montanari 

(Segue a pagina 2) 


Gli ingegneri e gli ufficiali 
dei bersaglieri impegnati nel¬ 
l’opera di spegnimento hanno 
chiesto più volte rinforzi: per 
le 13 era atteso un contingen¬ 
te di cinquanta specialisti in¬ 
viati dal Ministero dell’Inter¬ 
no con attrezzature adatte per 
tagliare rapidamente tronchi • 
rasare il sottobosco. Alle 15,10 
è arrivato carico di soldati il 

Eleonora Puntili» 

(Segue a pag. S> 
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Abbiamo trovato amici e statisti responsabili 


(Dalla prima pagina) 

la lotta politica italiana nei 
giorni che hanno preceduto la 
aggressione e in quelli iinnie 
diatainente successivi. Non ab 
biamo naturalmente, esitato a 
dare un giudizio, qualche voi 
ta anche assai critico della pn> 
pagando in generale e di cer¬ 
te impostazioni di alcuni diri¬ 
genti arabi. Abbiamo trovato 
amici disiasti non solo a con 
siderare le nostre osservazioni 
o a tentare delle spiegazioni, 
ma uomini responsabili che di 
mostravano di avere già con 
siderato e di voler considera 
re con estremo impegno que 
sti problemi. Per fare un esem¬ 
pio. dirò che ci ha particolar¬ 
mente colpito il tono del Mi 
nistro dell'orientamento della 
RAU. Qualcuno di noi. dopo hi 
conversazione, quasi scherzan¬ 
do. credeva di poter attribuire 
certi accenni critici a un desi¬ 
derio di condanna di una ge¬ 
stione precedente della propa 
panda. Quando abbiamo sapti 
to che si trattava di un diri 
pente in carica da anni e quin 
di di un uomo che non rifai 
tava. ma faceva lui stesso con 
siderazioni anche severamente 
autocritiche, ne abbiamo trat¬ 
to un motivo per delle consi 
derazioni nositive anche di ca¬ 
rattere più generale. 

Abbiamo sentito però respin 
pere risolutamente le accuse 
di parte occidentale a propo¬ 
sito di dichiarazioni ufficiali 
sulla distruzione di Israele. I 
nostri interlocutori si sono ri¬ 
fiutati di accettare la responsa 
bilità di dichiarazioni come 
mirile dell’esponente dei prò 
fuphi palestinesi Ciukeri. che 
i giornali italiani hanno abhon 
dantemente rita*o e sfruttato 
contro gli arabi. 

Su quali basi, a tua 
opinione, si sta realiz¬ 
zando nella RAU il rie¬ 
same dei motivi che 
hanno condotto alla 
crisi e acuito i pro¬ 
blemi? 

E’ in atto in Egitto una svol¬ 
ta che dichiaratamente si vuo¬ 
le compiere senza clamore, co¬ 
si come senza clamore si sono 
considerati i problemi dell’eser- 
cito e si sono prese già delle 
misure di rinnovamento sia per 
quello che riguarda le rcsnon- 
sahilità personali, sia più a 
fondo per i rapporti fra uff! 
ciati e soldati e Tra i militari 
e la vita politica. 

Se dovessi riassumere le ca¬ 
ratteristiche che ci hanno col 
pito di onesta svolta in at*o. 
anche soltanto partendo dalla 
rsnerien/a della nostra prò 
cedente delegazione «li «lue 
anni fa. direi che prima di 
tutto si tratta «Iella consape¬ 
volezza che abbiamo riscontra¬ 
to di come tutti i problemi in 
terni e della unità araba e «lei 
ranoorfi con Israele vengano 
visti nel quadro di una lotta più 
generale contro rimperialismo. 
Questo non soltanto per ciò 
che riguarda l’onnosizione del¬ 
le forze nazionali e progressi¬ 
ste arabe all'imperialismo ame¬ 
ricano. ma per i movimenti, 
le nazioni e gli Stati che in 
ogni parte del mondo sono og 
getto deH’attacco o anche sol¬ 
tanto della minaccia omerica 
ni. Chi ha parlato di un sue 
cesso americano alle Nazioni 
Unite, non ha guardato davve¬ 
ro al di là della cronaca di 
un giorno. 

E' stato Nasser a introdur¬ 
re la conversazione, prima an 
cora di affrontare i pur gravi 
problemi del suo paese c le 
conseguenze delia guerra, con 
un esame che partiva dalla si¬ 


tuazione indonesiana, dagli 
orientamenti dei gruppi poli 
tici in india, dalla resistenza 
difficile della Guinea, dalla po 
litica del Mali, fino al colpo di 
Stato militare contro Nkrumah 
j e a tutti gli avvenimenti e ai 
pericoli nel Mediterraneo Co 
si che la caratteristica di un 
più aperto riconoscimento del 
la necessità di un collegamen 
to del movimento di liberazio¬ 
ne. non solo con gli Stati so 
cialisti. ma con il movimento 
operaio e le forze progressiste, 
appare come la conseguenza 
di una analisi approfondita e la 
indicazione della dilezione nel 
la quale va ricercata quella 
nuova strategia «la enntrappor 
re alla strategia americana 
della quale dicevamo prima. 

Q Come si pone nella 
RAU, il tema dei rap¬ 
porti con i comunisti e 
con le forze del movi¬ 
mento operaio interna¬ 
zionale? 

Nel corso della nostra ultima 
visita, più di due anni fa. ci 
aveva colpito non soltanto 
quella clic potremmo chiamare 
una estrema prudenza nel ren 
dere pubblica resistenza di 
rapporti con un partito comu 
nista, ma anche la preoccupa 
zione di una sorta di esplora¬ 
zione, come di esame preventi 
vo, di quello che potevamo es¬ 
sere come forza, come dottri¬ 
na e di come si potesse stabi 
lire un rapporto fra l'Unione 
socialista araba e un partito 
di opposizione in uno Stato che 
veniva considerato amico. Di¬ 
ciamo pure, di come si potes 
sero stabilire con noi dei nuo 
vi rapporti, tenendo conto di 
resistenze egiziane a destra e. 
forse, anche di perduranti pre 
occupazioni verso la sinistra e 
i gruppi marxisti che andava 
no appena inserendosi nella vi¬ 
ta «lello Stato e nei suoi orga 
nismi politici, dopo anni di 
rottura e anche di aspra lotta 
fino alla persecuzione. 

Se la consapevolezza del pe¬ 
ricolo rappresentato dall’impe- 
rialismo c'è sembrato porre su 
un terreno nuovo i rapporti 
con i partiti operai d'Europa, 
c’è sembrato che questo po¬ 
nesse al tempo stesso con for¬ 
za nuova i problemi del colle¬ 
gamento con le masse popola¬ 
ri egiziane. Quindi non solo 
delle riforme sociali, della ri¬ 
cerca dell’organizzazione del 
consenso, ma anche in modo 
diretto i problemi del partito 
di avanguardia e delle orga 
niz7nzinni popolari di massa 

Ila attirato la nostra atten 
zione — mi permetterete di 
«lire che in cjualche modo ci 
ha persino commosso — il fat¬ 
to di aver trovato in un arti¬ 
colo di Heikal su Al Ahram 
«li quei giorni, proprio a com¬ 
mento del discorso del presi¬ 
dente Nasser, una frase sulla 
necessaria unità nella diversi¬ 
tà. Non ci ha interessato una 
ricerca filologica per sapere se 
l’autore faceva un riferimento 
aH'e.spressione del memoriale 
di Yalta, C'è sembrato che ci 
fosse qualche cosa di più di 
una coincidenza formale: il ri¬ 
sultato di una esperienza e di 
una riflessione, l’esigenza di 
un momento nel quale bisogna 
intervenire rapidamente, in un 
modo nuovo. 

Cosi la nostra impressione è 
stata quella di aver incontrato 
uomini di un realismo estremo, 
lontani da ogni sottovalutazio 
ne «lei nemico riconosciuto, di 
quell' imperialismo al quale 
nessuno attribuisce di essere 
soltanto una tigre di carta. Ilo 
mini i quali anche in una si 
funzione economica difficile, 
con «lì fronte problemi militari 
Gravissimi, non solo non han 
no perso di vista, ma hanno 
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La prima pagina del giornale siriano < Il Bath » con la notizia dei colloqui tra la delegazione del 
PCI e i dirigenti siriani. Nella foto in alto: Paletta e Secchia col Premier El Alassi, in basso con 
il Presidente del consiglio dei ministri siriano 


acquistato, una comprensione 
nuova e più profonda della 
connessione tra i problemi lo 
cali e quelli più generali, fra 
quelli della politica araba e 
quelli delle forze operaie e de 
rnocratiche del Mediterraneo e 
del mondo. E consapevoli che 
non si possono separare le 
quistioni della politica estera 
e militare da quelle dello svi 
luppo- socialista del Paese. 

La nostra rapida visita, i no¬ 
stri colloqui non possono far¬ 
ci pretendere di conoscere a 
fondo una situazione comples¬ 
sa come quella egiziana, né 
«il avanzare previsioni invi¬ 
tando a entusiasmi semplici¬ 
stici. Sono bastati però a 
confermare la nostra condan¬ 
na delle improvvisazioni pro¬ 
vinciali. della superficialità e 
«Iella malafede di quelli per 
i quali il mondo arabo oscil¬ 
la tra l’archeologia e la ne¬ 
cessità di assistenza di tipo 
missionario (con l’accompa¬ 
gnamento eventuale dei bom¬ 
bardamenti aerei, che dovreb¬ 
bero sostituire l’antica politi¬ 
ca delle cannoniere). 

Cosa puoi dirci del¬ 
la esperienza di viaggio 
e dei colloqui avuti in 
Siria con i dirigenti del 
Baath? 

Tante cose che derivano dal¬ 
la storia, dalla struttura socia 
le. dalla articolazione ptditica. 
fanno la Siria diversa dall’Egit¬ 
to. Vi abbiamo trovato però la 
stessa considerazione dell’im¬ 
perialismo americano come ne¬ 
mico principale. Così che la 
stessa aspra opposizione al 
sionismo, la stessa preoccu¬ 
pazione di una ripresa aggres¬ 
siva da parte di Israele ven 
gono subito presentate come 
elementi strumentali di quel¬ 
la strategia aggressiva più ge¬ 
nerale, «Iella quale ci hanno 
parlato anche i dirigenti egi¬ 
ziani. 

La situazione politica siria¬ 
na è caratterizzata dalla pre¬ 
senza di un partito di tipo so¬ 
cialista come il Baath. «x>n una 
tradizione e una organizzazio 
ne consistenti. Una tradizia 
ne fatta anche di lotta politi¬ 
ca interna, che si è conclusa 


con l’allontanamento e la li¬ 
quidazione politica dell’ala de¬ 
stra e con un orientamento di 
sinistra che. se non esclude la 
collaborazione con uomini di 
altri gruppi politici e. prima 
di tutto con i comunisti, mar¬ 
ca con forza elementi di pa¬ 
triottismo di partito e di ege¬ 
monia Questo avviene in una 
società forse più articolata e 
in un paese nel quale la tra. 
dizione democratica ha visto 
operare con alterne fortune al 
tre formazioni politiche e le 
vede coesistere, collaborare 
col Baath, anche se questo non 
intende, per il momento (per 
non disperdere le forze demo¬ 
cratiche. dicono i suoi dirigen¬ 
ti) riconoscere legalmente al¬ 
tri partiti sia pure nazionali e 
di sinistra. Cosi nel governo 
sono presenti comunisti e so¬ 
cialisti arabi e rappresentate 
correnti definite nasseriane ; ma 
i dirigenti del Baath ci tengono 
a sostenere che questo avviene 
a titolo personale. 

L’esperienza del Baath è sta¬ 
ta lunga, varia, travagliata. 
Gli elementi di sinistra che lo 
dirigono e l’orientano oggi 
hanno definito con chiarezza 
la loro volontà socialista. Le 
misure che il governo ha già 
preso hanno permesso di af¬ 
frontare non soltanto i proble¬ 
mi essenziali di una rivoluzio¬ 
ne democratica, come quella 
della riforma agraria, ma an¬ 
che riforme di tipo socialista. 

Q Avete avuto incon¬ 
tri con i comunisti si¬ 
riani? 

Abbiamo naturalmente incon¬ 
trato i «xwnunisti siriani e avu¬ 
ta una lunga e interessante 
conversazione, nella sua casa 
araba, in un quartiere popo 
lare di Damasco, col compa 
gno Kalod Bagdasc, un vec¬ 
chio amico, un comunista spe^ 
rimontato. E’ l’uomo che fra 
i vari momenti di una bi«v 
grafia avventurosa, ha anche 
quello di essere stato il pri¬ 
mo c«>munista eletto in un Par¬ 
lamento arabo, quando la Si¬ 
ria era governata da una eoa 
lizione borghese. L’appoggio 
dei comunisti alla politica so^ 
ciale «lei governo è «romploto. 
la collaborazione si attua in 
forme che tendono a svilup^ 


parsi e a superare antichi at¬ 
triti. Quello che caratterizza 
la posizione politica dei nostri 
compagni è la visione della ne¬ 
cessità di un incontro, di una 
alleanza aperta non solo col 
partito di governo, ma con al¬ 
tre forze progressive. Si pen 
sa cosi di realizzare anche al 
la scala degli enti locali, nel¬ 
le organizzazioni di massa e 
particolarmente nei sindacati, 
una vita democratica che con 
solidi ed estenda la base del 
movimento nazionale e faccia 
più sicura (non diciamo più 
rapida, perché a questo prò 
posito i comunisti siriani cono¬ 
scono il realismo di una gra¬ 
dualità che deve tener conto 
della situazione locale) la tra¬ 
sformazione socialista. 

Crediamo che dei rapporti re¬ 
golari fra il Partito comunista 
italiano e il Baath. fra le nostre 
organizzazioni popolari e quelle 
di Siria, siano non solo possi¬ 
bili ma possono essere di una 
certa importanza e di estre¬ 
ma utilità. . 

Q In quali termini si 
pone II problema della 
via al socialismo, in 
Egitto e Siria? 

Ho ricordato come ci abbia 
colpito di trovare in un gior¬ 
nale egiziano la frase unità 
nella diversità. Anche le vie 
dell’Egitto e della Siria, pur 
battute dai colpi dell’aggres 
sione e rese più aspre in un 
momento come questo, ci sono 
sembrate vie dirette verso il 
socialismo. Ci sono sembra¬ 
te ancora una volta puerili, 
ammesso che siano in buona 
fede, certe dichiarazioni ita 
liane su Israele come avan¬ 
guardia democratica e socia¬ 
lista. Quanto ci sono sembrate 
assurde le frasi di disprezzo 
sul mondo arretrato degli «mi¬ 
ri e degli sceicchi che p«>treb 
bero essere sostituiti soltanto 
dal protettorato di Dayan o 
da quello degli inglesi o da 
gli agenti delle compagnie del 
petrolio americano! Il proble¬ 
ma delle rie nazionali verso il 
socialismo, nella sua comples¬ 
sità. ma erme unica p«>ssibile 
realtà concreta, ri è apparso 
ancora una volta evidente. Es¬ 
senziale anzi col poso di prò¬ 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Khartum 

rappresentante della conferen¬ 
za di Khartum. 

Secondo AI Ahram. il pro¬ 
getto iracheno per il petrolio 
ha suscitato discussioni assai 
animate. In un primo momento, 
esso aveva riscosso generali 
consensi, ma successivamente 
pressioni delle potenze «K-ciden 
tali hanno pro\r>cato ripensa 
menti. La clausola del prò 
getto che ha suscitato maggiori 
discussioni è quella che pre 
vede la sospensione del pom 
paggio del petrolio verso tutti 
I paesi che hanno appoggiato 
Israele (in primo luogo. USX. 
Gran Bretagna. Germania oc 
cidcntale) per tre mesi a par¬ 
tire dal 1° ottobre. Si suppone 
che i paesi impazienti di porre 
fine all’embargo petrolifero e 
più sensibili alle pressioni USA 
siano Arabia Saudita. Libia. 
Kuwait. 

Il « v ertice » arabo precederà 
di p«>co più di una settimana 
In ripresa dei lavori dell As 
semblea dell’ONU e dovrebbe 
contribuire alla messa a punto 
di pasizioni comuni del blocco 
arabo sui problemi posti dalla 
disputa con Israele. 

Attualmente, come è noto, 
tali problemi sono oggetto di 
consultazioni tra i membri del 
Consiglio di sicurezza. Al 


Ahram scrive in proposito che 
vi sono ulteriori contatti so- 
v ictico americani in vista della 
elaborazione di un progetto di 
risoluzione. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Mahmud Riad. tuttavia, 
ha dichiarato questa sera ad 
un inviato dell’agen/ia france¬ 
se « AFP » di non essere « per¬ 
sonalmente al corrente » del 
l’elaborazione di un tale prò 
getto di risoluzione americano 
sovietico per un regolamento 
del rondino arabo israeliano. 
Il ministro degli esteri algeri¬ 
no Butetlika. dal canto suo. 
ha rifiutato «li fare commenti 
sulle affermazioni del giornale 
cairota. 

Al Ahram inoltre afferma che 
il presidente di turno del Con 
siglio di Sicurezza, il francese 
Roger Seydoux. si è consultato 
con i capi delle delegazioni egi¬ 
ziana. siriana e giordana in vi¬ 
sta dell’elaborazione di un com¬ 
promesso accettabile. Seydoux 
desidererebbe che il Consiglio 
di sicurezza « non decidesse al 
cuna misura inaccettabile * e 
non avrebbe fretta per la con 
vocazione dcH’organismo. 

Al Cairo, continuano intanto 
le riunioni del comitato esecu¬ 
tivo dell’Unione socialista ara¬ 
ba. presiedute da Nasser, men 
tre vengono prese misure di 
protezione in vista di una ri¬ 
presa dell'attacco israeliano. 


Capri 


Abruzzo 


vaporetto Santa Maria. Per 
l’intera giornata hanno echeg¬ 
giato lungo la strada fra Ma 
rina Grande e l’abitato, le 
sirene dei vigili del fuoco: le 
autobotti dopo avere scarica 
to nelle manichette l’acqua 
dei loro serbatoi c«irrevano 
giù sul molo a succhiare l’ac 
qua dal mare: ne hanno ro 
veseiata sui focolai e sulle zo 
ne circostanti decine di ton 
neilate. Un lieve venticello 
porta scintille dappertutto: fra 
le 13 e le H lo spettacolo è 
stato tremendo: sul Solaro 
e’era un arco di fuoco e di 
fumo, in alto si sono accese 
le sterpaglie sul costone roc 
cioso e ben presto la chiesa 
di Santa Maria della Cetrella 
è scomparsa alla vista avvol¬ 
ta in una nuvola. Dall’altra 
parte il fuo<ro tendeva a scen 
dere giù lungo le pendici ver 
so la zona di via Torino e 
verso la zona Porcello lad 
dove la boscaglia lascia a 
mezza collina il posto alle viti 
e ai piccoli poderi capresi. 
Lingue altissime di fuoco av 
volgevano la rocca del Bar 
barossa. una antica torre del- 
l’XI secolo. 

Mentre scriviamo il fumo 
che si alza da monte Solaro 
è visibile fino a Napoli, 


di lavoro. l’ed:l:z.a. è entra:a 
in acutissima crisi L'agricn.tu- 
ra — escluse alcune fasce co 
me q zolla del Fucino — per ma 
ne ti ccndizcm di spaventosa ar¬ 
retratezza. La disoccupazione la 
so'torcupaz one. il so* tosala rio so 
r.o diffusissimi I consumi di 
, conseguenza sono mo.to bassi 
{ ed il commercio vive stentata 
mente l-a paga delì'errr.grazo 
re \250 00 abruzzesi sono emi 
zra: n d.eci ami) è ancora de. 
* r«o anerM Dom ita ;I soroso 
’.ar.o nell'urico tipo di mdustr.a 
che -esisto: q.ie la de'.i'abh z.ia 
rren*o Ed aveva un preciso si 
sm furato questa rr.a’tna la par 
tee nuzerte de.le ragazze della 
» Monti * ai.a manifestazione. 

Di fronte aH’ul’ertore ondata 
di «iegradazione economica e so 
culle che «xvipisce l’Abruzzo le 
forze governative rispondono uni 
cu mente con lo spreco (che qui 
suona vero e propr o insulto al a 
m seria) tn onere nfrastruttu 
rali o nella proliferazione di uni 
versità di second'ordne. frutto 
d; assurdi campan iism.. 

D; fronte a questa situazione è 
ncredibi.e che i! mnistro Bo 
affermi a nome del governo che 
non esistono fondi per interra 
nire a favore deU’IMA. 

Negli ultimi tempi, per altro, 
benché il Comitato regionale per 
a programmazione sia in crisi e 
non riesca ad esprimere alcuna 
seria linea di sviluppo per la 
regione, una forte spjnta dal 


basso d. contestartene a! a po¬ 
litica governativa, ha preso pie¬ 
de nella regione. Anzitutto si 
cstrnseca n una nuova muta 
deLe forze sindacali nelle bat¬ 
taglie operaie (vi sono diecimila 
a voratori m lotta n questi g or¬ 
ni ai Abruzzo per i contratti, gli 
o-ganto. i premi, ecc.) e sulla 
questione dela orogrammazone 
democratica. 

Come ha r.cordato questa mai 
ina ne! corso del corri.z.o il com 
pugno Antonio Cornei., si è svo. 
:a re*-en:emen:e a Chieti jna ta 
ro!a ro'o’-.da arderla dai e XCL1 
a cu barro twr:ec;pa'.o dirigvtiri 
•teda CGIL CI.SL e UIL Ne è 
c-cra ma !arza convergenza su. 
-eg.jcn: ob.errivi: o.oeto de la 
em.grazone. aumenro de^ occu 
Dazione, eievamen'o dei sa*an e 
de: redd.ri d: .avoro: su a.cune 
.-celie d fondo: valorizzazione 
del ruoo primario dell agnoo! 
tura attraverso le riforme piani 
di irrigazione, specializzazione 
del e colture: ruolo propulsivo 
delle Partecipazioni statali m m 
processo di mdustr al zzazwne le¬ 
gato alle risorse della regione e 
.-oprammo adagricoìtura. uve 
-timerti sociali, case, scuole, ospe¬ 
dali. ecc. Gme strumenti per 
la’.cuazone di ques*a nuova pi» 
uica le ACU la CGIL, .a CISL 
;a UH- hanno ndicato (Ente 
Regione l’Ente di sviluppo agri 
colo, ristiano di ricerche. Su- 
queste linee s; sta esprimendo 
un impegno di dimensioni re- 
gonaÌL Ih altri termali, t sin¬ 
dacati rivendicano un diverso 
e più giusto rapporto fra lo Stato 
• l'A bruno. 


blemi nuovi p anche diversi da 
quelli di ouni pae.se europeo. 

Si pone cosi non soltanto il 
problema della autonomia de, 
partiti comunisti, pur nell’um 
tà del loro movimento, non sol 
tanto la ricerca da parte dei 
comunisti delle vie articolate 
della rivoluzione sociale Si 
pone, ed è problema nuovo 
che richiede consapevole/za e 
ricerca e lavoro, il problema 
di come altri “(ruppi |x>litiei 
che -4)1)0 partiti da orimm co 
si diverse e anche lontane, elio 
hanno affacciato e affacciano 
esistenze particolari, che non 
si sono ispirati e ancora non 
si ispirano alla dottrina del 
marxismo leninismo. possano 
svolitersi come avanguardie so 
ciati e «indurre al socialismo i 
paesi nei quali operano Ri 
(ione irisvmo il problema «lei 
la posizione dei marxisti in 
questi paesi, dei rapporti tra 
questi partiti e i partiti co 
munisti. 

Siamo andati lontano per ri¬ 
trovane qualche cosa di cui 
ci pareva già di avere per mol 
ti aspetti la consapevolezza. 
Crediamo di aver trovato non 
soltanto una conferma di una 
p>!itiea. quanto l’indiea/.ioiie 
lidia sua complessità e «Iella 
strada da fare ancora Quan 
do abbiamo parlato con i diri 
genti egiziani e siriani, quando 
h abbiamo sentiti affermare la 
loro fede nel socialismo e al 
tempo stesso sottolineare «la 
parte di qualcuno le difficoltà 
«lolla loro politica interna, del 
le realizzazioni socialiste in 
paesi a quel livello dello svi¬ 
luppo sociale e ancora a cren 
nare alle difficoltà maggiori 
nei paesi arabi meno avan¬ 
zati e in quelli retti addirittu 
ra da forze reazionarie, ci è 
apparso chiaro che il proble¬ 
ma del socialismo non è dav¬ 
vero quello di modelli da 
esportare o da importare. Non 
sono avanguardie di traduttori 
quelle che possono servire, 
non istruzioni o consigli che 
vengono da lontano quelli che 
possono decidere. Ma quan 
do abbiamo sentito questi diri¬ 
genti parlare di una strategia 
generale, dira degli aiuti dei 
paesi socialisti, riconoscere la 
necessità della unità con noi. 
come qualche cosa di concre 
to. è apparso che se nessun 
paese nel mondo arabo o al¬ 
trove può considerare il socia¬ 
lismo come materia di espor¬ 
tazione 0 di importazione, è 
pur vero che nessun paese può 
andare al socialismo pensan¬ 
do che non lo interessi l’espe¬ 
rienza. la dottrina, la collabo 
raz’one con il movimento so 
rialista nel suo complesso. E 
l’tinifà nella diversità ci è ri¬ 
tornata alla mente in un sen¬ 
so più ampio, con un valore 
universale 

o Qual è, secondo te, 
la funzione di una poli¬ 
tica italiana di fronte 
ai problemi de! mondo 
arabo? 

La posizione diplomatica del¬ 
l’Italia ci è sembrata grave¬ 
mente deteriorata in paesi che 
«xmsideravano le loro rclazio- 
nio con il nostro come un ele¬ 
mento essenziale per lo svi¬ 
luppo economico e per la pace 
nel Mediterraneo. Bisogna ri¬ 
parare ai guasti prodotti dal¬ 
le ultime fasi della politica go¬ 
vernativa Ma non credo si pos¬ 
sa farlo soltanto in termini di 
assistenza, pur necessaria, di 
scambi tecnici, di relazioni di¬ 
plomatiche. pure indispensabi¬ 
li. Ho visto nell'articolo recen¬ 
te di un sottosegretario socia¬ 
lista le preoccupazioni per l'in 
sufficienza dell'assistenza al 
Terzo mondo, per l'aggravarsi 
dell’abisso fra i paesi sotto 
sviluppati e quelli più progre¬ 
diti tecnicamente ed economi¬ 
camente. 

X’orrei dire, terminando que¬ 
sta intervista, ma aprendo co 
si per un'altra volta, un più 
lungo discorso, che dobbiamo 
essere d’accordo che l'assisten¬ 
za e gli aiuti possono e devo¬ 
no aumentare. Ma per noi. e 
per fortuna dei paesi arabi 
progressisti, e. in un modo 
sempre crescente, per tutti i 
pepali di tutto il mondo ara 
bo. il problema prima che del 
l'assistenza è quello della ri¬ 
voluzione nazionale e sodale. 

Le percentuali degli aiuti in¬ 
ternazionali? Ma l’Egitto nazio¬ 
nalizzando il Canale di Suez 
ha risolto un problema al di 
là delle virgole di quelle per 
cvntnali insuffirienfi: la Siria, 
b!-acca n Ai con la forza gli 
olexlo’tì dol'Trak Petroleum 
Commr.v ? pinendo in modo 
nuovo la «mestone ielle * ro 
valt'es» ha risolo un altro 
problema fa Libia è un neo 
se snrtosv-Iuppìto’’ Ma espnr 
ta 60 milioni di tonnellate di 
prirol o alì'anry) E quanti ne 
producono e ne esportano il 
Kuweit o le Isole Bahrein o 
l’Arabia Saudita? Se produ 
cessero, lavorassero, esportas¬ 
sero. per gli arabi, sia per quei 
popoli che per il Mediterraneo, 
ci sarebbe davvero qualche 
cosa di nuovo E' quello che 
m>n bisogna dimenticare quan 
do si parla di solidarietà e di 
assistenza la solidarietà es 
senziale è quella della lotta 
antimperialista: l'assistenza 

della quale hanno bisogno quei 
popoli e non loro soltanto, non 
è quella che ricorda i pacchi 
UNRRA, ma è la possibilità del¬ 
la trasformazione socialista e 
quindi la loro piena indipen¬ 
denza. 


PLI: il quarto partito del centro-sinistra? 

Ravenna: un «test» 
di valore nazionale 

Sbigottimento e indignazione delle forze di sinistra e delia base del 
PRI, dei PSU, cattolica • il manifesto delie ACLI - Cosa c’è dietro 
l’operazione di destra al Comune e alla Provincia 


Dai nostro inviato 

RAVENNA. 5 

Ravenna era l'ultima città a 
meritarsi un simile affronto: 
un liberale, un esponente d«*l 
l'agraria, nella stessa maggio 
ran/a di t centro sinistra » m 
cui siedono socialisti, repub 
blieani e democristiani E’ av 
venuto alla provincia' al cen 
tro sinistra manca la maggio 
ran/a e il voto liberale è stato 
accolto senza un battito di ci 
glia por approvare il bilancio 
preventivo 11167 Prima che da 
sdegno, lo forze di sinistra 


sono state prese da vero ram 
manco: nel ravennate, mi «li 
cono, un esponente della de 
stia agraria non era mai entra 
to in una maggioranza Per le 
strade grandi manifesti espri 
mono a ogni angolo la prote 
sta « Fino a quando? Fino a 
quando giovani cattolici, re 
pubblicani e socialisti soppor 
terete? Tocca a voi decidere 
ora - o coi padroni o coi lavo 
nitori ». dice il manifesto «lolla 
FGCI: il PCI denuncia «il pa 
(crocchio che ha dn'o vita al 
centrodestra»: il PSIUP indi 
ca « il capolavoro di trasfor- 


Gravi dichiarazioni 
del co segretario del PSU 

TANASSI : 

la NA TO 

non si tocca 

Per i rapporti nel centro-sinistra, cambiale in 
bianco alia DC - Critiche repubblicane alla politica 
economica • Storti su Parlamento e sindacato 


Il co-segretario del PSU Ta¬ 
rlassi, nel corso di una con¬ 
versazione con un redattore 
dell’agenzia Italia, ha fatto 
ieri alcune gravi dichiarazio¬ 
ni sulla situazione politica ita¬ 
liana, e in particolare sulla 
NATO e sui rapporti tra DC 
e socialisti. Per il Patto Atlan¬ 
tico. Tanassi si è limitato a di¬ 
re che il problema « non sus¬ 
siste »: l’Italia dovrebbe even- 

r-- — 71 

| Baviera: tesi i 
I di laurea su | 
I Reder innocente | 
I con pieni voti | 

I ed elogio! I 

| MONACO DI BAVIERA. 5. I 

I Wolfgang Kunz, studente • 

dell"università di Wurzburg. si i 
è laureato a pieni voli con 

I una lesi sulla « innocenza » 
del maggiore nazista Re ter e 
si è persino guadagnato un 

I pubblico elogio da parte del■ ■ 
le autorità accademiche. Il 

I professor Frtednch August 1 
voi i der lìegdle ha annuncia 
to ch e la tesi verrà pubblica- 

I ta m volume e che il ncolau 
reato verrà assunto come as 

I sislenle all'istituto di aintto 
comparalo deiruniversnà di 
H'urzbtir 0 . Da notare che il 

I professor ton der llepdte mi 
hta nella CDU. il partito de¬ 
mocristiano al poter e nella 

( Germania di Bonn. 

Nella tesi lo studente so 

I st iene che il massacro di 
Marzabotlo * è una invenzio¬ 
ne dei nemici della Germa- 

I nia » e che il maggiore Re ler. 
condannato all'ergastolo da un 

I tribunale italiano nel 1915. 

« è innocente e deve essere 
rimesso in libertà » Kum fa 

( ampi riferimenti al fammera- 
rato libro di hothar Gre<\ « La 
menzogna di Marzabotto » e 

■ afferma che » nazisti non 
comparino alcuna strage né a 
Marzabotto né m ltaha e an- 

I ri si comportarono come « sol- 
«ioti irreprenfih’lt » mentre 

I erano ali italiani che spora- 
tono svi tedeschi a violare 
la legge 

I P cr Kunz i partigiani erano 
dei r hand’ti che colpirono al- 
I le spalle e poi fuggirono » 
j| mentre il comportamento dei 
jl nazisti era rumano* anche 
Il quando fvrJarano e imp'cco 
,| tono ah ortaaai e i portic o 
1 ni catturati Risanerebbe an 

I ti essere • rTonoscenti i ai 
naZ’sri perché * ro’e-ano 

I mai-tenere la guerra rei lì 
md- de'la (pooti'ò * r imped 
re r con rpials-as i mezzo » lo 

I eirai-dcrt, deVa guerra par- 
t,<rar,a 

Libri del cenere continuano 

I ed <*•)*>7 r re nella Germgn-a 
di Bonn per negare ogni le- 

I QÌttimità ai mnr<mevli porti- 
alani in Jugoslavia. Francia 
» N otre aia. 

I Recentemente lo arrogalo 
della madre del bo ; a Reder 

I in una lettera al sindaro di 
Marzabotto ha osato ch nma 
rp r rend'-catiro » il «no » 

I deilo poro’azione della citta 
d-na emiluma alla richiesta 
d' perdono noìtrala dal cri 
9 minale Ornomente questa è 
• la stessa lesi di Kunz per iT 

I qua’e la enr-danna del mang o 
re delle SS nfi’eroasfo’o fu 
frutto di « pressioni illecite » 

I sulle autorità italiane da par¬ 
te della * propaganda ne 
• mica ». • 


tualmente denunciare la pro¬ 
pria adesione entro il ’ti8, poi¬ 
ché il ventennio del Patto sca¬ 
de nel ’69, ma il co-segretario 
del PSU ritiene « assoluta- 
mente impensabile » una tale 
evenienza, dato che la NATO 
« costituisce uno degli ele¬ 
menti fondamentali dell’equi¬ 
librio » attuale. 

Sui rapporti con la DC Ta¬ 
nassi ha detto che essi sono 
divenuti « più complessi e 
più chiari» (!). Trovare 
un'altra maggioranza è « im¬ 
possibile»: «la DC — ha detto 
Tanassi — non può fare sen¬ 
za di noi e noi non possiamo 
fare senza la DC ». Nonostan¬ 
te l’esperienza di questi anni, 
quindi, il co-segretario del 
PSU imposta il rapporto col 
maggiore partito della coali¬ 
zione nei termini di una cam¬ 
biale in bianco. Poco più ol¬ 
tre, anzi, aggrava ancora le 
sue affermazioni con una cri¬ 
tica alla sinistra de, che se¬ 
condo lui dovrebbe smetter¬ 
la di accusare i socialisti per 
le « concessioni » che essi 
sono costretti a fare al tavo¬ 
lo della trattativa della Ca- 
milluccia e di Villa Madama. 

Dal momento della pubbli¬ 
cazione su Rinascita dell’ar¬ 
ticolo del compagno Ingrao 
sul rapporto tra sindacato e 
Parlamento, questo tema è 
tornato al centro dei com¬ 
menti politici. Ampi reso¬ 
conti e commenti, a riprova 
dell’interesse degli argomen¬ 
ti posti sul tappeto dal pre¬ 
sidente del gruppo dei de¬ 
putati comunisti, sono stati 
pubblicati in particolare dal- 
l’zt vanti! dal Popolo e dal 
Corriere della Sera, i quali 
tuttavia, anche in questa oc¬ 
casione. cercano di aggrap¬ 
parsi agli specchi di un’inter¬ 
pretazione tendenziosa delle 
proposte di Ingrao, presen¬ 
tandole come frutto di * in¬ 
sofferenze » insorte dopo la 
astensione dei dirigenti del¬ 
la CGIL sul piano Pieraccini. 
quasi che il tema delle in¬ 
compatibilità parlamentari 
fosse stato sollevato per la 
prima volta da parte dei co¬ 
munisti italiani. 

Sull'argomento è interve¬ 
nuto anche il segretario del¬ 
la CISL, on. Storti, in una 
intervista all'Ei/ropco. con la 
quale, almeno per quanto ri¬ 
guarda la situazione attuale, 
egli si pronuncia negativa- 
mente sulla questione delle 
incompatibilità parlamentari, 
perchè — afferma — « non 
c'è per ora altro canale attra¬ 
verso il quale i lavoratori 
possano partecipare alle re¬ 
sponsabilità del Parlamento ». 
Per le soluzioni a più lungo 
termine. Storti avanza alcune 
ipotesi, una delle quali inte¬ 
ressa « la revisione dell’at¬ 
tuale sistema bicamerale: un 
ramo del Parlamento po¬ 
trebbe essere riservato, cioè, 
esclusivamente alla dialetti¬ 
ca degli interessi economici ». 
« In parole povere — aggiun¬ 
ge il segretario della CISL — 
alla Camera politica dovreb¬ 
be essere affiancata una Ca¬ 
mera economica (c mi si ri¬ 
sparmi la facile accusa di 
corporativismo). 

« Un’altra soluzione, meno 
drastica, potrebbe consistere 
in un accrescimento dei po¬ 
teri e in un aggiustamento 
delle funzioni del CNEL*. 


silumin»: i radicali infine an¬ 
nunciano con un granile inani 
foto listato a lutto: * La sera 
«lei luglio 19(57. dopo un an¬ 
no «li penosa p,iralisi, è spi¬ 
rato in un bilancio il centro si 
in'tra » 

La vera « bomba » [vrò è 
'tato il manifesto delle XCI.I 
dal titolo « Autunno anticipa¬ 
to ■■■ « La presidenza delle 

AGLI di Ravenna prende atto 
con rammarico elle il vo*o del 
tappiO'entantc «lei putito di 
Malagodi ha consentito l’ap- 
prova/ione del bilancio pre\en- 
ti\o.. A parole si è riafferma 
ta la linea politica democrati¬ 
ca di orientamento ingioiare, 
ma coi fatti si è dimostrato 
«li andare a destra allo -.cupo 
di evitala* il numiiiS'.rin e le 
necessarie elezioni Si |>eii'a 
che cosi tutti i conti tornino il 
commissario resta a casa «uà: 
i consiglieri e gli is'CS'ori 
restano in carica: i eiM ulml 
ai bagni, commossi e ricotto 
scelti: la coerenza polipea al 
cimitero, con funerali oc* gli 
intimi Per le AGLI un cor 1 
conti non tornano » !,<' \GLT 

sono molto vicine vicinis« ! me 
al vescovo monsignor BaHas 
sarre che è stato una figura 
di primo ninno dell’ala conci¬ 
liare di sinistra e che nel me¬ 
no «leU’iiltima camuagna elet¬ 
torale del novembre scorso 
diede un drastico « al* * al 
giornaletto Araino. vecchio ar 
nese naracattolico rii nrdionmii 
nismo 

Di fronte a queste accuse, i 
nartìti responsabili dello sonni 
fido mercato, tacciono F‘ d si 
letizio di chi sa por «viali ino 
t ivj ha commesso la brutta 
azione e insieme il sihm/'o 
di altri che. rimasti finora in 
buona fiule. scoprono «li rolpo 
la realtà «Ielle rose e non par¬ 
lano per imbarazzo 

Fra quanti tacciono per r.V- 
tiva coscienza ci sono i diri¬ 
genti «le; molti dei capi re 
pubblicani, spesso ancora v*ri 
ni a suggestioni pacciardianc: 
quei dirigenti del PSU che già 
nel vecchio PSI. seguendo Gat 
tani. si erano buttati al niù 
sfrenato anticomunismo Chi 
ancora tace per qualche resi 
duo imbarazzo, sono invece i 
giovani di tutti e tre i partiti 
fehc non hanno nascosto in 
questi giorni, in privato In 
loro «rostornaziono e l’npposi 
zione al pateracchio) ed è la 
base popolare che ha co irrora 
consistenza, qui in Romagna, 
sia nel PRf che nel PSU e nel¬ 
la DC II PSU. ancora a lu¬ 
glio. aveva solennemente re¬ 
spinto la possibilità di accetta 
re il voto liberale alla provin¬ 
cia. 

Ma poi il voto liberale è ve¬ 
nuto. determinante e pesante. 
Pochi giorni prima, al comu¬ 
ne. l’astensione del liberale — 
in una seduta costellata da prò 
cedure del tutto illegali - ave¬ 
va fatto approvare il bilancio 
del centro-sinistra e il consi¬ 
gliere del PLI aveva tuonato 
verso la Giunta* « Dite quello 
che vi pare, ma questa asten 
sione è già una qualificante 
operazione politica » 

I dirigenti del centro sinistra 
stanno operando in realtà, sen 
za alcuna considerazione degli 
imnegni assunti con il corpo 
elettorale, con la loro base. E 
dietro ci sono interessi precisi 
Basti dire che a Ravenna 11 
comune e la provincia sono i 
veri volani dolio sviluppo eco 
nomico. essen«)o proprie! ar! 
dei terreni sui quali si farà fi 
porto e la nuova zona indù 
striale: e invece il por'o è 
in mauo a una società priva** 
che espropria il «rouvine o lo 
provincia ma finora non na?a. 
Ba=t,a molto meno rror rnnei 
mare mille intrafiazzi E «1 
può ancora ricordare rh<- fi 
s : ndacn rrpubhfiraoo di Raven¬ 
na Bendili «i nrosen'erà rvd 
1966 al posto dofio seomr>a’-«o 
senatore Macre’li in un eolie 
gin abbinato a un altro demo 
rristìano cioè dovrò avere vo*i 
de per essere eletto Nel geo 
na*o scorso, in un’amp : a in¬ 
chiesta su Ravenna, un giorna¬ 
le illustrato di cen'ro destra 
riferiva ouan*n gt> aveva defo 
il preside n‘e defi’,a=snc?az’o*ie 
industriali di Ravenna* » Ab¬ 
biamo fa**o di t:i"n orile ul¬ 
time etf-7 : oni pe* a‘u*.are i •» 
P"hb ,: rao‘ a sou n*a--e nna 
m.agg-n-nuza » F •« «fiore,a** 
i«a a^norò - » P <fin—m r»n-v> fi 
vea,a e-, Re-w.'M rnufe-Tpc*à 
tanta armonio » 

Quella di Ravenna é nuiodi 
una operazione po’i* : ca preci¬ 
sa. che va ben al di là dePa 
* sbandata » mnnir : pole ebe 
corca e trova basi economiche 
e prospettive consistenti per un 
primo esperimen'n cone-erò di 
quel cen’ro sin : «*ra che da 
sempre i «ioro*ei vote-ano* fi 
centro sinistra con la DG r 0’- 4 e 
al centro e amh«duo >e s*ona- 
pel’e fra le mani o’iet’a 'ihe- 
rale e quella eoc ; afi«ta F ? di- 
r’gentì socialisti renuhhfira- 
ni. molti fra e««* almeno sem¬ 
brano accettare la prospettiva. 
A Ravenna - dove pure n mi¬ 
nistra. PCI e PtsTftP sfornilo 
il 50^ — l’hanno accecata em 
un sorridente masochismo. 


Ugo Baduet 
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Interrogativi sulla rivolta nera 

Le fiamme 
di Detroit 

i 

» 

«La gente nera ha costruito l'America. Se l'America non 
ci si adatta, noi la ridurremo in cenere, fratello » 



DETROIT — Uomini della polizia di stato trascinano via un giovane negro dopo averlo stordito 
a randellate 


Un subrotocalco pararadio- 
tclevisivo ha pubblicato, tra 
tin servizio sulla « guerra se¬ 
greta tra Mina e Iva Zanie- 
chi » e una dettagliata infor¬ 
mazione sulle vacanze dei di¬ 
vi del video, un articolo sul 
« teppismo negro » negli Sta¬ 
ti Uniti. Lo scritto — irto di 
brillanti scoperte, quali quel¬ 
la della responsabilità di— 
McCarthv c Eisenhower nel¬ 
la « rapida avanzata del co¬ 
muniSmo in America » — tra¬ 
suda razzismo da ogni riga: 
il giornalista, infatti, « sim¬ 
patizza » soltanto con i negri 
« consapevoli, nella loro sag¬ 
gezza maturata nelle sofferen¬ 
ze. che una completa egua¬ 
glianza sarà sempre irrag¬ 
giungibile ». E siccome una 
simile « saggezza » appare 
piuttosto lontana dallo spirito 
che ha animato e che anima 
le rivolte nei ghetti, il gior¬ 
nalista si sfoga tacciando i 
ribelli di Detroit, di Newark, 
di Rochester, di Phoenix, di 
Milwaukee e di tante altre 
città degli Stati Uniti di 
« vandali ». di « criminali ». 
di « teppisti ». 

L’episodio non meriterebbe 
alcuna attenzione, se l’arti¬ 
colo di cui sopra non rappre¬ 
sentasse la risposta brutale e 
volgare a un interrogativo 
che, in questi giorni, ahhiamo 
avvertito anche al fondo di 
quasi tutti i servizi della 
atampa italiana e del Tele- 
giornale sulle rivolte nei ghet¬ 
ti. Un interrogativo che. in¬ 
triso di biasimo o quanto me¬ 
no di sconcerto, suona pres- 
a’a poco così: come si inse¬ 
riscono nella lotta dei negri 
per la loro emancipazione 
forme degenerative quali gli 
assalti ai negozi e gli incendi? 
Non sono queste pure e sem¬ 
plici manifestazioni di van¬ 
dalismo? 

Il problema è essenziale, 
perché è proprio attraverso 
le possibili risposte a questo 
Interrogativo che si può com¬ 
prendere quel che sta acca¬ 
dendo oggi negli Stati Uniti. 
Naturalmente, la prima spin¬ 
ta è quella di ricorrere alla 
spiegazione più semplice e di¬ 
retta: la miseria. Ora. certo, 
la miseria ha la sua parte 
negli assalti ai negozi: a De¬ 
troit, due giorni dopo l’inizio 
della rivolta, nelle cantine e 
in improvvisati retrobottega, 
si vendeva a prezzi bassissimi 
(mezzo dollaro per un vestito, 
dieci dollari per un televiso¬ 
re) la merce che era stata 
asportata dalle vetrine e dai 
negozi. Segno che la gente 
aveva bisogno di soldi per 
campare. 

Ma fermarsi qui sarebbe un 
•irort. Non solo perché agli 


assalti ai negozi succedono 
quasi regolarmente gli incen¬ 
di, ma anche perché è ormai 
accertato che a queste azioni 
non partecipano affatto sol¬ 
tanto i diseredati. Tra i 150 
giovani di Harlem che sono 
piombati nel centro di Man¬ 
hattan, assaltando i negozi, si 
trovavano quattro assistenti 
sociali ingaggiati dal gover¬ 
no nel « programma contro la 
miseria » a 90 dollari la set¬ 
timana. E una inchiesta so¬ 
ciologica sulla rivolta di 
Watt? del 1965 ha dimostrato 
che nelle strade si trovavano 
moltissimi negri occupati an¬ 
che in lavori qualificati. In¬ 
fine. come scrive Time. « se è 
vero che solo una minoranza 
partecipa alla ribellione atti¬ 
va e agli assalti ai negozi, è 
anche vero che molti di più — 
milioni addirittura — li guar¬ 
dano con solidarietà e anche 
con ammirazione ». Inoltre, 
non si può dimenticare che 
gli assalti ai negozi e gli in¬ 
cendi non sono affatto indi- 
scriminati: si rivolgono con¬ 
tro i bianchi e contro i negri 
« compromessi ». 

Una spiegazione più valida 
e generale, dunque, si può 
forse trovare a un livello di¬ 
verso. Ha detto Rap Brown 
a Cambridge, nel Maryland: 
« La gente nera ha costruito 
l’America. Se l'America non 
ci si adatta, noi la ridurremo 
in cenere, fratello » E’ una 
rabhia per troppo tempo fre¬ 
nata ( * Ciò che mi sorpren¬ 
de è che queste forze siano 
state contenute così a lun¬ 
go... * ha detto il sociologo 
David Riesman). una pazien¬ 
za che ha raggiunto il suo li¬ 
mite estremo (è stato calco¬ 
lato che, procedendo con il 
ritmo attuale, occorrerebbero 
da 97 a 2283 anni per giun¬ 
gere all’integrazione prerista 
dalle leggi'), un rifiuto di con¬ 
tinuare ad alienare ad altri 
ciò che si è contribuito ad 
edificare. 

Ma è anche qualcosa di più: 
c’è, nel fondo di queste azio¬ 
ni, un giudizio di radicale 
condanna. Scrive l’inglese Ob- 
server: « La violenza e il sac¬ 
cheggio hanno fatto sentire ai 
bianchi che i negri dei ghetti 
disprezzano tutti i valori sto¬ 
rici europei ». Ma di quali 
« valori » si tratta? Del capi¬ 
talismo. del « tempo è dena¬ 
ro » che sta alla base degli 
affari, dei miti della società 
dei consumi. 

Dice Io psicologo Kenneth 
B. Clark: « Non potete pre¬ 
tendere che la gente rispetti 
la proprietà quando non è 
rispettata la loro personalità 
umana ». E questo è indub¬ 
bio. Il rifiuto dei negri, che 


si esprime neH’infrazione col¬ 
lettiva della legge e nella di¬ 
struzione collettiva, nasce for¬ 
se proprio dal fatto che, es¬ 
sendone fuori e non condivi¬ 
dendone in alcun modo i « be¬ 
nefici », essi vedono più chia¬ 
ramente tutta la disumanità 
della società capitalistica a- 
mericana fondata sul dollaro. 

Andrew Ilopkind, sull’in¬ 
glese New Statesman. scrive 
che * al fondo, la distruzione 
e il saccheggio dei negozi 
bianchi sono un’autentica for¬ 
ma di ribellione » e aggiunge 
che, per quest’aspetto, le ri¬ 
volte nei ghetti somigliano a 
« una sorta di "moralità” su¬ 
perbrechtiana che mette uno 
specchio dinanzi alla faccia 
di una nazione violenta e 
materialista che ama conside¬ 
rarsi pacifica e idealista ». E, 
davvero, le foto dei manichi¬ 
ni infranti e sparsi, braccia 
e gambe e bacini di plastica, 
sul marciapiede di Springfield 
Avenue, Newark — o in altre 
strade di altre città — sem¬ 
brano il simbolo di questa 
« moralità ». 

E’ per questo che gli assalti 
ai negozi e gli incendi non 
possono e non debbono essere 
considerate « forme degene¬ 
rative », ma logico passaggio 
di una rivoluzione che mette 
in forse le basi del « siste¬ 
ma ». A un livello superiore 
c’è quelta « guerriglia nelle 
città » di cui parla Stokely 
Carmichael e che ha già pre¬ 
so corpo con la comparsa di 
squadre di franchi tiratori. A 
questo proposito può essere 
considerato sintomatico un e- 
pisodio riferito da Time : a 
Miami, una dozzina di ragazzi 
negri hanno assalito un gran¬ 
de magazzino e ne sono usciti 
con venti fucili, senza toccare 
nulla del resto della merce 

Si tratta di una lìnea conti¬ 
nua, che va intesa come tale. 
I/ha sintetizzata un giovane 
negro di 22 anni (i giovani, 
non a caso, sono l'anima del¬ 
le ribellioni nei ghetti), par¬ 
lando con il corrispondente 
di .V eirsireek da Detroit. John 
Dotson: « Siamo stanchi di 
essere di seconda classe. Ab¬ 
biamo chiesto per troppo tem¬ 
po. Ora è tempo di prendere. 
Qui non è finita: sta appena 
cominciando. I bianchi non 
sanno che la maggior parte 
della gente nera è pronta a 
morire per la sua libertà, su¬ 
bito » E’ a causa di questo 
spirito, forse, che, pur nella 
tragedia che ancora vede sem¬ 
pre i neri soccombere, nelle 
rivolte dei ghetti aleggia, co¬ 
me ha rilevato furibondo il 
sindaco di Detroit, Cavanagh, 
■ un senso di euforia ». 

Giovanni Cesareo 



Alla ventura nella Rimini d'agosto 
per la conquista di un posto letto 


Breve appunto sulla sociologia delle vacanze: come le vede Agnelli e come il suo dipendente 
La marcia e contromarcia, a nord e a sud, sull’autostrada del Sole — I tedeschi fanno il bagno 
alle 6 antimeridiane — Menzogne e sortilegi per procurarsi da dormire in caso di improvvisata 


SABATO ORE 10 

Decide¬ 
re di partire alla scoperta de 
pii italiani in vacanza è abba 
stanza facile; le difficoltà co¬ 
minciano nel momento in cut 
dall'enunciazione si deve pas 
sare all’azione. Nel momento, 
cioè, in cui da qualche parte 
bisogna pur andare. Allora si 
scopre che non si sa bene che 
cosa sono gli italiani nè che 
cosa sono le vacanze. 

Capisco che questa afferma 
zinne verrà presa male dai cu¬ 
stodi del patriottismo: gli ita¬ 
liani sono gli individui nati tra 
le Alpi e la Sicilia, con qual 
che appendice rivendicativa a 
Pantelleria e Lampedusa e 
qualche appendice rivendicati 
va a Nizza, nella Savoia, in 
Corsica o nella Dalmazia. Ma 
io non intendevo dire questo; 
mi riferivo al fatto che di fron 
te alle vacanze (e non solo di 
fronte alle vacanze) non esiste 
Vitaliano-tipo: le vacanze di Pi 
relli o di Agnelli sono simili 
a quelle di Niarchios o di lord 
Bedford e non hanno invece 
niente a che vedere con quel¬ 
le dei dipendenti italiani di Pi¬ 
relli o di Agnelli: i quali, a 
loro volta, concepiscono le va 
carne in modo totalmente di¬ 
verso da come le concepiscono, 
per esempio, gli emigrati, per 
i quali andare in vacanza si 
fini fica, il più delle mite, tor¬ 
nare a casa, anche se questa 
è a Tortona. Poi c'è chi le va¬ 
canze non le concepisce per 
niente, dato che al più andrà 
ai giardini pubblici. 

Il problema, dicevo, nasce a 
questo punto: in agosto, più o 
meno, siamo tulli in vacanza: 
sono chiuse le scuole e gran 
parte delle fabbriche, i negozi 
e gli studi. Sotto questo pro¬ 
filo sono egualmente in va¬ 
canza pensionati, scolari linfa¬ 
tici, Agnelli, signori di mezza 
età con i reumatismi, fami¬ 
gliole in cerca d’aria e di pen¬ 
sioni a poco prezzo non lontane 
dalla spiaggia, Torlonia. Furst. 
pappagalli. ninfette. geometri 
spiritosi che sanno stare in 
compagnia, professoresse an¬ 
siose, professionisti ben por¬ 
tanti, disoccupati, sottoccupati, 
giovani in cerca del primo im¬ 
piego. Le statistiche non fanno 
distinzioni, ma si tratta di tro¬ 
varle. 

La prima puntala è verso la 
costa romagnola, perchè è 
quella che vanta — in tutta 
l’Italia — il maggior numero 
di presenze estive ed è quindi 
presumibile che vi si possa in¬ 
contrare riunita una più vasta 
mostra di italiani in vacanza 
anche se quesla non compren¬ 
derà i due poli estremi, che 
sono rappresentati da una par¬ 
te dai miliardari, dall'altra 
dai milioni di italiani che in 
vacanza non ci vanno. In 
mezzo — comunque — c’è del¬ 
lo spazio e me ne sono ac¬ 
corto. 

Un’avvisaglia di quello che 
mi avrebbe aspettato l'ho 
avuta sull'autostrada: ne ho 
percorso circa quattrocento 
chilometri, e al massimo ogni 
cinquanta metri c'era un'auto 
mobile che da nord andava 
verso sud: al di là della aiuola 
spartitraffico c’era una co¬ 
lonna solo un poco più esigua 
che si muoveva in senso in 
verso: da sud verso nord. 
Queste òue colonne che si 
incrociano sono una smen¬ 
tita al primo dei luoghi comuni 



sulle caratteristiche degli ita¬ 
liani: l'affermazione secondo 
la quale siamo estrosi, indivi¬ 
dualisti. stravaganti, impulsivi 

Non è cero niente: gli Italia 
ni sono metodici, anche nelle 
vacanze ; le prendono di qum 
dici giorni — o di trenta in 
trenta — sulla base di uno sca¬ 
denzario preciso: uno. quindi 
ci, trenta, che ha un limite 
di tolleranza di due o tre gior¬ 
ni. determinato dai * ponti ». 

Ai primi di agosto è il * pe¬ 
rìodo della muta ». cosi lun¬ 
go la strada le due colonne 
che si incrociano hanno carat¬ 
teristiche ben definite: va da 
levante verso ponente Ut co- 
torma di quelli che hanno fat¬ 


to le ferie in luglio, va da po¬ 
nente verso levante la colon¬ 
na di quelli che le fanno in 
agosto; nei luoghi di villeg¬ 
giatura, rimane la colonia pri¬ 
vilegiata di quelli che le fan 
no dal 15 luglio al 15 agosto, 
e che manifestano un'aria di 
imparziale superiorità sia ver¬ 
so quelli che le hanno già fi 
nife, che verso quelli che le 
stanno cominciando. 

SABATO ORE 12 Nel bar 

che sovrasta l'autostrada, le 
due colonne si fondono per ini 
momento e mi danno ragione: 
basta guardare in faccia al¬ 
la gente. Per capire da quale 
delle due uscite — verso le¬ 
vante o verso ponente — scom¬ 




parirà: i volti abbronzati da 
una parte, quelli da larva dal¬ 
la parte opposta. Kscon le lar¬ 
ve e con un dubbio: dove dor¬ 
mirò, quesla notte? 

Perché mi sono posto un 
obiettivo: stabilire che cosa 
accade a un italiano che ha 
la famiglia al mare, e di pun¬ 
to in bianco decide di andare a 
passare la fine settimana con 
i suoi cari, per fare i castel¬ 
li di sabbia con i bambini e 
la gradita sorpresa allo mo 
glie. In altri termini: non ho 
prenotato una stanza da nes¬ 
suna parte, vado alla ventura 
nella Rimini d’agosto. 
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rienza è stata umiliante: l’at 
teggimnento degli albergatori 
è — più che altro — sorpreso: 
guardano questo uomo palli 
(liccio. dall'aria malata, su¬ 
dato. sporco di polvere, che 
chiede una stanza con bagno 
e non ridono. Ma si vede he 
riissimo che ne hanno voglia, 
che si chiedono se questo qui 
i giornali noti li legge. 

Una camera singola in ago¬ 
sto? A Rimini? Scuotono la te¬ 
sta e allargano le braccia. 

Però debbo riconoscere che 
la buona volontà c’è. in molti. 
Da una parte mi hanno offerto 
una stanza, a patto che la la 
sciassi libera al muti ino pre 
sto. quando arrivano quelli che 
l’hanno prenotata; da un'altra. 
mi hanno offerto una camera 
a tre letti; non potevo trova¬ 
re qualche amico che ne aves 
se bisogno anche lui? In un 
altro albergo mi avrebbero 
ospitato per una notte, ma do¬ 



vevo mangiare li; ho detto di 
no, che mia moglie e i bam¬ 
bini erano in un altro albergo, 
mi hanno risposto di far man 
giare lì anche loro e mi sono 
trovato in difficoltà: dove 
aerei potuto pescare, così su 
due piedi, una moglie e qual 
che figlio? 

Niente da fare. Alla fine, ad 
un albergatore, ho chiesto co 
me si sarebbe regolato se dav¬ 
vero la mia famiglia fosse 
stata lì ed io avessi chiesto di 
dormire: mi ha detto che 
avrei potuto scegliere tra il 
dormire in un corridoio (im¬ 
pegnandomi però a coricarmi 
quando tutti gli altri clienti 
fossero andati a dormire e ad 
alzarmi alle prime luci dell'al 
ha. perché i tedeschi — e qui 
c'è il pieno — vanno a fare il 
primo bagno verso le sei e 
tini rientrano per la calazio 
ne) o il dormire in una stan¬ 
za da bagno, ma alle stesse 
condizioni 

Ilo ripreso la strada, con un 
senso sempre più opprimente 
di umiliazione: poco a poco mi 
accorgevo di assumere — men¬ 
tre mi avvicinavo ai vari bu¬ 
reau — un’aria implorante, un 


poco da mendico. Perché c’è 
il fatto che gli alberghi, qui. 
sono uno a fianco dell'altro, 
in una fila ininterrotta. F. il 
giardino di ognuno è contiguo 
al giardino dì quello successi 
vn. e in ogni giardino c'era 
una piccola folla di gente ab¬ 
bronzata e .--addi',fatta che os¬ 
servava con curiosità questa 
macchina fermarsi ogni trai 
tu metri, c un tizio sempre più 
disfatto uscirne, sparire nel 
l'atrio, i (apparire e riparine 
Sapevo di essere uno spetta 
colo: gli stranieri fingevano di 
non guardarmi, per non met¬ 
termi in imbarazzo, e questo 
naturalmente mi metteva m 
imbarazzo: cercavo di preti 
dere un'aria disi limita e in 
navigavo nei gradini, scivola¬ 
vo sulla ghiaia, sbagliavo por¬ 
ta, entravo nei gabinetti ilice 
ce che nella hall, (ili italiani 
seguivano la vicenda, invece, 
con palese interesse, guardan 
domi con ironia; uno, addirit¬ 


tura, ha dato una gomitata 
nel fianco della ragazza eh# 
(nera assieme che si era di¬ 
stratta un momento 
Così adesso so cosa acca¬ 
drebbe ad uno che volesse al¬ 
l'improvviso passare un * fiat 
settimana » con la famiglia a 
Rumili: che non lo passereb¬ 
be a Rumili. La prima c sola 
stanza che ho trovato è lungo 
la strada che porta a Raven¬ 
na. nell'interno, in una stazio¬ 
ne di servizio nella </naie ri 
affittano camere. Il mare i 
lontano, qui ci sono solo cica¬ 
le e distributori di benzina: 
eppure solendo alla mia stan¬ 
za ho incocciato una coppia 
che scendevo Lei era in due 
pi :;i. Ini ai era sala i cairn 
ni come se la spiaggia fossi 
li; micce clic a li’ elidami- 
tri: ma acciailo l'arra ricce t- 
sai lamento contenta che si di¬ 
re ai ere in vacanza 

Kino Marzullo 
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Dalle sogliole ai visoni : il ciclo continuo 
dei ricchi colcosiani dell'azienda Kirov 

In 17 anni, i pescatori-allevatori del colcos hanno creato un’impresa modello per organizzazione, produttività e reddito 
Una comunità socialista alle prese con i problemi del benessere - L’istituto di miglioramento agrario dove si decide 
la qualità del latte - Flaubert e Thomas Mann nei confortevole appartamento del tecnico Kask 


Dal nostro inviato 

TALLINN, agosto. 

Due campioni interessanti 
dell’economia estone: un col¬ 
cos di pescatori allevatori e un 
istituto azienda di ricerche e 
miglioramento agrario. Il pri¬ 
mo a ven i chilometri a nord di 
Tallinn, il secondo nell'inter¬ 
no, sulla strada che porta in 
Lituania. 

Costeggiando il mare ci por¬ 
tiamo alla sede del colcos. Non 
vi è qui il classico villaggio 
cooperativo delle campagne 
sovietiche. C'è la villetta, lin¬ 
da e razionale, della direzio¬ 
ne. ci sono i vari immobili del¬ 
la fabbrica del pesce. Le case 
sono collocate sulla pineta lun¬ 
gomare. tante villette autono 
me che non fanno villaggio ma 
riviera. E’ un panorama di 
benessere a cui manca soltanto 
il t ’occo » deH’automobile (un 
pescatore se l’è costruita da 
solo dandogli una forma prò 
vocatoria). Una parte dei so¬ 
ci del colcos abita in città con 
la quale c’è una regolare al¬ 
lacciamento automobilistico. 

La cooperativa c Kirov » ha 
diciassette anni e conta 1300 
soci, possiede 36 pescherecci 
rivieraschi e 1-1 d’alto mare: i 
primi agiscono sui golfo di 
Finlandia, gli altri suf Baltico 
fino 3 II .1 Dan.marca. I pe-cato 
n veri e propri sono solo 220 
e hanno 'irato a terra l’anno 
scor-o quasi 50 ODO quintali d. 
pesce. Di questi la metà è «ta 
ta avviata ai vari mercati 
e il resto po-to in Iav orazio 
ne. cioè affumeato e inscatola¬ 
to di sott’olio (la specialità è co 
simula dalle sogliole). Sono in 
corso laseri di allargamento 
della fabbrica — anch’esca prò 
prietà dei soci — per giunge¬ 
re presto alia lavorazione del¬ 
l’intero pescato. 

Il pesce arrisa dal battello 
e viene infilato per la testa 
in liKighi spedi che vengono 
collocati in una specie di for 
no a legna resinosa. Dopo la 
cottura. Siene liberato di te 
sta. pinne e coda e convoglia 
to in marcirne che stampano 
scatolette, e collocano il oom- 
mes ib'le. lo ricoprono di olio 
e sigillano per passare il tutto 
in bollitori eri sterilizzazione. Se 
sulle navi la manodopera è tut¬ 
ta maschile, in fabbrica è tut¬ 
ta femminile. Salario medio: 
270 rubli, più del doppio di 
quello medio nazionale. 

Da qualche anno fi oolooa 


alleva anche visoni e volpi. 
L’idea è un autentico uovo di 
Colombo: dal pesce avanzano 
code e teste. Integrandole con 
vitamine e altri additivi si può 
fare un o'timo pastone per gli 
animali da pelliccia. E così è 
stato. A due chilometri dalla 
Fabbrica, un vasto campo re¬ 
cintato di gabbiette ospita die¬ 
cimila capi che danno ogni 
anno 72.000 rubli di profitto. 11 
carattere industriale del col¬ 
cos è accentuato dali’esisten 
za di un piccolo cantiere che 
costruisce un peschereccio al¬ 
l’anno e ripara rimerà flotti¬ 
glia. Vi sono inoltre altre of¬ 
ficine. fra cui una falegname¬ 
ria che rende autononv ì coleo 
siani in fatto di mobilia su or¬ 
dinazione. li parco macchine 
comprende 44 tra vetture, ca¬ 
nyon e trattori. 

Come dicono il livello dei sa¬ 
lari e la consistenza dei capi¬ 
tali fissi, la cooperativa è mol¬ 
to ricca. Nel 1%6 e*sa ha rea 
lizzato 1.140 000 rubli di reddi 
to netto (circa 800 milioni di 
lire): que.S’’anno si pen^a di 
chiudere con un a:ti\o di un 
milione e mezzo. Questo prò 
Rito netto viene suddiviso in 
varie voci: investimenti, ope¬ 
re sociali, incentivi. Tra le ope 
re sociali vi «ono le scuole, 
il club, i camni estivi per i 
ragazzi, i «aggiorni gratuiti 
nelle case di rir>os-> del Canea 
-o e un s.jpnlfmenv» di pen 
s ; .»'e tvt i socchi («ano già 
oh re d.iecento). Ho eh es’o a 
TVknr K ni. che è il prenden¬ 
te del co’coi. -e non riteneva 
che ne!!’ -Cerne i soci godes 
«ero di uni condizione privile 
gia a ri-pero alla med>a dei 
colcosiani sovietici e se ciò non 
aprisse un problema di prin¬ 
cipi. 

I_i rispunta è stata: < Gua 
dagniamo di più perchè rendia¬ 
mo di più. Può essere obietta 
to che siamo favoriti dalle cir 
costanze, cioè dal fatto che 
ciascuno di noi può produrre 
un alto reddito, ma anche que¬ 
sto è opera nostra Abbiamo 
cominciato con il credito dello 
Stato e tuttora vi ricorriamo 
ma restituiamo i capitali con 
i relativi interessi, paghiamo le 
imposte, concordiamo i nostri 
piani produttivi con le autorità. 
Ci siamo dati attrezzature mo 
deme e le sviluppiamo, innal¬ 
ziamo la qualifica della mano¬ 
dopera; tutto fl rischio di im¬ 
preca è nostro. Abbiamo avu¬ 


to coraggio, lavoriamo sodo e 
i risultati sono buoni: per noi 
e per la società. Certo, da 
soli — senza l’aiuto dello Stato, 
senza l’opera del Partito — 
non avremmo potuto fare tan 
to. Ma abbiamo fatto la parte 
nostra ». 

Lasciamo i p‘scatori e ci re 
chiamo cinquanta chilometri 
più a sud all’Istituto di mi 
giuramento agrario. E’ una 
istituzione non solo scientifico- 
sperimentale in quanto traduce 
direttamente in produzione i 
benefici delle sue ricerche. Ad 
esempio, fornisce ogni anno 
centomila quintali di sementi 
selezionate alle aziende agri¬ 
cole. L’Istituto si occupa di 
coltivazione e di allevamento: 
seleziona le sementi, compone 
i concimi, sperimenta vari me 
todi di irrigazione, sviluppa la 
tecnologia della meccanizza¬ 
zione. fa esperimenti biologici, 
studia e applica nuovi metodi 

Due operai 
asfissiati 
in un pozzo 

VOGHERÀ 5 - Die operai 
— G ava: o B» roaoo di T2 ano 
e Co-rado \.» ,- 1 57 - rc-amb. 

re-dt-nt a (rvii.wn d’a\ al — 
-oro n<»t: :»-r 3 -ti — a n un 

;«»//.> 1 ai <) ; » f.v-.F-» 

0 ia.e dovevano far,- .avor. d; 
Tanvlf'a or-- I«i «c-ag-ira e av 
ver ita a Cara etto <1 (ìoi u-co 
Un a ’-<> onora o — G.-n M .ano 0 ; 
41 anni — .-. e ca.ato per sa’, 
vare : d io connmzn:. ma è -:a 
:o co-iretio a -.-al.re per ;e 
e-alaz on- venefiche. 

li pazzo ne. q n.e è avvenuta 
la d «grazia. profondo dorici 
rretr.. è uno 'k ■ pii vecchi de. e 
< Terme ri Sa ice »: e««o fora - 
«ce a-~q ia «o’forosa allo -tab'.’.i 
mt-r.’o e v ene period camente 
óvo,»r-*o a verifiche e pi izie. 
■S'amar.e : fé onera dovevano 
apriamo fire avo-i d: manaten 
z.one o-Jnaria 

G.no M laro dono aver 'optato 
.mano d «alvare 1 rompazn.. è 
co--o a dare l’allarme. 

I corp delle vi::, me =ono <\a- 
ti recuperati saore-^ivamente 
dai vigili del fuoco di Voghera, 
che sono scesi in fondo al pozzo 
protetti da maschere antigas. 
L’autorità giudiziaria ha ordina¬ 
to un'inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità. 


di fecondazione artificiale e di 
alimentazione del bestiame, e 
cosi via. 

Ci siamo recati al centro per 

10 studio della insilazione. Le 
erbe, i fieni vengono sottoposti 
a varie prove per ottenere le 
condizioni fisico chimiche mi 
gliori non solo per impedirne 
la putrefazione o la combustili 
ne nel corso del lungo deposito 
invernale, ma per garantirne 
ed anche migliorarne le quali 
tà nutritive, c E' qui — ci dice 

11 direttore — che si decide 
quale latte berremo nel pros 
simo inverno». Poi andiamo 
alla grande stalla delle muc¬ 
che. Si disinfettano le scarpe 
e si veste il camice bianco, 
prima di entrare. F.' l'ora della 
mungitura. Si tratta di mungi 
tura pneumatica che ha que¬ 
sto di caratteristico, che tutti 
gli apparecchi applicati alle 
mucche (che sono molte ccn 
tinaia) 'nno azionati da un 
unico dispositivo pneumatico 
centrale. 

Il latte munto defluisce al 
l’istante, senza mai venire a 
contatto con Tatmosfera. per 
mezzo di condotte di vetro che 
si intrecciano sotto il soffitto. 
E’ un rapido scorrere del li 
quido bianco dalle mammelle 
al deposito ove le apposite ap 
parere'mature svolgono in con 
temporanea le rilevazioni bio 
chimiche Se tutto è in ordi¬ 
ne. il latte — ormai a quin¬ 
tali — pa-sa sui camion cister 
na alla volta dello stabilimento 
di lavorazione. Per condiziona¬ 
mento. appena si conclude la 
mungitura, ogni mucca si acco¬ 
vaccia e si addormenta. 

Visitiamo anche il villaggio 
che si è andato sviluppando 
attorno all'istituto. Come al so 
lito vi dominano le villette mo 
nofamilian ma c'è anche qual 
che casa a più piani con quat¬ 
tro o sei appartamenti. En 
triamo in quello del tecnico 
Kasa: non grande ma fornito 
di ogni confort, ne lk- vicman 
ze del magazzino universale 
e del ristorante. Ci attira la 
biblioteca eli famiglia: Uggia 
mo gli autori sulle coste dei 
libri: BaDac. Twain. T. Mann, 
Flaubert, Feuehtwanger. An¬ 
che la < scienza verde * ha bi¬ 
sogno di alimenti umanistici. 

Enzo Roggi 
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I gravi risultati dell'inchiesta parlamentare sull'INPS 



' a./. 

' i. tjf " '• "? 0 

' " 4 CLi! 


Miliardi sperperati. 
Un patrimonio che 
serve a tutti gli usi 
fuorché ad aumentare 
le pensioni. Stranezze 
e « segreti » bancari. 


Mentre al Nord continuano i temporali 

Investito il Sud dal vento 
del Sahara: a Catania +40’ 

Tunisi paralizzata da una eccezionale ondata di caldo (45 gradi) proveniente dal deserto 






Fare la riforma previdenziale 
prima che spariscano le riserve 

Il bilancio dello scorso anno ha già portato alla falcidia di 552 miliardi, un terzo delle disponibilità 

A settembre il governo non prtrà sfuggire alla discussione 



A v - 



li governo è nudato in va- servizio all'Ufficio l. mobilia- SEDE DI NAPOLI. — La co pensi, senza che una decisione 

canza senza discutere lincine re non solo si è iscritto e ha straziane della sede dell'lNPS positiva sia stata oresa. 

ita parlamentare sull'INPS i avuto mutui in 6 (sei) diverse a Napoli ha comportato l‘ac aMMI. - Nell'azienda mine 


cui risultati erano a sua di■ cooperative ma è risultato an- quisto di un'area. Nel corso 

sposizione fino dal 31 maggio. che amministratore di una della trattativa sono state com 

.Si trutta di un'inchiesta che impresa edile che costruiva messe numerose deviazioni 

ha (atto emergere fatti talvol per le cooperative. dalla prassi corretta che sono 


ralmente: ma da quand'e che 
lo Stato ha bisogno di chic 
dere anticipi? Può sempre ri 
volqersi alla Umica d'Italia. 


...... ™ volparsi alla Banca d i 

rls nJ 1 , part(JC 'P^ ,one s,a a e Anzi, lo faccia senz'altro per 
l IN PS ha investito e perduto h(i J { . d 

praticamente l intera quota Koll ^ miow <MVnpmum c puh 

azionaria: 1361 milioni Wirn . A settembre, dopo le 

C/C BANCHE. — L'INPS ha ferie, non di « prestiti » si de 

tenuto, stranamente, quasi tut■ ve discutere ma di riforma 

ti i suoi ingenti capitali de- dell’INPS I senatori comuni- 

posdati e concentrati sulla sti hanno già presentato una 


ta ancor più gravi di quelli 
pubblicati sin giornali. o etner 
si dai processi, e che secondo 
tutta la Commissione, compre¬ 
so il presidente democristiano 
Girando, reclamano la rifar 
ma dell'lNPS. 

Mentre il governo si ilispo 


Altri suoi colleglli apparte¬ 
nevano a più cooperative (Ni¬ 
cola Ciccimarra. aneli’esso del 
l'Ufficio Mobiliare, iscritto a 
6 cooperative: Di Carlo Car 
lo. funzionario dello stesso uf 
fida, iscritto a 5 cooperative, 
e via di seguito) e tutti in 


dalla prassi corretta che sono 
costate all'Istituto IO milioni 
di danni 

SAN GIOVANNI SUERGIU. 

— K' l'azienda agricola della 
omonima località della Sarde 
gita dot e l'INPS ha investito 
167:i milioni con una perdita 
di gestione di 185 milioni 


praticamente l'intera quota 
azionaria: 1361 milioni 





nova alle vacanze, intanto, sterne mettevano assieme un L'INPS ha anche altre azien 
l'INPS approvava un bilancio ta i e Quibienle per cui a un rie agrarie, in genere non red 

A • t . I _.1 .1 .. I 


Banca nazionale del Lavora 
che ha corrisposto un intores 
se del ii L ~v dal 1019 al 1953 e 
del 3.50' ( dal 19.53 Nello stes 


mozione. Fra le richieste vi 
è la liquidazione graduale del 
patrimonio, l'aumento imme 
diato delle pensioni, la eletti 


consuntivo del I960 nel quale, 
attraverso una riduzione di 
282 miliardi nelle entrate e 


certo punto, nonostante le con- divizie, sopratutto perché le 


testnziani di un consigliere. 


di amministrazione — 


un aumento di 270 miliardi promozione. Dietro c'è uno si mangiano il poco che reti 

nelle uscite, si dà per fatta stuolo di parenti e amici La dono le aziende. Per S. Gio¬ 

itila falcidia di 552 miliardi Commissione non fa valntazia• vanni Suergiu basti dire che 
nel patrimonio dell'Istituto. Si ni sulle perdile subite, per ma- l'INPS ha nominalo ben 9 
tratta di quel patrimonio che. fui agevolati a persone non commissioni di esperti, dal 
accumulato con l ipocrito pre- aventi diritto a altro, ma il 1952 al 1967, ai quali sono ari- 

testo di garantire meglio le p j ro stato di miliardi. dati circa 8 milioni di com- 


Sannicandro ebbe persino una in parte addirittura a Roma - 


tratta di quel patrimonio che. fui agevolati a persone 
accumulato con l ipocrito p re- aventi diritto a altro, i 
testo di garantire meglio le {l , ro stato di miliardi. 
prestazioni agli assicurati, è 

servito sopralutto a manovre __ 

finanziarie di governa, spe¬ 
culazioni e persino profitti per- 

sonali. Di ciò c’è ampia do- DcillCI PrOCUri 
cuinenfazione nella inchiesta 

parlamentare ma, • del resto, 1 " 

basta vedere quale pensione 
viene data un un operaio con ^• ■ 

30 anni di contributi per ca j 

pire che destinazione hanno i vl||ll|IW ' 
soldi dei lavoratori: 35-40 mi¬ 
la lire al mese di pensione è _ 

quanto spelta all’operaio che f * * 1 * 

ha rinunciato per tutta la ri- 111 ^hÌbTÌSwII 

fa. giorno per giorno, a una IBI vIvlIlM 

parte della sua retribuzione. 

I pensionati chiedono oggi — 

che il patrimonio sia liquida- Jfc 

tn e trasformato in pensioni, p ili III 

in aumento delle pensioni. Ci BB#B w 

sono ancora almeno 1200 mi 
liardi da destinare a questo « 1 * 11 » 
uso: ma basteranno due de Dalla nostra redazione 

ficit come quello del 1966 per PALERMO. 5 

farli sparire, h un pericolo r a rnie!o Giambrone. s 


Dalla Procura della Repubblica 

Sindaco de denunciato 
in Sicilia per omicidio 
furto e ricettazione 


so periodo il Banco di Sicilia vita ilei consiqlio di ainmini 
e la Cassa di Risparmio di straziane 

Roma pagavano il t c 5. il Cre a c - ... . 

dito Italiano e il Banco di Ro Renio btErànPlll | 

ma. il Monte dei Paschi di 

Siena e il Banca di S. Spirito _ 

il 4.50'5>. Perché l'INPS ha 
l'INPS ha- nominato ben 9 accettato di meno? La Com- 
commissioni di esperti, dal missione d inchiesta non è rii,- lemi 

1952 al 19677. ai quali sono an- %'* a - 

dal, circa 8 milioni d, com- 4 5fl< ~ mef|fre ]e a/ , r< . bfinrhe 

pagavano il 4.75% in base ad 11H lltlil'tO 

-;- un accordo di cartello. BB1WB 

Alle domande della Com- - # 

ila Repubblica e IM ferito 

--- ■ sto: « gli accordi erano a ca- , 

ratiere riservalo, a carattere IH AMfa 

1 0 personale: non c’è una vera III UlwHICIllI 

llmtllltPirilA e P rn P rin documentazione su 

tlvIlUIIUUIU . , e ” on si p ,tò ?™ re -\ cl .l Invnrn 

perche la Banca non può dare SUI ItlvUlU 

una documentazione relativa 

_ • !• al cosidetto scartellamento * Due gravi , n ciden?i sul lavoro 

Mg Olllirinin G/i interrogativi che la Com noi primo pomeriggio di oggi a 
MB W1BBIVB1BBW missione d'inchiesta ha posta Temi: un muratore è morto e 

sono gravissimi: la differenza un operaio è nmasto g ravem0 n 
_ dei saggi d interesse, per mol . r D . , , 

CettflZIOne ° beneficiò dii qualcuno - ad 33 anni è precipitato da oltre 10 

UVBIUAIVIIV esempio un partito di governo ^tr, d. altezza sfracellandosi 

che poteva contare sui favori al suoI ° Scorava alia 

e tra le parU lese cera il Giam- del presidente dell'lNPS - ma costruzione di uno dei tre grat- 
bnxie sul quale petidono oggi le questo qualcuno è coperto dal tacieli dell’Istituto case popola- 
non lievi accuse di omicidio, se- segreto bancario, innolabile ri, alle dipendenze deU’impresa 


HELSINKI - Il termometro è salito ieri a 31 gradi metten¬ 
do in difficoltà i cittadini non abituali a temperature cosi 
alte. La ventiduenne Monica Wiik sembra aver risolto il 
problema abbracciando due colonne di ghiaccio 

(Telefoto A.P.-« l'Unità ») 


L’Italia ò di usa in due: al 
N’oid temporali, bufere e pmg 
ge al Sud una l'ebbro di 
caldo. 

Oppo'te forze si contendono 
1 ! vani|>o‘ le pvituiba/ioii' 
nordiche clic seminavano lo 
s’inalo a \ incoi e, si ritirano 
oi a di fi onte all’assalto lin¬ 
ci viene dall’Africa. Un’onda¬ 
ta di caldo proveniente dal 
deserto del Sahara si è al* 
battuta ieri stilla Tunisia do 
\e. di colpo i termometri s<* 
no balzati sui -15 gradi c ol¬ 
tre E' stata una hru-ca mo 
presa amilo por i tuniMiir ni 
molte città il lavaio e rima 
sto paralizzato: uffici a/'en 
de. fabbr-che -ono stati ili a 
si anche nella capta'e. no 
gozi hanno abbassato lo sara¬ 
cinesche. locali pubblici han¬ 
no chiuso i battenti E’ stato 
un e'odo una corsa genera’o 
verso il mare. 

Gli es|>erti dicono che l’ali'o 
bollente del Sahara non tar 
dora a farsi sentire anche 
nella penisola italiana - ieri le 
prime lingue di fuoco h irne 
lambito |a Sicilia; a Catania 
si sono raggiunti i 57 gradi 
sotna lo zero, temperatura af 
ticialo che si è tradotta al 
centro della città in buoni -IO 
gradi! A Roma dojKi due 
giorni di incertezza la toni 
lK*ratura sembra essersi sta- 
^lizzala sui 55 gradi: un ven¬ 
to caldo spira sulla ci'tà. 
L'umidità non ha mai rag 
giunto punte così alte. La 
differenza fra la notte e :1 
giorno è minima: ieri, sen¬ 
za dubbio, è stata la notte 
più calda finora sopportata in 
tutto il Meridione. 

Fà impressione controllare 
sul bollettino diramato dal¬ 
l'ufficio meteorologico che ap 
pena due o tre gradi di dif¬ 
ferenza separano la mezza¬ 
notte dal mezzogiorno 

Anche da Roma, fuga mas 
siccia: la biglietteria del'a 
stazione Termini, ancora mez¬ 
zo disastrata dall'incendio che 


Uba distrutta enea un mese 
fa. ha lavorato a pieno rit 
ino per tutta la giornata, è 
stato giocoforza ripristinare 
gì an patte dei stuvi/i stirpe 
- i lupi elido quasi tutti gli 
sjxirtelli per i biglietti nel- 
taf o coivi ale La città si è 
vuotata, anticipando di diver 
s' giorni i) grande esodo di 
Fon agosto l.a mota profori 
ta ili*» è più il maro, la mon¬ 
tami i sembra offrire maggio 
ri garanzie di fiesi o. 

Chi resta m città si difendo 
co-no può Ghiaccio c gelati 
\ anno ,i tuba. Le cfie ci 
d'inno che ili questi primi 
due mesi di caldo ecceu > 
naie gli italiani hanno con¬ 
sumato 4i)0 milioni di * pez 
zi* Ita coni cremini c con 
pc Sono dati forniti da'le 
glandi industrie, che quindi 
non tengono conto drll’attivi- 
tà artigiana. Alta fino della 
stagione so continua cosi, 
l'estate saia costata ben 50 
miliardi di Ine sposi solo m 
gelato un'illusione di fresi o 
alla qtia’e nessuno s,i u-m 
stee 

Il maltemiK* che non ha ro 
ca'o almeno fino-a nemme¬ 
no un filo di refi'gei io a' Sud 
continua a provocate guai e 
il'sa-tn al Xo'd Le hiife'C 
si sono spostate verso cv leu 
te Ieri parttco'a ,, mo , ito col 
P''o dal mal'empo è stato 
1" \Ito \digi-- la strada del'a 
Val Gardena è runast » m'e’-- 
roMa t*er ima frana \’ol Bici 
lese una tromba d’ar’a si è 
scatenata sulla zona fra Maz¬ 
za ra o Marrone danneggian¬ 
do una serio di s*nbilimenti 
industriali o sradicando al 
beri. 

Pioggia e cielo coarto non 
scoraggiano l'esodo A Mila 
no. Torino e Genova ieri e 
stato il primo giorno di ferie 
per numerose fabbriche of 
iicine e aziende anche sp lo 
più importanti chiuderanno i 
battolili solo sabato pio-s ino 


Un corteo ha percorso le strade principali della città 

TREMILA IN PIAZZA A CORTINA 
CONTRO LE MANOVRE MILITARI 

I manifestanti hanno 

Colpita un'altra macchina consegnato al sindaco Due arti glier i 

una petizione che chiede a Belluno 


Carmelo Giambrone. sindaco , d .‘ P ersOT,a e numerosi anc h e per un „ Commissione Succhiarelli. 


nuovo e reale e il governo, a democristiano di VaUetlolmo. pie- al ' n re; ! n '. 


giudicare dai suoi atti, è orien 
lato proprio a questo: far spa- 


colo centro agricolo del Palermi¬ 
tano. è stato .nerimmato dalla 


rire anche i soldi del patri- Procura della Re;*ubblica di Pa- 
monio per ridurre l'aumento lenno insieme a<l altri 56 nota- 

delle pensioni a una eternasi bili de ,vr .«va sene d. reati che 

\anno dal duplice omicidio ag«?r*i- 
na per le elezioni pollile ie iato alla so;>j)re.vs:one di cailaie- 

1968. Ci si chiederà perche, n e a numerosi furti. 
alla testa dell'lNPS. non c’è ^ flfflira de] Giambrone era 
nessuno, oltre ai rappresen apparsa jk*r la pnma volta alla 
tanti della CGIL, a porre un ribalta nell'ampia docomentazio- 


Secondo il dossier deli’incnmi- 
na/.mie. depositato ieri dal so¬ 
stituto Procuratore della Repub- 


inquirenle incaricata di far lu- ^j n operaio delle acciaierie, 
ce dal Parlamento. Vincenzo Panunzi di 36 anni ha 

Sono fatti piccoli e grandi, rischiato la vita rimanendo 


blicu dott. Giammanco. le azioni che hanno portato la Commis- .... j . , .. 

delittuose del s.ndaco democn- SÌ0 ne n concludere che l'INPS schiacc ' ato tra dlJe bob,ne dl 
>tiano si estendevano a» tutta la € non è a(ìattn a(ì amministra- acCTa, ° del dl Ritiro ton- 

prov4K*ia di 1 aiermo: egli ma- j/ sun patrimonio». Ma aliate ciascuna: ha riportato 

scherava ì trattici illeciti sotto j - - - 

varie organizzazioni da lui create * INPS non deve avere un pa 


la figura del Giambrone era c h e portano il nome di s Aiutami 
apparsa jier la pnma volta alla Cristo » a cui fanno capo due 


la frattura dei due femori. 


trimonio, se escludiamo le sue 


Caccia al maniaco 
che dà alle fiamme 
le auto di Firenze 


argine a difesa dei lavorato¬ 
ri. Citeremo l’inchiesta parla 


Cristo » a cui fanno capo due sedi g jl fondo tecnico per 
stazioni di servizio con rifornì , ._ ., _. __ .. 


- --- r -- .... > ut Si la II li» SCI 1 IC.1U urti lliuiiir , , - _ _. t ^ - _ 

ne consegnata all’Antimafia da mt „ to e lavaggio, una linea di ’ ar J ronte a,le . es, 9 erlze /* 
Danilo Dolci assieme alle accuse corriere tra Vallctlolmo e Pa- nanziarie immediate. Vediamo 


mentore, relazione sui fatti I contro il parlamentare de Ber- lem», due autorimesse a Paier- I l’ultimo bilancio: il c reddito 


patrimoniali, per dare una ri- nardo Mattarella e il sottosegre- 
sposta alla domanda. Klenchia- tario Calogero Volpe. Ai proces¬ 
si o i fatti scandalosi, cosi co- so di Roma, come si ricorderà. 

me li espone la Commissione. Danilo Dolci verna condannato 

che testimoniano come è am¬ 
ministrato d patrimonio del . . .•••••< 

l’INPS 

IMMOBILI ROMANI. - Si jm | 

tratta di S55 appartamenti af JH Spi I 

fittati a dipendenti e di 1.242 H fi I 

affittati a prirati. La Com ■ fi 1 

missione < ha rilevato come H mJMm III 

tutta la gestione immobiliare H I 

beni siti in Roma sia basata H ■ I 

essenzialmente sul potere di 

selezionale di alcuni dirigenti n 

e funzionari e sulla improv- H 

risaziane di direttive, per lo H ^ H 

più orali, disposte di rolla in II H H 

volta ». fi risultato è che gli f^H H ^ H 

affitti non rispondono a nes B[[H H 

tuna regola, i favoritismi lui- 0 B B 

fi possibili. Secondo la Com¬ 
missione ciò è costato: perdi- 

ta di 350 milioni annui e. nel „ 

giro del periodo esaminato, di ITINERARIO: MILANO MADRID - LA HABANA 

13 miliardi di entrate per SOROA • VARIERÒ • S.TA CLARA 

VISPS LA HABANA * MADRID • MILANO 

GALLERIA MARGHERITA. 

— E’ un progetto di ammo ~ 

demamento degli immobili di DURATA: 14 GIORNI 
proprietà dell'lNPS situaci fra 

due fronti stradali, in Roma. —— 

fra ria Depretis e ria Napoli. DATA D j PARTENZA: 18 S 
Jl progetto di ammodernamen 

to comincialo nel marzo 1956 — — 

non è stato ancora completa 

Nel frattempo, attraverso Pre7ZO per 
incredibili trascuratezze, l IN¬ 
PS ha speso 3 miliardi e 319 
milioni di cui nemmeno la 

metà proviene dal costo del- InformationI • prenotationl C 
la costruzione vera e propria. # Culturali 
Secondo la Commissione la 

perdita derivata dalle trascu C G S T C Tonno - Via Cerna 
ratezze dei funzionari ammon CGSTC Milano • Via 8 arancl 

ta a 1300 milioni. CGSTC Firenze - Via Ghibel 

______- T1WC . enn ITIC CGSTC. Napoli • Via G Veri 

COOPERATIVE EDILIZIE. c G S.T C. Venezia - S Polo 2 

— Anche qui in Roma, e per CGSTC p eriiqia C/0 Grifon 

iniziativa degli stessi funzio 

nari del Servizio Patrimonio ITALTURIST 
le. sono stati compiuti abusi R0MA . Via , v Novembre. 
con la vendita agevolata di MILANO * Via F Baracchini. 

mree edificabili e la conces- TORINO . p,az za Carignano. 

pione di mutui. Fra gh al ri. p ALERMO . vi» Manano Stabil 
mrto Girolamo Sannicandro in 


14 GIORNI 
ACUBAi 


DURATA: 14 GIORNI 


DATA Dl PARTENZA: 18 SETTEMBRE 1967 


mo, un albergo a Vailedolmo e dpi capitaIi , ha fornito al- 
un ristorante. 

11NPS solo 11 . 2^0 delle en 
9 * L trote. 1 capitali non garanti 
scono affatto le prestazioni. { 

.. Perché, allora. l'INPS deve 

fare il banchiere (104 miliardi 
| M a| H di mutui in essere), il finan- 

Bl ■ ziatore di attività economiche 

■ ■ ■ (252 miliardi fra obbligazioni. 

I I Wm I e di Stato), 

■ 111 IBI proprietario di immobili (per 

| ^m^P I ^ | | 30 miliardi), o addirittura lo 

agricoltore? Dal punto di vi 
_ _ *- sfa della previdenza sociale 

B B Z non ri è nessuna ragione. In 

■ BB jn ognuna delle branche dove 

jfl II rn opera l’INPS ci sono organi- 

M jfl ^^B ^ smi specializzali che possono 

M ^^B^^B ^ farlo meglio dell'lNPS. La ge 

^ ™ si ione patrimoniale, insieme al 

^^^sistema di capitalizzazione dei 

contributi su cui si regge, si 
IADRID - LA HABANA - spiega soltanto con la volon- 

R ACERO • S.TA CLARA * fà di seri irsi dell'IN PS per 

* MADRID • MILANO a<7ri SCf 'P'- di f ir ‘ anza statale: 

magari contro i lavoratori che 
~^~la tengono in piedi con i loro 

versamenti. 

Per avere le prestazioni 
realmente garantite, per ria- 
ìTTEMBRE 1967 vere * contributi versati. « la 

voratori cercano oggi la ga 
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l'abolizione delle servi¬ 
tù militari che minac¬ 
ciano la delicata natura 
alpestre - Negozi e bar 
chiusi per solidarietà 

Dal nostro corrispondente 

CORTINA D’AMPEZZO. 5. 

Il corso principale di Cortina 
d’Ampezzo, tradmonale passe¬ 
rella della élite internazionale 
in vacanza, ha visto oggi sfi 
lare una folla di tremila mani 
festanti in segno di protesta 
contro le esercitazioni militari 
a fuoco che in queste ultime 
estati, sono state ripetute, tra 
sformandoci in \eri e propri at 
tentali all'ospitalità turistica 
della zona e al prezioso patri 
monio della natura dolomitica 

Nel corteo dei manifestanti, 
che si è snodato lungo tutto 
il corso Italia cd è passato tra 
due fitte ali di turisti visitili 
mente solidali con la dc-mocra- 
i tica protesta, sono stati nota- 


Nella ronda non 


si riconoscono 
e sparano 

BELI,UNO. 5 

Due artiglieri della brigata al¬ 
pina « Cadore ». di stanza» a Bol¬ 
lano sono rimasti feriti menir# 
si trovavano m servizio di guar¬ 
dia all'esterno della caserma 
» Tolgo ». deposito degli espio-,vi 
della brigata: li inno -parato 1 -irto 
loni-o l'altro -e.n/o ncono-cersi 

Ottone Neri e Urbano Birbe-i. 
entrambi di Ito anni, r -:e!;iva 
me-i’e di Vddag-io e d- S- Ir e on 
Vueotuio mi ’i:rc mon'avano di 
guard a hanno vid :o rumori -o 
spetti Dop* e-se-si d VL-i •m;*u- 
gna-ido d mo-<hello di o-d.nanza. 
haii's-» f.tpo .n g”--» atto-no al 
!’«-i.f < o Al terni ne si -o->o m- 
cont-at, (senza ricopisi e-si a 
ca isa .le'.' o-cur tà ) e credendo di 
av<‘r< a (he f ire con un malmten- 
z te a*o hanno -parato l'uno in dl- 
rez.o- e d-.I a!‘ro II Neri e s'ato 
io p:'o a i und gamba r ;I Bar- 
t*.*-r; ad un b-atc.o Soci or .-1 dai 
’o-o to-nni 1 toni -ono «tati neo 


Preno per persona . 


Lire 300.000 


dell'arte attualmente ospiti del 
la Valle Ampezzana. 

Non meno di una trentina di 
cartelli illustravano, con gran 
di fotografìe, slogans. appelli 
(che si rifacevano anche al- 
l'art. 9 della Costituzione sulla 

FIRENZE — Agenti * curiosi intorno all'auto danneggiata dall'esplosione (Telefoto A.P.-« l’Unità ») tutela del paesaggio) e signifi¬ 
cative vignette umoristiche, i 

r» 11 _ . i -_ -'. f j..„-t '.otr t ... r..i:.ir; .n * •- .'i.anr-?* d: es-^-r .a.ro*e dea.i guasti apportati dalle stmpre 

Dalla nostra redazione . a Anoe , a>J r ,,.i attenta:.. In seza.to al.e .sue d,. esfese strvnù militari. 

FIRENZE, o \ ,oar. «eria-r.er.te p--s>.x- i;».ro cha-azon: la [»..z.ia fermo e pi»i r 

La pol:7,a sfoglia j margher - da..a peza che sta a-sim-n:., arresto cinque giovan. abitanti a Vna delegazione, m rappre- 
ta: cn. è il dinamitardo che dà a v cervia s: è fatto v.o -o .t- Roma e F.renze ^-v.’.o l’acc isa .1. scntanza dei manifestanti, è 

a!!e fiamme !e aito «Tu': mo er>.- t -^im z.j o-gin: d. p>> .z a a: •--»re s .... c.vr.p! ci. Eppire prò stata ricevuta da) sindaco di 

-ol.o e avvengo «3 -.otte ~ip.-- a -, -i-igg o‘e :m.vg--o r.-l •> -vo- _>-,o o zz . a *’i—.. .a mag --rat-i Cortina, rag Renzo Menardi. 

.n una -, ra da de. C-ampo -i: 5Ia.^ ^ n,--**o de. e i rig.-g -a ha concesso .a i be-*a p-o-.-- a |j£-.c, a nt-lla sala consiliare 

M-, ^ e '■ '•~ v> ' a e al quale è stata pri vmata 

.. .in e-a..a o. in u~m.avo .. ? .r-r-'l .va-re-ge. Gì attentai: piiroppo coni-- petizione 

qvoJo j. 'Jiì. ^ - ».»* n inno Infatti. no:*e del 2 ^ ' 

d: m.ì a'o <r i£»z^rK*»> .e 3.;.o Tun*-» ù «r.uzno m via K.e<r>ora sa*- ^ sindaco, constatata la pie* 

ch? ->'« li c<> p:icor ' ,> 3 j 13 n..c.tv» » za i-.-ma v a -o n ara l'auto dei rappreseti- biscitana partecipazione dt i 


ti personalità delia cultura e a'''o-pc1,i'e d' Be'! ino. d<v 

dell'arte attualmente ospiti del ^ ’c * r >~ r > « 1 “- 

i t- n a rw. -, tirate giarib.a ;n venti g.orni 


a.*..,-: - .or r t r.. I. -i - ti .n i *- 

•a. A pepe i. varo «le a p*> z a 
\ .car, ?er:a-ner.:e p--'ooc i;*a*o 
da..a peza che sta a-sim-nr.i 
a v cvn-ia s: è fatto v vo -o .e 
c -rtW* z. i o-gin: d. p>» .z a a: 
,-i n.tJio'e r.-i •> -vo¬ 

si n>-- *o ge. e i 1 ìZ.n: 

V. z : effe*t : q ie<o ->. 'o 
5 . -,> v> av g .va-re-ge. 

i -.pi j t'r vr Risrc*"* P'** 
nvo--o :>i- pt. Ti-n--i ’- * z-ve i‘. 
n.sC.tV» >» z a » -.-ir ia e a 


ranzia in una gestione del- che pii copiscoro .3 '-12 fama- - m-ia e i 

l'INPS affidata a un consiglio sia? Oppure s tratta di un iodi- j^scVna e . v.-ce q j'-do-e dtifor 
di amministrazione eletto in vxlao che ha av ito un parente. .- ; fr c o p>. tuo 


n.a.ne?V d: es-e-e .'a.ro-e deca 
attentati. In sezu.to ai.e sue di¬ 
co a-azon: ;a p»,.zua fermo e poi 
arresto cinque giovan. abitanti a 
Roma e F.renze -otto i'aoc iva d. 
. v-»-re s c.vr.p! ci. Eppire prò 
.>-.0 ogg . a -u—.. .a mag s-.-at i 
-a ha concesso La i b-' > —a p-ov- 
v .=(*-.a 

(i 1 attentai: pi-troppo cont : - 
n j.arir» Infatti, la nove dei 2 
g-.ugno in via E.eo-»ra D-use «al- 
•o n ar a l auto de; rappreseti- 


Information! • prenotazioni Contro Giovanile Scambi Turistici 
• Culturali 


CGSTC Tonno - 
CGSTC Milano • 
CGSTC Firenze 
CGSTC. Napoli • 
C G S.T C. Venezia 


Via Cernaia. <0 
Via Baranchint 10 
Via Ghibellina. 87 
Via G Verdi 18 
- S Polo. 2756 


Tel 553395 - 539979 

• 8690641 

• 260608 

• 320126 

• 703994 

nti 21 • 62164 


maggioranza dagli stessi iscrit- un :ig..o. .3 mogre vittime di ;n- 
.• cv.i,-, cidenti «traaau e che s; vendica 

f« alla previdenza. Solo coui incend . ando A t n ^ tro , ^ ; 0 

si può ai ere la garanzia che colpito nega affé:: p:ù can? 
i contributi servono veramente Gh nve*::g.vori d->r>o ,'S.t mo 
ad aumentare le pensioni. La ep s*i .1 avvengo -,n v.a France 
Commissione parlamentare af «co R s-p.ndo ma strada re!a: - 


hanno dovuto r:err»»-npere .e 


tar.te Renato DeLo Stro.ogo II suoi concittadini alla dimostra. 
13 ’. iz.io .n v.a de.’.e Mantecate, zione di piazza e presa visio- 


Ve! ai-,* Carri 


CGSTC Peruqia - c/o Grdo-turist Pza Oanti 21 • 62164 

ITALTURIST 

ROMA -Via IV Novembre. 114 Tel 689891 

MILANO • Via F Baracchini. 10 . 8690641 

TORINO • Piazza Carenano. 4 • 538568 

PALERMO - Vi» Mariano Stabile 23 • 348027 


ferma che bisogna aumentare va mente 
i controlli: ma l'esperienza ha Y , 13 
mostrato che i controllori so te ^love 
no in prima fila nel manomel Giova 
fere i soldi dell'lNPS. A in strutta < 


^ --- e e -.e-iTa-e .n -« ir \eia-i-* 

incendiando *! * n»-:ro » cne .0 / : , a... 

ha colpito nega affe.: più can? ^ a. m./ 

Gii investiga-.)-, dopo . g. mo ’ T - e , go c^e era-,» 

ep ^>i o aut^n o ;n \ .a Frante . # • a 

sco R «rn.in.1o ma strada re!.,: - ; ate par. negg de ^ zo.a rL 

.-h» ,-an 3 : : «1 Za Uà a.tlO . , i> -il ..alpi 3 e U ) 


.3 Dica d'Aosta e m v.a 
>cc; tre a ro furono dati 


ne del documento presentato- 


E' morto 
il nipotino 
di Tristano 
Codignola 

L’-.a Vrr.b e d sgraz a ha g«t- 
* l'o n-*. .a fa' 1 'iig..a c*l- 

. „r.. T-- a ,* Coi g-o.a: ,1 sjo 
r. r»‘ no. ii. tre a.-n . Jaco,» è 
-rxirto f-i.m nato da una scari¬ 
ca e.ettr.ca. t^) se agu-a e av¬ 
venuta .er, sera, a Marma di 
Ma>-a dove a i.g.a d. Coiigno- 
la. X coletta, era per le vacan¬ 
ze. in una Villetta ai C:nq-ua.t. 
ns.eme a! mar to. dotto* Massi¬ 
mo Papm e due f Il p.cco© 


„ e 4 . aiXirt gli. ha risposto ai dimostranti Jacopo, appena tornato dal.a 

n,ir.inro l>ue g otti, dopo, la P^' r mezzo di altoparlanti col- ^azì-a n at.esa del p.anzo 

. , ir _ i____ affati oon 1 esterno assicuran stava g oca Pilo >j una te..azza. 


va mente stretta che cv*-ia:i*ige 
via Sette Santi con via Rosolino 
P lo ne.la zona di Campo di Mar- 


rielia bs-nzma Po i. i mugg.o 
una b,»mba e-p o-e sotto 1 a.ro j. 


• IV/ Ili, • s»i M* ■ * • V > ■ 'f->/ ■ _ • • 

te. dove un’Alfa 20Ù0 d propnetà un rappre-en-.in.e m v.a Ma'-a.a 
di Giovanni Paole*, ti. è stata A:- n- <*- L'na q i.ndie.na a. fini 


-o-’e ,ie. 15 una bomba venne legati con 1 esterno, assicuran 
‘.anciata contro l'auto del go:el- do il suo pronto interessamen- 
..ere Car.o Del Bono e i'incend.o to per far cessare l'assurda 
mve-ti agre d^e auto v.cine I! distrazione di una cosi partico 

lare e dclica,a natura a, ^' strc 
'amio Foss> un'altra b>>mba. In- I c h e * àa tutto il mondo cultu 


e.- ... ai Giovanni rao.e.'.i. e o.- - . - r ,, , . , ... - iri v.,1* 

fere i soldi dell'lNPS. A in stratta dal lancio d. una bomba àopo sempre d notte n o-i gno hoe \ 2 «-no '"ì N . u ‘ 

chiesta conclusa, col deficit «Molotov» hanno orientato le o fu .anelato contro .a -e.e d\.a • T , . ’ : . ' 

montante, il ministro del La- ro indagini yer«o le cliniche e g.i «oc.età fiorentina SIP TETI in v.a ha colò to quattordici 

coro ha detto proprio nei gior- ospedali psiehiatnci nella spe- Masacea &iAk+e a . 0 e j' un j ca traccia in mano 

ni «corti di voler nrelevare ranza dl f wter trovar * 003 tr3C ' arrecò un giovane esa.ta- * v . . i' a t te n*ato-e 

u invnc u - m «« che possa metterli sulla pista to. Mano Degl Innocenti, che si a ' a l Jj? 

dall INPS altri 30 miliardi per ^^3 e individuare il dinami- faceva chiamare ù «Fuhrer di agisce a..e 1.30 preci, e. 


coro ha detto proprio nei gior- 


ro inda e:m ver«o le cliniche e sii 'OC«e^à fiorentina SIP TFTI ;n v.a 
ospedali psichiatrici nella spe- Masacc o. Qualche g.orno dopo la 


mitardo ha colpto quattordici 
auto e l’unica traccia in mano 


do il suo pronto interessamen- Ha '^ r - a:o a dl 

to per far cessare 1 a urda ( >- r)C ,)' ( - ) p a introlotto no: 

distrazione di una cosi partico- • r^-., ur , pezzo di ferro. for*e tro- 
lare e delicata natura alpestre vaio li in te-ra. r.ceven< 1 o un* 
che. da tutto il mondo cultu scar.ca mortale. Immed atamen- 
rale. si vorrebbe protetta sotto :e socco--o e -tato trasportato 
il vincolo di parco nazionale. all ospedale, ma. nonostante tul- 

ti ì tentatvi fa::., i med.ci non 
Durante la manifestazione _ ono . a aaUar>) 

tutti i negozi c gli esercizi pub A; gen , on d , s bimbo 

scom- 


dd.U C » u,ul<i uacvia ita , • ■ v*. gui.jz, i uv. tunnel .Tvmir 

alla po’ira è questa: Tattentatore hnci corlinesi par«o. alla sua famiglia € *1 


pagare i debiti agli ospedali. I tardo divenuto ormai, in queste Rovezzano » il quale confessò 
A titolo di « anticipo », nata -1 oottt calde, l'incubo degli auto- (ma non si tratterà di un mito 


agisce «Le 1,30 precise. 

Giorgio Sgherri 


chiusi in sogno di solidarietà. 

f. f. 


compagno Colgnola vadano t 
sent menti d. cordoglio M 
l’« Unità >. 


É 
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La delegazione dei diffusori in viaggio in URSS 


pag. 5 / qflfqlita 

Pericoloso il grande esodo di Ferragosto 


- ‘ i « . . ■ 

I saluto della «Pravda» Siate prudenti sulle strade: 
agli «amici dell'Unità » altre sette sciagure mortali 

L’intenso traffico automobilisti- I targata Vercelli 13032, sembra si l deo Perini, di 26 anni, il quale i e gli animali hanno invaso l’auto- I viaggio di nozze. Il giovane stx 


Campagna della stampa 


LA GRADUATORIA 
DELLE FEDERAZIONI 


Elenco delle somme versate all*Amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 5 agosto per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni 

Somme 

raccolte 

% 

Modena 

87.29S.000 

109,1 

Pesaro 

14.280.000 

71,4 

Varese 

13.783.600 

70,6 

Firenze 

58.803.800 

70 

Ravenna 

36.400.000 

70 

R. Emilia 

47 823.800 

67,8 

Biella 

9.000.000 

67,6 

Imola 

8.000.000 

66,6 

Gorizia 

3.950.000 

65,8 

Potenza 

5.875.000 

65,4 

Prato 

14.590.000 

64,4 

Bolzano 

1.700.000 

64,1 

Sondrio 

1.400.000 

63,6 

Benevento 

2.705.000 

62,9 


Tempio 

Vicenza 

Matera 

Belluno 

Como 

Bergamo 

Crema 

Sassari 

Bologna 

Taranto 

Cremona 

Pordenone 

Catanzaro 

Mantova 

La Spezia 

Rovigo 

Verona 

Venezia 

Alessandria 

Latina 

Pavia 

Terni 

Frosinone 

Parma 

Vcrbania 

Asti 

Ferrara 

Torino 

Ancona 

Treviso 

Livorno 

Padova 

Caserta 

Milano 

Cosenza 

Enna 

Udine 

Arezzo 

Lecco 

Brescia 

Vercelli 

Fermo 

Cagliari 


980.000 
6.090.000 
3 022.000 
2.420.000 
5.120.000 
5.700.000 
3.000.000 
2.400.000 
76.000.000 
4.855.000 
6.500.000 
2.040.000 
3 988.000 
12.815.000 
9.746.700 
7.200.000 
5.200.000 
10.295.000 
10.750.0C0 
3.310.000 

10.247.500 
5.320.000 
3.400.000 
8.598.900 
2.625.000 
2.050.000 

15.000.000 

20.800.000 

7.000.000 

3.150.000 

13.500.000 

5.238.000 

2.887.500 
46.000.000 

3 250.000 
1.577.000 
2.420.000 

7.857.500 
2.002.500 
8.850.000 
2.695.000 
1.620.000 
1.800.000 


Trieste 

4.140.000 

27,6 

Forlì 

9.000.000 

27,2 

Bari 

6.487.500 

27 

Imperia 

2.166.000 

27 

Lucca 

702.500 

27,5 

Brindisi 

2.105.000 

26,3 

Salerno 

2.772.500 

26 

Lucca 

702.500 

26,5 

Pescara 

2.495.000 

24,9 

Catania 

3.643.000 

24,8 

Oristano 

490.000 

24,5 

Ascoll Piceno 1.537.500 

23,6 

Aquila 

930 000 

23,2 

Grosseto 

4.457.500 

23 

Pistola 

5.482.500 

22,8 

Avellino 

1.192.500 

22,5 

Callanissella 

1.342.500 

22 

Nuoro 

725.500 

21,9 

Chleti 

865.000 

21,5 

Genova 

15.857.000 

21,4 

Rimini 

3.155.000 

21 

Viterbo 

1.677.500 

20,9 

Siena 

7.800.000 

19,5 

Teramo 

1.950.000 

19,5 

Macerata 

1.867.500 

19,5 

Novara 

2.605.000 

19.1 

Viareggio 

1.275.000 

19.1 

Campobasso 

765.000 

19,1 

Savona 

3.802.500 

19 

Pisa 

7.400.000 

18,9 

Perugia 

5.055.000 

18,9 

Sciacca 

562.500 

18,7 

Napoli 

6.010.000 

18,2 

Massa Carr. 

1.450 000 

18,1 

Agrigento 

1.087.500 

18,1 

Roma 

14.000.000 

17,5 

Aosta 

1.052.500 

17,5 

Carbonla 

615.000 

17 

Foggia 

3.600.000 

16,4 

Avezzano 

388.000 

16,1 

Cuneo 

715.000 

15,8 

Siracusa 

995.000 

15.7 

Capo d'Orlando 612.500 

15.3 

Trento 

700.000 

15 

Piacenza 

1.795.000 

14,9 

Trapani 

1.192.500 

14.9 

Ragusa 

930.000 

14,7 

Palermo 

2.590.000 

14,3 

Reggio C. 

1.100.000 

13,7 

Messina 

862.500 

12,9 

Rieti 

510.000 

12,7 

Crotone 

400.000 

5,7 

Emigrali: 

Svizzera 

1.105.000 

Germania 

407.500 


Belgio 

400.000 


Lussemb. 

400.100 


varie 

202.780 


Totale naz. 

814.134.780 



GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

EMILIA 

MARCHE 

VENETO 

LOMBARDIA 

TOSCANA 

FRIULI 

PIEMONTE 

SARDEGNA 

TRENTINO A.A. 


PUGLIA 

CALABRIA 

UMBRIA 

LIGURIA 

CAMPANIA 

LAZIO 

ABRUZZO 

MOLISE 

SICILIA 

VAL D'AOSTA 


A Rosignano Solvay 

170 diffusori premiati 
nella prima serata 
del Festival dell 1 Unità 

400 copie in più diffuse sulle spiagge - Grande 
folla al comizio di Galluzzi 


Nostro servizio 

ROSIGNANO SOLVAY. 5. 

La prima serata del festival 
Comunale dell'Unità, dedicata ai 
diffusori del nostro giornale, ha 
ottenuto un grande successo. Nel 
suggestivo scenario delia bella 
Terrazza a Mare, centinaia di 
lavoratori, di giovani e ragaz¬ 
ze. di turisti che affollano le 
spiagge del litorale, hanno par¬ 
tecipato alla premiazione dei ITO 
diffusori deH'Unità e al comi 
zio del compagno on. Galluzzi, 
della Direzione del Partito 

Ai d.ffusori delle sezioni di 
Vada. Castiglionccllo. Caletta. 
Gabbro. Nihbiaia. Castelnuovo e 
delle sezioni di Rosignano Ma¬ 
rittima c Solvay, la compagna 
Bianca Bracci Torsi della com 
missione nazionale stampa e prò 
pagando, ha consegnato a nomo 
della Direzione del partito e del 
giornale ima medaglia d'ora 

Com'era giusto, sono stati I 
diffusori i protagonisti della se¬ 
rata del festival. I ITO compagni 
che nei giorni feriali e ogni da 
menica. senza concedersi alcun 
riposo, portano l'Unità casa per 
casa in migliaia di famiglie e 
nel periodo estivo ai turisti sul 
le spiagge Proprio in questo pe 
rìodo. quando i compagni vanno 
al mare e i lettori della dome¬ 
nica si spostano, i diffusori ro 
signanesi vanno sulle spiagge a 
cercare nuovi lettori. 

Ognuno dei ITO diffusori del 
comune di Rosignano premiati 
ieri sera, ha una propria espe¬ 
rienza. un episodio da racconta¬ 
re. Il compagno Casalini, della 
sezione di Vada, da 23 anni dif¬ 
fonde l'Unità. La sua media di 
diffusione è di 80-100 copie la 
domenica, 60 il giovedì. 30 il lu¬ 


nedi c 12 copie di "Vie Nuove". 
Il suo giro inizia la mattina alle 
8 e finisce a mezzogiorno. « Im¬ 
piego molto tempo — ci dice — 
a discutere con la gente. Molti 
mi fermano per chiedermi spie¬ 
gazioni su questo o quell'altro 
avvenimento. Soprattutto quando 
la radio o la televisione le spa¬ 
rano grosse su certi fatti, i let¬ 
tori aspettano il giornale per sa¬ 
pere come sono annate veramen¬ 
te le cose >. In estate il compa¬ 
gno Casalini, che lavora alla Sol- 
vay. con turni durissimi (è ve 
mito a ritirare la medaglia ed è 
scappato per rientrare in fabbri¬ 
ca con il turno delle 23.301 at¬ 
traversa tutto l’arenile di Vada 
per vendere l'Unità 

A ricevere la medaelia«vi era 
anche il compagno Franchi del 
Gabbro, che ha iniziato a dif¬ 
fondere il giornale nella olande 
sfinita. 

Il primato della maggiore dif¬ 
fusione è stato raggiunto dalla 
sezione * Gramsci » di Rosignano 
che diffonde 630 copie ogni da 
menica. 

Un’altra sezione con un alto 
numero di diffusione è la « Ba- 
rontini » con 400 copie ogni da 
menica. di cui 50 60 sulla spiag¬ 
gia. 

Quello della diffusione lungo il 
litorale è l'obiettivo maggiore 
che ì compagni di Rosignano sì 
propongono di raggiungere du¬ 
rante l'estate. I risultati fino ad 
oggi ottenuti non sono trascura¬ 
bili: circa 400 in più la dome¬ 
nica su un totale di 2.500 copie. 
Ma sono convinti che organizzan¬ 
do meglio e con continuità la 
diffusione potranno raggiungere 
maggiori risultati. 

Costantino Lupi , 


In prima pagina l’annuncio dell’arrivo dei 15 com¬ 
pagni italiani - Festoso incontro a Brest - Testi¬ 
monianze e esperienze dopo anni di diffusione 
dell’organo del Partito 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 5 

Ieri mattina molti cittadini 
sovietici hanno saputo c/ie sta¬ 
va per giungere nella capitale 
una delegazione degli < Amici 
dell'Unità ». La notizia è stata 
data dalla Pravda con un gran¬ 
de rilievo: addirittura in pri¬ 
ma pagina. 

Questa delegazione, 15 com¬ 
pagni, 15 diffusori o organizza¬ 
tori della diffusione dell'Unità. 
ha avuto fin dal momento in 
cui ha messo piede nel terri¬ 
torio dell'Unione Sovietica, 
grandi attenzioni da parte dei 
compagni sovietici. Nella pri¬ 
ma città dopo la frontiera, la 
storica Brest, la delegazione 
era attesa in stazione da un 
membro del comitato regionale 
del partito, da un giornalista, 
da un direttore dell'Inturist. 
Gli ospiti italiani, che per la 
prima volta toccavano il suolo 
dell"URSS, si sono commossi. 
Chi si immaginava che il com¬ 
messo romano Mario Carrozzi¬ 
ni. l'operaio di Asti Giovanni 
Bosio, il pensionato vetraio di 
Poggio Mirteto Ennio Michior- 
ri. lo stradino comunale di 
Marcaria. Alfredo Leorati e gli 
altri, egualmente modesti la 
voratori italiani, sarebbero un 
giorno scesi da un vagone let 
io in una famosa città della 
Bielorussia, accolti con tutti 
questi onori? Nessuno di essi, 
soltanto alcune settimane fa. 
non si immaginava neppure di 
intraprendere un viaggio per 
loro così favoloso che. attra¬ 
verso l’Austria, la Cecoslovac¬ 
chia e la Polonia, li ha portati 
in questo grande paese. Del- 
l'URSS essi visiteranno Mosca. 
Leningrado, la Repubblica di 
Lituania e poi Soci. 

Il viaggio, le accoglienze fra¬ 
terne. le sollecitudini degli 
ospiti, essi se le sono vera¬ 
mente guadagnate. Oscuramen¬ 
te. con la pazienza, la tenacia. 

10 spirito di iniziativa, essi han¬ 
no costruito preziosi basi per la 
diffusione del nostro giornale. 
Alcuni, da più di vent'anni, 
ogni domenica portano l’Unità 
di casa in casa. Giuseppe Coac¬ 
ci, 47 anni, gruista di Ancona, 
c diffusore dal 1947. « I com¬ 
pagni di Ancona — racconta 
— mi hanno detto che comples¬ 
sivamente ho venduto più di 
34.000 copie de/rUnità ». 

Giovanni Bosio. operaio del¬ 
la Way Assalito di Asti, e sua 
moglie Maria, ne hanno diffuse 
almeno 40.000. 

* Ogni domenica — dice — io 
porto di casa in casa 40 copie 
e mia moglie 25 ». 

Ora, Coacci e Bosio allog¬ 
giano all'hotel Russia (lino dei 
più grandi di Mosca), a dite 
liassi dalla Piazza Rossa e se 
ne vanno in giro da turisti, 
!lassando le serate nei famosi 
teatri moscoviti. 

Un premio per venti anni di 
fedeltà al quotidiano del PCI. 
Un premio, comunque, non cer¬ 
tamente richiesto, perchè non 
è per questo che essi si sono 
assunti il compito non lieve di 
raggiungere in ogni giorno di 
festa decine di case in cui 
l'Unità è bene accetta. 

* Porto il giornale casa per 
casa — racconta il compagno 
Coacci — faccio quattro chiac¬ 
chiere con l'uno c con l'altro. 
Si discute di politica, è ovvio. 
Soprattutto fra i contadini, que 
ste chiacchierate domenicali 
sono divenute qualcosa come 
delle tribune politiche setti¬ 
manali e guai se una volta 
capita di doverle saltare ». 

« Il diffusore non è il postino 
e neppure lo strillone. E' un 
uomo che lavora per costruire 

11 partito ». mi dice uno dei 
compagni della delegazione. 
Vecchi e giovani (nella dele¬ 
gazione si va dai 61 ai 23 anni) 
hanno tutti coscienza del ruolo 
importanti che essi svolgono, 
anche se tutti ne parlano con 
molta modestia. E' questo il 
ruolo che oggi è stato esaltato 
dai compagni Michele Zemia- 
nin, direttore della Pravda e 
da Nicolai Braghin. capo della 
sezione europea del giornale. 1 
15 componenti italiani della 
delegazione sono qui appunto 
ospiti della Pravda. j La dire¬ 
zione del giornale fratello ha 
fatto le cose in grande, sor¬ 
prendendo tutti per il calore e 
la generosità. Proprio oppi in 
delegazione è stata ricevuta 
con molta cordialità nel grande 
palazzo in cui ha sede la re¬ 
dazione. 

€ Per noi — ha detto Ze- 
mianin — è divenuto ormai 
tradizionale il ricevimento di 
delegazioni come la vostra: 
ogni anno i diffusori deJI’Unità 
vengono a conoscerci e a cono¬ 
scere la nostra redazione. Que¬ 
sto anche perchè di anno in 
anno i rapporti fra partito e 
partito e fra giornale e gior¬ 
nale diventano sempre più 
stretti ». 

Michele Zemianin e Nicolai 
Braghin hanno voluto cono¬ 
scere l’attività degli « Amici 
dell’Unità ». E uno dei membri 


della delegazione, il compagno 
Torreggiata di Reggio Emilia, 
ha parlalo dei diffusori, che 
non sono saltatilo un sostegno 
insostituibile del giornale; ma 
anche e soprattutto dei diri¬ 
genti politici di base che ogni 
settimana rinnovano un incon¬ 
tro con decine di migliaia di 
cittadini. 

Piero Campisi 


L’intenso traffico automobilisti¬ 
co di questi giorni, alimentato 
dall’esodo in massa continua ad 
essere causa di una serie im¬ 
pressionante di mortali sciagure 
delia strada. 

Tra le più raccapriccianti è 
quella avvenuta ieri notte sul¬ 
l'Autostrada dei Laghi, nei pres¬ 
si del casello di Linate: due per¬ 
sone seno morte carbonizzate nel¬ 
l’incendio della loro utilitaria, che 
le fiamme hanno completamente 
distrutto, rendendo diffìcile l'ideti- 
tifìcazione delle vittime, una del¬ 
le quali sarebbe una donna. Li¬ 
dia Zanardi, residente a Borga 
sesia. L'incidente è avvenuto 
mentre infuriava un violento tem¬ 
porale. Alcuni automobilisti di 
passaggio hanno tentato di pre¬ 
stare soccorso agli infortunati, 
ma sono stati respinti dalia via 
lenta dell'incendio. La macchina. 


targata Vercelli 13032, sembra si 
sia rovesciata per lo scoppio di 
un pneumatico e abbia preso 
quindi fuoco, ma non si esclude 
che l'incendio possa essere stato 
causato da un fulmine. 

Un giovane è rimasto ucciso 
e numerose persone ferite in ma 
do grave in un incidente avve¬ 
nuto sull'autostrada Bologna-Ri- 
mini, al einquantottesimo chila 
metro del tratto Imola-Faenza. 
Un pullman pieno di turisti ha 
tamponato violentemente un auta 
carro del servizio di manutenzio¬ 
ne dell'Autostrada — fermo sul¬ 
la corsia di emergenza — facen¬ 
dolo ribaltare e rovesciandosi poi 
nella scarpata. La vittima è il 
giovane Lamberto Toni, di 16 an¬ 
ni. residente a Sarsina. figlio del 
proprietario del pullman, che al 
momento dell'incidente si trovava 
seduto accanto all’autista, Tad¬ 


deo Perini, di 26 anni, il quale 
è ricoverato all'ospedale di Imo¬ 
la in gravissime condizioni. 

Lungo una scarpata che cor¬ 
re parallela alla strada provin¬ 
ciale che unisce Monsummano 
Tenne a Ponte Buggianese è 
precipitato per oltre dieci metri 
un autocarro con due persone a 
bordo die sono morte sul colpo. 
Si tratta di Vittorio Sarti, di 41 
armi e Guido Ereolani, di 18, 
entrambi residenti a Gradoli. in 
provincia di Viterbo. 

Senza vittime, ma pericoloso 
per le conseguenze che avrebbe 
potuto avere iier gli automobilisti 
in transito, è un incidente avve¬ 
nuto ieri notte sull'Autostrada del 
Sole, in prossimità dello svincolo 
di Firenze Noni: un camion con 
70 suini a bordo, condotto eia Bru¬ 
no Bianchi, di 49 anni, da Panna, 
si è ribaltato in un fosso laterale 


e gli animali hanno invaso l'auta 
strada. La caccia ai suini, pane 
dei quali si erano dileguati nel¬ 
la campagna attraverso un varco 
nella rete di recinzione, ha im¬ 
pegnato per tutta la notte gli 
agenti della stradale. 

Sempre sull'Autostrada del Sa 
le un'auto cremonese, provenien¬ 
te da Napoli e diretta a Roma, a 
bordo della quale erano Fausto 
Cicala, di 33 anni. Guglielmo La¬ 
na. di 35 anni. Pierino Carolle 
di 31 e Ennio Staiano di 25. men¬ 
tre era ferma ai bordi della cor¬ 
sia per mi guasto al motore, è 
stata tamponata da una Sinica 
stilla quale viaggiavano due spo¬ 
sali. Bruno Senatore, di 28 anni 
e Santa Torchia di 22. residenti a 
Iacurzo, in provincia di Catanza¬ 
ro. e un loro parente. Pasquale 
Michicnsi. di 24 anni, che cen la 
sua auto li accompagnava in 


riaggio di nozze. Il giovane spo¬ 
so è mono sul colilo, mentre tut¬ 
te le altre persone coinvolte nel¬ 
l'incidente sono rimaste ferite. 

Continuano intanto le indagini 
per identificare l'automcbilista 
die l'altra sera a Salerno ha in¬ 
vestito e ferito il vigile urbano 
Alessandro Manzo che lo aveva 
fermato per fargli tuia contrav¬ 
venzione. L’.'.'itomobilistn. innesta¬ 
ta bruscamente la marcia, era 
partito a tutta velocità travol¬ 
gendo il vigile. 

Un operaio di 35 anni abitante 
a Carmagnola, di cui m conosce 
finora soltanto il cognome. Aver¬ 
sa. ha perso la vita ieri mattina- 
mentre si recava al lavoro n ma 
toletta andando a sbattere con¬ 
tro l'auto condotta dalla signora 
Melis, di 49 anni, di Torino. L'in¬ 
cidente è avvenuto fuori dell'abi¬ 
tato di Carignuno. 


Più VELOCITÀ 
Plù PERICOLO 




la velocità aumenta la gravità 
degli incidenti 


Gli effetti di uno scontro sono dovuti alla somma 
delle due velocità! Regolate la velocità allo spa¬ 
zio che vedete libero avanti a voi. Padroneggiate 
la potenza del motore! 



MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale 
Circolazione e Traffico 

CAMPAGNA ESTIVA 
SICUREZZA STRADALE 
luglio - agosto 1967 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


— Settimana nel mondo _ 

Johnson e U Thant 


Vietnam del Sud: FLN all’offensiva 

In fiamme due basi USA 
dopo un attacco dei viet 

In tutta l’URSS 
manifestazioni 
per il Vietnam 


Al segretari» generale ilei- 
1 ONU, U 1 liant, il quale aveva 
nuovamente sottolinealo, all'iiii- 
zio della settimana, la possibi- 
lità di una trattativa nel Viet¬ 
nam, a partire dalla line dei 
bombardamenti o dal riconosci- 
mento del fatto che i vietna¬ 
miti « si battono per l'indipen¬ 
denza nazionale », Jainismi ba 
seccamente risposto elle c non 
condivide queste opinioni» e 
die non intende discuterle. Il 
presidente Ita successivamente 
precisato di non avere in men¬ 
te alcuna delle « spettacolari 
iniziative » di pace attribuitegli 
ila diverse parli. K, quasi ad 
eliminare ogni dubbio, ha man¬ 
dato ancora una volta i bom¬ 
bardieri su Hanoi, ha annuncia¬ 
lo un aumento di quaranlacin- 
qiiemila uomini negli effettivi 
del eorpo di spedizione, ba ot¬ 
tenuto dai fantocci di Seul al¬ 
tri diciassetlemila mercenari. 

La politica americana « pro¬ 
seguo senza mutamenti ». .Ma 
il tono di ordinaria amministra¬ 
zione della formula non può 
ingannare. 17 «lato proprio 
IJ Thant a sottolineare il senso 
e la gravità clic il rifiuto espli¬ 
cito della pace e l'e.vco/otioll 
assumono, dopo i pesanti colpi 
infetti ai principi fondamenta¬ 
li della convivenza inlemazio- 
naie in altro parli del mondo. 
I.a diplomazia è spinta brutal¬ 
mente da palle, e tacerà: il se¬ 
gretario dell'OMJ non intra¬ 
prenderà più alcun pas«o se i 
homhaidamc liti litui avranno 
preventivamente avuto termine. 
I.e armi saranno le sole a par¬ 
lale. 

Significativamente, la scelta 
di Jolnison lui destalo anche 
negli Stali Uniti reazioni che 
escono duU'ordinario. Il mes¬ 
saggio presidenziale che annun¬ 
cia mi aumento del IO per cen¬ 
to delle lasse, per far fronte al¬ 
le spese di guerra, è stato ac¬ 
collo aH’opposizione come una 
a confessione di fallimento del¬ 
la politica che prometteva bur¬ 
ro c cannoni ». 

Il generale James Cavili, pv- 
comandante dei paracadutisti di 
Normandia cd ex-ambasciatore 
di Kennedy a Parigi, ba rollo 
clamorosamente con Johnson e 
gli negherà il voto. Motivo: 
« la guerra nel Vietnam e le 
sue disastrose conseguenze sul* 
l'economia nazionale ». L’oppo¬ 
sizione alla linea di guerra e 
si suo massimo rappresentante 
cresce tra i parlamentari demo¬ 
cratici. 17, senza alcun dubbio, 
un primo risultato della a ri¬ 
volta » negra, che nei giorni 
scorsi si è estesa fino alle so¬ 
glio della ('asa Rianca o che 
assesta colpi sconvolgenti allo 


equilibrio delle forze di ver¬ 
tice. 

U Thant aveva parlalo, lune¬ 
di, anche delle sopraffazioni 
compiuto a danno della « veli¬ 
la » delle dispute internaziona¬ 
li e a copertura « delle azioni 
più riprovevoli o. Ld era ap¬ 
parso chiaro il riferimento al 
.Medio Oriente, dove i dirigenti 
israeliani sono disinvoltamente 
passati dall'asscrita difesa di 
una » esistenza » minacciata al¬ 
la pura e semplice annessione 
dei territori arabi invasi, al¬ 
l'uso quotidiano delle anni co¬ 
me strumento di pressione e 
alla pretesa di dettare,, da po¬ 
sizioni di forza, una « pace » 
espansionistica. 

Che cosa c’è, dietro questo 
atteggiamento? Ai Alinim, por¬ 
tavoce di Na-ser, ha fornito in 
questo senso un’indicazione al¬ 
lorché lu scritto che Johnson 
punta tuttora al rovesciamento 
dei regimi progressisti arabi c 
clic, in corrispondenze private 
con statisti soggetti all'iiifluen- 
za occidentale, ha promesso il 
«ito impegno per il ritiro delle 
forze israeliane, lina volta che 
que-to ri-liliali» sia stato conse¬ 
guilo, che il problema pnlesli- 
ne-e sia stato regolalo con la 
liquidazione delle u-pinizinni 
nazionali arabe e che la politi¬ 
ca di amicizia Ira l’IJRSS e gli 
arabi sia «lata po«la in crisi. 
17 un calcolo, ha scritto Al 
Afiratn. destinato al fallimento. 
E da questo punto di vista è 
significativo che la ricerca, av¬ 
viata a Kharluin. di una piat¬ 
taforma polilico-diplotnaticu ta¬ 
le da guadagnare alla causa 
araba più vaste simpatie abbia 
mostrato una larga unità sulle 
questioni sostanziali. La confe¬ 
renza dei trediei paesi «i rive¬ 
la un successo: al di là delle 
diversità profonde e delle rea¬ 
li difficoltà, ha pesato il sen¬ 
timento comune dei popoli. 

Tra gli altri avvenimenti del¬ 
la settimana, la conferenza del¬ 
la OLAS, tuttora in corso al¬ 
l’Avana, la visita del ministro 
degli esteri tedesco-occidentale, 
(traudì, in Romania e l’accor¬ 
do stipulato tra RFT e Ceco¬ 
slovacchia per lo scambio di 
missioni commerciali. AII’Ava- 
na, la delegazione cubana ha 
portato nel dibattilo sulle vie 
rivoluzionarie dell’America la¬ 
tina un impegno unitario e una 
apertura verso tutte le forze 
derise a « fare la rivoluzione ». 
Quanto al viaggio di Brandt, 
esso ha avuto un inizio inte¬ 
ressante: negli sforzi per la 
coopcrazione in Europa, ha 
convenuto l’nspite, bisogna par¬ 
tire dal riconosrimcnto deU’csì- 
stenza di due Stati tedeschi. 

e. p. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

Continuano a svolgersi nel pae¬ 
se le manifestazioni del < mese 
di solidarietà » col Vietnam: una 
occasione che permette in ogni 
località e in ogni fabbrica di ri¬ 
badire che il popolo sovietico è 
a fianco del popolo vietnamita 
al quale presta il massimo aiuto. 

Particolarmente significative tra 
le manifestazioni di ieri, il co¬ 
mizio dei lavoratori de! petrolio 
di Baku e quello che ha avuto 
luogo a Mosca presso la fabbri¬ 
ca Krasni Proletarii che lavora 
in gran parte per forniture di¬ 
rette al Vietnam e i cui lavo¬ 
ratori si sono assunti come im¬ 
pegno d'onore quello di aumen¬ 
tare la produzione e la produt. 
ti vita perché, come ha detto il 
direttore dello stabilimento pren- 


Eisenhower 


ricoverato 


d'urgenza 
in ospedale 

WASHINGTON, 5. 

L’ex presidente degli Stati Uni¬ 
ti. Dvvight Eisenhower. si è am¬ 
malato nella sua fattoria di Getty- 
sburgh, in Pennsylvania, ed è 
stato trasferito d’urgenza In eli¬ 
cottero all’ospedale militare Wal¬ 
ter Reed di Washington. Il ge¬ 
nerale è giunto all’ospedale con 
indosso soltanto il pigiama e lo 
accappatoio. 

Non si conoscono per ora altri 
particolari circa le sue condizio¬ 
ni e la natura della malattia. 
Comunque Eisenhower. che ha 
76 anni, quando è sceso dallo 
elicottero è riuscito a cammi¬ 
nare. aiutato da un’infermiera, 
fino alla macchina che lo ha 
trasportato all'ospedale. 


dendo la parola. « più forte sa¬ 
rà l'economia del Vietnam e più 
I>otente ed efficace sarà la resi¬ 
stenza all'aggressore ». L'addet¬ 
to militare della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita a Mosca ha 
avuto calde parole di riconosci¬ 
mento per l'aiuto dei lavoratori 
sovietici che sono, ha detto, 
* nostri amici e nostri compagni 
d'arme ». 

In alcuni commenti sulla si¬ 
tuazione nel sud est asiatico, la 
stampa sovietica mette in rilie. 
vo stamattina che il governo 
americano deve fare i conti ol¬ 
tre che con la lotta del popolo 
vietnamita e con l'opinione pub¬ 
blica mondiale, anche con una 
resistenza interna sempie più 
ingente e organizzata. 

Korionov sulla Pravda sottoli¬ 
nea ad esempio l'importanza del¬ 
ta recente conferenza dei quac¬ 
queri conclusasi, come noto, con 
una esplicita condanna della po¬ 
litica di Washington nel Vietnam 
e con l'approvazione di un ap¬ 
pello alla « disobbedienza civi¬ 
le ». Significative poi. ricorda la 
Pravda. le prese di posizione di 
uomini del congresso come ad 
esempio quella del senatore 
Young. secondo il quale la linea 
di Johnson « non può che por. 
tare gli Stati Uniti al suicidio » 
e quella del consiglio mondiale 
delle chiese, per non parlare in¬ 
fine dei forti movimenti pacifi¬ 
sti collegati con le organizza¬ 
zioni della * rivolta negra ». « Ne¬ 
gli Stati Uniti, conclude la Frau¬ 
da. le tendenze critiche sulla 
guerra nel Vietnam diventano 
sempre più forti e acquistano 
un peso sempre maggiore ». 

Sempre sulla Pravda e sem¬ 
pre a proposito del ruolo del¬ 
l'opinione pubblica mondiale nel¬ 
la lotta per isolare le forze ag¬ 
gressive. B. Gurnov rileva la 
crescente importanza delle lotte 
in corso per la liquidazione del¬ 
le basi militari straniere, c La 
rete delle basi americane — scri¬ 
ve — rappresentano una seria 
minaccia alla pace dei popoli, 
giacché esse non solo vengono 
utilizzate per le guerre locali 
scatenate daH’imperialismo. ma 
anche per mobilitare nei vari 
paesi le forze reazionarie ». 


Saltato in aria il depo¬ 
sito di munizioni dei 
«marines» a Phu Bai 
Per la seconda volta in 
tre giorni le granate 
partigiane piovono sulla 
base navale di Nha Be 
L’aviazione Usa perde il 
2.145° aereo sui cieii 
dei Nord 

SAIGON, 5 

Tl deposito di munizioni del 
campo base della Terza Divi¬ 
sione americana di « marines * 
a Phu Hai è saltato in aria 
oggi. I portavoce americani si 
sono rifiutati di dare particola 
ri in proposito, o di dire se 
l’esplosione fosse il risultato di 
un attacco del FNL. di un atto 
di sabotaggio dello stesso FNL, 
o se fosse un fatto del tutto ac¬ 
cidentale. Ma. in vista del ere 
scente ritmo degli attacchi del 
FNL alle basi americane, non 
c’è dubbio possibile sulle cali 
se della esplosione. 

I reparti del FNL hanno inol 
tre attaccato, per la seconda 
volta in tre giorni, la base na 
vale americana di Nha Be. a 
15 km. da Saigon, facendo pio 
vere al suo interno varie cari¬ 
che sparate coi fucili lanciagra¬ 
nate. Nei giorni scorsi la base 
era stata attaccata in grande 
stile, e ne era risultata la di¬ 
struzione e il danneggiamento 
di unità fluviali armate e la 
distruzione di un grande depo¬ 
sito di carburanti. 

Ieri sera, inoltre, altri repar¬ 
ti del FNL hanno sottoposto ad 
un intenso fuoco di mortai il 
campo base della terza brigata 
della Prima Divisione di fan- 
teeria USA a Laikhe. 48 km. 
a nord di Saigon. 

A sud della grande base di 
Danang. infine, altre unità del 
FNL hanno attaccato un di¬ 
staccamento di c marines » 
americani che erano di guardia 
ad un ponte ed in due punti 
sono riusciti a penetrare entro 
il perimetro difensivo dei sol¬ 
dati USA. Due posti fortificati 
USA sono stati distrutti da raz¬ 
zi di 40 mm. di calibro. 

Da Hanoi il Quan Doi Nhan- 
dan. il giornale dell'esercito po¬ 
polare vietnamita, commenta 
questi attacchi lanciati dal FNL 
contro le basi americane nel 
sud del paese scrivendo: c D 
popolo e l'esercito di liberazio¬ 
ne del Sud Vietnam sono riso¬ 
luti a non permettere agii ame¬ 
ricani di usare le loro basi co¬ 
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Hong Kong 

Situazione tesa alla frontiera 


e rastrellamenti nelle città 

Un gruppo di operai cinesi disarma tre poliziotti che stavano stracciando i manifesti affissi 
dalie organizzazioni popolari - Aumentano a Hong Kong gli investimenti economici del capi¬ 
tale straniero - In progetto un nuovo porto per 4 milioni e mezzo di sterline 



A Giakarta 


Nuove violenze contro 
l’ambasciata della Cina 

La folla dei dimostranti ha cercato di appiccare il fuoco agli edifici 


HONG KONG. 5 

Per la seconda volta, entro 
le ultime 48 ore. la tensione 
esistente ai confine tra la Ci 
na Popolare ed Hong Kong è 
esplosa in un nuovo incidente. 
Questa mattina, una trentina 
di lavoratori cinesi, che ave¬ 
vano attraversato la frontiera 
di Hong Kong, hanno disarma¬ 
to due poliziotti e un soldato 
« gurka » impadronendosi di 
due fucili. 

L'incidente è avvenuto al¬ 
l'ingresso del villaggio di Man- 
kamto. a otto chilometri da 
Shataukok. allorché i due agen¬ 
ti britannici s’erano messi a 
strappare dai muri i manife¬ 
sti che poco prima vi erano 
stati affissi dalle organizzazio 
ni popolari. Il gruppetto di ope¬ 
rai cinesi, che in quel momen¬ 
to si trovava a passare diret 
to al lavoro, è allora interve¬ 
nuto. avventandosi sugli agen¬ 
ti e disarmandoli. 

I due poliziotti e il « gurka » 
che era con loro si sono ripa¬ 
rati in fretta nel posto di po¬ 
lizia del villaggio. La calma 
è tornata solo quando il co¬ 
mandante della polizia, dopo 
una discussione di tre ore e 
mezzo, è riuscito a convincere 
gli operai che i manifesti era¬ 
no stati tolti dai muri « per 
errore ». 

La stampa cittadina segnala, 
stamane, che gli investimenti 
finanziari stranieri stanno au¬ 
mentando. Tra i vari program 
mi di nvestimen’o preusti per 
la città vi è anche la costruzio¬ 
ne di un porto per containers 
del costo di 4 milioni e mezzo 
di sterline. Agli investimenti 
nel settore marittimo si af¬ 
fiancano quelli nel campo dei 
trasporti aerei e nel settore in¬ 
dustriale. Nel campo dell'elet¬ 
tronica, infine la Transelectro- 
tiics Limited si sta espandendo 
e punta alla possibilità di av¬ 
viare sul posto il montaggio 
di apparecchiature telefoniche. 
Anche l’IBM (che iniziò la sua 
attività ad Hong Kong nel 1957. 
con 4 impiegati mentre oggi ne 
ha 80) ha recentemente aperto 
un ufficio dì assistenza tecni¬ 
ca per la System-360 costato 
90000 sterline. 


GIAKARTA. 5. 

Una folla di giovani indone¬ 
siani. appartenenti al Fronte 
della Gioventù « Pantasila > e 
al movimento giovanile di de¬ 
stra. hanno oggi assalito la se¬ 
de dell’ambasciata cinese a 
Giakarta. 

Gli assalitori, dopo aver ab¬ 
battuto il cancello d’ingresso 
lanciandovi contro un autocar¬ 
ro. sono riusciti a penetrare 
nella zona esterna del recinto 
dell’ambasciata. Essi hanno poi 


tentato di arrivare nella zona 
interna della rappresentanza ci¬ 
nese. separata da quella ester 
na da un alto muro e da una 
robusta porta che ha resistito 
ai tentativi di forzarla. Stan¬ 
do alle notizie diffuse dall'a¬ 
genzia indonesiana < Antara ». 
il personale dcU'ambasciata ci¬ 
nese avrebbe aperto il fuoco 
contro i dimostranti, due dei 
quali sarebbero rimasti feriti. 

La dimostrazione ha avuto 
termine quando reparti dell'e¬ 


sercito indonesiano sono giun¬ 
ti sul posto, in assetto di com 
battimento, sparando numerosi 
colpi in aria. l-a polizia ha con 
fiscato agli studenti quattro pi¬ 
stole. bastoni e catene di bi 
cicletta. 

L’incaricato d'affari dell'am 
basciata cinese a Giakarta ha 
presentato al ministro degli 
Esteri indonesiano una nota di 
protesta, smentendo che dal¬ 
l’interno dcU’ambasciata siano 
staU sparati dei colpi. 


me punto di partenza per an¬ 
dare a seminare i loro crimini. 
Essi sono risoluti a trasforma¬ 
re queste basi in cimiteri, sot¬ 
terrando i soldati americani e 
le intenzioni aggressive di quel¬ 
li che li comandano ». Il gior¬ 
nale afferma che tutte le mi¬ 
sure di difesa organizzate dagli 
americani per proteggere que¬ 
ste basi sono destinate a fal¬ 
lire. 

Gli americani rispondono a 
questa crescente serie di impa¬ 
rabili sconfitte con un aumento 
delle forze nel Vietnam del sud, 
con l'introduzione di nuovi stru¬ 
menti bellici e con l’aumento 
delle incursioni sul Nord. Gli 
inviati di Johnson nei paesi 
« alleati » dell'Asia. Clifford e 
Taylor, rientrati oggi a Wash¬ 
ington dal loro fallimentare gi¬ 
ro di ispezione, hanno confer¬ 
mato che le incursioni o conti¬ 
nueranno al ritmo attuale, op¬ 
pure aumenteranno. In nessun 
caso, essi^ hanno detto. le in 
cursioni potranno diminuire. 
Cosi, mentre ieri si era avuto 
il più alto numero di incursioni 
di tutta l'aggressione, oggi le 
incursioni sono state 145. un 
numero cioè egualmente molto 
elevato. Ieri due apparecchi 
americani erano stati abbattuti 
sulla zona di Haiphong, portan¬ 
do a 2.145 il numero degli ap 
parecchi abbattuti sul solo 
Nord dall’inizio dell'aggres¬ 
sione. 

Oggi le incursioni sono state 
concentrate in gran numero at¬ 
torno a Kep. a nord est di Ha 
noi, dove i portavoce danno 
per distrutte 17 postazioni an¬ 
tiaeree. Per quanto le infor¬ 
mazioni americane siano gene¬ 
ralmente inattendibili, questa 
circostanza, almeno allo stato 
delle intenzioni, dimostra che 
gli americani progettano un at¬ 
tacco in grande stile contro la 
stessa città, per il quale vor¬ 
rebbero il cielo sgombro dalla 
reazione contraerea. Nel Viet 
nam del Sud i colossali B 52 
hanno bombardato ieri per ben 
tre volte, a tappeto, la valle 
di A Shau. sulla quale sono 
state ormai rovesciate, negli 
ultimi mesi, decine di migliaia 
di tonnellate di bombe. La val¬ 
le di A Shau. dove l’anno scor¬ 
so gli americani subirono una 
dura sconfitta venendone defi¬ 
nitivamente cacciati, viene con¬ 
siderata dagli americani un im¬ 
portante centro logistico dei 
FNL. 


Situazione sempre più tesa in Cina 


Liu Sciao Ci si autocrìtica 
mentre la folla manifesta 


Intervista di Carmichael 
alla radio cubana 



AVANA - Il "leader" negro 
Stokely Carmichael durante II 
suo intervento alla e Conferenza 
di solidarietà latino-americana ». 
In una intervista rilasciata a 
Radio-Avana, Carmichael ha di¬ 
chiarato che « l’unica soluzione 
ai problemi dei neri d'America 
è la distruzione del capitalismo 
come sistema, e la distruzione 


dell'Imperialismo americano che 
aiuta ovunque la discriminazione 
razziale » L'esponente negro ha 
inoltre detto che è necessario 
■ mantenere un fronte all'interno 
degli Stati Uniti in modo che gli 
altri popoli possano continuare 
la loro lotta dall'esterno ». Nel 
frattempo, a Washington, Il di¬ 
partimento della Giustizia ha 
fatto sapere di aver risposto, in 


merito alle attività di Carmichael 
all'estero, a circa un miglialo 
di interrogazioni di parlamentari 
i quali chiedevano se il "leader" 
< Black Power » non abbia vio¬ 
lato qualche legge federate ame¬ 
ricana. Il dipartimento della Giu¬ 
stizia, nel rispondere agli inter¬ 
roganti, ha assicurato che sta 
attentamente esaminando le atti¬ 
vità di Carmicha«l. 


USA: non è spenta la rivolta nera 


Imposto il toprifuoco 
in tre grandi città 


Firmato a Pechino 

Accordo 
per l'aiuto 
cinese al 
Vietnam 

PECHINO. 5. 

L'agenzia c Nuova Cina » ha 
annunciato oggi che la Cina ha 
firmato un nuovo accordo di as¬ 
sistenza con la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. L’accor¬ 
do prevede c l’assistenza tecnico- 
economica della Cina al Viet¬ 
nam ». 

L'accordo è stato firmato a 
Pechino dal vice primo ministro 
cinese Li Hsien-Nien e dal vice 
primo ministro della Repubblica 
democratica del Vietnam Le 
Thanh Xghi. Alla firma hanno as 
sistito il primo ministro Ciu En 
Lai e il ministro degli esteri. 
Cen Yi. I.a Cina ha firmato ac 
cordi similari con il Vietnam del 
nord nel 1965 e nel 1966 


NEW YORK. 5. 

Il coprifuoco è stato ordi¬ 
nato oggi in tre città ameri¬ 
cane in seguito ad una nuova 
esplosione della rivolta nera. 
Si tratta di Wichita, nel Knn 
sas, Elgin, nellTllinois e Do¬ 
ver, nel Delaware. Le auto 
rità federali hanno dichiarato 
la loro * perplessità » di fron 
te al fatto che « non si riesce, 
in realtà, a prevedere la fine 
delle violenze ». 

A Wichita, la seconda città 
dello stato dopo Kansas City, 
gruppi di giovani negri han¬ 
no lanciato contro la polizia 
rudimentali bombe lacrimoge 
ne. pietre e bottiglie. Sono 
stati appiccati alcuni incendi 
nei quartieri bianchi e la Guar 
dia Nazionale sta intervenen 
do per circondare il ghetto 
negro. Le autorità di polizia 
hanno comunicato che * un 
certo numero di arresti » so 
no stati effettuati. 

Ad Elgin il coprifuoco to 
tale (vale a dire protratto per 
tutte le 24 ore della giornata) 
è stato imposto in un quar 
tiere abitato prevalentemente 
da negri dopo che una folla 


Circa i contatti con il « ribelle » Smith 

Rhodesia: assicurazioni 
di Wilson alla sinistra 


di manifestanti aveva lancia¬ 
to delle bottiglie incendiarie 
contro le auto della polizia e 
contro una panetteria e un 
deposito di legname. « Il po¬ 
tenziale dei disordini è anco¬ 
ra molto alto » ha dichiarato 
il governatore del Delaware 
annunciando ai giornalisti che 
aveva imposto lo stato d emer 
genza e il coprifuoco ad El 
gin. Anche qui si sono veri¬ 
ficati numerosi scontri tra di 
mostranti negri e polizia. 

In un discorso pronunciato 
ieri sera durante un pranzo 
organizzato dal partito Demo 
erotico per la raccolta di fon¬ 
di. a San Francisco, il sena¬ 
tore Robert Kennedy ha au 
spicato che una parte del de¬ 
naro che viene speso per la 
guerra nel Vietnam venga in 
vece impiegato per risolvere i 
problemi delle città stntuniten 
si. Robert Kennedy ha sugge 
rito che sia immediatamente 
varato un programma di co 
struzioni di scuole e strade per 
dar lavoro ai negri disoccu 
pati. * Dobbiamo respingere — 
ha detto Kennedy — il parere 
di coloro che sono disposti ad 
approvare leggi contro la vio 
lenza e che vogliono spendere 
miliardi per la liberta degli 
altri, mentre negano la liba¬ 
ta al nostro stesso popolo ?. 

Resta solo da dimostrare — 
ma questo Robert Kennedy non 
sembra averlo detto — che 
gli americani, nel Vietnam, 
stiano difendendo un'altra < li 
berta » se non quella del cor 
rotto regime di Kao Kv. Co 
munque la polemica con la 


decisione di Johnson di au 


Il premier non intenderebbe fare concessioni pri¬ 
ma delia formazione a Salisbury di un governo 
rappresentativo delie popolazioni africane 


LONDRA. 5. 

Il Primo ministro britanni¬ 
co, Harold Wilson, ha ribadito 
che il suo governo non inten 
de mutare atteggiamento nei 
riguardi della Rhodesia. fino 
a quando quel paese non avrà 
un governo che sia espressio¬ 
ne della maggioranza della sua 
popolazione. L'assicurazione è 
contenuta in una lettera che 
Wilson ha scritto a uno dei 
massimi dirigenti della sinistra 
laburista, il deputato Tom Dri- 
berg. 

Come è noto poco meno di 
due anni fa il primo ministro 
razzista lan Smith proclamò 
unilateralmente l'indipendenza 
del paese dalla Gran Bretagna 
ma il governo di Londra non 
ha mai accettato di riconoscere 
il fatto compiuto. Da qualche 
mese sono in corso a Salisbu¬ 
ry, capitale della Rhodesia, 


colloqui fra lan Smith c il 
governatore britannico Gibbs 
per addivenire ad un chiari 
mento. 


Domani 
Fanfani 
a Bucarest 

Il mim«tro degli E«teri. on le 
Amintore Fanfani. partirà alle ore 
17 di domani, lunedi, alla volta 
di Bucarest ove si si tratterrà 
fino a giovedì 10 agosto. Fan- 
fani avrà colloqui con il mi¬ 
nistro degli Esteri, con il pre¬ 
sidente del Consiglio e con il ca¬ 
po dello Stato; s'incontrerà infi¬ 
ne con il segretario de! Partito 
comunista romeno. Ceausescu. 


mentarc del I0T le spese mi 
litari (e di inviare nel Vie: 
nam altri 45.000 soldati) ap 
pare, daile parole del sena 
tore Kennedy, abbastanza sco 
perla. 

Anche il governatore de! Mi 
chigan. George Romney (cn.- 
già nel corso di quest'ultima 
settimana aveva polemizzato 
con la Casa Bianca a propo 
sito dell'intervento delle trjp 
pe federali contro i rivoltosi 
negri di Detroit) ha criticato 
l’accentuazione dell'escnlofion 
che Johnson sta attuando. Par 
landò a Chataqua, New York, 
ad un seminario dell'Organiz 
zazione culturale e religiosa 
di questa cittadina, Romney 
ha dichiarato che gli Stari 
Uniti stanno andando * troppi 
oltre » nel loro intervento sui 
più scottanti problemi mondia 
li. In questo modo, ha detto 
inoltre, « questo mondo che 
cerchiamo di rendere più sta¬ 
bile rischia di diventarlo sem 
pre meno ». 


Un milione di persone in 
piazza a Pechino 

TOKIO. 5. 

I giornali di Pechino, citati 
dai corrispondenti giapponesi, 
dedicano oggi le loro prilli* 
pagine al primo anniversario 
del manifesto redatto da Mao 
Tse dun durante l'undicesimo 
plenum del CC del PC cinese, 
al quale si fa ascendere l'ini¬ 
zio della campagna contro il 
capo dello Stato Liu Scino ci. 
Nella stessa occasione i gtor 
nali, specie il Quotidicmo del 
popolo, scrivono che gli tinti 
maoisti dominano uncina una 
frazione del partito e dell'eser¬ 
cito. in particolare nelle p.o 
vineie. 

La manifestazione di oggi 
per l'anniversario della pub¬ 
blicazione del < manifesto a 
grandi caratteri » scritto da 
Mao il 5 agosto finiti appaio 
significativa nel contesto del 
la lotta in corso Nel ninnile 
sto Mao attaccava i * dirigenti 
centrali o locali ■> che si sono 
messi * sulla posizione reazio¬ 
naria della borghesia, hanno 
applicato una dittatura lunghe 
se. abbattuto il moto della ri 
colazione proletaria, accerchia 
to e represso ì rivoluzionari, 
sofloeato le opinioni divori» 
dalle loro e imposto il (emiro 
bianco ». 

Essi «hanno goni iato l'airo 
ganza della borghesia ed ab 
battuto il morale del proleta 
riato » — scriveva Mao 

mettendo tutto ciò « in rela 
/ione con la deviazione di de¬ 
stra del l‘JG2 e la tendenza 
errata del HH54 che era di si¬ 
nistra nella forma, ma di de 
stra nella sostanza ». 

Contro Liu Sciao ci è in corso 
a Pechino una colossale mani 
festazione di massa, cui par 
tcciperebbero un milione di 
persone. Il capo dello Stato, de 
finito da radio Pechino * il più 
pericoloso nemico del proleta 
fiato cinese ». starebbe suben¬ 
do nella sua lesidenza. a pala/ 
•/o Ciung Nati hai. le (Titubo 
di alcune centinaia di quadri 
e alti funzionari del partito. 
Un sistema di altoparlanti d<> 
crebbe diffondere sulla grande 
piazza Tien An Me» le enti- 
che c le risposte di Liu Si mo 
ci c permettere al capo dello 
Stato di ascoltare la reazione 
delle centinaia di migliaia di 
manifestanti. 

Notizie confuse giungono frat¬ 
tanto dalle province cinesi. 
Mentre radio (’anton ha anmin 
ciato che a Wohtin i maoisti 
avrebbero ripreso il controllo 
degli uffici amministrativi, al 
tre fonti segnalarlo man.fi sta¬ 
zioni antimaoiste a Ciung King 
e in altri centri 

Secondo il quotidiano eiup 
ponese Mainichi Svimbuii vi 
sarebbe stata rerentrmcnti una 
vasta epurazione di commis 
sari politici nelle file delle 
serrilo cinese. 


Estrazioni del Lotto 


del 5 8 '67 



Kn»i- 
* * * I fi» 

Bari 

23 11 

2 

29 88 

1 1 

Cagliari 

71 30 

2 

34 75 

t 2 

Firenze 

74 69 27 

37 65 

1 2 

Genova 

30 62 83 

54 25 

I 1 

Milano 

78 14 65 

86 84 


Napoli 

15 61 

1 

45 55 

! 1 

Palermo 

7 5 

3 

25 29 

J 1 

Roma 

19 25 

3 

61 42 


Torino 

20 83 

9 

72 14 

i 1 

Venezia 

7 21 

13 

70 32 

! 1 

Napoli (2. 

estro/ ) 



i 2 

Roma (2. 

eriraz. ) 



i 1 


LE QUOTE: Ai 4 vincitori con 
12 punii 9.505.000 lire; ai 124 vin¬ 
citori con 11 punii 229.900 lire; ai 
1520 vincitori con 10 punii 18.7GO 
lire. 
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I BAMBINI DEL SUD PIÙ DEBOLI DEGLI ALTRI 


Uno zaino, fosche al verde e voglia di conoscere 


Una malattia che si chiama 


fame 


Perchè ogni anno esplodono tragiche epidemie infantili — La malnutrizione all’origine della 
scarsa resistenza ai microbi — Le indagini che si sono susseguite hanno messo in luce la mi¬ 
seria come causa di sviluppo non armonico — I figli delle raccoglitrici d’olive in case malsane 



TAURIANOVA. agosto. bria denunciano nel ’51 (e nel timo posto fra le regioni italia- 
Quando. durante il ferragosto 61 situazione è pressoché ne, certo molto al dì sotto di 
•H'anno scorso, a Oppido Ma- analoga) un indice di affolla- quel t> per mille indicato come 
ertina, in provincia di Reggio mento dell 1,91 nelle 27.609 abi- indispensabile dall OMS, ma 
alabria perirono in modo mi- fazioni della città. Si tratta duri- non molto lontano dalle porcon- 
erioso e atroce otto bambini. U^e di case del tipo definito tuali delle altre regioni del 
autorità sanitarie ce la mi- * affollato ». In realtà, di esse Mezzogiorno, 
irò tutta per frastornare la 7 ^ risultano « non affol- Oggi n()I) esservi 

ìininnf* rvnhhlira ' late», UlcnlTC le altre SOIIO in* rlnhhì cui f.ittr» r*lio la caliti*» e» 


timo posto fra le regioni itali»- 


deU'anno scorso, a Oppido Ma- | analoga) un indice di affolla 
mertina, in provincia di Reggio I rnt “|'to dell 1,91 nelle -7.60J abì- 


Calabria, perirono in modo mi- tazioni delia citta, ai tratta dun- 
sterioso e atroce otto bambini. ( l ut? dl case del tipo definito 
le autorità sanitarie ce la mi- * affollato ». In realta, di esse 

sero tutta per frastornare la 7o ^ risultano « non affol- 

opinione pubblica. ,ate *• mL ’ nlrc « n* S011 ° ‘ M 

Oggi la strage si è ripetuta a JSiT» Gradii difendc * oltre c P rima che 

Cabras e in numerosi altri pae- \rauollate di l.. . e J. grado, j e medicine ed i medici ( 

si dell’Oristanese. e ad essa si cloe occupate da 4 tersone a 

aggiunge la notizia di un-epido- df«rviz ' 

mia /li tifV» a PaHaniccAMa * privi Cll SCrwZI, 


Mezzogiorno. 

Oggi non possono esservi 
dubbi sul fatto che la salute si 


i / GIRAMONDO ! 

a • 

J Fanno l'autostop e alloggiano negli ostelli della gioventù, riuscendo • 

• nel loro scopo di non star mai fermi e di spendere poco - Nacque l 

• nel '32 l'organizzazione che aiuta i giovani a muoversi tra una fron- Z 

• tiera e l'altra • Le regole dell’AlG negli ottanta rifugi creati in Italia Z 

Arrivano, di solito, con uno zaino sulle spalle e l'aria di chi 

è molto giovane e chiede scusa per qualche stranezza . Vengono 

da ogni parte del mondo con pochi soldi in tasca e una gran voglia 

di vedere e di prendere contatto con altra gente. Sono i « giramondo » che ranno 
da un’ostello della gioventù all’altro e riescono, incredibilmente, a vedere tanti 
paesi e città con pochissimi soldi. Molti si spostano con l'autostop. Fu nel W'32. 

quando ancora c'era la 




mia di tifo a Caltanissetta. 

Le domande che si ripresen¬ 
tano sono quelle di allora: per¬ 
ché in queste regioni, in questi 
paesi e non in altri? Che cosa 
significa questa rivincita di for- 


.. v-,- , messo e non concesso che ciò 

no poi i 2.72 d «ab avvenga> in un sistema assi 

P r . uic *i serv,zl * stenziale e previdenziale come 
RJ"° J?. *• e ^. aSL '^' il nostro, sul perenne orlo del 


ze primordiali della natura sul- rjUura p rcsenze umane senza 

la capacita de uomo di piega- abitazione . 

re la natura alle sue scelte? ,, , ....... 

Snnn minili i fieli Hei cittadini k condizioni delle cumpa- 


coe i campi proiugiu. le caser- n nostro . sl ;, nc or , (iel 
me. le baracche, gli scantinati. fal , imento organizzativi, e poli 

'? Ì rotte .n^?«»Zi i r «co). favorendo il progresso 
^ 0 Qj en cittadini. Infine, economico (ecco dunque l'im 

,1.084 persone vivono m * coabi- portan/a di , ()tlare , J , 0 reIa 

fazione ». voce che indica addi- soluzioni); garantendo un 

r.ttura presenze umane senza lavorM contiruia f ivo (ecco la 

a dazione. vera causa delle gravi iponutn 

E le condizioni delle campa* rioni emerse nell'infanzia cala- 
gne sono ancora più dramma- brese): con la difesa della sa¬ 
liche di quelle dei centri urba- | ut e nel lavoro (ecco la causa 
ni, se si pensa che interi paesi delle frequenti morti dei lavo 


re la natura alle sue scelte? ' .. . . . .. 

Sono colpiti i figli dei cittadini ^ le condizioni delle campa 

italiani che vivono col più basso so, ?° an .? or ? P 1U dramr J ia ' 

reddito annuo prò capite (il * ,cbe dl . fi ue e dei centri urba- 

dato del '64 è di 220.870 lire, in »'• Sl P ensa cbe > nte , ri P aesi 
rapporto di 4 : 1 con la Lom- sono a » cora costituiti da tugu 

bardia), reddito al quale pare f*. « che s . ono h sc , m P rc abltal1 

accertato si giunga solo con le * ut . 11 1 P a , cs ‘ c . e , 1 

rimesse monetarie dei 600.000 gu.to _al_ terremoto del 1908 di- 


I 1U1COOL. llIV/UVlUi IV. UV.I uoo.ovu , . « . I ». I - I . I • - 

emigrati. E 1 da questo primato ch,aro instabili perche fra- 

. .. c . . .. 1 urici n nrii'i rii corvi n I n paco 


della miseria che discendono 
gli altissimi indici di morbilità 


nosi e privi di servizi. Le case 
delle raccoglitrici di olive (i 


lIVLltJIIIII t||V4IV,| U» litui UIII\U , , , , » • | 

mortalità infantile, e anche ban ! bin J , dl ,PPP ld ° erano ap 


rotori del Mezzogiorno, in pa¬ 
tria e all'estero) : costruendo 
città e case per uomini civili; 
combattendo l’gnoranza (in Ca ì 
labria vi è ancora il 50% circa 
di analfabeti d’origine e di ri 
torno); garantendo un lavoro 
umano (si pensi alle raccogli 
trici di olive e alle gelsominaie. 
le quali ultime lavorano di not 
te insieme ai loro figli): prov¬ 
vedendo per un’organizzazione 


c ui iiiuiiumu .*>•••♦ . » . * . - -r* ■ • 

di mortalità adulti, d’invalidità P anto n ^ b dl ..o 1 ,V, e . ste b ™ Cf !* an trici di olive e alle gelsominaie. 
permanente da malattia e da b). sono per 1 80.o umidissime. ] e f)lia ij ultime lavorano di not 
lavoro: e la persistenza di im- ad * n ,°^ ai a tanza ri a V ! a u . n . in te insieme ai loro figli): prov- 
portanti focolai di poliomielite. dlce dl affollamento di 4.2. L ac- vedendo per un’organizzazione 
policitemia. anchilostomiasi (il c l ua raanca ,n fuolti paesi, e nel ( scolastica che cominci dagli 
70% dei casi segnalati in Italia com Plesso regionale e allaccia- asili nido (che non esistono) e 
sono presenti nella regione). ta a ! 21 u dc,1 V cas i’’„£° ,ltro ,a recuperi le gravi lacune di tutti 
tracoma e persino lebbra (26 mp dia nazionale del 61 . gli ordini di scuole (manca il 

casi schedati nel ’62. ed altri II discorso sulle cause di mor- 67% delle aule elementari), 
segnalati anche recentemente), te improvvisa di tanti gruppi di | bambini che vengono ero¬ 


somi presenti nella regione), 
tracoma e persino lebbra (96 
casi schedati nel ’69. ed altri 
segnalati anche recentemente). 


L’indagine svolta nel '02 sulle bambini del Mezzogiorno divie- 
condizioni mediche dei figli del- ne dunque vana e cinica esorti 
le raccoglitrici di olive ha de- tazione accademica. ov e non si 
nunciato. fra i più gravi eie- tenga conto della compromessa 


67% delle aule elementari). 

I bambini che vengono cru¬ 
delmente sacrificati nel Mezzo 
giorno sono stati proprio quelli 
per i quali la vita degli altri, 
dei coetanei più fortunati è 


nunciato. fra i più gravi eie- tenga conto della compromessa dc j coetanei piu fortunati è 
menti di compromissione della e drammatica strutturazione stata come una fiaba struggen- 
salute infantile, le parassitosi biopsicologiea di cui il bambino ( e- c j le non è appartenuta e non 
intestinali. ò in queste zone d Italia porta- può appartenere al loro destino 

La tubercolosi e le linfoade- tote. umano, 

nopatie raggiungono, nell’inda- i,e più gravi deficienze del i n realtà non di destino si 
gine citata, un livello molto eie- rapporto fra Stato e cittadino tratta, ma di scelte precise, di 
vato. e le tabelle dietetiche con- sono perii emerse quando le responsabilità politiche e sto- 
fermano i dati nazionali, secon- amministrazioni hanno eluso le riche. che a tratti denunciano 
do i quali la Calabria è all'ulti- responsabilità che ad esse de- tragicamente i vuoti di un si¬ 
mo posto nel consumo della car- rivano dal verificarsi di circo- sterna che. come un poeta ha 
ne, dello zucchero, delle uova, stanze così tragiche. Nessun giustamente affermato è giunto 
del latte. . provvedimento è sialo adottato ^ ^ 0 "vo vonzT p^s^re .t 

Per Quanto riguarda 1 amnìcn- nd Oppido, c pare neanche a traverso la civiltà, 
te in cui si svolge la vita infan- Cabras, per trasferire gli abi- ,,, . r 

tile. basterà accennare al prò- tanti dai quartieri colpiti, per ClTIlllO Argiroffl 

blema della casa. fornire loro alimenti ed acqua 


rapporto fra Stato e cittadino (ratta, ma di scelte precise, di 
sono però emerse quando le responsabilità politiche e sto- 



Emilio Argiroffi 





INTERVISTA CON WILMA GOICH 


Il marito le ha regalato 
una canzone senza titolo 

Vianello ha scritto per lei una canzone d’amore, ma non sa ancora come chiamarla — Perchè 
si ritiene fortunata — Non le piaceva il suo primo successo: «Le colline sono in flore» 


.Vori è vero che aspetta un fi¬ 
otto. E' stalo un falso allarme; o 
piuttosto una speranza andata 
delusa, dato che tutti e due — tei 
e Vianello — desiderano molto 
avere un bambino. Già arrivano 
lettere, telefonate, telegrammi di 
auguri. Pazienza. Se non sba 
gito, è la prima contrarietà del 
la sua vita. Che contrarietà, poi? 
Credeva di aspettare un figlio e 
non è vero. E' sposata da pochi 
r.-f.'i. E ha solo tentun anni 

— Tutto — o.<serro — è an- 
rìa'o sempre a gonfie vele per 
lei. Lo ammette ? 

— Lo ammetto 

Affrontò la cornerà Quasi co¬ 
pte un gioco all'età di sedici an¬ 
ni e mezzo. Parteai*') a un cori 
cono per voci nuore, arrivò se¬ 
conda. c una grossa casa disco- 
grafica la scritturò senza nean¬ 
che sapere esattamente m che 
modo avrebbe potuto servirsene. 
Possedera infatti una di Quelle 
vocine (solo in seguito si è irro 
bastila c ha preso carattere) as¬ 
solutamente fuori moda che al 
giorno (foggi si pensa possano 
tmrare imp’eno solo in un'ojc 
retta per bambini. Im ragazzina, 
per di più. era tanto leziosa; e 
non era bella ne fotogenica. La 
casa dscoarafica m Questione 
non trovò competitori Quando of¬ 
frì un contralto di esclusiva al¬ 
la giovane -U'tlmo Goich. 

Poteva essere un'operazione 
sballata come un'altra. Per qual¬ 
che tempo non le fecero inci¬ 
dere nessun disco, e lei. l'inte¬ 
ressata. lasciava correre perche 
tutto sommalo non aveva nean¬ 
che delle vere e proprie aspira 
z.om artistiche o di carruva. 
Poi capitò il Festival di Bar 
cellona. che era un'occasione da 
cogliere trattandosi di una ma¬ 
nifestazione fuori casa in cui nes¬ 
suno rischiara di perdere la prò 


u -“~. rr~. ’ 

' I 


più. Che cosa vorrebbe cantare? 
Vecchie canzoni melodiche rimes¬ 
se a nuovo. Però non glielo la¬ 
sciano fare. Ora tuttavia, per 
fortuna, le faranno incidere una 
cosa che le piace davvero: una 
canzone del manto, di Edoardo 
Vianello. San c'c ancora il ti¬ 
tolo. I versi parlano di tre aspet¬ 
ti dell'amore. Concetti semplici 
c insieme profondi, mi spiega. 

— Ho proprio tutto, è vero. Ho 
il successo, guadagno bene, sto 
bene in salute, ho sposato l'uomo 
che volevo. 

Con Vianello fu un amore a 
prima vista. Lo vide e lo volle. 
Lo ebbe. Lo ha. E' un tesoro di 
uomo (ed è anche ricchissimo, 
forse miliardario, ma questo è 
un fatto secondario). Caratteri 
complementari, desiderano tutta¬ 
via le stesse cose. Dei figli, per 
esempio. Contano di averne ire. 
o anche quattro, passibilmente 
in coppie di gemelli. Problemi di 
scelta tra i figli c la camera? 
Non si pongono. Cè naturalmen¬ 
te una nonna, quella materna, 
che non vede l'ora di a rere ni¬ 
potini da allevare. Sarà questio¬ 
ne. al massimo, di mettere le 
cose in modo da non scontentare 
del tutto anche la nonna patema 
(che è. tra l'altro, ovviamente. 
un tesoro di suocera). 

Hanno appena messo su un ap¬ 
partamento stupendo, con un sa- 
Wilma Goich Ione di novanta metri quadri e 

tutto il resto in armonia. Nel 
precedente, che si trorara al 

— E' cosi. pianterreno e che hanno preci- 

— In confidenza, no. Non mi pitosamente abbandonato, furono 
pavera per niente. In confuten- risifafi dai ladri non molto tem- 
za. nessuna delle mie canzoni mi po fa. Non è esatto che a Wilma 
è mai piaciuta. A me pi accano siano state rubate tutte e cin- 
qucllc che poi affidano ad altri, que le pellicce dono di nozze del 

Una parola tira l'altra, e cosi manto. 


I dati Istat di Reggio Cala- sicuramente non inquinati, per 

promuovere un’immediata inda- 

- ——-- gine medica e sociologica 

Sin dall’ottobre scorso, nel 
Convegno presieduto a Gioia 
Tauro dal compagno Longo. su 
una moderna assistenza sanita¬ 
ria per il progresso civile della 
Calabria, queste cose furono 
ricordate con precisione, e ci 
si richiamò a una serie di do- 
^ cumenti ufficiali che conferma- 

I OPfe 1 vano il giudizio che i comunisti 

jM j, B ^ calabresi hanno dato sin dal 

primo verificarsi dell’epidemia 
di Oppido. Fra le testimonianze 
■ ND a f più impressionanti sono state 

m I citate le due inchieste recente- 

|| ■ ■ ■ Bill mente promosse dal Ministero 

della Sanità, sullo stato di nu¬ 
trizione delle comunità scolari 
delle province di Reggio e di 

chiamarla - Perchè Sr a n” ro ?i c rn e e! a n^^Ò ó' 

lina «nnn in finta *» marcato Ìpoevolutismo morfolo¬ 

gie 5UI1Q M IlOie » gjco dpi bambini ,. c j bamb i ni 

delle campagne sono più bassi 
meno pesanti e meno grassi di 

I quelli urbani »: « la carie den¬ 
taria è comune »: * la malnutri- 



mi raccorcia d: quando alla vi¬ 
gilia del Sanremo ’6ó (quello ap- 


— Due sole, le meno belle. 
Anche i gioielli sono tutti salvi 


jumi rischiara di perdere la prò- punto di Le colline sono in fiore; P eT .^ é . " 

pna reputazione Presero la già si vedeva prossima al crollo ^let rte 

Goich. le affidarono la canzone e artisticamente finita. Nessuno Ire ane ^' / b 

di Luta Tenco * Ho capito che al mondo saprà mai se non lo era™ dimenticati ™ 

t, omo» e spedirono ,1 tutto in sa lei (e lei non lo sa) perché ^ 

Spagna. Inaspettatamente, il n delle canzoni come Le co.line e argenteria, un teleryore porta- 


sultcto fu un successo pieno, un I come In un fiore (quella presen- 


pnmo posto assoluto. 


Cosi, nel senno dell'imprevisto no poi avuto successo. Ma, tant’è. 
(positivo). si è svolta poi tutta Hanno avuto successo anche Al¬ 


la carriera di Wilma Goich e tenti all’amore del tDisco per la 
così continua a svolgersi la sua Estate '&>» e Per vedere quanto è 
vita. Chi lo avrebbe detto che grande il mondo dell'ultimo San¬ 
agli italiani sarebbe piaciuta la remo: ora sta avendo successo . . . . t tt 

canzone « Le colline sono m fio- Se stasera sono qui. Neanche | ^nto al resto, va tutto bene. 


delle canzoni come l.e co.line e » argenteria, un televisore porto- 
come In un fiore (quella presen- tde. una radio transoceanica Che 
tata al Sanremo successiva) han oos e una radio transoceanica, 
no poi avuto successo. Ma. tanfè. p» apparecchia che prende lut 
Hanno avuto successo anche Al- to. anche t ta n di Aew York. 
tenti afi’amore del tDisco per la Va Jf trecenfomiTa lire. _ ^ 


Ma già ne hanno un'altra , di 
radio transoceanica, con cui cu¬ 
riosare nei taxi di New York. 


re »? Alla vigilia, probabilmen¬ 
te, ne era entusiasta solo lei. 


questa le piace molto: un po' 
più delle altre, si, ma poco di 


Vara Spinelli 


lMJÀù$ur 


IL CLOU I 

«Orma! andare in Vietnam■ 
non à molto consigliabile, peri 
lo meno e scopo di procac¬ 
ciarsi eleganza. Ma chi si ri-1 
trovi uno di quei cappelli viet-1 
namiti in paglia intrecciata 
lo inalberi subito. E' il clou | 
dello chic (anche perché di' 
diffìcile vendita) ». • 

(da « D Tempo ») | 

SOSPETTO I 

« Le donne, specie in Italia, I 
dove gli uomini guardano con ■ 
sospetto una che abbia sulla | 
punta delle dita questioni va¬ 
rie di cultura, non hanno bt-1 
sogno di essere molto colte I 
per piacere ». . 

(da « Nocella ») I 

A MENO CHE... | 

« Molti, signorina, corri in-1 
dando cosi sono andati moito 
lontano: è imprudente dare I 
tanto credito elle Intenzioni ' 
del suo ragazzo (a meno che i 
anche lui sla stato, come Ma-1 
ria, concepito senza peccato 
originate!) ». | 

(padre Rotondi su « Grazia >) I 

FORTUNATO j 

« Del resto, lei è un uomo 
fortunato, si annoia con una I 
donna virtuosa, di tutto ri-1 
poso, mentre la maggior parte . 
degli uomini, diremo dei ma-1 
riti, sl annoiano con una ' 
donna piena di difetti e insi- ■ 
cura ». | 

(da « Novella >) 

AMOR FILIALE | 

« Questi genitori, che In¬ 
contentabili! Se una figlia de- ■ 
sidera le seicento è esigente^ 
se esige un gioiello è vani¬ 
tosa, se desidera un conto I 
corrente In banca a suo nomo I 

è avara_». . 

(dalla pagina della donna del I 
« Corriere della sera ») * 


Le invenzioni della tecnica americana della quale bisogna essere soci 

. a ... , P er P° ter usufruire del servizio 

per violare I intimità dei cittadini in nana e onesterà. 

■ Soci si diventa, ovviamente, jhi 

pattilo una modica quota associa 
tiva. Im « A1G » è stata ricono 

_ scinta ente morale nel ISIS. 

I ^1 A I I Mj A A Tramile "noli 

òr lUliAlitilU 111 tiAòrl 

IWI W ■■ m m m OOP ■ ■ Ogni ostello è affidato a dei 

* parenti ». cioè ad una coppia 
(marito e moglie) che Ita l'm 
carico di dirigerlo. Per le altre 

La telecamera vi fotografa in ascensore - Con » il ficcanaso » c , oxe son .° oh stcsst . ro » a2i ' 

5* devono lavorare, sistemare, ini 

i suoni amplificati un milione di volte - Anche la bambola può 

. . . . | , i«.i . Tireranno successivamente, dagl 

essere pericolosa - Condizionati bambini e adulti da oggetti, stessi ragazzi che vi hanno pas 

tato una o più notti. L'ostello non 

test, slogan che limitano la libertà - I dirigenti al torchio è un albergo e quindi te soste de 

* * >3 tono essere piuttosto brevi. Vi 

sono camerate per i maschi e 

Attenzione. Se andate in Ame- grazie al « Grande Orecchio » (18 in considerazione. Gli esamina- ® jf” 

rica, il Paese della Libertà, non dollari) — piccolo microfono pa- tori consigliano l'uso della mac- ' te ‘ " “ 1 ^ ■ ’ ,, 

baciatevi negli ascensori. Soprat- rabolico transistorizzato — un china della verità per chiarire rmninn* t m n ìn/"r, 

tutto nelle grandi città — ma giocattolmo messo in commercio specialmente quattro punti del- 


speranza che la otterrà, in 
un modo o nell'altro, non 
esplodesse, che nacque la liiter 
gattonai Youth llostel Federo 
don con l'intento di aiutare i 
giovani a girare il mondo e C(y 
nascersi meglio. La' associazioni 
nazionali rappresentate in quel 
lontano 11)32 erano appena sette 
od otto e tutte europee. Oggi, 
sono dotate di ostelli per la 
gioventù le seguenti unzioni : .41- 
gena, Australia, Austria. Uelgio, 
Canada. Danimarca. Inghilterra. 
Finlandia. Francia. Germania, 
Grecia, Islanda. Indio. Irlanda. 
Irlanda del Nord, Isiaele. Italia, 
Giappone. Lussemburgo. Malesia. 
Marocco. Olanda. Nuova '/.elmi 
na. Norvegia. Pakistan. Polonia, 
Portoga.lo. Scozia. Spagna. Si e 
zia. Svizzera. Siria. Tailandia. 
Tunisia. Repubblica Araba l'iuta, 
Stati Fiuti il'Anici ini. Malta. 
Turchia. Jugoslavia. Ghana. Ke 
ma, Nigeria. Sud Africa. Rode 
sta del Sud. Tanpanicu. Ai gai 
Ima. Brasile. Fminiati. Feijton, 
Cqiro. Iran. Giordania. Libano. 
Nepal. Filippine. 

Molti altri paesi hanno preso 
contatto con la Federazione in 
ternazionale degli ostelli per chie¬ 
dere di farne parte. Fra questi 
l'URSS, una sene di paesi afri 
cani, la Cecodavaechia. eee. 

Nel 11)59. questa orgamzzazio 
ne mondiale rappresentava già 
oltre un milione e duecentomila 
soci; 3224 ostelli con 194 447 po 
sii letto, per un tota'e di circa 
14 milioni di pernottamenti. 

Naturalmente anche in Italia, 
come in altri paesi, c'è un po' 
di diffidenza verso l'organizza 
zione degli ostelli, come c'c dif 
fitlema per qualunque modo di 
fare del turismo che non sin quel¬ 
lo classico degli alberghi, delle 
pensioni, eie. E' chiara che troppi 
interessi sono in gioco perche le 
grandi aziende turistiche private 
e le associazioni degli albergati) 
ri. si lascino portare i /a potati 
rifili clienti, cosi, senza reagire. 
La reazione, in lutti questi anni, 
non è mai mancata e si e prati 
fornente estrinsecato con il ih 
sinteresse più assoluto dei vari 
governi verso questa organizza 
zione che è tuttora costretta a 
vn ere un po' stentatamente. 

Nel nostro paese, gli ostelli per 
la gioventù sono circa ottanta, 
sparsi nelle citta più importanti 
L’associazione nazionale che so 
vrintemle al loro funzionamento 
è la * AIG » (Associazione ita 
liana alberghi per la pioventi!) 
della quale bisogna essere soci 
per poter usufruire del servizio 
in Italia e all'estero. 

Soci si diventa, ovviamente, jhi 
gancio una modica quota associa 
tiva. Im € AIG » è stata ricono 
scinta ente morale nel 1943. 

Ed ora vediamo un momento 
come si accede agli ostelli e co 
me questi alberghi per la gio¬ 
ventù funzionino. 

Ogni ostello è affidato a dn 
« parenti ». cioè ad una coppia 
(marito e moglie) che ha fin 
carico di dirigerlo. Per le altre 
cose sono gli stessi ragazzi che 
devono lavorare, sistemare, pii 
lire. ccc. Ogni ostello, cioè, viene 
risistemalo per gli ospiti che or 
Tireranno successivamente, da gì 
stessi ragazzi che vi hanno pas 
tato una o più notti. L'ostello non 
è un albergo e quindi le soste de 
fono essere piuttosto brevi. Vi 
sono camerate per i maschi c 
per le femmine, con letti a ca 


zione cronica primaria (cioè la ormai anche nelle piccole — l'oc- dalla Bell Products di Saint Louis, l'interrogato: I) Esiste una qual- 

cronica mancanza di cibo) c ehio indiscreto di una tclecame- fa stessa che. dice Io slogan pub- che latente tendenza alla disone- 

più importante di quanto non ra vi fotografa e vi spia. In ge- blicitario. «ha fabbricato prodot- stà? 2) Quali sono le sue vere 

si pensi *; * tale situazione è I e telecamere sono celate ti elettronici di precisione per intenzioni nel mantenere il posto? 

tipica ma per nulla rara poiché verticalmente in un piccolo com- l'intera famiglia ». Il volantino 3) Ha delle abitudini pericolone 

i * : n cincihilt» partimento, dello spessore di cir- che accompagna il giocattolo mo (beve, gioca, relazioni extra co¬ 
si e rilevata in una sensimie ca djecj centimetri, vicino al sof- stra un radazzino e una ragaz- , niugali?) 4) E' Torse stato in 

percentuale OC! comuni rurali ». fitto, in un angolo della cabina. z:na intenti alla edificante opo- | qualche punto della sua doman- 

Dall'insieme dei dati, insom- L’uso della televisione privata, a razione di ascoltare ciò che dice da di assunzione inesatto o in 


ma. si è dedotto che i bambini, 
soprattutto nelle campagne, pa¬ 
tiscono la fame sin dalla na¬ 
scita e presentano deficienze di 


circuito chiu«o. nei grandi edi- un gruppo di per-one piuttosto sincero’’ » L'esame, racconta un 


fìci, è sempre più diffuso II por¬ 
tiere m uniforme «e ne sta da- 


distanti. 

Del resto, so i ragazzini con¬ 


strutturazione organica e cor- controllare tutto ciò che avviene 
porca, e quindi imprevedibili nc ’ dae ascensori nell ingresso 

. I nncfArirtfà nAllA nito anf il « 


vanti al suo pannello con soi (rollano gli adulti, gii adulti con- 
schermi televisivi e da li può «rollano ì ragazzini, non aooena 


elementi di ricettività a fatti 


morbosi e traumi biologici di che volta sono gentili, un car- 
varia natura. Ma non è questa fello avverte: «Sorridete, una te 
la sola conclusione degli scien- •ecamera vi osserva , . 
ziati. poiché essi aggiungono: 


schermi televisivi e da li può frollano i ragazzini, non appena per caso, una disposizione alla 
controllare tutto ciò che. avviene varcano la soglia di una scuola, omosessualità'* ». 
nei due ascensori, nell'ingresso E' in rapido aumento, infatti. 

posteriore, nelle doe entrate di fuso dei cosidetti « test sulla per- . 

servizio e nell atrio interno Qual tonalità» applicati ai bambini IIOLPTIIICQ 

che volta sono gentili, un car- fm dalle scuole elementari: na- “ 

teilo avverte: « Sorridete, una te turalmente all'insaputa dei geni- f ** nntivn 

1 ecamera vi osserva » • tori. I test comprendono anche * w fittili II 


Diffusa è anche la telecamera domande sull'ambiente familiare, 
interna ad uso privato degli in I più popolari e discussi, usati 


ie latente tendenza alla disone- ... , , , , 

fi? 2) Quali sono le sue vere sono rigidamente regolati da ora 
tenzioni nel mantenere il posto? r > che Permettono alla »rgantz 
Ha delle abitudini pericolone f 02 '®".* di funzionare con pur, 
evo. gioca, relazioni extra co- tu / tht ^j diligenza. Agl, alber¬ 

agli?) 4) E' Torse stato in O h ) della gioventù po-sono a C 
laiche punto della sua doman- cede J- c X0 },° 1 xoa t,eU ' AI(l * r 
. di assunzione inesatto o in- ^ f 11 ? vnr,r 
nce-o’’ » L'esame racconta un atonali Non *rmn ammessi n-pi 

testimone oculare, fini cosi: Jj c,ie °bbiano si 
s Bill, soltanto più una domanda. \ an - n ' se 1wn co ™ compagna- 
pnrna che se ne vada... Sente. on f dl u ?J™ ppo dl 0Wian ' wut 
•r caso, una disposizione alla tosto nuU,, °' 
noscssualità - * ». / giovani iscritti all AIG, dietro 

loro richiesta, possono usufruire 
di un servizio di contatto posta 

In nnlemirn con a,,,r * giovani del mondo 

iau. fiutali tei* intero, per scambiarsi inviti, ri 

f chieste, aiuti di vario genere. 

TU Pulii U Sembrerà strano, ma la AIG. 

ente morale, non è mai stala 
Per accertare « se un candì- chiamata a coHaborare con il 


La polemica 
fa paura 


€ Il valore pratico di questa quilini. installata direttamente nelle scuoce pubbliche (medie e effettivamente quello che Ministero del Turismo, nelle com- 

constatazione non sembra tra dentro rappartamento, ET un \e medie 'upenon). prevedono, tra ^ ice es * crc * sono molto usa- missioni di studio e di delibero- 
scurabile, perché rivela una si- ro spasso Vn tipo di te’ecame l’altro, domande del tipo: «Sono te anche le analisi della perso- zione. Eppure la € International 
tuazione che incide sul benes r ^. ad esempio, installato in un troppo piccolo; Non ho successo JjaJita c le indagini di ambiente. Youth Hostel Federation ». della 


sere, sulla produttività e sullo | an *^? ^ soffitto, fotografa tut 

stato di salute di tutta la comu- 1 atr '° ‘P 3 qua ^ 3 !' 

- r - -_■ -. gnora Brown può passare il sui 

mta. I segni messi in evidenza rhi », * 


ra. ad esempio, installato in un troppo piccolo; Non ho successo oahta e le indagini di ambiente, 
angelo del "Affitto, fotografa tut con (i ragazzi) (le ragazze); Ho j Soprattutto per i dirigenti, si da 
to l'atrio. Cosi una qualsia*! ri un brutto na^o; Desidererei sa molta importanza al fatto che 
gnora Brosvn può passare il suo pere come «u può fare un sacco diano garanzia di essere del tut- 
tempo a controllare chi va e d; «oidi e continuare ad essere to conformisti. Si richiede, per¬ 
viene anche nelle case altrui. un cittadino esemplare: Soffro di c; ò di sapere: «la persona è in 


.... . , tempo a controllare chi va e 

infatti sono preoccupanti non »->ne anche nelle case altrui, 
tanto perché essi siano di per 
sé molto lesivi, ma soprattutto , 

perché essi tradiscono Tesi- 18 dollari per il 
stenza di una malnutrizione la- 

tente che è in realtà molto più grande OreCCnlO 
pericolosa di quella visibile. 

« I fattori che determinano la Se poi volete divertirci ad m 
malnutrizione rurale calabrese tercettare le conversazioni anche 


18 dollari per il 

nrnrtdf> nYf>/*t*hSfh domando se il m:o sviluppo ses- 
fJIUUMtz U/ cttflIU suaìe è normale; Devo mettermi 

a sbaciucchiare a destra e a si- 
Se poi volete divertirvi ad in nistra per essere corteggiata? » 
tercettare le conversazioni anche Come entare che le mele 
a « 150 metri di distanza ». po- marce si mescolino alle buone. 
tete sempre comperare imo stni è il titolo di un opuscolo fatto 
mento chiamato « il ficcanaso » stampare a cura di una associa 
(appena 18 9 dollari), un nuovo /ione americana dei dirigenti: 
dispositivo d'ascoito (microfono non si tratta affatto di un caso 
parabolico), il qua;e amplifica il sporadico. E" anzi in atto, oggi 
suono « un milione di volte ». ia America, uno sforzo enorme. 
Andateci piano, poi. coi giocat- in cui sono coinvolte migliaia di 


d,sturbi mestruali; I vostri ge- qualche modo polemica? Gli pia- 
nitori -OTIO fc.ici interne. Mi AtKntra arvr. 


nama c te indagini ai amolente. Youth Hosfel Federation ». della 
Soprattutto per , dirigenti si da quale VAlG jQ pflrte ha , Q staj> , 

molta importanza al fatto che c0nsu } t i ro all'ONU ed all'UXE 
diano garanzia di essere del tut- sco e degU orgatnsmi dirigenti 
to conformisti. Si richiede, per- fanno parte . di diritto, un rap 
ciò di sapere: «la persona è in presentante del Ministero del tu 


sono eli stessi che agiscono 3 * mein ni »- P°- 

sono gii riessi cne agiscono (efe tempre comperare imo stni 

nelle nazioni o nei continenti n^nto chiamato « il ficcana««> » 

poco evoluti: il contadino cala- (appena 18 9 dollari), un nuovo 

brese si ammala dunque più dispositivo d’ascolto (microfono 

facilmente perché è malnutrito parabolico), il qua;e amplifica il 

e perché non è adeguatamene suono «un milione di volte». 

assistito dalla organizzazione Andateci piano, poi. coi giocat- 


vergogno di come . mie. genitori tamcnte la fine delJa glM?rra frcd ; 
v. ve.-.ono e si comportano. .11 p en ^3 cbe , m comunista a!> 

domando se «I nrr.o «viluppo jes- bia |o a diritto di parlare 


quaicne moao polemica, un pia- rismo e del minuterò della puh 
ce Fidei Castro? Auspica aper- blica istruzione. L'AIG, inoltre. 


di chiunque altro? » Sono doman¬ 
de chiave: « le grandi società de- 


non ha finalità di lucro cd è 
strutturata unicamente come or¬ 
ganizzazione per l'assistenza e 
l’aiuto ai giovani che vogliono 


testano lo spirito polemico nei fare del turismo spendendo poco. 
loro impiegati di ogni grado ». I prezzi di associazione all'AIG. 

Tutto questo non è una nuova i prezzi di pernottamento e le 
sceneggiatura per un ulteriore quote pagale per pasti sono molto 
episodio di "Farenheit 451": que- basse e non consentono, quindi, 
ste cose accadono oggi, negli an- off' Associazione italiana alber¬ 
ai 70, in una qualsiasi città ti- ohi della gioventù, un bilancio 


assistito dalla organizzazione Andateci piano, poi. coi giocat- in cui sono coinvolte migliaia di . * v .?™ e 
igienica sanitaria ». toli che. m qualcuna di queste ditte per indagare su tutti o qua- f Fm JiHi t i3000) 

» j: —-ì - —^ sorvegliatissime case, potete tro si gli aspiranti ad un qualunque «^mauoi. Lire ouw;. 

A conterma ai ciò va aggiun- vare in mano ai ragazzini ameri- impiego, anche quando il lavoro. Siamo sempre piu spinti, qui 

to che anche a voler conside cani: magari non sono innocui a cui sono destinali, non presen negli USA. verso una società 

rare il solo dato dell'assistenza come sembrano Uno dei giocat ta future possibilità direttive, marziale e, quindi sorvegliata. 


umt à uiuaga 1 c ou iuui u . . « = 

si gli aspiranti ad un qualunque (Einaudi. Lire 3000). 
impiego, anche quando il lavoro. Siamo sempre più spinti, qui 


pica della grande America. Le positiro ed attiro, dal punto di 
dice Vance Packard nel suo ul- rista finanziano. Per questo è ne 
timo libro. « La società nuda » cessano riconoscere alla associa 


zione una funzione sociale alla 
quale tutta la comunità è tenuta 


1 IHdHO di (dKdf/lIll «fliifJ I 1 impicftu. dilette ifuaivuu 11 iawiu. 1 “ --- ^ ' J___ zi 

magari non «ono innocui a cui sono destinati, non presen I negli USA* verso una società a “ re xl P r °P no contributo. 


ospedaliera, esistono in Cala 
bria solo 24 ospedali pubblici. 


toli più venduti è ad esempio la Tutto questo viene fatto in modo egli conclude amaramente. Stia- 


Con questo riconoscimento si 
darebbe alla AIG la possibilità 


Signorina Eleo, graziosa bambo da privare chiunque di qualsiasi ì mo perdendo il diritto di essere di ampliare la propria sfera di 


dove lavorano 280 medici (1 per lina con magnetofono a bat : residuo di intimità personale. 

29 Dosti letto), con una nercen -? 3500 ? 0 ^'ì 3 P anc ' a (25 Bill, ad esempio, un giovane 


la bambola-spia vi registra 


solo di avere inoltrato domanda 


29 rvTsti letto) con una ru*rren. lcna nascosio neua pancia izo giji, ad esempio, un giovane . , ...... 

tnahe^he lTstàt ri feri scegli m vo * non lo sapete, ma americano qualsiasi , colpevole ^ oggi^sostituito dauri altro: 

ìtì LTi ? !! 1 ,a bambola-spia vi registra. solo d. avere inoltrato domanda 1 * - -- ‘ - 

.vfrf,-}.' 7 I Pierini americam. al giorno per un posto di commesso viag- 

(un analisi piu recente abbassa d’oggi, possono ascoltare anche giatore, è stato sottoposto alla 

la percentuale all 1.3 per mil- ciò che babbo e mamma fanno macchina della verità: rifiutar¬ 
le), ponendo la Calabria all'ul- e dicono nella camera da letto: visi, vuol d.re non essere preso 


diversi dagli altri e l'antico gri¬ 
do americano « Libertà o mor- 


I Pierini americam. al giorno per un posto di commesso viag- 
d’oggi, possono ascoltare anche giatore. è stato sottoposto alla 


« Dateci bistecche e televisori, 
ma non seccateci con le respon¬ 
sabilità della libertà ». 


azione e di rinnovare e sistemare 
in modo più adeguato molti ostel 
li ché oggi fanno davvero fatica 
a tener dietro all’impetuoso srt 
luppo del turismo giovanile anche 
nel nostro paese. 


Maria Rosa Caldaroni Wladimiro Setti malli 
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Per la stampa comunista 

Frattocchie: oggi il 
tradizionale incontro 

Parteciperanno delegazioni da tutte le sezioni — Alle 18 parlerà il 
compagno Scoccimarro — Spettacolo con cantanti neri — Mostre su 
Gramsci e la Rivoluzione d’Ottobre — Feste dell» Unità » alla Roma* 
nina e a Cervara — Nelle spiagge i giovani comunisti romani torneranno 
ad effettuare una diffusione straordinaria con un obiettivo di 2000 copie 


Oggi pomeriggio alle Fiat 
lottine, noi pano doli liti 
luto di studi lomumsti, m 
svolgerà il ti adi/ionalc* m 
conilo dei compagni t* dolio 
loio famiglie Nel toiso della 
manifestazione, die i tenti a 
nel (piiidi o delle feste pei 
; la .stampa tluminista, pini 
deranno Ja paiola, alle IH. i 
compagni Stottimaiio, meni 
bro della Dilezione del Pai 
tito e Gensini, della scgiete 
ria della t’edeiii/mne Pie- 
siedeia Cesai e Fitddn//i 
Il mogi anima dell'incontro 
pievcde l«i piemia/ione delle 
sezioni (Ih* .iti inno itali//, 
to a tutt'oggi |,, |,,11 alta nei 
cent naie inpetto ali’ohitl* ni 
A tic se/iiim deila ( itla e 
a due della pi o\ mi la \ei 
ranno icguluti impianti m 
amplilu ,i/nmr Mie alti* -i 
/ioni die a\ialino i aggiunto 
o supeiato il 11) s,n nino 
i(‘Salati voltimi di irti Kditie i 
Rumiti Semine nel ( 01 so 
della manifi da/iono vinaii 
no pio (Itati due dot imit nta 
ri <t 1 l'idi ni di Ila i iv o’ii/to 
ne e - Vietnam « 

Nei giaidmi dell Istituto sa 
ranno allestite mosti e mi 
Gramsci e sulla Hivolu/ione 



ti O'tolue I ((impugni e i 
loto fanalini i poti anno poi 
usuinole di un bar thè firn 
/ione!a per tlillà la doluta 
della festa e thè saia fornito 
di bibite (> panini. 

I. intontì», tomuiKiue, avià 
il suo momento culminante 
ton l'esibi/ione di un tnm 
plesso di cantanti negli thè 
in questi gnu m si stanno 
cmIx odo m un locale della 
litio I cantanti eseguii anno 
t <tu/om di piotesta del po¬ 
polo negli» degli (JS \, "blues" 
(d inni del movimento ope- 
laio Mie Fi allottine, qum 
di i comunisti iumani testi 
ninnici anno la loto snlidai io¬ 
ta lori il popolo negli» 

1/ me oliti o die vedrà In 
pai tei ipa/ione di miti ite de 
Ì< ga/ioui della pi ov mela <* 
di (atovanc (li auto delle 
vane «e/ioni, lappiesonteia 
.indie un momento impnilan 
te pei l,i campagna di sotto 
sui/ione. Olile ai voi sano n 
ti di (in abbiamo dato noti 
/ni ito i. alile sezioni hanno 
t omtinu ato aH’ammmistra/u» 
ne della Fedri a/iont* nuov i 
e sumibeativ i mi|K*gni. Oggi 
v ci sei anno somme alitile le 
se/.ioni di: Salano, Osriense. 


\t (fratina Kilt, Gai Imi* Ila, 
Coita Medaglia S.ui l’ao'o, 
\itinia, ’libiirtma Casal Mei 
toni*, l'ottonai ciò. Ponte 
.Mammolo, < Mano Alleata » 

Dalla piovutela effettuo 
ranno veisamenti: Tivoli. Ci 
vilavettlua. Allumiere, Tolfa, 
Ai soli. Hoviano. Aliti coli, 
('citile. San Polo, (ìuidoma, 
Montetebo Vdlalba. Menta¬ 
na, Pn lombo ra. Gena//.ano, 
Cave, Zagaiolo e Ostia Ali 
tira K mentre la manifesta 
/ione delle Frattocdnc sua 
m inolio svolgimento si ter- 
i.inno feste «loti'» l’iuta » a 
Homanma (ore 19) ton Ricci 
e a Ceivara (ore 19) con 
\m»«t nielli 

\e<la mattinata sulle sp.ag 
ge di Ostia, Fiumicino Ca 
stelpo*/nino. Toivataima e 
Passosimo i giovani tomtim 
sti tonici anno .1 diffondete 
- 1 Unità i Pi elidei anno pai 
te alla cannami d, d ffu-nn. 
die perennerà il litui ale. 1 
giovani dei tinnii (li Ostia 
Lido Tufollo Poituense \ il 
Imi, Esqmlmo c. per la tir¬ 
imi volta, quelli del Qmutic 
nolo e di Villa Gordia u 
Obiettivo di diffusione saia 
quello delle duemila copie 


Dalle 18 alle 22 

Quattro ore senz'acqua 
undici zone della città 

L'ACEA deve spostare la linea elettrica delie centrali di sollevamento 
Il flusso idrico verrà sospeso a: Garbateli, via Cristoforo Colombo, EUR, 
Cecchignola, Vili. Giuliano, Vitinia, Ostia, La Rustica, S. Basilio, Tiburtino 


Come se non bastasse il caldo infernale 
oggi mancherà anche l’acqua. Dalle IH alle 
22, infatti, l’ACEA sospenderà il flusso idrico 
nelle seguenti zone: Garbatella, via Cristoforo 
Colombo ed adiacenze, EUR. Cecchignola, 
Villaggio Giuliano. Vitinia, Afilla. Ostia Lido. 
La Rustica, San Basilio. Tiburtino ed adia¬ 
cenze. 

I/ACEA ha annunciato che la sospensione 
è stata decisa per permettere lo spostamento 
della linea elettrica a 20 Kv, che alimenta 
le centrali di sollevamento di acqua potabile 
di Tor Angela e di Salone, e che attualmente 
attraversa un tratto del tracciato dell’auto¬ 
strada Roma-L’Aquila in via di realizzazione. 
I 11 conseguenza dei lavori, quindi, centinaia 
di migliaia di romani resteranno per quattro 
oro senza acqua. 

Ancora una volta sarà bene fare in an¬ 
ticipo le scorte: empire vasche da bagno, 
damigiane e bottiglie per evitare spiacevoli 


contrattempi in quanto si è spesso verificato 
che il ritorno dell'acqua, dopo analoghe so¬ 
spensioni. c avvenuto con notevole ritardo. 

Il problema della mancanza di acqua se 
per le zone della città può essere facilmente 
superato per Ostia Lido diviene preoccupante. 
Oggi sulle spiagge si riverseranno, infatti, 
centinaia di migliaia di bagnanti e di conse¬ 
guenza il già precario approvvigionamento 
idrico della zona subirà un grave colpo con 
la sospensione del flusso. 

E' vero che alle 18 nelle spiagge rimarranno 
poche persone, ma è anche vero che ad Ostia 
il numero delle presenze è raddoppiato e 
che l’acqua c divenuta più che mai preziosa. 

Va quindi rilevato che la decisione presa 
dall’ACEA. e che interessa direttamente non 
solo la città ma anche la zona balneare, sol¬ 
leva non poche perplessità. Comunque la si¬ 
tuazione dovrebbe normalizzarsi al massimo 
entro cinque ore. 


Parto trigemino al Policlinico 


TRE FRA TELLI PER 
STEFANO E FABIO 



Parto trigemino nella clinica 
ostetrica del Policlinico. Sono 
nati Alessandro, Giuseppe ed 
Anna Rita: sono stati posti tutti 
nella incubatrice ma godono 
ottima salute. I genitori, Aldo 
Biagi e Marisa Sorgiovanm. 
tono preoccupati: lui è un di¬ 
pendente della SIP e non gua¬ 


dagna certo cifre astronomiche. 
Vivono in una casetta di via 
Tagltacozzo 2. a Tiburtino III, 
davvero piccola: una camera e 
cucina. « Ora in questa camera 
dovremmo entrare noi, 1 tre 
gemelli e gli altri nostri due 
tìgli, Fabio che ha 5 anni e Ste¬ 
fano che ne ha 3. Non sappia¬ 


mo proprio come faremo a si¬ 
stemarli ». dicono. E certo non 
hanno torto. 

Comunque ad essi, ai piccoli 
gemelli, ai due fratellini giun¬ 
gano gli auguri più affettuosi 
della cronaca deH’Uinfn. 

Nella foto: i tre gemelli con 
i genitori. 


Anche ieri prese d’assalto la stazione 
le autostrade e le «vìe delle vacanze» 

Più turisti che romani 


La calura è leggermente 
diminuita: 35 gradi - Ria¬ 
perta, in parte, la bi¬ 
glietteria di Termini 
Uomo ucciso dai caldo 


Più Unisti thè minati! Or¬ 
mai la situazione è pi opri» 
questa - l’Ente ptov melale del 
Turismo ha senz’altro ragione 
quando sostiene (he forse il 
boom del turismo sta avviali 
(Iom al ti amonto, che la pei 
(entuale di «incremento» dei 
v isitaton è. quest'anno, quasi 
iidicola nta. comunque, i turi 
sti sono diventati, ormai, come 
ogni agosto. 1 padroni assoluti 
della citta Sono tutti loro - gli 
uomini sudati, con le eamicet 
te aperte sul collo, i calzoni 
corti; le donne con blusette 
sgargianti e mini gonne sposso 
d,i capogiro: gli uni p gli altri 
armati di macchino da ripre 
sa. di macellino fotografiche. 

leu è pattila la tei/a ondata 
di romani diretta al maio e 
ai monti Colonne lunghissime 
di auto, di moto, anche di seno 
ter hanno pto>o d'assalto l'au 
tosti uria noni o quella sud. 
1’ \ppia e la Cassia, la Flami 
ma e tutte le alti e strade na¬ 
zionali Alcuni, quelli costi etti 
a rimano! c sino a mezzogiorno 
negli udici dalla cosiddetta 
«mezza giornata ». si sono av 
ventili .iti sulle «statali» un 
iiK-diatamente sfidando il sol 
lesine. Il termometro non era 
salito a 35 gradi come vener¬ 
dì. si era fermato a 33 gradi 
ma faceva ugualmente un cal 
do d'inferno. E pensare che 
tanti e tanti secoli fa. il 5 ago¬ 
sto del 532 per l’esattezza, ne¬ 
vicò. secondo una vecchia leg¬ 
genda. su Roma... 

Anche la stazione Termini 
ha subito l'ennesimo assalto, 
non solo dei romani ma anche 
di tutti coloro che, appunto 
nella grande stazione prove¬ 
nienti da nord o da sud. hanno 
atteso per qualche minuto, o 
anche per qualche ora. la coin¬ 
cidenza per proseguire il viag¬ 
gio delle vacanze. T romani, 
comunque, hanno trovato una 
sorpresa piacevole: la riaper¬ 
tura di una parte della bigliet¬ 
teria e degli ingressi princi¬ 
pali. Sino a ieri, dopo il noto 
incendio, si entrava solo per 
gli ingressi laterali di via Mar¬ 
sala e di via Giolitti. 

la? cifre dei partenti sono 
scontate: almeno un milione 
e seicento, settccentomila ro 
mani è fuori città. Ieri, tra 
l'altro, hanno cominciato a 
chiudere, in vista del Ferra¬ 
gosto. fabbriche e cantieri. Sia¬ 
mo rimasti davvero pochi, co¬ 
si. a sopportare la canicola: e 
a sperare che la previsione dei 
meteorologi, quella che vor¬ 
rebbe i giorni del Ferragosto 
« freschi » si avveri e tolga 
alla città quest’aria di auten¬ 
tica fornace. Con un po’ di 
ponentino, passeremmo meglio 
i giorni che tanta altra gente, 
più fortunata, può vivere al 
mare o in collina. 

Il gran caldo ha fatto anche 
una vittima. E’ Fabrizio Ago¬ 
stini. W anni, usciere presso 
l’Istituto superiore di Sanità in 
via Castro Laurenziano. Ieri 
mattina era. come al solito, 
dietro il suo tavolo, a rogo 
lare il flu«so dei visitatori ai 
vari uffici. All'improvviso è 
sbiancato in volto e ad una 
signorina ha mormorato una 
frase. « Che caldo — le ha det¬ 
to — mi sento morire... ». Un 
attimo dopo si è accasciato 
sul tavolo: lo hanno soccorso, 
adagiato su un'auto, traspor¬ 
tato in ospedale ma. quando 
c arrivato al pronto soccorso, 
era già morto. 


I parrucchieri 
per signora 
chiusi sabato 
nel pomeriggio 

Per dec.s ooe del prefetto tut¬ 
ti i parrucchieri per signora re¬ 
steranno chiudi al pomerigg.o del 
sabato dopo io ore 13. mentre 
per li rerio della settimana os¬ 
serveranno orario normale e 
cioè dalle 9 alle 20. I! provve¬ 
dimento riguarda c,nq.iern:'.a 
botteghe arrig,ane e trecento hoc 
teghe miste di parrucch eri e 
barb’en. e reitera in v.gore. 
in via sper.mentale, fino al 15 
settembre in tutto il terntor.o 
del Comune d, Roma. La deci 
sione è stara pre>a dopo con<uI 
taziom con l amministraz one co¬ 
munale. la Camera di commre 
c:o. l'Ente per il tjn-mo. i’a«- 
socianone di categoria e le or- 
ganizzazom sindacali. E>sa è 
«tata accolta con viva «old.-.fa 
7ione da tutti i parrucchieri ,n 
quanto va incontro ad una e« - 
gen/a da tempo sentita nellTn 
tera provincia. 

SuU’espcnenza che verrà com 
piuta nelle prossime settimane 
tutti gli interessati ai problema 
potranno trarre le loro conclu¬ 
sioni e riproporre al prefetto la 
eventuale estensione del prov¬ 
vedimento in via definitiva. Si 
precisa che nel periodo in que¬ 
stione. mentre i parrucchieri per 
signora chiuderanno alle 13 del 
sabato e riapriranno alle 9 del 
lunedi, tutti i barbieri manter¬ 
ranno l’orario abitualo. 


X» **** 
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La polizza di Fenaroli 


In coda alla fontanella per sconfiggere la calura 


All'alba di ieri nei pressi di Paliano 

Scontro sull'«A2»: muore 
giovane in viaggio di nozze 

Altri sei feriti - Ucciso da un camion all’interno delio scalo di S. Lorenzo 


Un giovane in luna di miele è 
morto ieri mattina in un tainix»- 
ciamento avvenuto .sull'autostrada 
del sole al chilometro 38.600 ne] 
territor.o di Palidno. Oltre sei 
persone co,molte nello stesso m 
cadente stradale sono rimaste piu 
o mono gravemente ferite. 

Una «Sinica» con Idrga svizze 
ra 14725 CU viaggiava m dire 
zane di Roma guidata da Pa¬ 
squale Michicnsi di 24 anni da 
Filadelfia (Cat.inz.iro) con a bor¬ 
do il cug no Bruno Senatore di 
28 anni e Santa Torchia di 
anni, entrambi da Jacu-oo (Ca¬ 
tanzaro). che si erano sposati 
proprio pochi g.onu or sono. Ad 
un certo momento — erano le 
5.15 — non si sa bone per quale 
motivo, forse j»er un co!j>o di son¬ 
no del guidatore, l'auto che v iag- 
giava a velocità sostenuta, ha de¬ 
viato sulla sua rie-tra tami»oiian- 
do una c 600 ». che sostava oltre 
la 1 nea gialla nella corsia di 
emergttiza per cambiare una 
gomma. 

L’urto è stato tremendo. Bruno 
Senatore è deceduto sul colpo, 
mentre gli altri due passeggeri 
sono rimasti feriti, come i quat¬ 
tro occupanti della «600 » che 
erano accanto albi vettura: Fan 
«to Cicala, .il anni. Guglielmo 
Urna. 35 armi. Pier.no Cardie. 
31 armi, e Ertmo Staiano. 25 ami 
Tutti i feriti sono stati ricoverati 
negli ospedali di Prosinone e d. 
Colleferro un prognosi dai 5 ai 
20 giorni. Gii .«posi provenivano 
da Nai>oii do,e avevano conp'ti 
to gite ed csc.ir' on, n quei d n 
toni ai ( *. npjgn.a del parente ;! 
quale, dovendo ritornare .il Svi/ 
ze-a dove lavica, aveva offerto 
un passagg o ai due gio.am tino 
a Roma 

Un altro nc dcrre stradale, per 
fortima non grave, e a.vcnito 
pire -eri mattina m via de! Mu 
ro Torto Una « 124 > (Roma 
991819) gudata dalla s.gnorna 
Graz ella Zucchi si e .scontrata 
frontalmente con ima • 1500 » <M - 
lano A 41324) sulla quale viaggia 
va il signo- Armando Cucchiaia. 
Q.ie-.t'uìtimo è nma«*o illeso men 
tre la Zucchi ha riportato le.i 
ferite. 

Un terzo ine.dente mori ale è 
avvenuto ,en pomeriggio allo 
ficaio S. Lorenzo. Erano !e 14 50 
quando un autocarro targato Ro 
ma 681260 di proprietà della so 
dota di autotrasporii Bo-ghi di 
Milano, stava compiendo all'in 
tomo dello Scalo una manovra di 
conversone a «,m«tra. quando .« 
è tro.ato .rnpro. vi«amen!e d, 
nanzi un pedone. Pao'o \ntonucc: 
di 53 ann\ che lavora al S Lo 
ronzo. Investito in peno il pove¬ 
retto è «tato immediatamente tra 
«portato in gravi cond.zom al 
1 ospedale S G.ovann. dove è 
spiralo d io ore dopa. 


Guerra ai rumori 

Qua:troeen:ocmque coo’ravven 
Ziom sono state elevate dal 23 
al 29 luglio ad opera dei vigili 
urbani nel quadro della lotta 
contro i rumori condotta da que 
sti in collaborazione con le for¬ 
ze di polizia. I.a maggior parte 
delle eontrawenz.om <i riferì 
scono a umori eccessivi causati 
dai dispositivi di «carico dei gas 
e dai segnalatori acustici degli 
automezzi. Tutti i cittadini pos¬ 
sono contribuire alla tutela del¬ 
la quiete pubblica segnalando 
eventuali abusi alla questura (te¬ 
lefono 476801) oppure ai vigili 
urbani (telefono 688821 e 608088 ). 



300 MILIONI 
AGLI EREDI 
MARTIRANO ? 


Lo scontro al Muro Torto 


Tanto reclamano i fra¬ 
telli della vittima di Ghia- 
ni * Citata in giudizio 
la società assicuratrice 


Gaetano, lungi Amia e Franca 
Mai tirano, fi atolli di Maria Mar 
tirano, strangolata in via Mona 
ci 21 la notte fra il 10 e ITI set 
tembre 1958, hanno citato davanti 
al tribunale civile di Roma le A« 
sicurazmni Generali, chiedendo il 
pagamento della polizza di 150 
milioni (somma che con gli m 
(eressi ammonterebtie a 300 mi 
boni) che Giovanni Fenaroli ave 
va stipulato sulla vita della mo 
glie soltanto qualche mese puma 
del delitto, ma quando ancora 
IK*r riconoscimento della «tessa 
sentenza di condanna all riga 
stolo non era stato nep >,ire 
sfiorato dal.‘idea {frU’oinii alio 

La citazione e stata pic-on 
tata dall’avv Gì i-eptv Ranni 
pt oc tirato, e spende dei fratelli 
Marinano e dal piof Midieoh 
1 due legali hanno citato il pi osi 
dente del consiglio di ammutisti,i 
7ione delle \ssicuiaz uni Genera 
li. dr. Gmo Buionnni. e il un et 
tote generale |H*r Roma e animi 
lustratole delegato, dott. Fianco 
.Marinotti. La citazione è aneli? 
contro la signota Giovanna Ta 
gitani, nominata ìecentemente dal 
pretore luti ice di Fonatoli il 
(piale è stato mici detto ilojio la 
condanna alleigastolo. 

La vctteiiza civile è stata pie- 
ceduta da uno scambio di lct 
tere fra l'avv. Patini, come rap 
presentante dei Mdrtirano. e le 
Assicurazioni Generali. Do|X» 
che nel luglio dello scoi so anno 
la Cassazione ebbe confermata 
la condanna all’ergastolo di Gio 
vanni Fenaroli e Raul Ghium e 
quella a 1.3 anni di Carlo In 
zolla, l'avv. Bacini cinese alla 
società assicuratrice il paga¬ 
mento della |ioliz7a. Le Assidi 
razioni Geneiah nsposero nega¬ 
tivamente. adducondo due mo 
tiu: 1) la polizza doveva ormai 
essere considerata prenci itta. in 
(pianto |ier otto anni nessuno ne 
aveva chiesto il pagamento. 2) 
la polizza non poteva comunque 
essere |>agata, in quanto cosi 
prescrive un articolo del codice 
civile se a provocare l'evento 
(nel ca«o specifico la morte di 
Maria Mai tirano) è stato, per 
dolo o per colpa grave, il he 
neliciano. 

NeH'atto presentato al tribu¬ 
nale civile, gli avvocati Bacini 
e Andreoli rispondono a queste 
osservazioni. Affermano clic c* 
assurdo parlare di pi esenzione, 
in quanto ì fratelli di Malia 
Mattinino hanno giuridicamente 
diritto a riscuotere ld ix>hzza 
solo dal giorno in cui Fenaroli 
è stato definitivamente comi,in 
nato all’ergastolo. Aggiungono 
che Fenaroli. relativamente alla 
jiohzzd, va considerato un ostra 
neo. in (pianto egli ne divenne 
beneficiario solo in vii tu di lina 
scrittura m calce alla quale mise 
la firma falsa della moglie, co 
me la magistratura ha ricono¬ 
sciuto. Con questa SLritturu Ko- 
naroh muto i benefii lari della 
|H»li7/a dagli cernii legittimi o 
testamentari » in « Giovanni Fe 
naroli » 

1 fratelli di Mai la Martirami 
««Tengono quindi di es«crc «tati 
(in dal pruno momento Izonofi 
viari della po’i/za o di avere 
diritto ad incassare d premio 
con g.i interessi dal giorno del 
delitto (il che porta (piasi al 
raddoppio della cifia). \ggiun 
gono di non aver avanzato puma 
la richiesta perche dovevano at 
tendere la definizione del pro¬ 
cesso penale, con la condanna 
di Fenaroli per omicidio e la 
dichiarazione di falsità della lct 
tera con la quale il geometra 
di Airuno volse la polizza a 
proprio beneficio. 


Tivoli 

PCI e PSIUP 
chiedono la 
convocazione 
del Consiglio 

1 et up, )i consiliari del PCI e 
del PSIl'P di Tivoli hanno chie 
«to 1 immediata convocazione del 
consigli» p?* affieniate il grave 
P'oblo'iii dola c 1 i.'i esistente 
a livello di Gnin’a e pei ( >,vre fine 
al*a '<pn!l da a!V in/a vet’fica 
tasi fa IX' e MSI 
Come e no'o 'i 1>C manov r * 
di vai o telisi pò. gì «ige o al 
la (O'tr i/iod * di ,n i gì* iva 
d la>o o . c’io ii opi nel o 
sv-'O f ii m o e'e/u’i di no 


m nm a e ov non 


\ om'i o 1 
to i domo '■ .ni' « >< no ateo* 
ti elio u coi urtilo c<n ì ns«int 
hi ' i't 'a‘o '.i all nte no del 
na ’i o cno : a 1 co ,m ofr torà 
lo v \ i a >i di' ime o «degna** 
p,c»V'*t 1) qui la p oposta di 
una *. gì nta di lavo «> > clic do- 
viobho 0"0 e in gì ado — se 
ccndo i disegni demo?! i'ti,sili — 
di ile u ne .‘unita del parirto e 
di iO'p<iM'.abili//.tro tutte le al¬ 
ti e loi/e Di Ponte a tu’to ciò 
la risisi'!,! oet comuni.'’i e sta¬ 
ta cln.it a non si pao continuare 
a trattate con una DC arrocca¬ 
ta 'ti jk>'i/ ivi! rea/ mane non 
s può conni,lui o stilla strada 
dele sce’te ai refate che favo 
ri scono la specula/ one edilizia 
sii tutto il tot ritorio comunale. 

Bei il no'tio Barrito — come 
è stato più volte messo ,n evi 
denza con comunicati. manifesti, 
comizi ed assemblee — e'iste una 
precisa alternativa: quella di tei 
progianima di rinnovamento che 
scaturisca da precise intese e 
scelte 

Vi sono, n consiglio comuna 
le. forze che pissono iniiUire 
avanti un discorso nuovo Vi è. 
ad P'empo. un documento pto 
grammatico redatto recen'cmen 
te da formili’.sti soc ulisti e mi 
cialisti unitari sul qua e si [*» 
Irebbe aprire un sero di'tot-o 
IK*r risolvere la ensi. Ma di 
fronte alle p-ojxxMe deJ nostro 
Partito «i cerca, da parte iti de 
terni'iiati sduerammti ;»!i'ici di 
creare confusiene e di ugetta-e 
ogni soluzione [xisitivu E de 
giorni scorsi un com, meato dei 
PIU che ricaka chi.n.ime*ite la 
ixi'i/(xic* demo. ~'tiana I -e 
p difille ani, infatti, si sono ..voi 
ti « a tutte le fo-/c politiche j>' 
che conco-domctite si iung.i fi 
ne alla attua e. prora-ia situa¬ 
zione pioccdcndo aTclezionc di 
una gmntu di lavoro » 

K anche (pii il d'segno è ch’aro: 
«i vuole a tutti ì (Osti «ulva e la 
f«Kc*w pt - ave* da’» u'a ad una 
umm.ni'Ta/ionc a poggiata dal 
voto dei m «' m. 


Licenziamenti 
alla tipografia 
della Camera 

Ti e dqienrionti della tpografia 
della Carnei a (fri Dep itati 'ono 
«tati licenziati 'en/.i giii't fi.ato 
morivo. La tqxigraf.a e di p.o- 
priet.i di Cario Co'o.iiImi e I i li 
cen/iati «o.io Si,vana Ram is.elh. 
Riccardo Magai e Ligi Mio Tra 
1 «litio la signorina Ranui'telli 'a 
lehfic* coperta dal M'chio (il es¬ 
sere J cen/iatu iktcIk* e m prò 
cinto di s|H>'ar'i. nienrie i»er il 
licenziamento (fri Maggi -ono »ta 
ti addott a p*-e'c'to mo*r>. di In- 
snborihnaz <i;u. 


SUPERI ALL flit A 

VIA RENATO FUCINI, 87 
TELEF. 823.902 


MOBILI 

(6.000 mq.) 





inversa della Tu della Bela le tu (angolo Yia Daria RiccadaaU) • llhWi 237 da Pia ira lupini 


un* colossale esposizione di: 

• Camere de fette In e*nl «file - Sale de preme in egnt 
stile - Seegleml, Studi In ogni itila • Salarti clanici con 
divani letta - Meblli slngell di abfctnamenta in agni stile • 
Mabili m Inglese Adami celenfall. 


Meblli Stila Luigi XIV, XV, XVI; 4M Fratino; 788 Francata; 
4M Magnete; 788 Chippendale, ecc. 

Bureau!, trumeau!, sécrtfolret, Ingrewl classici e moderni, 
cansoiles dorata, sattlmanill. Armadi, ecc. 

Cucine ell'amerlcene In fermke. 

tsmmm tutti i cium esclusi muri 


Vendita rateale fino a 24 Mesi VASTO PARCHEGGIO AUTO 
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Tutti fuori pericolo i passeggeri 
delVaereo precipitato per 400 metri 


, 4 ' t > 


piccola cronaca della città 


CREDEVAMO 
DI MORIRE 



Ora i* .voto imi ucci.lo mi tt*i 
ritiilc ricordo I passeggeri do! 
< Cai. nello ». «precipitato- pei 
oltre quattrocento motti Mille \1 


pi a caliga di un vuoto dalia, 
stanno tutti meglio: anche 1 due 
thè erano stati ricoverati n già 
vi (ondi/toni Uno di e»s, John 



F'diicis '1 Ileo io* e di 4t anni, .«i 
ttova .incoia al S Eugenio: ha i 
rijiortato la frattura <le!lo sterno 1 
e guarirà in -fi giorni. L'altro. il 
fmi/ionar.o dcH'ONl! Jasim Mu 
gli ii. <li 51 anni, e sempre rito 
verato alla «Salvator Mundi v e 
stato dichiarato ieri fuoii |>ento 
lo e giudicato guariti!le n un 
paio di mesi |>er le fratture «il 
femore e al ginocchio smistio 
In coiii|Kfiso ha superato lo S|>a 
ventoso choc, che preoccupava 
non jkxo i medici 

I 61 ixisseggeri (27 feriti» non j 
sono piu. come l'altro ieri, ine 
beliti dalla grande paura. « Sou 
dimentecheremo mai quenli attimi 
-- dicono tutti, e si può ben ere 
dere loro — tutti abbiamo pen¬ 
sato che era finita, che a sarem¬ 
mo fracassati al suolo precipitan¬ 
do dai novemila metri di quota ». 
Invece si sono salvati: il «Cara¬ 
velle» dcll'Air Franco, partito 
da Parigi e diretto a Beirut at 
traverso Roma, si è ripreso, dopo 
La vertiginosa «caduta » libera di 
almeno quattro, cinquecento me¬ 
tri. e il pilota Ila potuto prosegui¬ 
re sino all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. 

Come è noto, il bireattore sta¬ 
va sorvolando Tonno e.l era ad 
almeno novemila metri d’altezza. 
Nei terribili attimi m cui è in¬ 
cappato nel « vuoto d'ana » (una 
ventina di secondi che ai passeg¬ 
geri ed equipaggio sono sembrati 
secoli) è successo il finimondo. 1 
passeggeri sono stati scaraventa¬ 
ti in alto c sono ricaduti pesan¬ 
temente sulle poltrone: hanno bat 
tuto la testa, il corpo e si «oro 
contusi, feriti, fratturati. I.e ho¬ 
stess. ('he erano nel corridoio e 
stavano servendo la merenda, so¬ 
no state gettate in terra e sono 
state trascaiate s.n contro la por¬ 
ta della cabina di comando. Poi 
tutto è passato. L'aereo, per for¬ 
tuna. ha ripreso il volo come .-e 
nulla fosse accaduto 
*d pa n ! 


I 

Una gita ogni domenica 1 


Sui monti della Tolta 


«città morta» 



e atta 


I.a gita d> questa settimana ci t 
porterà sai monti della Tolfa. 
tra boschi di castagni e vallate j 
so’tare. Fra le spec al'tà ga , 
itronom che potremo gustare ili 
biscotto tolfetano e la p zza ama 1 
ra Arrivati a Manzi.na attra 1 
verso la via b" ucci a non «e e presa : 
la « carrozzabile » che co-id ice • 
a Tolfa. incorreremo a destra i 
ina «trada che p.i"a (>'r Tana e J 
Memorano e p-oezue attraverso 
un castagneto ohe offre una spVn 
d.,1a op.xirtm/à d consumare 
un romantico pene ne! bosco , 

Poco prima d. arr vare a Mon j 
tev.rg no. una stradina salla de I 
«tra Ciri dace a Monte Cali ano. j 
r.vestito d: abeti e di p ni. e 
all Fremo dei carmelitani Scalzi, j 
che è s.tuato a 451 metri d'a! j 
tozza Tu'ta la zona è cons gl a j 
b'V ner il suo cimi eccezioni 1 
mente temperato dove nella caldi • 
C'tate si può veramente trovare . 
refrigeno ad ombra e re’la paci' j 
dei boschi poro frequentati ; 

L'itinerario a qix'«'o punto ci 
dà la possibilità di fare una vi¬ 
sita suggestiva alla c ttà di Mon 
terano. la c ttà morta L’antica i 
Monterano fu abbandonata per 
Li malaria al principio del secolo 
scorso dopo essere stata fioren’e 
souratt itti» ;er i vini pregiati 
prodotti da c.rcostanti vignct’. 
Per raggiungere ì resti della citta 
dovremo tornare sulla strada che 
da Mar/.ana porta a Tolfa e 
percorrerla per un può di eh: 
Jometri tino ad incontrare un 
«•nello indicatore. Qit dovremo 


fermare .a macco.na e fa.e una 
passeggiata per circa 20 ni nuli. 
Seguiremo un seni.ero costeggia¬ 
to da cespugli dì more per arr - 
vare ad un larghissimo spiazzo 
lamb.to da ruscelletti e sovra¬ 
stato all’intorno di caline sede 
di vecch e solfatare abbandonate. 

Di qui la strada diventata non 
più di un viottolo comincia a 
sai re fino a terminare in uno 
'P.azzo su cui sorge la lecch'a 
c ttà: ruderi di case, di un pa¬ 
lazzo baronale, di un convento 


e di .n acquedotto invasi dalla 
vegetazione. 

D. n.iovo sulla strada di Tolfa 
incontreremo più avanti il bivio 
per le terme d. Stigliano situato 
in una amena posiz.one. Prose 
guendo ancora, giungeremo a 
Tolfa che fu probabilmente cen¬ 
tro di una importante zona mi¬ 
neraria etnisca. Cinque chilome¬ 
tri separano Tolfa da Allumiere 
vicino alla quale «orge l’Eremo 
della Madonna delle Graz e. de¬ 
gno veramente di essere visitato. 


I! giorno 

Oggi domenica 6 agosto <218 
147). Il sole sorge alle 6.13 e 
tramonta alle 20.43. Luna nuo¬ 
va oggi 

Cifre della città 

Ieri sono nati 65 maschi e 85 
femmine, sono morti 34 maschi 
e 32 femmine, di cui 7 in nori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 02 matrimoni. 


Concorso 

Il ministero degli affari este 
ri ha bandito un concorso per 
esami a 6 posti di esperto aggiun 
to in lingue del ruo’o di¬ 

rettivo di esperti m lingue este¬ 
re. Il bando è stato pubblicato 
sul N. 186 della Gazzetta Uftl 
ciale del 26 luglio I titoli amine» 
si sono la laurea in lingue e 


letteiature straniere conseguita 
presso una delle facoltà univer¬ 
sitarie della Repubbl ca 

Ferragosto a Parigi 

L’Knal provinciale organizza 
un viaggio a Parigi dal H al 20 
agosto, con una quota di par- 
tecipazione di 53 nula lire ePr 
iscrizioni ed informazioni rivol¬ 
gersi in via Nizza 162, telefo 
no 850641 


Officine 


Cellarosl (riparazioni auto), 
circonv. Nomentana 244. telefo ] 
no 426 763; Castellani (elettrauto) ' 
via Poggio Ameno 54. telefono 1 
54 02 882: Rejna (elettrauto), via j 
Velletri 12. tei. 866 795: Marcel- I 
'ini (elettrauto), via G. Mameli j 
32. tei. 580 741: Cavallo (npara 1 
ziom autorizzato Skoda - elet¬ 
trauto - carrozzeria), via Da¬ 
cia 7, tei. 774 492; Llgato (ripa¬ 
razioni auto), via Monte Huo 
no n 16 - Telefono 833 706: 
Grippi (riparazioni auto), via dei 
Gelsi 4-a (ang. via Tor de’ Schia 
vi), tei. 25 81 306; Marroni (elet¬ 
trauto). via Menti ai Prunai al¬ 
le 183. tei. 62 78 209: DI Tivoli 
(elettrauto), via dei Taurini 35. 
tei 49.58 371: Glovannone (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto - carb.). 
via Tuscolana 158. tei. 727 246: 
Super Garage Columbus (ripa¬ 
razioni auto • elettrauto - car¬ 
rozzeria), etre. Ostiense 240. te¬ 
lefono 51 35 775: Giureltl (npai az 
auto - elettrauto), via Ravenna 
20. tei. 423 725. Mommi Attillo 


(ripaiazioni auto), via due Ponti 
162. tei. 30 73 702 Soccorso Stra¬ 
dale: segreteria telefonica n. 116 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colombo 267, tei. 510 510 • 
51.26 551. Ostia Udo: Officina 
S S.S. n. 393. Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64. telefa 
no 60 22.744; Officina Lamberti- 
m A., Staz Servizio Agip. p.te 
della Posta, tei. 60 20 909 Po- 
mezla: Officina SSS. n. 395 - 
Morbinati - via Pontina, telefa 
no 910 025; Officina De Lellis. 

| via Roma 48. tei 910 645 Adita: 

I Officina Fili Milli, via Giovanni 
della Penna 56. Ardea: Autiripa 
iazioni Pontina, SS 148. km 
14 200, tei 910 008 


Farmacie 


Adita: largo G. da Montesar- 
chio IL Ardeatino: via A. Leono- 
n 27 Boccea: via Calisto 11, 6; 
via Baldo degli Ubaldi 248 
Borgo Aurelio: mazzate Grego 
rio VII. 26. Casalbertone: via C. 
Ricotti 42. Celio: via S G. Late 
lano 119. Centocelle-Prenestlno 
Allo: via delle Acacie 51. v ni 
Prenestina 423; piazza Ronchi 2. 
via Tor dei Schiavi 188, ang via 
dei Gerani Esqulllno: via Cai 
lo Alberto 32; via Emanuele 
Filiberto. 126. via Principe tinge 
mo. 54. via Princme Amedeo >09 
via Mondana 208 EUR e Cec- 
chlgnola: via Laurentina 591 
Fiumicino: via Torre Clenien 
tuia 122. Flaminio: via Fra¬ 
cassine 26 Garbateli# • S. Paolo 


Cristoforo Colombo: via Al Mac 
Strozzi 7-9; via G Cliiabrera 46; 
via Caffari 9; viale Bomncon 
tri 22 Gianlcolense: eirconv Già 
incoiente 186: via S. Hoccap.i- 
duli 45: via Fonteiana 87. Ma- 
glIana-Trullo: via del Trullo 290 
Marconi (Staz. Trastevere), via 
(ì. Cardano 62 Mazzini: viale 
Medaglie d'Oro: via Cecilio Sta 
zio Z6 Miei leea ih Monte Ma 
rio: via del Mille-amo 25 Monte 
Sacro: piazzale Jonio 51: corso 
Sempione 23. Monte Verde Vec¬ 
chio: v Barrili 1. Monti: v. \ro 
«tino De Pietis 76- via Na 
zinnale 160 Nomentano: piazza 
Lecce l.t viale \\l Aprili 4'. 
via Lanciam 55: via Nomentana 
Nuova 61. Ostia Lido: piaz 
r a Della Bavere ! via Stella Po 
lare 41; via A Olivieii, ang. via 
Capo Passero. Parioll: via G 
Ponzi 13; via di Villa S Filip 
i po 30 Ponte Milvio: via del 
i Golf 12 Porionacdo: via Tihur- 
tina 542 Portuense: via Poi 
tuen«e 425 via della Maglia 
na 134 A Prati-Trionfale: piaz 
za dei Quiriti 1; via Gei 
manico 89; via Candia 30. 
via Ciescenzio a7, via uioamu 
no Belli 108; via della Giulia 
na 24 Prenestlno-Lablcano-Tor- 
pignattara: via Alberto da Gius 
sano 38; via della Maranel 
la 41 Prlmavatle: via Fede 
rito Borromeo 13- via P. Maf 
fi 115 Quadraro-CIneclltà: v ni 
Tuscolana 863; via Taccola 
na 993; laigo Spartaco 9. Quar- 
tlcciolo: P.le Quarticnolo, 11 Re 
gola-Campltelli-Colonna: c so Vìt 
tono Emanuele 170; corso Vii 
torio Emanuele 343; laigo Are 
nula 36 Salarlo: viale Regi 


Lo sport oggi 


IPPICA 

AUTppodioino di Tor di Valle alle oie 20,45 coi se a 1 tro'to 
Corsa principale Pierino Urbino imeni 1.600. lue 2 000 000) 

CICLISMO 

Alle oie 8.45 ladano a Piazza dei Condottieri dei paitec.panti 
alla II Roma Roseto degli Abruzzi; gara i*‘r dilettanti di 205 chi 
iometii La partenza verta data alle ore 10 30 dal dazio di via 
Nomentana 

Ad Affile alle ore 14.30 pai lenza della gara per dilettanti di 
III categoria Coppa Del Giglio. Percorso di 120 chilometri con ar 
rivo allo stesso posto della partenza 

A Via Vermicmo (su un circuito locale) corsa |>er esordienti 
con partenza alle ore 15 

Da Mugliano Sabina i>arten/a alle ore 9 de! 2 Giro della Bassa 
Sabina: vara di 80 chilometri per allievi con arrivo allo stesso 
(Misto della partenza 

Da Poggio Mirteto alle ore 9 partenza della gara i>er esordienti 
che si concluderà allo stesso posto dopo due ore circa. 

BASEBALL 

Sul campo dell'Acqua Acetosa alle ore 16 30 Incoili Lazio GBC 


na Margherita 63; corso Ita¬ 
lia 100 ballustlano-Cattro Prcto- 
rlo-LudovIsl: via XX Settem¬ 
bre 25; via Godo 13; via Sisti¬ 
na 29. via Piemonte 95: via 
Marsala 20 c; via S. Nicola da 
Iolentmo 19 S. Basilio: via Ca¬ 
sale S Basilio 209. S. Euttac- 
chlo: via dei Portoghesi 6 To- 
stacclo-Ostlense: via Ostiense 43; 
viale Avemmo 78. via L. Ghi- 
berti 31 Tlburllno: via dei Sar¬ 
di 29 Tor di Quinto Vigna Clara: 
via Vigna Stelluti 36 Torra 
Spaccata e Torre Gala: via dai 
Colombi 1; via Casilma, ang. via 
Tor Vergata km 12 Trastevera: 
piazza S Malia in Tiasteveie 7; 
viale di Trastevere 165 Trevi- 
Campo Marzio-Colonna: via d«l 
Corso 145. piazza S Silvestro 31: 
via del l'orso 2ti3. piazza ili Spa¬ 
gna 64 Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Orati 27: via MagLmnn 
Sabino 25, viale Libia 114 Tu- 
scolanaApplo Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213: 
piazza Epiro 7. via Lidia 49. 
via Magna Grecia ung via Cot¬ 
timo: piazza Cuntù 2: via En 
na 21; via A Rnccarlni.22 
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COMUNICATO 


l’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

causa demolizione fabbricalo 



la sede di vendita di 

Via COLA di RIENZO, 156 

Telefono 381768 — ex cinema PALESTRINA — Dodici ingressi principali ad ingresso libero 

Domani inizio della terza settimana della eccezionale vendita di 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 

A PREZZI di REALIZZO 

FINO A TOTALE ESAURIMENTO - OCCASIONI UNICHE - INGRESSO LIBERO 
RIPETIAMO: è molto importante visitarci Farete degli ottimi affari! 


IN 


Via COLA di RIENZO. 156 




N 

I 

\ 
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Esaminate i prezzi di questi articoli 


* CAMERA da LETTO stile Impero 

di gran pregio, lucida e opaca con marmo onice del Porto- 
gallo e specchiera dorata lussuosissima 

L. 278.000 
SALA da PRANZO stile classico 

in noce ottimamente rifinita L. 167.000 
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SALOTTO classico Impero - 5 pezzi 
velluto francese L. 145.000 

SALOTTO lette REVER 

Divano con duo poltrone o doppia reto - Tossufo pregiato ì 

a scelta L. 78.000 ! 

LAMPADARIO Beemio 

Bronzo o cristallo 12 fiamme L. 16.000 


I 

V 

I 

I 

\ 
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SONO IN VENDITA: 

750 camere da tetto - 600 sale da pranzo . 600 soggiorni - 2000 salotti « 3000 lampadari classici di Bohemia - 10.000 mobili singoli di abbinamento 
in ogni stile: mobili *800 inglese Adams, coloniali - mobili stile Luigi XIV, XV, XVI; '400 Fratino; '700 francese; '600 bolognese; '700 Chippendale; 
olandesi; maggiolino provenzali e '800 inglese • Bureaux, trumeaux, secretaire*, inglesi classici e moderni, consolles dorate, specchiere dorate in ogni 
stile, settimini, ecc, 

GRATIS quasi il trasporto a domicilio fino a 200 chilometri da Roma 


ARA 




I GRATIS 


a tutti coloro che visiteranno lo stabilimento ed i padiglioni di esposizione dove eccezionalmente, per 
lo stesso periodo, si vende a prezzi di realizzo, prezzi uguali, precisi a quelli di via Cola di Rienzo 


SEDE DELLO 
STABILIMENTO 


HA DEL QOARTACCIO - PODERE SAN GIUSTO, 26 


via Boccea 













pag. io / spettacoli _ 

li « clou » della stagione musicale f ~~~~ 

Attesa a Budapest [altour? 

per il Comunale 
di Bologna 

«Norma» ed «Emani» saran- 
no rappresentate nel teatro al- Wg ' § 

1 l'aperto dell'Isola AAargherita I ^ x , « I 


Nostro corrispondente 

BUDAPEST, 5. 

Nella .suggestiva cornice (leali 
alberi che fanno da sfondo natu¬ 
rale al teatro all'aperto dell'Iso 
la Margherita. ieri sera prova 
lienerale della Norma. Domani 
sera la troii|>e del Comunale di 
fìoloona presenterà l'opera al 
pubblico ungherese. l)a alcunt 
giorni tutti I posti del teatro al. 
l'aperto sono esauriti, c non sol- 
latito per le prime rappresenta¬ 
zioni della Norma e fJel/ Hrnani. 
ma anche per le repliche del 
12 e del 13 aposto. Assolutamen¬ 
te introvabili i biglietti per il 
recital di arie operistiche italia¬ 
ne che avrà luopo il t) aposto. 

La stilatone estiva unaherese 
ha un propramma artistico parti 
cnlarmente ricco. Non vi è città 
mapiara. a cominciare dalla ca¬ 
pitale. clic in rpiesti mesi, e no 
nostante l'afa opprimente della 
estate in corso, non presenti il 
meni io di sé in (pianto a cantan¬ 
ti. balletti classici e complessi 
folcloristici. Tra pochi piorni a 
Szoinhathelu le rovine del tempio 
di Isole nccoplieriiniin la tioupe 
dell’Oliera di Stato per un Fiali 
to m.litico d'eccezione. /I l'ecs 
si esibiscono i balletti: a S ze- 
phed ancora opere e balletti, e 
cosi a Debrecen e a Sopron 

Budapest i' tappezzai a di ma. 
nifesti aniiiincianti oli spettacoli, 
e di striscioni che informano 
che molli di essi, per il suc¬ 
cesso ottennio, sommin continua¬ 
ti oltre il previsto. 

Cosi <> stato, ad esempio, per 
i balletti sovietici del Bolscini. 
Non n é pera alcun dubbio che 
il clou di ptiesta stapione esti¬ 
va IW7. ò dato dalla presenza 
a liudapest dell'intcrn complesso 
lirico di Bologna: più di ducccn 


Successo di 
Luciano Berio 
negli USA 

CHICAGO. 5. 

Al festival di Ravinia. conclu¬ 
sosi in questi giorni a Chicago, 
il musicista italiano Luciano Be¬ 
no ha diretto un concerto di 
musica contemporanea con la 
« Chicago Symphony Orche¬ 
stra > a Cathy Borberian come 
solista di canto. Berio ha pre¬ 
sentato al pubblico americano il 
suo « Epifanie » e la « Serena¬ 
ta » di Bruno Madertia, Berio ha 
ottenuto un vivissimo successo 
perdonale ed il suo c Epifanie» 
è stato a lungo applaudito. 


Film musicale 
tratto da 
un romanzo 
di Dickens 


NEW YORK. 5. 

Alan Paktila e Robert Mulli- 
gan porteranno sullo schermo 
« Great expectations » (« Grandi 
speranze il di Dickens sotto for¬ 
ma di commedia musicale. An¬ 
dré e Dory Previn stanno scri¬ 
vendo la musica mentre Tad Ma 
se! cura la sceneggiatura. S; 
tratterà della quarta versione 
cinematografica del romanzo del 
celebre scrittore inglese. Esista 
no già due versioni americane, 
una delle quali di Danier Froh- 
man. del 1917. cd una versione 
inglese di David Lean. con John 
Mills. Jean S:minori> e sir A’ec 
Gumness. L'inizio delle riprese 
è previsto por la prossima esta¬ 
te in Inghilterra. Non sono sta¬ 
ti ancora scelti gli attori. 


tociru/uanta persone tra cantan¬ 
ti, consti, orchestrali e tecnici. 

E' la prima volta, ila oltre due 
decenni, che tra il nostro paese e i 
TUnpheria avviene un fatto di j 
simili proporzioni. Carlo Halli in. j 
il sovrintendente del Comunale. ■ 
diceva stamane, nel corso di una 
conversazione, che per la prima , 
volta le piovani generazioni un- | 
pherest. potranno assistere alla i 
esecuzione di un’ opera ita',una j 
inlerpi vinta ila ai listi italiani. 

La pria a pencrute ih ieri »<*rn 
bit diino-lrato che il successo non 
inanellerà 

Come e nata Questa oratale mi 
zintrvn? E' ancora lludmi che la 
illustra. L'anno storso Holopna 
ospitò, sepolta poi da Firenze e 
Tonno, il teatro Mudarli di Hu- 
dapest. che si proibisse nell'Otre- j 
la da tre soldi di Brecht. Fu un 
incontro importante, che permise 
contatti diretti tra il mondo ar¬ 
tistico bolopnese e Quello di Bu. 
dapest. Da Quell'incontro si ar¬ 
rivò all'avvenimento di Questi 
piorni. 

Due aerei speciali, due vano 
ni ferroviari e tre camion fiati 
no trasportato da Holopna a Bu¬ 
dapest persone e materiale. Lam¬ 
berto Trezztnt. segretaria (lette¬ 
rale del Lirico dice che orpaniz- 
zare un simile trasferimento min 
è stata cosa da poro fili nitri 
coli però sono stati tutti supe¬ 
rati. Grazie anche e soprattutto 
— ha detta Trezzmi — alla sim¬ 
patia di cui siamo circondati c 
depli aiuti da parte dell’organiz¬ 
zazione uiiphere.se. 

Budini f/iudica Vorganizzazio 
ne artistica di Budapest ad alto 
livello. Epli dice che Quando in 
tiri anno si mettono insieme nei 
due teatri dell'opera della capi¬ 
tale 5ti0 rappresentazioni non po¬ 
trebbe essere altrimenti. A Buda¬ 
pest è in Questi giorni anche il 
sindaco di Bologna, il compagno 
Guido Fatili, invilato dal sindaco 
della capitale mapiara. Istvan 
Sarlos. t L'invito che mi è stato 
rivolto — ha dichiarato il com¬ 
parino Fanti — sottolinea l'impor¬ 
tanza di un avvenimento che non 
ai rivolpe soltanto alle rappre¬ 
sentazioni delle opere in program 
ma. ma indica chiaramente i le¬ 
gami che si suini andati raffor¬ 
zando tra Bologna e Budapest. 
Si tratta di contatti ufficiali che 
sano nel contempo rapporti ini 
mediatamente umani. Il Comune 
di Bologna con Questa sua un 
presa ha realizzato, per quanto 
mi concerne, lo spirita depli ae 
cordi culturali suttoscrdti Tanno 
scorso con l'Italia. Ho già avuto 
colloqui oltre che con il sindaco 
di Budapest, anche con diversi 
assessori, tra cui quello delTUr- 
hanistiea e della Pubblica Istru¬ 
zione. Ho avuto interessantissimi 
scambi di opinioni — dice il coni 
papno Fanti — utili ad entrambi 
le parti con i confronti delle di 
verse esuerienze ». 

Ora i bolognesi girano Buda 
pesi nelle o re dello cirillici. Una 
prima è sempre un avvenimento 
che impenna. Gli interpreti del¬ 
la Norma saranno: il tenore 
Charles Craig, il mezzosoprano 
Bianca Maria Casoni. Anna Lia 
Bazzoni, il basso Ferruccio Maz 
zoli. il soprano Margherita Tynes, 
il tenore Vittorio Bandano. Il di¬ 
rettore sarà il maestro Alfredo 
Gnrzanelh e il regista Enrico 
Erigerti). Maestro del coro. G ae 
tono Riccitelli. .Veli’Emani figu 
reranno Luigi Ottolini. Marcella 
De Osino. Dmn Donili. Carlo Ca 
va. Franco Bordoni. Dirigerà il 
maestro Carlo Frana. Le ore 
della vigilia, diremmo, sono 
sempre piuttosto difficili. Anche 
se la prova generale di ieri sera 
ha registrato il successo. Anche 
per questo ■ bolognesi, nonostan¬ 
te tutto, hanno l'aria di turisti 
e come i turisti si interessano di 
lutto: dei ristoranti e delle trat 
tane dove si mangiano le spj 
cialda magiare. La scelta è dii- 
mitata e i bolognesi, in questi 
giorni, si trovano ovunque in 
questa città che sopporta l'afa 
rinfrescandosi nel Dnnub’O. 



Brigitte Bardo! sarà la protagonista di un film sul Tour de 
France? Sembra proprio di si. Un grosso produttore americano 
intende realizzare un film sulla grande gara a tappe, che do¬ 
vrebbe quasi essere una trasposizione... ciclistica di * Grand 
Prix », ambientato — com'è noto — nel mondo delle corse auto¬ 
mobilistiche. Protagonista maschile del film sarà Dean Martin. 
B.B., interpellata dal produttore, non ha ancora dato una ri¬ 
sposta definitiva. 

Nella foto: Brigitte alle prese con il solito fotografo, di cui si 
vede soltanto una mano. 


le prime 


A. G. Parodi 


Cinema 

Vado in guerra 
a far quattrini 

TropiH» irritante questo tilm 
sulla guerra d‘Indocina abborrac¬ 
ciato da Claude Bernard--Aubert. 
soprattutto perchè il regista, a 
suo temi>o, era .-.tato perfino cen¬ 
surato per aver detto alcune ama¬ 
re verità proprio suiriiidociiia. 
Vado in guerra a far quattrini 
diventa forse anche detestabile 
se si pelila alla situazione dram 
malica che oggi attraversa il 
Vietnam, alla sti ernia lotta che 
un imjjkiIo martoriato conduce 
contro l'imperialismo americano. 
Claude Bernal d Aubert sembra 
non accorgersi di nulla, ed e tri¬ 
ste constatare come un uomo 
e i se le smontato e rimon¬ 
tato a volontà, come possa cosi 
facilmente arrendersi alla intol¬ 
lerabile convenzione colonialista 
e alla pura mistificazione. 

11 film, infatti, die narra le 
piccole impicse di un [instino 
(('baile' Aznavmir) e ili un drap 
pelici di legionari «die compren¬ 
de mi aristocratico valutano frali 
cose, un mercenario tedesco as¬ 
setato di caccia e di sangue, un 
ciclista negio integrato e inca¬ 
pace di [Mis'ocioie una coscienza, 
un giornalista ameiicaihi. un tra¬ 
steverino. ecc. c-vc.) consumate 
I toc o prima della sconfitta di 
Pioti ilici! Pilli, corichile essere 
una « commedia drammatica » 
stilla t libertà i. sulla scanzonata 
litici tà die il drapiielln di Ieg-o- 
nari afferma di amare sopra 
ogni cosa durante un « esame di 
coscienza » organizzato dai viet¬ 
namiti in un camini di conceii 
tramenio. 

Tra l'altro, nel film, si srio 
ratio diversi argomenti, trattati 
molto alla leggera, come in una 
farsa d'nvan«pottncolo: si parla 
del » nazismo » dei vietnamiti: 
si teorizza sulla guerra colonia¬ 
lista: » un mestiere molto pa¬ 
ziente »: si parla del marxismo, 
del problema delle minoranze ne¬ 
gre. che forse « non esistono... ». 

In uno scenario cambogiano 


l'Unità / domenica 6 agosto 1967 


SCHERMI E RIBALTE 


rsaìW 


«Tosca» e «Alda» 
a Caracolla 

Oggi alle 21. ii-pliea di « To¬ 
sca >. di Ciacoiiio Puccini (tap¬ 
pi esenta/ione n 22 ). (Inetta dal 
innesti <i Urlino Hai totem e io¬ 
le! pi etata da Mai cella Pollile. 
Fianco Tagliavini e Tito Gob¬ 
bi Mai tedi a. itile* die 21. repli¬ 
ca di « A idi i, diletta (lai tnae- 
.slio Krnespi Hai bini «• lutei pie- 
tata da I.tii'a M.(tagliano. Bian¬ 
ca Hm tolu/zi. Buggero Oiolino. 
Silvano Vcilitighici i. furiano 
(ladani e Maini Uni nido 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gialliccio) ■ 

Alle 21-tU quarta settimana I 
Spott. Cotnp la grande Cavea 
dir S Ammirata con « Peni- 
(loto • di Plauto con S Am¬ 
mirata. M. Borimi Olas, F 
Cerniti. G. Donato. F Frei- 
steiner. G Mazzoni. F Fe¬ 
ti ahi mia: regia S Ammirata . 
BEAT 72 

Alle 22.15 Spett. Teatro Spe- 
i uncinale del burattini di 
Otello Sarzt. con Arrabal 
Hteciit Lutea 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 : Italiano. 
Fi .incese. Tedesco e Inglese; 
alle 22 . 11 »- solo Inglese 
GIAN1C0L0 (Piazza Sun Pietro 
in Molitorio) 

Oggi alle 21.10 Comp Spett 
Sacri [il esenta • Laudato Sii 
MI Signore • dai fioretti di 
S Francesco, riduzione di Raf¬ 
faello Lavagna; regia di S 
Hai girne con U Bovo. A Ciani. 

L (ii/i. C Ntncht. K Malaspt- 
ì na. K Vaz/oler 
LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Alle 17,11» e 22 Bell Yniillo e 
il suo Complesso Beat 1 So¬ 
lita! ì „ 

SATIRI 

Alle 21.15: Arcangelo Honac- 
corso presenta « L'uomo del 
gas • di M. Moretti: ■ Pelone • 
di Parenti: • li triangolo e 
un punto » di B. Lunghini 
Novità con A Lelio. A Duse, 

F Saturili: regia Enzo De Ca¬ 
stro' scene M Mamml 
TEATRO ROMANO OSTIA AN- 
TtCA 

Dal fi al 17 « La pace - di 
Ai istofane con Aldo Falli ì/i 
e Arnoldo Foà 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zinnale Tel 681272) 

Oggi alle 111.10 XIII Estate 
(li Prosa di C'heceo Dui ante 
Anita Durante. Leila Ducei 
con Enzo Liberti nel grande 
successo comico • fini., due . 
tre., unti te posso piu tene .. 
te pljo e te lusso - di E Li¬ 
berti: regio autore 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del filai 
corrispondono alla te¬ 
gnente classificazione per 
generi: 

A » Avventuroso 
C <=• Coaslco 
DA “ DUegae animato 
DO — Documentarlo 
DB — Drammatico 
G — Giallo 
M ■“ Musicalo 
S “ Sentimentale 
SA — Satirico 
SM <=■ Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso ael modo 
seguente: 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


• eccezionale 
> ottimo 
- buono 
? discreto 
3 mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




VARIETÀ' 


tawu 


E PER GRETA 



dove i vietnamiti sembrano fan¬ 
tocci. dove i nostri legionari, vi¬ 
sti con grande simpatia, credono 
ancora alfonore militare e na¬ 
scondono medaglie nelle mutan¬ 
de. Claude Bernard .-\iil>ert (non 
sapremmo se definirlo qualun¬ 
quista o incosciente colonialista) 
tenta di far dire ai « suoi » le¬ 
gionari che l'tinico loro ideale è 
«en/'altro la liberfà e l'amore. 

Colpo doppio 
del Camaleonte 
d’oro 

Il velo Camaleonte muore, al¬ 
l'inizio. in un banale incidente 
d'auto. Prima d'esalare l'ultimo 
respiro, consegna a un « canta- 
leontino » apprendista la sua va¬ 
ligetta nera che contiene i piani 
dettagliati di un gran (ol|xi alla 
Banca Internazionale. Vittorio (il 
< camaleontino ♦■) l'accetta molto 
volentieri con la speianza di rea¬ 
lizzare al più presto il furio ca 
lo'sale. aneìie |>eichi\ così, forse 
la sua fidanzata Alitimela, a cui 
piacciono gh uomini avventurosi, 
gli dai à più ctedito e chissà ac 
consentirà a sixisarlo. 

Tra paicntf'i. |**r la brunetta 
Michaela « Tuoi no avventuroso» 
vuol dire suomo antiborghese »_ 
e Vittorio (Mark Damo»), bla 
sonato ma lO'tietto |kt denaro 
a fare ('impiegato di un istitu'o 
d'nsxicut azione, non aspira ad 
jllro che ad evadere dalla sua 
deprimente condizione t>orglies<\ 

Il inailo è studiato e ii'lndiato 
a puntino, ma. in ve:dà. si tratta 
di tilt doppio colpo. Vittorio im¬ 
piega due bande die lavi nano 
separatamente: l'ima, intorno al¬ 
la cassaforte principale: l'altra, 
nei pressi del sottofondo deila 
stessa cassaforte. dove è na¬ 
scosto in realtà il calicò dei do! ; 
lari. Quelli che sono in alto, in i 
ix«che [xiroie. fungeranno da esca ì 
alla [to'.i/ia (he sarà avvertita i 
dallo stesso Vittorio. I 

Il filmetto, girato con scialilo j 
mestiere da George Finley. :n t 
terpretato ancora da Magda Ko- | 
nopka e Liz Barre!!, si regge du¬ 
ranti i pochi minuti delle trasfor¬ 
mazioni del Camaleonte, il bor¬ 
ghese Vittorio che. comunque, so¬ 
gnerà soltanto dì portare a ter¬ 
mine il colpo. 

vice 


In corso lo 
stagione lirica 
ì a Macerata 

i 

MACERATA. 5. 

! Nello « Sfen-ier.o » di Mace- 
i rata si c inaugurata la s'ag.a 
ne lirica estiva. E’ andata in 
scena l'opera « O'e.k) » di Giu¬ 
seppe Verdi con l’interpretaz.a 
ne di Mano Del Monaco, del ba 
ntooo Aldo Prodi nella parte di 
Jaco e di An'On:etta Canaarile- 
Berdini. Direttore e concertatore 
d maestro Giuseppe Morelli. 


AMBRA JOVINELLi (T. 7313.106) 
La valle detta vendetta, con 
J Dru A ♦ e grande rivista 

ESPERO 

limitar Flnvitulliile e rivista 
Derio Pino 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Tenente dinamite e rivista 
Canzoni In Vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Moresque obbtcttivo alluci¬ 
natile. con Lang Jcffriers A 4 
AMERICA (Tel. J86.IG8) 

Chiusura estiva 
ANTARES (Tel. 890.947) 

fili ha rullato il presidente? 
con L. De Fun^s SA 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

flint il solitario, con G Mar¬ 
tin A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 

il caso difficile dot Comnitssa- 1 
rio Maigret. con li. HOhmann 

G 4- 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il lago di Satana, ron B. Stce- 
lc (VM 18) C. 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Scandalo al sole, con D. Me 
Gii ire S 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Agente 4K2 chiede aitilo, con 
D. Janssen G 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

II nere con v l.noman 

(W. 14» » « 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiamala per tl morto, con 
J. Mason G ♦ 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I.a signora Sprint, con J Chri- 
stie C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRAN1CHETTA (Tel. 672.465) 

III sabato mal. con R Dirseli 

S\ ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

I. a signora Sprint, con J. Chri- 

suc G 4 

CORSO (Tel. 671 691) 

•lue l'Implacabile, con R Van 
Nutter A 4 

DUE ALLORI (Tei. 273 207) 
Korara. foli imo comando, con 
j O. Marcovic I>It ♦♦ 

I EDEN (Tel. 380 188) 

1 E divenne 11 piu spietato ban- 
! dito del Sud. con P. Lee La- 
! vvrence A ♦ 

(EMPIRE (Tel. R'5.622) 

; Il <1«fioi Zlvsg» con O Sparii 

I OR « 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur - 

Tel. 5 910 936) 

La signor aSprlnt. con J. Chrl- 
stie C ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Ire nomini in tue» con Bruir¬ 
vi! C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Colpo doppio «Jet camaleonte 
duro, con M Damon A ♦ 

FIAMMETTA (Tcf 470.464) 

The taming or thè shrerr 
GALLERIA (Tel. 673 267) 
ChuiMira estiva 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Chiamata per II morto, con 

J. Mason G ♦ ♦ 

GIARDINO (Tel. 8^4.946) 

Agente 4K2 chiede almo, con 
D. Janssen G ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
Il sudano detta mummia, con 
T. Sellar? UR ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Vado in guerra a (ar quattrini 
«ori C Azn ivour A ♦ 

ITALIA (Tei 856 030) 

Il magnifico texano, con G 
Savon A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Kozara. fnltfrno comando, con 
O. Marcovic DR ♦♦ 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiamata per il motto, con 
J. Mason G ♦♦ 

METRO DRIVE-IN <T. 6.05U 126) 
Agline Oli? operazione Thtm- 
(Icrhull. con S Connery A ♦ ♦ 
METROPOLITAN (lei. 689 400) 
La unirle non conia I dollari 
con Mai k Dammi A -4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Impiov v l'.uin-nle Tesiate scor¬ 
sa, con K Taylor 

(VM 1G) Hit 44 . 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Assassini» iftiiia ragazza 
squillo, con H T.Mituha (■ 4 
MODERNO SALETTA i l. 460.28O) 
I.a donna di salitila, con K. 
Distinta (VM fs> Hit 444 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

I (lialiullrt. con V Clouzot 

VM IH) G 44 
NEW YORK (Tel. 7H0 271) 

1 fantastici ire supermen 
NUOVO GOLDEN (lei (55.002) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Agente speciale I. K., con R. 
Damon SA 4 

PARIS (Te 1. 755002) 

Bassi gna suspense Colpo gros¬ 
so al Casino, con .1 Calmi 

G ♦ ♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 
follie le toglie al renio 
QUATTRO FONTANE CI 470 265) 

I (antasiicl tre supermen 
QUIRINALE (lei. 462 653) 

t ua ibmiiu sposala con al Me¬ 
rli (VM IH* Hit 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

feiMuiale ) Clni'iie iti II \ il 
bugiardo SA »44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 580.234 L. 800) 
Spiaggia libera, con D Bosclie- 

REX (Tel. BC4.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. &37.481) 

II sudario della mummia, con 

E Sellars Hit 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J L. 
l’rintlgnant tVM 18 ) 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ferry Grani, agente ili ferro, 
con P. Holrien A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Calibro 38, con H. Hossein 

(VM 14) l)R 4 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema (l'Essai; i.a notte 
pazza del ciinigliarcio, con E. 
M. Salerno SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Kozara. Ttilliino romando, con 
O. Maicovic Hit 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Laser X operazione uomo, con 
M. Bearli A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Hrevv eh«unt» e»tiv» 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il tiglio di Hjango. ron G. Ma¬ 
dison A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

La bisbetica domala, con C. 
Taylor SA +4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

Breve ehluxura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Chiusura e c uva 

Seconde visioni 


Dirottamente dalla fabbrica in Germania 

Offerta spettate ora a scopo (fi introduzione 
Pro» mn ih tzooo pistola a spruzzo elettrica 

_ ADf SSO PREZZO SCECIAIE soto lira WS* 


Si chiama Orata Baldwln, è nata In Svezia, a *»a tentando di t sfondar# » a Hollywood. Ella attuai- 
«onta Interpreta In California un film dell'errore, « Progetto X *, diretto da William Cesilo, un 
riconosciuto specialista del genero. 
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Som m-. ixivedista dalia fabsA’CA in 
contrassegno. 

ATTENZIONE! SPCOflCAflE R. VOLTAGGIO 
DESIDERATO. 

ORDINATE OGGI STESSO ANCORA SECONDO 
LA NOSTRA SPECIALE OfFESTA PER SOLE 
LIRE Ui- 


LMFLItO: Uh k Stilali 2007. con 
M I.cc A 4 

IVIII NO: Il colile Max. con A 
Snidi C 4 

I 101.1.1 : Ballata per un pistolero 
I con A Giudi a A 4 

•IONIO: Ne onore 11 F gloria, con 
| A Quiun Hit 4 

; LA FENILE: FI tigre, con V. 

| G.isMiian (VM 14l S 4 

I.FUI.(IN: Il lungo II corto il 
gallo, con Franciii-Ingr.issia 

1 <' ♦ 

M 1SSIMO: Agente IK? chiede 

l aiuto, con D Janssen G 44 
, N'FVIOI: I.a vendetta di Torride 
I con M Fon osi SM 4 

I N'I\G liti- Icridi-va a freddo 
I N'I'OVO' Ballata pei un pisto- 
I Ino. con A Giudi a A 4 

' N'I'OVO OLIMPIA: Cinema Se- 
! lezione' Il dottor Stranantore. 

con F Si lici s SA 4444 

! l’M.I.AIIIl M: La ragazza del 
I bersagliere, con G. Glanata 
1 (VM 111 S 4 

{ PAI. 17.7.0: Chi ha rubato II 

] presidente? con I, De Funes 
I SA 4 

PI. IN'FTA IMO: Chiusura estiva 
I PUFNFSTF: Ballala per un pi¬ 
stolero. con A Ciudi a A 4 
PKINFIPL: Igeine IK? chiede 
aiuto, con D Janssen G 44 
ItF.N’O: Berlino 1915 la caduta 
(lei giganti, coti G Douglas 

(VM U> Hit 4 
UIAI.TO: Incompreso, con A. 
Quarte Hit 44 

ItflIINO: Chiusura estiva 
SPLFNUIU: Tre colpi di uln- 
chester per Itingn, con G. Mit- 
cliell A ^ 

TlltKFN'O: Scandalo al sole, con 
D. Me Guire S 4 

TKIANON: La lunga estate cal¬ 
da. con P. Nevvman S 44 

Tl'SC'Ol.li: O K. Connery. con 
N\ Connery A 4 

PLISSÉ: Cbnistira estiva 
VKIIBANO: Chiusura estiva 


Terze visioni 

ADIU.-KTNE: Furia a Marackecli 
con S. Fnrs.vtli A 4 

ARS (’IN’K: Chiusura estiva 
A l'K ORA: tl corsaro dell'isola 
verde, con B Lancasler 

SI 4 4 4 

COLOSSEO: El CJorro. con T. 

Tardili A 4 

DEI PICCOLI- Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Inferno a 

Caracas, con G. Arilisson A 4 
DELLE RONDINI: 1 zanzaroni 
DORI A : Duelli (Iella San Palilo 
con K Me Queen Hit 4 

EI.DOR 11)0: 7 donne per I Mac 
Gregnr, con I). Dailv 

(VM MI A 4 

FARO: 7 donile pe il Mac Gre- 
gnr. con D Baile 

(VM 11) A 4 

EOI GORE* Chiusili.! estiva 
NO VOCIS E : 7 donne per l Mac 
Gregor. con D Usui\ 

(VM 11) A 4 

ODEON: le spie \i-ngouo dal 
sentiireddo. con Fi anchi-In- 
grassia C 4 

ORIENTE: Che notte ragazzi, 

con P. Leroy S 4 

PLATINO' Chiusura estiva 
PRIMA PORTI: La ragazza ilei 
bersagliere, con G Gì.inala 

(VM II) S 4 

PRIMAVERA- Chiusura estiva 
REGII.I.1: El CJorro, con T. Tar¬ 
dili A 4 

ROMA: Invito ad tuia sparatoria 
coti Y Hrvnnrr A 44 4 

SALA l'MIlERTO: 11 ritorno ilei 
magnifici 7. con V. Rr\liner 

A 4-F 


ARENE 


AFRICA: llauail. con M Voti 
Sydow DR 44 

AIRONE: Il ragazzo che .sapeva 
amare, con I> Pei ego M 4 
ALASKA: II ragazzo clic sapeva 
amare, con D Perego M 4 
ALBI: Se tulle le doline del 
ninnilo - operazione paradiso 
con H Vallone 1 4 

ALCIONE: Piu micidiale del 
masrlil». con S Ku'i'ina 

(VM II» SI 4 
ALCE: Per un pugno di dollari. 

con C Easnsood A 44 

Al.EIEItl: Moresque obiettivo al- 
A LEI F.ltl: Spiaggia libera, con 
D. Hoscheio •' ♦ 

AMBASCI A TORI: Chius estiva 
AMBRA IOVINEI.I.I: La valle 
della vrnilrtia. con J Dru A 4 
e rivista 

ANIF.NE: Per amore . per ma¬ 
gia .. con G Morandi M 44 
APOLLO: Frcirtrv a a freddo I 
AQF1I.A: La ragazza del ber- ■ 
sagliere, con G Gran ita 

1 VM II > s 4 ! 

ARAI.DO: Bolide rosso, con T 
Cuitis DR 4 

ARGO Chiusura estiva 
ARILI.: Assalto al treno Gla¬ 
sgow Londra, con H. Tapperl 

G 44 

ATLANTIC: II cobra, con D Au¬ 
lì revvs G 4 

AFGFSTI'S: Vera Cruz, con G 
('••ojirT 1 4 

AEREO: F. divenne B più spir- 1 
tato bandito drl Sud. con P 
l.ee l-.iwri ncr A 4 

Al'snvil: L’albero della vita. 

con E Tavlo: DR 4 

AVORIO: Chiusura estiva 
BFI.SITO: Per amore... per ma¬ 
gia.. con G Moraiidi M 44 
BolTO• Chiusu-a e<nva 
BRASII- per amore., prr ma¬ 
gia. <on G Mor.indi AI 44 
BRISTOL: Il fischio al naso, con 
F Togn-.z/i (VM I-» » DR 4 
URO \DIA AY: f. divenne 11 piu 
spiri»!» bandito drl Sud. con 
P I.-e ! assieme A ♦ 

C Al.ol ORNI A : Ballata per un 
pistoleri», ron 1 Ghulra A 4 
C ASTI.I I.O- I a lunga rstatr cal¬ 
da. io: P Ni -a ni. .lì S 44 
CINI SI AR: Il magnifico tesano. 

i-o::_ G S.ìV'ii. A 4 

CI olilo- Chiusura f*tlv.i 
COI OR ADO: disse, con K Dou¬ 
glas A ♦♦ 

COR AI I.ff Colpo maestro al 
servizio di stia Maestà Britan¬ 
nica. con R H.irrtson G 44 

CRIST Al.1.0: Assalto al treno 
Glasgow Londra, con H Tap- 
[xri G 44 

DII. VASCr.t.I.O- Agente IKI 
chiede aiuto, con D. .Tói.ssen 

G 4 4 

DIAMANTE: Berlino 1915 la 

caduta det giganti, con G Dou- 
gl.-i* (VM T 4 » DR 4 

DIANA: Agente IK? chiede aiu¬ 
to. «un D Jans-en G 44 

F.DEIAA F.ISS: Il vostro snpera- 
grntc Flit, con H 1 i.ii.rllo 

r ♦ 

ESPERIA: E divenne II piu spie¬ 
tato bandito del Snd. con P 
I.*e Lawrence A 4 

ESPERI»; Hanter l'Invincibile e 

rivista 

FARNESE: I ragazzi di bandiera 
gialla. con M Samia AI 4 
FORMAVO: Il fischio al naso. 

con U. Tognazzi (VM H) DR 4 
GIIT.IO CESARE: l'era Crtir. 

con G Cooper A 4 

HARLEM: Comancero*. con J. 

Wayne A ♦ ♦ 

HOI.LYATOOD: Chi ha rubato » 
preildente? con L. De Funrt 

■A 4 


ALABAMA: Rifili Internazionale. 

con J Gabin G 44 

Af RORA: Il rorsaro delfisola 
verde, con B Lnncnpier 

SA 444 

CASTELLO: La lunga estate cal¬ 
da. con P Nevvmjin S 44 

CHI ARASTEI.I.A : Solimano il 
coniiiilsialore. con E Puidoin 

SM 4 

COI.fMIIl'S: I 9 di Drlfork eilv. 

con B Crofliy A 4 

CORALLO: Colpo maeslro al 
servizio di sua Maestà Bri¬ 
tannica. con R. Hnrr'son G 44 
DELLE PALME: Due mafiosi 
contro Al Capone, con Frati- 
chi-Ingiossia C 4 

DON BOSCO: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, con .1. Au¬ 
di e ws AI 4 

ESEDRA MODERNO: Assassinio 
di una ragazza squillo, con II 
Tsutulia G 4 

FELIX: Onci trmcrarl sulle mar¬ 
chine volanti, con A. Sordi 

A »4 

LECITOLA: fumo di Londra. 

con A Sordi SA 44 

NE VA DA" La vendetta di Errnlc 
con M. Fot test SM 4 , 

NI'OA't»: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A Ghidra A 4 

ORIONE- Le maledette pistole 

di Dallas A 4 

PIO X- Rancho Bravo, con J. 

Stewart A 4 ( 

REGII.I.A: El Cjorro. con T ( 
Tarditi A 4 

S BASILIO: .Indilli, con S I.O- I 
ini DR 4 1 

Tilt ANTO: llomtire. con P 
NVwman (VM ITI \ 444 1 

TIZIANO: li comandante Ito- 1 
Illusoli Crusor. con D Vati , 
Dyke S\ 4 

Tl SCOLAVI: Stirehand. con 
S Gl anger A 4 

1 

Sale parrocchiali 

DELL ARMINO: Operazione Crii- 
slum. con G Poppard A 4 

CINE SAVIO: Spaila nell'om¬ 
bra. cori T I.ees A 4 c Srrr- 
! nata per Ifi blonde, con (' Vd- 
I 1.1 S ♦ 

I COLI Min S: I 9 di DrlforH ritv 
con B Ciuitii A 4 

DEGI.I SCUTONT: A'al.is con 
Di os Gringo. con G S.ivmi 

A 4 

DON BOSCO: Tulli Insieme ap- 
passionalamrnte. con .1 An- 
d-t-ivs M 4 

ERITREA: Codice Z X 1 contro¬ 
spionaggio. con I’ Van Ev rk 

DR 4 

MONTE OPPIO: Colorad» Char- 
! lir. con G Bcrthier A 4 

j NOMI NT ANO; I.r avventure di 
Marv Read, con t.i«a Gattoni 

' ♦ 

ORIttNI - I e maledette pistole 
di Dallas A 4 

Pio \- Rancho Bravo, con J 
Stewart A 4 

SACRI» CEDRI.: A'Iva Gringo. 

con G Madison A 4 

SAI. A ERBE: 7 ore di fuoco 
SA I.A VIGVOI.I I dup para, con 
Franchi-Ingrassi» C 4 

TIZIANO: Il comandante Robin¬ 
son Crttsoe. con D Van I>vke 

SA 4 

ANNUNCI ECONOMICI 


DOMANDE IMPIEGO E LAV. 

| 25 1 l- 27 

OFFRESI BAMBINAIA (.qioZc 
nà-dia età. Oicupazirmo min.-eiiM- 
ta. Scrivere Ca'-ella 485 C SI’.l. 
Firenze. 

AIUTO SARTA capate offrt-si. 
Scrivere ca"ftta 485 C S IM. Fi- 


a video spento 


IMPLACABILE REALI¬ 
SMO — Se in Furore di 
John Ford -- tratto dal¬ 
l'omonimo romanzo scrit¬ 
to da Steìnbcck quando 
ancora non si atteggiava 
a superpatriota alla nazi¬ 
sta come ha fatto recen¬ 
temente nel Vietnam — il 
dramma della terra deca- 
stata. della disoccupazio¬ 
ne. delle forzate migrazio¬ 
ni di intiere comunità , 
contadine, della fame e 
della morte per inedia as¬ 
sumerà. nonostante tut 
to. proporzioni suggesti 
vomente epiche. nella 
Terra di Robert Flahertg 
(/nella stessa immane tra¬ 
gedia è vissuta con scar¬ 
no. implacabile realismo 
nel suo compiersi e non 
senza aver posto in evi¬ 
denza la dissennata poli¬ 
tica agraria attuata dalle 
grandi < anonime » finan¬ 
ziarie. causa prima di 
tanta rovina nell'intero 
paese. 

Realizzata tra il 193.9 p 
’l 1912 su commissione del 
Dipartimento della agri 
coltura quando ancora si 
indulgeva ai riformismo 
progressista del New Deal, 
l'opera di Flahertg, aliar 
che fu compiuta, venne 
accantonata dallo stesso 
organismo che l'avena 
commissionata con la 
pretestuosa giustificazione 
eh’e ssa risultava ncH'iii 
sieme troppo deprimente ». 

( 'na, testimonianza semi 
volgente — c’è da dire 
invece — che Flahertg. la¬ 
vorando col rigore e Vane 
sta che gli erano soliti, 
era andato al di là (e min 
poteva essere altrimenti) 
dei vaghi intenti progres 
sisti del Dipartimento del¬ 
l'agricoltura. portando con 
La terra una testimoniati- 
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A VOCE SPIEGATA! 

Chi usa protesi den¬ 
tali usa 
super- polvere 

ORASIV 
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Trasporti Funebri Int» magione II 
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za sconvolgente della real¬ 
tà contadina americana, 
una realtà che — ormai 
in piena guerra, nel 1912 
-- si coleva per forza ta¬ 
cere accampando finan 
che il pretesto che la di 
soccupazione non esisteva 
più. che le condizioni 
nelle campatine, nel frat¬ 
tempo. erano mutate. 

Fer forza: l'introduzio¬ 
ne delle macchine avera 
già fallo nelle campagne 
il suo collaudo massiccio. 
Ma a quale prezzo? Del 
le migrazioni forzate, del 
la fame e della morte per 
inedia di migliaia di per¬ 
sone. Eppni. come non ba¬ 
stasse. i sopravvissuti a 
tante calamità — deter¬ 
minate più clic dalla na¬ 
tura. dalla feroce sete di 
guadagno dei capitalisti -- 
furono mandati in guer¬ 
ra passando così dal ruo¬ 
lo di disoccupati a quello 
non certo migliore di car¬ 
ne da cannone. 

In fondo, è nella dina 
mica stessa del sistema di 
vita americano questo con¬ 
tinuo attentata all’esisten¬ 
za delle classi lavoratri¬ 
ci in condizione subalter¬ 
na. Lo stesso, possente 
moto di ribellione del po- 
’jolo nero che sta scuo¬ 
tendo oggi l'America lo 
ula a dimostrare senz'om¬ 
bra di dubbio. Qui. dttn- 
(/ue. sta il valore del¬ 
l'opera di Flahertg. nel 
suo preciso impegno con¬ 
tro la sopraffazione dei 
potenti e in difesa dei va¬ 
lori che. soli, testimonia 
no della vera civiltà: * I.a 
terra la gente e lo spirito 
della gente come è. ap¬ 
punto. detto nelle xeqtteti- 
;e finali della Terra. 

vice 


preparatevi a... 

Un po’ di suspense (TV 1° ore 21) 

La commedia « gialla » dì stasera è stata scritta da 
una francese, Pierrette Caillol, che per molti anni ha 
fatto l'attrice di cinema e di teatro. « In trappola », que¬ 
sto il titolo del lavoro, sembra andar contro tutte le 
regole, perchè il pubblico viene messo a conoscenza del 
modo in cui il... morto è morto; ma la « suspense » non 
manca, fino all'ultimo. Tra gli interpreti della commedia, 
diretta da Flaminio Bollini, sono Luigi Vannucchi, Ileana 
Ghione e Scilla Gabel. 

Letteratura tedesca (Radio 3° ore 20,30) 


Ha inizio stasera un ci¬ 
clo di trasmissioni, curato 
da Lea Santini Ritter, che 
tratterà delta letteratura 
tedesca, ma della lettera¬ 
tura cosiddetta < popola¬ 
re », che in Germania fu 
chiamata fin dagli anni 
20 c letteratura da due o 


tre soldi ». L'analisi criti¬ 
co-storica può essere mol¬ 
to interessante, perchè in 
questo tipo di letteratura 
si riflettono più diretta¬ 
mente molti elementi so¬ 
ciali e di costume che ca¬ 
ratterizzano la mentalità 
del « tedesco medio » del¬ 
la RFT. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


-12,30 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
-17 PESCARA: CICLISMO 
Trofeo Matteotti 
ARRIVANO I VOSTRI 

Avventure, numeri di attrezlone, cartoni animati 
ENCICLOPEDIA DEL MARE 
5* - L'occhio di criitallo 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
■ IN TRAPPOLA 
di Pierette Csillcl 
Regia di Flamin.o Bollini 
; LA DOMENICA SPORTIVA 
> PROSSIMAMENTE 
: TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 SPETTACOLO MUSICALE 

22.15 PROSSIMAMENTE 

22,25 LA GRANDE AVVENTURA 

Il miilero dell'Oneide - Te'efi rr. 

23.15 PONTREMOLI: PREMIO - BANCARELLA» 1967 
Proclamazione del libro vincente 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8. 13, 
15. 20, 23; 6.35: Musiche 
della domenica; 8.30: Vita 
nei campi; 10.15: Orchestre 
dirette da Puccio Roelens 
e Carlo Esposito: 10.45: 
Disc-Jockey; 11.40: Modera¬ 
to beat; 12: Contrappunto; 
13,15: Le mille lire; 13,43: 
Canta Wilma Goich; 14: 
Motivi all'aria aperta; 14.30: 
Zibaldone Italiano; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico diretto 
da Zubin Mehta; 19,15: 
.Schedina musicale; 20.20: 
La voce dt Johnny Dorel- 
Ii; 20.25: Batto quattro; 
21,30: Concerto del pian: 
sta Joaquin Achucarro; 
•22.15: Musica da hallo; 23: 
Ippica - Dall' Ippodromo 
di Montecatini: « Premio 
Montecatini di trotto ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 13,30, 
18JtO, 19,30, 21.30. 22,30; 

6,30: Buona festa: 8.15: 

Buon viaggio; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 9,35: 

Gran varietà; 11: Cori da 
tutto il mondo; 12: I vir¬ 
tuosi della tastiera; 12,15: 
La vetrina di Hit Parade; 
12,30: Musiche da film; 13: 
Il gambero; 13,45: Il com¬ 
plesso della domenica; 14 : 
Vetrina di un disco per 


Testate; 11.30: Musica In 
piazza; 15: Canti interna¬ 
zionali; 16: Concerto di 
musica leggera; 17: Musica 
e sport ( nel corso del 
programma, da Pescara: 
arrivo della corsa ciclisti- 
ra « Trofeo Matteotti *; 
dal Ndrburgring: « Gran 
Premio di Germania di 
Formula uno » di automo¬ 
bilismo; 18,55: Arrivano 1 
nostri; 21: Conosciamo I 
musei; 21.40: Le canzoni 
del XV Festival di Napo¬ 
li; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9.45: Franz Schu- 
bert, 10: Michel Richard 
de* Lalanie; 10.25: Musiche 
per organo; li: Concerto 
operistico; 11.45: Musiche 
di Paganini. Mussorgski e 
Chopin; 12,10: Confessione 
di Raffaello Brignetti; 12.20: 
Musiche -J'ispirazione popo¬ 
lare; 13: Ije grandi inter¬ 
pretazioni; 14.30: M.Haydn 
e A. Rubinstein; 15.30: Glau¬ 
co, tre atti di Ercole Luigi 
Morselli; 17,30: Place de 
l'Etoile; 17.45: Concerto del 
pianista Emil Ghilels; 18,30; 
Musica leggera; 18.45: La 
poesia inglese fra le due 
guerre; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Letteratu¬ 
ra da tre soldi; 21: Club 
d’ascolto; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: Kreisle- 
riana; 23,10: Rivista della 
riviste. 
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Per la legge e la contrattazione 

Manifestazioni 
di mezzadri a 
Rieti e Bologna 

La maggior parte delle aziende del reatino scon¬ 
fessano lo schema Restivo — Gli zuccherifici 
devono rispettare la legge 


•• 


Centinaia di mezzadri hanno 
manifestato ieri nel centro di 
Rieti chiedendo una nuova log- 
Re sulla mezzadria e la contrat¬ 
tazione su tutti i prodotti matu¬ 
rati. E’ risultato infatti che 
quasi tutte le aziende della prò 
vincia hanno dovuto accettare 
la ripartizione del grano al 58 
per cento sul lordo, senza alcu¬ 
na detrazione: alccne azionile 
tuttavia resistono sulle posizioni 
dello * schema Rostivo » che la 
maggioranza degli stessi con¬ 
cedenti ha dovuto sconfessare. 
Questo stato di cose ha fatto si 
che la CISI. continua a tratta¬ 
re con l'Unione agricoltori, ma 
l'UIL ha scisso le sue responsa 
bilità da quella trattativa che 
parte dalle posizioni arretrate 
dell’interpretazione ministeriale 

Nel corso del comizio hanno 
parlato il segretario locale della 
Federme/.zadri e Viciani. de'la 
segreteria nazionale del sinda¬ 
cato. E' stato annunciato anche 
che nei prossimi giorni avrà 
luogo un incontro con i dirigen 
ti stello zuccherificio a cui sono 
state presentate richieste per il 
riconoscimento della completa 
autonomia dei mezzadri nel rem- 
ferimento del loro 58 per cento 
di barbabietole 

Due manifestazioni hanno avu¬ 
to luogo a Creval'orc e S. Gior 


gio di Piano (Bologna) alle ore 
21 di venerdì. Hanno parlato i 
segretari dell'Associazione coo- 
p»i rati ve Ornicim e dell’Allean¬ 
za dei contadini. Bonazzi. La ser¬ 
rata degli zuccherifici è stata al 
(•(‘litro dei comizi Si chiede l'in¬ 
tervento del governo perché la 
campagna saccarifera inizi su¬ 
bito. e l'accoglimento delle ri¬ 
chieste presentate dagli operai, 
mezzadri e contadini Gli operai 
dogli zuccherifìci sono infatti in 
lotta per il contratto di lavoro 
ed hanno stabilito collegamenti 
con le categorie agricole per 
un'azione comune I mezzadri 
chiedono che. a tre anni dall'en¬ 
trata in vigore della legge sud 
patti agrari, questa venga ri¬ 
spettata dagli zuccherifici che 
continuano a rifiutare la contrat¬ 
tazione diretta co) mezzadro 
— titolare del 58% della produ¬ 
zione. cioè della maggioranza — 
e la contabilità separata fe con¬ 
seguente pagamento separato) 
per la |>arte mezzadrile Gli zuc- 
cheriflci tendono questo atteg¬ 
giamento illegale non perché 
eiò comporti loro un peso eco¬ 
nomico ma per solidarietà poli¬ 
tica con il padronato agrario e 
nel timore di trovare nel mez¬ 
zadro una controparte più esi¬ 
gente nella contrattazione delle 
condizioni di conferimenti. 


A Bari ci si prepara alla lotta 

Impegno per la colonia 
rinnegato dagli agrari 

L’Ufficio del Lavoro si dichiara incompetente 
Scioperi dei braccianti a Forlì e Reggio Emilia 


Gh agrari pugliesi rinnegando 
ancora una volta un accordo, ri- 
Mutano di discutere il contratto di 
colonia. Accade a Bari dove, do 
po 17 giorni di sciopero, i coloni 
e i braccianti hanno ottenuto l'im¬ 
pegno a stipulare il contratto di 
colonia. Giunti alla trattativa con¬ 
creta. però, i concedenti hanno 
chiesto ai sindacati di rinunciare 
alle richieste riguardanti i ripar¬ 
ti e le trasformazioni: cioè alla 
•ostanza delle richieste. 

Chiesto l'intervento deU'Ufllcio 
del Lavoro, questo ha dichiarato 
che c i] problema colonico non è 
di sua competenza ». Contro tali 
atrane affermazioni ha protestato 
la Federhraccianti CGIL che ha 
telegrafato al ministro del La 
voro chiedendogli di intervenire 
verso i funzionari deH’ufTìcio ba 
rese. Intanto in provincia sono 
stati organizzati assemblee e co¬ 
mizi per preparare, qualora 1 
concedenti non cambino posizio¬ 


ne. la npresa dello sciopero. 

A Perugia e Padova sono state 
rotte le trattative per i contratti 
dei braccianti. Per i contratti scio¬ 
perano domani i braccianti di 
Porli e martedì e mercoledì quel¬ 
li di Reggio Emilia. In tutta l'E¬ 
milia i compartecipanti, insieme 
ai mezzadri e contadini, sono in 
lotta contro gli zuccherifici per 
ottenere nuove modalità di con¬ 
ferimento. 

La Federbraccianti-CGIL ha 
ieri commentato la proroga degli 
elenchi anagrafici, ricordando die 
obbiettivo della categoria non è 
la proroga ma la riforma del 
collocamento e la parità previ¬ 
denziale. « La Federbraccianti 
pertanto Invita la categoria a 
rimanere vigilante e a promuove¬ 
re iniziative tese a sollecitare 
l'immediata presentazione del pro¬ 
getto di riforma affinché possa 
essere discusso alla ripresa dei 
lavori parlamentari ». 


Un contadino di Resina 

Tiene imprigionati per 
2 anni moglie e figli 


Per due lunghi anni una 
giovane donna ed i suoi due 
figlioletti sono stati tenuti chili 
si in una casupola di campa¬ 
gna e costretti in uno stato 
di gravissima prostrazione fi 
*ica e psichica. Quando sono 
stati liberati la donna è stata 
colpita da una violenta crisi 
nervosa che ha richiesto l'in¬ 
tervento di un sanitario men¬ 
tre i due piccoli, come inebe¬ 
titi. hanna alzato le manine al¬ 
l’altezza degli occhi per difen 
derli dalla luce del sole. L'ino 
■ ieri mattina non avevano 
mai visto il sole. Il padre, il 
folle individuo che preda di 
una morbosa gelosia verso la 
moglie aveva trasformato la 
casupola in una autentica, me¬ 
dioevale prigione, aveva sbar¬ 


rato dall'esterno l'unico fine¬ 
strino (poco meno di mezzo me¬ 
tro per Iato) che dà luce alla 
casupola e lo apriva solo di 
notte per consentire il ricam¬ 
bio deH’aria. 

Abitava una piccola casa di 
campagna in frazione Castel¬ 
lacelo. a Resina Coltivava un 
piccolo appezzamento di ter¬ 
reno ed era temuto dai vicini 
per il suo carattere scontroso 
e violento. 

Ieri mattina il dirigente del 
commissariato di P.S. di Por¬ 
tici e numerosi agenti si sono 
recati in contrada Castelluccio 
a Resina ed hanno tratto in 
arresto il San nino, procedendo 
quindi alla liberazione di Ma¬ 
ria Vessella e dei suoi due 
figli. 


Da Madera perse le tracce 
del navigatore solitario 

Era salpato da Portsmouth nel luglio scorso a 
bordo del suo battello «Lively Lady» — Le 
precedenti sfortunate imprese 


LISBONA. 5. i 

Un r morchlatore portoghese 
•ta cercando, senza successo, il 
navigatore solitario inglese Alee 
Rose che ha lanciato un segnate 
di soccorso al largo di Madera. 

Il rimorchiatore « Cabo Girao ». 
salpato da Fun eh al, nell'isola di 
Madera, per il punto segnalato 
da Rose, ha trasmesso, via radio, 
di non aver avvistato il battello 
inglese, nonostante d mare cal¬ 
mo e l'ottima visibilità. 

Ateo Rose, di 59 anni, un com¬ 
merciante di frutta e verdura 
di Portsmouth, è salpato a bordo 
del suo yacht « Live’.y Lady » 
dal porto della sua città il 16 
luglio scorso, con la speranza 
di raggiungere l'Australia m no¬ 
vembre e di completare in nove 
mesi il giro del mondo, su una 
distanza di 30.000 miglia (48.280 
chilometri). 

La sua impresa — già tentata 
CB anno fa — era però iniziata 


sotto il segro della sfortuna II 
7 acosto 1966 era salpato una 
prima volta nel tentativo di sfi¬ 
dare sir Franc-s Cchichester nel¬ 
la traversata « solitana » del 
globo ma, in seguito ad un gua¬ 
sto al timone, fu costretto a rien¬ 
trare m porto. Al secondo tenta¬ 
tivo la sua imbarcazione entrò 
in collisione con una nave nella 
Manica e fu costretta ancora 
una volta a rientrare a Ports¬ 
mouth. Mentre era in cantiere 
per le riparazioni, la sua imbar¬ 
cazione si rovesciò su un fianco 
riportando ulteriori danni. In 
quell'occasione Rose affermò che 
avrebbe rinunciato definitivamen¬ 
te all'impresa. 

Nel luglio scorso Alee Rose 
decise nuovamente di partire. 

Nella sua ultima comun cazio- 
ne radio Ro«e affermava di es¬ 
sere in difficoltà 25 miglia a sud 
est di Madera. 


pag. il / echi e notizie 


a colloquio con ì lettori 


Un conflitto mondiale può essere evitato solo dal disarmo I Nati da particolari situazioni ambientali 


«L'equilibrio del terrore» 
non è garanzia di pace 

La storia di questo « equilibrio » e il suo peso sullo sviluppo dei popoli - Una guerra 
mondiale «convenzionale» sfocerebbe inevitabilmente in una guerra termonucleare 


I «cantastorie» 
e la cultura 

Perchè H fenomeno sopravvive in Sicilia e non in altre regioni italiane 
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Minila « Honest John ■: un'arma già superata nella corsa al terrore. 


TI chiedo un parare riguardo 
all'opinione di un cerio numero 
di persone ( anche compagni ) se¬ 
condo I quali resistenza della 
armi termonucleari cl ha salva¬ 
to, cl salva e cl saiveri da una 
terza guarra mondiale. 

lo non sane affatto d'accordo; 
penso che una terza guarra mon¬ 
diale può anche essere combat¬ 
tuta con armi convenzionali a sa¬ 
rebbe egualmente un grande dl- 
eastro. 

Secondo me una della ragioni 
per cui l’umanità si i salvata fi¬ 
nora da una terze guerra mon. 
diale è l'esistenza di un grandlo- 
eo movimento di popoli par le 
paca con elle teste l'Unione So¬ 
vietica. 

SIRO MONGATTI 
(Sesto Fiorentino - Firenze) 

L* « equilibrio del terro¬ 
re », al quale 11 compagno 
Mongatti si riferisce citan¬ 
do l’opinione di quelli da cui 
dissente («Le armi termo¬ 
nucleari cl hanno salvato, 
ci salvano e ci salveranno 
da ima terza guerra mon¬ 
diale »). non è un equili¬ 
brio stabile, e meno anco¬ 
ra statico. E' un equilibrio 
che si verifica a un livello 
sempre più avanzato, cioè 
sempre più rischioso: già 
tale che, nel momento in 
cui fosse rotto, provoche¬ 
rebbe ta distruzione della 
maggior parte delle risorse 
umane e della stessa spe¬ 
cie umana. 

L’argomento deve essere 
visto nel suo sviluppo sto¬ 
rico: dapprima, nel 1945-46, 
gli Stati Uniti vantarono un 
preteso ■ monopolio nuclea¬ 
re ». che già non esisteva 
sulla carta perchè tutte le 
cognizioni necessarie per 
produrre armi nucleari era¬ 
no in possesso non solo del- 
1TTRSS, ma di scienziati di 
molti altri Paesi. Quattro 
anni più tardi infatti l'URSS 
sperimentò la sua prima 
bomba-A. e questo risultato 
— se poteva considerarsi 
largamente prevedibile sul 
terreno propriamente scien¬ 
tifico — fu nondimeno no¬ 
tevole sul terreno industria¬ 
le ed economico: si collocò 
nel quadro della sorpren¬ 
dente capacità di ripresa 
che l’economia socialista di¬ 
mostro dopo il conflitto 
mondiale. 

Allora gli USA decisero la 
attuazione delle armi ter¬ 
monucleari (bomba-H), di 
cui pure erano noti 1 prin¬ 
cipi teorici. Questa volta 
(19531. l'URSS giunse al tra¬ 
guardo contemporaneamen¬ 
te agli USA o quasi. Da 
quel momento, gli america¬ 
ni cominciarono a puntare 
sulla superiorità quantitati¬ 
va, sulla produzione in mas¬ 
sa di anni nucleari, e dei 
mezzi per trasportarle, che 
furono in principio i gran¬ 
di bombardieri a reazione. 
Poco appresso, cominciò la 
ricerca sul missili atti a 
portare testate nucleari. • 
fu l'URSS quella che per¬ 
venne per prima a produr¬ 
re missili intercontinentali, 
nel 1957. 

La superiorità sovietica 
nel campo dei missili fu 
provata con Immensa riso¬ 
nanza dal lancio del pnmo 
Sputnik, il 4 ottobre 1957. 
àia qualche anno più tardi, 
anche gli USA ebbero t lo¬ 
ro ICBM (Inter Continen¬ 
tal Ballistic Missile», sebbe¬ 
ne fino a oggi la superiori¬ 
tà qualitativa dei vettori so¬ 
vietici appaia confermata 
dal maggior peso dei vei¬ 
coli spaziali messi in orbi¬ 
ta. Ma di nuovo, gli ame¬ 
ricani puntano sulla quan¬ 
tità. • continuano a produr¬ 
re in numero crescente sia 
1 missili, sia le testata ter¬ 
monucleari. 

La corsa continua. Sono 
gli USA che l’hanno comin¬ 
ciata e imposta, e l’URSS 
deve subirla. Lo dichiarò 
Kossighin due anni fa nel¬ 
l’intervista al vice direttore 
del New York Times, Ja¬ 
mes Reston: l’URSS — dis¬ 
se il primo ministro sovie¬ 
tico — vorrebbe ridurre il 
proprio bilancio militare, e 
invece è costretta ad accre¬ 


scerlo, perchè gli USA au¬ 
mentano il loro. Nella fase 
attuale, si dLscute il costo 
di un « sistema antimissile»; 
anche su questo punto, gli 
americani ammettono che 
l’URSS è all'avanguardia, 
grazie alla tempestiva sco¬ 
perta — dicono gli esperti 
USA — dell’effetto di cer¬ 
te radiazioni negli aiti stra¬ 
ti dell’atmo.sfera. e alla pos¬ 
sibilità di usare tali radia¬ 
zioni (provocate con l’esplo¬ 
sione in alta quota di ap¬ 
posite testate nucleari) per 
intercettare i missili avver¬ 
sari. Gli USA sarebbero 
giunti alla stessa scoperta 
In ritardo, e si chiedono ora 
se varare un programma a- 
nalogo, ovvero tentare qual¬ 
che cosa di diverso, e più 
costoso. Le cifre che si fan¬ 
no sono nell’ordine delle 
decine di miliardi di dolla¬ 
ri. 

L’« equilibrio del terrore» 
diventa dunque sempre più 
costoso: assorbe una parte 
crescente delie risorse, che 
dovrebbero Invece essere 
destinate al benessere del 
popoli. Diventa In pari tem¬ 
po più precario, poiché nes¬ 
suno può dire veramente, 
con certezza, in un dato mo¬ 
mento, se vi sia superiori¬ 
tà da una parte o dall'al¬ 
tra. visto che nuove sco¬ 
perte, nuove applicazioni, 
possono modificarlo ogni 
momento. Diventa sempre 
più instabile, perchè una 
errata informazione in un 
momento di crisi Intema¬ 
zionale potrebbe portare a 
romperlo, e a generare la 
catastrofe. 

Ma fermiamoci a consi¬ 
derarne i costi crescenti: 
esso tende oramai a sosti¬ 
tuirsi a tutte le prospettive 
di sviluppo economico, per 
1 Paesi avanzati come per 
quelli sottosviluppati. Ten¬ 
de ad assorbire la maggior 
parte del reddito dei Pae¬ 
si industrializzati: non so¬ 
lo dell’URSS e degli USA, 
ma anche degli altri Pae¬ 
si che si sono messi sulla 
strada delia corsa agli ar¬ 
mamenti: la Francia, la Ci¬ 
na. Altri potranno seguire. 
Possibile, ammissibile, che 
debba essere questo il prez¬ 
zo della pace? 

La pace non è solo l'as¬ 
senza temporanea della guer¬ 
ra guerreggiata; non e la 
minaccia costante della guer¬ 
ra. La condizione attuale del 
mondo non è di pace, ma 
di guerra virtuale. • il ti¬ 
po di economia che diven¬ 
ta sempre più caratteristi¬ 
co dei Paesi capitalisti, ed 
è pienamente attuato negli 
USA, è un’economia di guer¬ 
ra; mentre negli stessi Pae¬ 
si socialisti il passaggio al 
comuniSmo è certamente ri¬ 
tardato dall'onere crescente 
imposto dalla difesa. La pa¬ 
ce non può essere senza u- 
na prospettiva di sviluppo, 
di progresso, senza una li¬ 
nea sulla quale si collochi 
una crescente sicurezza, il 
soddisfacimento dei bisogni 
per tutti gli uomini. 

Perciò ha ragione il com¬ 
pagno Mongatti: la lotta per 
la pace è la lotta per il di¬ 
sarmo. Per imporre il rove¬ 
sciamento della tendenza al¬ 
l'equilibrio dei terrore e al¬ 
la corsa agli armamenti: per 
eliminare la minaccia per¬ 
manente della catastrofe, e 
volgere alla pace le risorse 
ora dilapidate nelle armi, 
cosi da dare alla pace una 
prospettiva e un contenuto. 

E’ vero che anche una 
guerra con armi convenzio¬ 
nali è un grande disastro, 
come nel Vietnam. D'altra 
parte, se dovesse esservi u- 
na terza guerra mondiale, 
prima o poi le armi nucleari 
sarebbero impiegate, perchè 
essa sarebbe in ogni caso 
una guerra totale. E l'uni¬ 
co modo per allontanare 
questa minaccia è il disar¬ 
mo, è la distruzione delle 
scorte di armi nucleari, e 
la loro conversione ad ope¬ 
re di pace, costruttive, pro¬ 
duttive. Il « grandioso mo¬ 
vimento di popoli per la pa¬ 
ce. con In testa l’Unione 
Sovietica ». è certamente la 
forza principale che ha sal¬ 
vato finora l’umanità, per¬ 
chè ha contribuito a isola¬ 


re gli imperialisti con le 
loro armi nucleari e termo- 
nucleari. Ed è vero Infine 
che, nella lotta per la pace 
e per il disarmo, l'URSS è 
alla testa, perchè essa non 
vuole la corsa agii arma¬ 
menti. ma solo deve accet¬ 
tarla fin quando non saran¬ 
no stati ridotti alla ragione 
gli imperialisti USA. L’URSS 
e il campo socialista, diver¬ 
samente dal capitalismo 




monopolistico, hanno una 
prospettiva aperta dinanzi 
a sè e al mondo: una pro¬ 
spettiva d’impiego delle ri¬ 
sorse, delle energie, delle 
ricchezze, che finora sono 
state in parte assorbite da¬ 
gli armamenti: la prospet¬ 
tiva del socialismo, del be¬ 
nessere, del progresso, del¬ 
la promozione umana e ci¬ 
vile. 

FRANCESCO PISTOIESE 


Ho letto tulle colonne de «l'U 
nità » une corrispondente da 
Riposto In cui — a propolito 
del raduno dei cantastorie or¬ 
ganizzato dal sindaco democri¬ 
stiano — ai esaltava le fumiont 
del cantastorie, te ne rimpian¬ 
geva le graduale scomparsa e ti 
auspicava II ripopolamento del 
le schiara di detti cantanti. 

A ma pare che uno scritto sl¬ 
mile tulle colonne de ■ l'Unità ■ 
non avrebbe dovuto passere. 

Per me, quello del cantrstoris 
à de annoverarti tra « glt stra¬ 
ni mestieri del popolo Italiano », 
come diceva Itelo Calvino, se 
non erro. 

E non mi si venga a parlare, 
per carità, del folclore (anche 
i mendicanti ne fanno parte! ). 

Cerchiamo, piuttosto, di lot¬ 
tare perchè le condiiloni di ar¬ 
retratene economica e sodale 
che favoriscono la nascita del 
cantastorie e ne determinano la 
formazione intellettuale, morale 
e politica, siano abbattute. 

FILIPPO GUARRERA 
( Riposto - Catania ) 

Respingere come « inferio¬ 
re » la cultura popolare rap¬ 
presentata, nel caso specifi¬ 
co, dai cantastorie, ci sem¬ 
bra sia errore frettoloso del¬ 
lo stesso tipo commesso da 
chi pretende di poter far 
piazza pulita di quell'« altra » 
cultura semplicemente tac¬ 
ciandola. per via della sua 
estrazione, di essere borghe¬ 
se e non popolure in senso 
stretto (oppure, facendo un 
passo indietro nel tempo, 
tacciandola di essere aristo¬ 
cratica, a cominciare, tanto 


per fare un esemplo, da Sha¬ 
kespeare). 

Il cantastorie, indubbia¬ 
mente. è un frutto di deter¬ 
minate situazioni ambientali 
e storielle, come qualsiasi 
altra espressione artistica. 
Ma ci sembra che il solo 
fatto di nascere in una si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le di obiettiva arretratezzn 
non comporti, ipso facto, di 



Un tipico atteggiamento del 
■ cantaitorie ». 


essere un frutto passivo a 
complice - della situazione 
stessa. Lo può essere, certo, 
ma può anche essere un at¬ 
teggiamento di consapevolez¬ 
za ntto ad incidere sulla tra¬ 
sformazione dt quella situa¬ 
zione. Nel primo caso ab¬ 
biamo un’accettazione supina 
del feudatario divinizzato, 
nel secondo un’arma di de¬ 
nuncia e quindi di lotta 

Evidentemente 1 canti ne¬ 
gro americani di lavoro e 
poi i «blues» sono nuli da 
una situazione oggettiva di 
arretratezza: nessuno aveva 
il diritto di augurarsi che 
tali condizioni continuassero 
perchè potessero continuare 
1 « blues »: ma i « blues », 
nella maggior parte dei casi, 
erano una presa di coscien¬ 
za. da parte del negro, del 
propri diritti, e non c'era 
alternativa valida ad essi. 

Del resto, proprio laddo¬ 
ve la canzone popolare si è 
dimostrata insufficiente ad 
esprimere le nuove esigenze 
della classe contadina ed o 
pernia, tale filone si è spen¬ 
to, ed oggi ha un interesse 
storico che spinge a racco¬ 
glierne e conservarne le testi¬ 
monianze. Il cantastorie ha 
continuato ad esistere in Si¬ 
cilia. invece, perchè unica 
forma popolare valida di 
contestazione. 

Non ci sembra, quindi, 
che il problema consista nel¬ 
la difesa o meno del « fol¬ 
clore ». ma debba piuttosto 
centrarsi sulla valutazione e 
sul raffronto dei differenti 
mezzi e cnnali espressivi: la 
funzione provocatoria e al¬ 
ternativa di uti deternvna'o 
tino di cantastorie può va¬ 
lidamente contrapporsi alia 
funzione eversiva del juke- 
box. 

DANIELE IONIO 


I casi-limite nel settore dell'abbigliamento 


Utilizzazione del lavoro a domicilio 
nella concentrazione capitalistica 

Gli imprenditori scaricano sulla mano d’opera i costi di una rapida tra¬ 
sformazione industriale - Di «non moderno » resta la condizione operaia 


Vivo In una zona dove ormat 
da molti anni A iniziato e al à 
diffuso II lavoro a domicilio. Al¬ 
l'inizio ti diceva che era un fe- 
nomeno destinato a durare poco, 
che pretto sarebbero state co¬ 
struite le fabbriche moderne e 
che questo strano lavoro indu¬ 
striale fatto in casa sarebbe spa¬ 
rito. Ma la realtà à state l’op¬ 
posto, e, a quanto mi risulta, 
non solo qui ma anche In altre 
parti d'Italia. 

lo credo che gli Industriali ab¬ 
biano interesse (perchè è chiaro 
che si tratte di questo, non «er¬ 
to, come dicono loro, di fare un 
piacere e tanta donne che altri¬ 
menti non avrebbero un'occupa¬ 
zione) a mantenera in vite e ed 
•stendere questo tipo di lavoro. 
Si ere detto che ere un lavoro 
■ precapitalistico ». Invece a me 
sembra che il capitalismo si con¬ 
centri, vada avanti (gli stesti in¬ 
dustriali che danno lavoro • do¬ 
micilio si arricchiscono • diven¬ 
tano più forti), mentre però il 
lavoro e domicilio prospera. S« 
si tratte di una contraddizione 
come spiegarla? 

LUISA PROSPERI 
(Reggio Emilie) 


Tutti sappiamo che 11 la¬ 
voro a domicilio, come rap¬ 
porto di lavoro o come or¬ 
ganizzazione della produzio¬ 
ne, è premoderno, che è 
stato storicamente superato 
dallo sviluppo industriale e 
dal progresso tecnologico. 
Questo giudizio è senza dub¬ 
bio valido se coglie la ten¬ 
denza generale di sviluppo 
delle forze produttive: ma 
il progresso tecnologico non 
avanza in modo omogeneo 
in tutti i settori industriali, 
H processo di concentrazio¬ 
ne industriale e di trasfor¬ 
mazione capitalistica non si 
realizza uniformemente su 
tutta l’area economica. 

In particolare questo è ve¬ 
ro per l’Italia, Paese in cui 
lo sviluppo industriale lascia 
tuttora aperte, aggravando¬ 
le. grosse contraddizioni. Le 
zone di arretratezza però 
non mantengono semplice¬ 
mente le caratteristiche del¬ 
la fase storica precedente. 
Pur conservando la loro ar¬ 
retratezza. sono inserite e 
vengono utilizzate nello svi¬ 
luppo della concentrazione 
capitalistica. 

Nel caso specifico del la¬ 
voro a domicilio, nulla di 
più sbagliato che conside¬ 


rare la sua attuale espan¬ 
sione come un fenomeno che 
vada in senso inverso al 
processo di riorganizzazione 
- razionalizzazione - concen¬ 
trazione, e che riguardi e- 
srlusivamente la sopravvi¬ 
venza di aziende artigiane 
o di piccole industrie. Na¬ 
turalmente esistono anche 
questi aspetti, che non so¬ 
no tuttavia prevalenti. Le si¬ 
tuazioni variano a seconda 
dei settori produttivi. 

Uno tra i più indicativi è 
quello deU’ftbbigliamento, se 
non altro perchè occupa la 
maggioranza di lavoranti a 
domicilio esistenti oggi In 
Italia (si presume che vi 
si applichino mezzo milione 
di lavoranti a domicilio). 

Faccio un esempio: quello 
della ditta Severi (maglieria 
esterna). Da quanto sappia¬ 
mo, che può essere inferio¬ 
re alla realtà, essa controlla 
una grande e moderna azien¬ 
da di filatura (700 dipenden¬ 
ti). quattro stabilimenti in¬ 
dustriali (di tessitura per 
maglieria e di spedizione, si¬ 
tuati nelle provinole di Mo¬ 
dena. Treviso. Vicenza e Pe¬ 
saro). venti laboratori « ar¬ 
tigiani » sparsi m diverse 
provmcie. una rete di oltre 



La « preistoria ■ nel lavoro a domicilio: oggi per soddisfare lo grosse concentrazioni occorre adeguarsi 
con i macchinari piò «Tentati. 


8 000 lavoratrici a domicilio, 
organizzate in gruppi varian¬ 
ti tra le 50 e le 100 unità, 
dislocate nelle provmcie di 
Modena, Treviso, Pesaro e 
Ancona. Qualsiasi riferimen¬ 
to all’« artigianato » o alla 
« piccola impresa » è eviden¬ 
temente fuori discussione; ci 
troviamo, al contrario, in 
presenza di uno dei piu for¬ 
ti complessi produttivi del 
settore della maglieria ester¬ 
na, di uno dei maggiori e- 
sportatori (MEC - USA - Sud 
America - Africa). 

Il lavoro a domicilio vie¬ 
ne dunque utilizzato anche 
da grossissimi imprenditori; 
grazie al basso costo delia 
mano d’opera, ai mancato 
pagamento degli oneri socia¬ 
li. agli investimenti in mac¬ 
chinario fatti direttamente 
dai lavoratori, consente anzi 
larghi margini di profitto, 
stimola un processo di con¬ 
centrazione capitalistica no¬ 
tevolmente rapido in settori 
industriali caratterizzati da 
un’origine Tecente e da una 
tecnologia in rapidissima e- 
volurione. 

In una determinata fase di 
sviluppo del mezzi di pro¬ 
duzione (che non è eviden¬ 
temente quella delLindustria 
automobilistica o dell’indu¬ 
stria chimica), il lavoro a 
domicilio non è incompati¬ 
bile con il progresso tecno¬ 
logico. E proseguo, per co¬ 
modità. con l’esempio della 
maglieria. Negli anni '50 la 
figura tipica di lavoratrice a 
domicilio era la « tessitrice 
su rettilinea s. Ess a tesseva 
i pezzi, rhp poi venivano cu¬ 
citi in fabbrica per fame il 
capo di vestiario completo. 
Dopo di allora fu prodotto 
un telaio per maglieria ca¬ 
pace di raggiungere altissi¬ 
mi livelli di produttività, il 
telalo « Cotton » ( che è. fra 
parentesi, assai più avanza¬ 
to dei telai attualmente in 
uso nell’indtistria tessile). 
Questo telaio, oggi larga¬ 
mente Impiegato anche in 
Italia, ha già operato una 
rivoluzione tecnologica. Ha 
provocato, infatti, una ini¬ 
ziale concentrazione indu¬ 
striale nella fase della tes¬ 
situra (mentre tende a scom¬ 
parire la figura della lavo¬ 
rante a domicilio su • retti¬ 
linea ») e una riorganizza¬ 
zione del lavoro a domicilio. 
Per lo più, oggi, si compio¬ 
no a domicilio le fasi di con¬ 
fezione e rifinitura (questa 
è almeno la tendenza che si 
sta realizzando). Si è affer¬ 
mata anche in queste fasi la 
meccanizzazione, le lavoranti 
a domicilio hanno dovuto 
comperare nuove macchine 
per la cucitura dei pezzi, 
l’orlatura, la stiratura (fi¬ 
nanche per attaccare i bot¬ 
toni); di conseguenza si è 
operata anche la scomposi¬ 
zione delle diverse mansioni. 
L'organizzazione del lavoro 
• domicilio funziona oggi, in 


questo settore, con i criteri 
tipici della fabbrica: ogni o- 
peraia compie una sola fase 
del ciclo di lavorazione, co¬ 
me se lavorasse, appunto, in 
un reparto di fabbrica. 

Ecco dunque l'esempio di 
un settore in cui lavoro a 
domicilio e trasformazione 
tecnologica sono andati per¬ 
fettamente d’accordo, con 11 
vantaggio (per gli impren¬ 
ditori capitalisti, si intende) 
di scaricare sulla mano d’o¬ 
pera gli stessi costi di una 
rapida trasformazione indu¬ 
striale (rapido «invecchia¬ 
mento » delle macchine, ri¬ 
qualificazione delle maestran¬ 
ze. riorganizzazione del la¬ 
voro, ere.). 

E infine un’ultima oscer- 
vazione, che serve a chiari¬ 
re gli aspetti di « moderni¬ 
tà » del fenomeno anchp da 
un punto di vista più gene¬ 
rale. L’attuale espansione 
della produzione di abbiglia¬ 
mento — che si avvale lar¬ 
gamente e prevalentemente 
di un vasto merrato di e- 
snortazione — non va vista 
come fatto « autonomo », ri¬ 
sultato della « fantasia ge¬ 
niale » di un gruppo di indu¬ 
striali o organizzatori di 
mercato. Nella maglieria, per 
esempio, si lavorano preva¬ 
lentemente, o largamente. 
« fibre sintetiche ». L’incre¬ 
mento del consumo interno 
di fibra sintetica è stato no¬ 
tevolmente sollecitato dalla 
produzione di abbigliamento 
in serie, e dalla sua affer¬ 
mazione — grazie ai bassi 
costi della mano d’onera a 
al bassi costi d’industrializ¬ 
zazione — sui mercati mon¬ 
diali. 

Occorre dunque risalire al 
grandi monopoli chimici, 
agli altissimi prezzi delle fi¬ 
bre sintetiche (imposti In 
condizioni di monopolio), al¬ 
la concentrazione di investi¬ 
menti « a monte » del setto¬ 
re (nell’industria produttrice 
di fibre sintetiche appunto», 
e all'interesse obiettivo de! 
grandi gruppi chimici di e- 
spandere — ma a queste 
condizioni — un consumo in¬ 
terno di ftbra sintetica e 
una produzione di manufatti 
concorrenziali sui mercati e- 
steri. SI comprende allora 
come l’arretratezza dei rap¬ 
porti di lavoro e della strut¬ 
tura produttiva, entri nel di¬ 
segno, del tutto moderno, di 
un capitalismo avanzato, 
« monopolistico », come com¬ 
ponente logica, e non con¬ 
traddittoria, di un processo 
di espansione, razionalizza¬ 
zione, concentrazione. Di 
« non moderno » restano so¬ 
lo i livelli salariali, la gior¬ 
nata lavorativa di 12 ore (e 
più), la privazione di ogni 
forma assicurativa: la con¬ 
dizione operaia. 

NINETTA ZANDIGIACOMI 
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LE SCELTE ERRATE 
DEI PROGRAMMISTI 


Un’indagine del Servizio Opinioni sui 


i cinematografici 


G LI ULTIMI DATI «lei Servizio Opinioni, riguardanti i Z 
programmi trasmessi in maggio, inducono a chiedersi Z 
ancora una volta «piali criteri presiedano a certe scelte ope- - 
rate dai programmisti. » 

Il programma che ha ottenuto il più allo « indice ili gra- Z 
dimenio » tra tutti quelli trasmessi in maggio è Aspcllnmln Z 
il hmnh'mo, l'ottimo ciclo documentario curato ila \itgilio ~ 
Salici. Se andiamo a guardare l'indice di asiollo, perii, ci « 
rendiamo subito conto clic il ciclo ha fruito di un puhhliro Z 
relativamente poco vasto: dai 3 milioni e scltecenlomila ai Z 
due milioni e ollueciitomila spettatoli. “ 

Come si spiega una simile conti addizione? Semplicemen* - 
te con il fatto che Aspclliiiulo il Immillilo è stalo trasmesso » 
nel secondo canale, il cui pubblico non supera quasi mai i Z 
quattro milioni «li unità (l'unica eccezione è costituita dai " 
film). NeH’nmhilo del secondo canale, il documentario di “ 
Salici ha battuto, in quanto a pulitili!o, perfino le cornine- - 
die e i varietà musicali: ma, ciononostante, non è riuscito, • 
ad esempio, ad ottenere che la metà dei telespettatori ili un Z 
documentario come La luna di Otto /o/m. il cui « indice di “ 
gradimento », pure, è stalo mollo basso ((di). La hipa di “ 
Olio John, ovviamente, è stalo trasmesso sul pi imo canale. » 
Lo scarto tra il primo e il secondo canale è nolo da lem- Z 
po: i dirigenti televisivi affermano die stanno cercando di Z 
superarlo — tuttavia, esso è ancora una solida realtà I 2 
programmisti, dunque, non possono non sapere che, oggi - 
come oggi, essi destinano n priori una trannissinur a un - 
pubblico ristretto (relativamente ristretto), se la collocano Z 
sul secondo. Perche, dunque, hanno operato questa scelta “ 
per un ciclo conio Aspcltnndo il hamhino? — 

Il documentario curalo da Salici era un tipico program- — 
ma ili divulgazione: e, per ciò stesso, esigeva il pubblico Z 
più largo. Non solo. Sia per la materia che trattava, sia per " 
il modo in cui era costruito, esso si rivolgeva in particolare 2 
al pubblico « meno provveduto », cioè proprio a quel puh- - 
blico elio è più ntlnccato al primo canale perchè (non a Z 
torlo) lo ritiene il più « popolare ». K gli » indici di gradi- Z 
mento» dimostrano che il calcolo di Salici era esalto: “ 
Aspettando il hamldno, infatti, è piaciuto più alle donne che - 
agli uomini, più ai giovani che agli anziani, più alle perso- — 
ne con istruzione elementare che agli altri. Z 

Si può affermare, quindi, che — per quanto si può ri- Z 
cavate ila dati del geneie — esso era un riuscito programma “ 
di divulgazione. .Ma i programmisti non l'hanno capito. ()p- - 

pure si sono lasciati guidare la inailo dalle solile « caule* — 
le»: considerandolo «noioso» da una parte, c « delicato » Z 
(era sempre un inizio di educazione sessuale!) dall’altra. “ 
Chissà se adesso, almeno, avranno capilo di aver sbagliato. “ 

Giovanni Cesareo z 



/ «GUSTI» DEL PUBBLICO 
PER I FILM SUL VIDEO 

Oltre trecento titoli tra il 1961 e il 1964 — Un caos con molte spiegazioni — Sono stati i telespet¬ 
tatori a imporre un relativo miglioramenfo dei programmi — Le introduzioni critiche 


Ingrìd 

Bergman 


[ < r r, \ 

1 s> ' 


Erro! 

Flynn 



Entusiasmo per Greta Gar¬ 
bo, pollice verso per Eisen 
stein. Due dati, tra i tanti. 
che si possono ricavare dal 
capitolo sui film dell'ultimo 
* quaderno » del Servizio Opi 
moni della Rai. dedicato alla 
« accoglienza del pubblico ai 
programmi televisivi dal 1961 
al 1964 ». 

Oltre trecento titoli in quat¬ 
tro anni: un panorama vastis¬ 
simo e vario fino alla confu¬ 
sione. Da Frank Capra al Bla- 
setti di € 1860 », da Lubitsch 
a John Ford, i fratelli Marx, 
Ingrid Bergman, Huston; dal¬ 
la serie di cappa e spada con 
Errol Flynn alla retrospettiva 
della Mostra di Venezia. I film 
in tv saltellano da un genere 
all'altro, dall'ottima qualità al 
cattivo gusto, dalla preziosità 
da cineteca all'ovvietà della 
imitazione del circuito coni 
merciale. 11 caos? Fino ad un 
certo punto e. comunque, un 
caos con molte spiegazioni. Un 
caos, infine, al quale gli spet¬ 
tatori reagiscono in modo va- 


A confronto con gli altri mezzi di comunicazione 


È 



possibile parlare 


di linguaggio televisivo? 

L’esperienza delle telecronache del « Giro d’Italia » — Contemporaneità e me¬ 
diazione — A che servono questi teleromanzi? — Gli spettacoli di varietà 


Nella genesi delle nuove for¬ 
me di comunicazione vi è sem¬ 
pre un momento in cui gli stu 
diosi si domandano urgente¬ 
mente quali siano le caratte¬ 
ristiche peculiari del nuovo 
strumento. 

Questa ricerca si indirizza 
particolarmente nei confronti 
dei canali precedentemente 
esistenti onde valorizzare com 
piutamente la nuova tecnica. La 
indagine sullo «specifico» entra 
così a vele spiegate nel mondo 
della cultura. Ciò è accaduto 
ieri per il cinema e si sta ve¬ 
rificando oggi per la televi¬ 
sione. 

Il problema non è di facile 
soluzione, in quanto coinvolge 
sia un'indagine il più possibile 
approfondita sui collegamenti 
tra i vari strumenti di comu¬ 
nicazione, sia l'edifica/ior.e di 
una piattaforma destinata a 
condizionare l’uso e l'interpre¬ 
tazione del nuovo « mezzo ». 
Si è sottolineato da parte di 
molti, in primo luogo, la « con¬ 
temporaneità » del mezzo te¬ 
levisivo, cioè la sua caratte¬ 
ristica di presentare le imma¬ 
gini /.del reale nello stesso m» 
mento in cui es'O nasce. E 
stato obiettato che un simile 
approccio non tiene sufficiente 
mente conto della fusione di 
mediazione esercitata dagli 
« organizzatori » del mezzo 
(ente emittente ed autori), ma 
•i tratta, più che di una nega¬ 
tone della teoria della « con¬ 
temporaneità ». di una sua 
puntualizzazione. 

Facciamo un esempio. La 
trasmisisone delle tappe del¬ 
l’ultimo « Giro d’Italia » si è 
svolta su un piano di notevole 
abilità tecnica e con una prò 
fusione di mezzi veramente ec¬ 
cezionale Oltre alle usuali 
telecamere piazzate nei pres 
si dello striscione d'arrivo, ve 
ne era tutta una serie dislo¬ 
cata su motociclette ed auto 
vetture a cui era delccato ?! 
compito di seguire la corsa di 
momento in momento. 

Questo sistema di collega¬ 
menti offriva al telespettatore 
un alto grado di partecipazio 
ne ed egli era praticamente 
« coinvolto » nella vicenda che 
si svolgeva sui passi alpini, 
sulle strade, sui percorsi « a 
cronometro ». Chiunque può 
testimoniare del diverso inte 
resse che suscita la trasmis 
sione di spettacoli (partìcolar 
mente, ma non esclusivarvcn 
te sportivi) registrati, in rap 
porto alle telecamere « direi 
se ». Ecco allora che proprio 
la mediazione dell'autore del¬ 
la trasmissione o dell'organiz¬ 
zatore del mezzo possono tra 
sformare la trasmissione tele¬ 
visivi io un aumento di co¬ 


scienza od in una nuova for¬ 
ma di mistificazione. 

Per ritornare all’ssempìo da 
cui siamo partiti notiamo co 
me le possibilità « interpreta 
Uve* a disposizione del regi 
sta del servizio fossero più di 
una. La connessione tra lo 
sforzo degli atleti (ripresi in 
primissimo piano e colti rei 
momento di massima tensio 
ne) ed i simboli pubblicitari 
delle loro maglie, la contrap 
posizione tra l’entusiasmo del¬ 
ia folla assiepata ai bordi del¬ 
la strada e la burocratica 
freddezza degli organizzatori, 
lo studio dei caratteri dei con 
tendenti attraverso l’enuclea¬ 
zione di immagini « significan 
ti * (le labbra meccanìcamen 
te umettate, il reiterato rinser¬ 
rarsi delle mani alle estremi¬ 


tà del manubrio, la continua 
ricerca di oggetU da « getta¬ 
re » nello sforzo disperato di 
alleggerirsi e rendere più ra¬ 
pida la corsa), questi ed al¬ 
tri gli spunti che vengono alla 
mente anche ad un esa¬ 
me estremamente superficiale 
della telecronaca di cui stia¬ 
mo riferendo. Naturalmente le 
esemplificazioni possono esse¬ 
re moltiplicate all'infinito, sino 
a coinvolgere la maggio* par¬ 
te degli spettacoli televisivi, 
anche se una simile estensio¬ 
ne richiede la messa a "-unto 
di chiavi interpretative diver¬ 
se per ogni tipo dì trasmis¬ 
sione. 

A questo punto conviene pre¬ 
cisare che la « contemporanei¬ 
tà » diventa elemento peculia¬ 
re dello spettacolo televisivo 


proprio per il Upo di fruizione 
a cui è destinata la teletra¬ 
smissione. Chi assiste ad un 
programma televisivo lo fa 
generalmente standosene a ca¬ 
sa. immerso nel proprio am¬ 
biente ed in una situazione di 
completo rilassamento. Ed è 
per questo che il mezzo deve 
captarne l’attenzione puntando 
su programmi il cui interesse 
sia capace di rompere que¬ 
sto diaframma di passività. 

E* dalla considerazione con¬ 
giunta della caratteristica pre¬ 
cipua del mezzo (contempora¬ 
neità) e delle condizioni della 
sua fruizione (spettacolo fa¬ 
miliare) che può nascere una 
visione globale del nuovo stru¬ 
mento di comunicazione. 

D’altra parte se dalle valu- 


mondovisione 


L’ORTF ESPERIMENTA 


Pierre Schaeffer, capo del servizio ricerche 
dell'ORTF (l'Ente radiotelevisivo francese), 
ha deciso di mettere uno studio a disposizione 
di chi abbia idee valide per rinnovare e svi¬ 
luppare il linguaggio televisivo. Dalla prossi¬ 
ma stagione, la TV francese manderà in onda. 


MINA PER I CECHI 

La TV cecoslovacca 
ha trasmesso recente¬ 
mente due puntate di 
Studio Uno con la par¬ 
tecipazione di Mina 
(nella foto). Rita Pa¬ 
vone, Milly, Marcello 
Mastroianni e le gemel¬ 
le Kessler. Per evitare 
il doppiaggio, gli sketch 
sono stati tutti elimina¬ 
li: sembra che lo spet¬ 
tacolo ne abbia gua¬ 
dagnato. 


una volta al mese, una trasmissione di due 
ore dedicala appunto a questi programmi 
sperimentali. Il primo ad offrire il suo con¬ 
tributo è stato il pittore Martial Raysse, che 
attualmente sta « girando » nello studio speri¬ 
mentale. 



ITALIA ’66 


Dal primo agosto ha avuto Inizio sul secondo 
canaio della BBC una rassegna di programmi 
scelti tra quelli che furono presentati al Pre¬ 
mio Italia nel settembre scorso. La rassegna 
ha presentato in apertura il documentario giap¬ 
ponese Che cosa accadde lassù?, che ottenne 


il primo premio o che è stato trasmesso anche 
dalla TV italiana. Seguirà Beginning to end. 
una antologia beckeltiana interpretata, con 
straordinaria efficacia, da un solo attore: 
Jack MacGowan. La produzione è irlandese. 


QUIZ PER GENITORI 

I quiz continuano ad avere 
uno straordinario successo alla 
televisione dogli Stati Uniti. At¬ 
tualmente vanno di moda I 
quiz che variane sul rapporti 
tra I duo som!. Una ditta di 


Hollywood patroneggia un quiz 
che si intitola La donna incinta. 
Concorrono ogni volta tra cop¬ 
pie: o naturalmente la donna 
à Incinta. Entrano in cabina al¬ 
ternativamente lo donno o gli 


uomini o le domande vertono 
sull'allevamento dei bambini. 
Premio: ricovero gratuito In 
clinica por II parto o corredi¬ 
no por il nascituro. 


fazioni d’ordine generale pas¬ 
siamo all’analisi del fenomeno 
televisivo come viene configu¬ 
randosi nella prassi della no¬ 
stra emittente, non possiamo 
non trarre un senso di quasi 
totale sconforto. Anche limi¬ 
tandoci ai due filoni princi¬ 
pali, teleromanzi e spettacoli 
musicali, constatiamo come le 
telecamere siano utilizzate se¬ 
condo canoni di supino « ripor¬ 
to » delle tecniche dei cinema 
e del teatro, naturalmente del 
cinema e del teatro più con¬ 
venzionali. Per rimanere allo 
spettacolo musicale, basta ri¬ 
ferirsi alla strettura drile ru¬ 
briche che vanno per la mag¬ 
giore per accorgersi come es¬ 
se siano impostate spesso an¬ 
cora secondo la tradizionale 
struttura del varietà: una se¬ 
rie alternata di scenette comi 
che e di « numeri » di canto 
e ballo. Eppure anche in que¬ 
sto campo alcune emittenti 
europee hanno dimostrato, se 
non altro, di essere in grado 
di svecchiarne i canoni espres 
sivi: valga per tutti l’esempio 
di « Happv new Yves ». 

Sul fronte del romanzo sce¬ 
neggiato le cose sono ancora 
peggiori. Praticamente la no 
sira Televisione continua a vi¬ 
vere in un clima culturale che 
ha appena superato il roman 
ticismo La maggior parte dei 
teleromanzi si muove sulla li¬ 
nea di una tra«crizione dili 
gente quanto sterile. Né si di¬ 
ca che questa è la via per far 
conoscere l’opera a milioni di 
individui, che altrimenti non 
ne avrebbero neppure sospet¬ 
tata resistenza. Se è vero che 
I promessi sposi non sono so¬ 
lo la storia di un amore con¬ 
trastato e che Resurrezione 
non è una semplice cronaca 
giudiziaria, ne consegue che 
poco giova conoscere solo 
quella storia o quella crona¬ 
ca. e questo per la stessa ra 
gione per cui nessuno può di¬ 
re di aver c consumato » cul¬ 
turalmente La corazzata Po- 
tiomkin conoscendone sempli¬ 
cemente la trama. 

In questa prospettiva 0 va¬ 
lore dell’opera si riduce ad un 
pettegolezzo su una serie di 
fatti privati scarsamente si¬ 
gnificanti. 

Concludendo possiamo rias¬ 
sumere il nostro discorso au 
spicando che i registi televi 
sivi sappiano valorizzare serri 
pre più la potenza conosciti 
va che la riproduzione della 
realtà nello stesso momento 
in cui nasce offre a quanti si 
avvalgano del mezzo televisi¬ 
vo animati dal desiderio di 
sondarne a fondo le possibilità. 

Umbtrto Rossi 


rio; dimostrando, talvolta, un 
completo disorientamento: ma 
realizzando, nel complesso, una 
costante di giudizio certamen¬ 
te superiore alle previsioni. 

La materia meriterebbe un 
esame assai lungo. Il proble¬ 
ma dell'uso di film in televi¬ 
sione. infatti, solleva subito 
una questione sulla quale an 
che l’indagine teorica è ben 
lontana dall'essere arrivata a 
sorldisfacenti puntualizzazioni: 
il rapporto, cioè, fra questi 
due linguaggi per immagini 
in movimento: le coincidenze 
e le discordanze fra questi 
due strumenti di comunicazio¬ 
ne di massa. 

La televisione, con il suo pic¬ 
colo schermo ed il suo ascolto 
realizzato al livello di gruppi 
familiari: e. in particolare, per 
la sua natura di strumento 
nato essenzialmente per Viti 
formazione di cronaca è, di 
fatti, sostanzialmente diversa 
dal cinema. Molte pellicole do 
ve la composizione ed il ritmo 
delle immagini prevalgono sul 
racconto c sonoro » (o dove 
l'intreccio nasce dalle imma¬ 
gini anzicché dallo svolgimen¬ 
to di un t fatto *) mal sop 
portano la riduzione al taglio 
ridotto delio schermo televisi 
vo. Tra questi, i film di Eisen- 
stein, appunto, le cui inqua 
dratttre ed il cui montaggio 
hanno bisogno di aggredire il 
pubblico dalla vastità dello 
schermo cinematografico: men 
tre quello televisivo, oltretut 
to. ne comprime la composi 
zionc riducendo — o perfino 
annullando — gli effetti ritmi¬ 
ci all'interno delle singole in¬ 
quadrature: e disperdendo, in¬ 
fine, il loro valore simbolico. 
Il che non significa affatto, 
però, che si debba drasRea¬ 
mente affermare che opere co¬ 
me quelle di Eisenstein vanno 
bandite dal video. La questio¬ 
ne è molto più complessa. 

Basti, per ora, l'approssi¬ 
mazione di questo accenno. Al 
di là di questo problema, infat¬ 
ti. è certo che la televisione 
può farsi utile strumento per 
diffondere tra un pubblico as¬ 
sai vasto ed eterogeneo un gu¬ 
sto cinematografico qualifica¬ 
to: sia perché può avvalersi 
del principio della « rischiosi 
tà » (per cui chi accende il 
televisore difficilmente lo spe 
gne prima che il programma 
sia terminato): sia perché, non 
arendo obiettivi commerciali, 
può selezionare le pellicole se 
guendo criteri assai diversi da 
quelli del normale noleggio. 

La televisione, insomma, può 
sostituirsi in qualche misura a 
quell'azione iniziata subito do 
po la guerra dai Circoli del 
Cinema: che si riproponevano 
(c si propongono ancora, là 
dove sopravvivono) di educare 
il pubblico a divertirsi con in 
telligenza. 

Ha assolto questo compito la 
televisione italiana? Bisogna 
ammettere subito — anche a 
fermarsi ai titoli ed agli an¬ 
ni proposti dal « quaderno » 
del servizio opinioni — che 
qualcosa è stato fatto; e che 
si è andati affinando, di anno 
in anno, la struttura generale 
del settore. Il merito, proba¬ 
bilmente. è meno dei dirigen¬ 
ti televisivi che del pubblico, 
come ammette indirettamente 
la stessa documentazione uffi¬ 
ciale aprendo il capitolo con 
questa osservazione: « Le tra¬ 
smissioni di film interessano 
una parte notevole del pubbli¬ 
co televisivo e a questo inte¬ 
resse ha corrisposto un pro¬ 
gressivo miglioramento quali¬ 
tativo delle pellicole program¬ 
mate ». Il pubblico, insomma, 
ha spinto a far sempre me¬ 
glio. E gli c indici di gradi¬ 
mento ». pur nella confusione, 
lo rivelano. 

La programmazione di film 
in televisione, infatti, era ini¬ 
ziata — in maniera assai ap¬ 
prossimata — fin dai primi 
giorni della televisione italia¬ 
na. Si trattava di film assai 
spesso mediocri o decisamente 
brutti; offerti senza alcuna or¬ 
ganicità e con rarissime pre 
sedazioni. La reazione del 
pubblico fu conseguente: nel 
biennio * SS-'59 l'indice di gra¬ 
dimento è basso; appena 62. 
Son appena si accenna a mi¬ 
gliorare la qualità del prodot¬ 
to, c’è uno scatto: nel ’60. l’in¬ 
dice di gradimento passa a 65. 
Sei biennio ’63-’64 sale fino 
a 73. 

C’è la conferma, in questi 
dati, che il « pubblico medio » 
è meno « medio » di quanto 
non vorrebbero i dirigenti; e 
che l'organizzazione dell'Intel 
ligenza produce. prima o poi. 
i suoi frutti 

Questa premessa, tuttavia, 
non deve trarre in inganno. 
Anche se sui trecento titoli 
presentati in quattro anni è 
notevole la percentuale di quel¬ 
li e da salvare », è certo che 
le assenze — o gli errori di 
presentazione — sono 


gravi. E, c’è da credere, non 
casuali. 

A darne conto in ordine al 
la preferenza degli spettatori, 
infatti, troviamo al primo po 
sto i sei film del ciclo dedica 
to a Greta Garbo; seguono: 
«i grandi Oscar»; (Httchcnck 
e questo può render felice sol 
tanto certi critici francesi): 
John Ford. Ingrid Bergman ed 
Errol Flynn a pari inerito; 
Spencer Tracy e la Rassegna 
della Mostra di Venezia; i 
gangsters; Frank Capra... Ri¬ 
salendo dagli ultimi posti si 
trovano: Eisenstein, il cinema 
e la Resistenza in Europa, il 
nostro Risorgimento, Lubitsch. 
Ì fratelli Marx. 

F.‘ una classifica che, come 
tutte le classifiche di questo 


tipo, non dice assolutamente 
nulla. Come sono stati presen¬ 
tali, infatti, questi film? All 
che la televisione ha scoperto 
il principio della organizzazio¬ 
ne in cicli organici, sempre 
più spesso preceduti da una 
ampia presentazione affidata 
ad un critico cinematografico 
E' già qualcosa. Ma è suffi 
dente? L'organizzaziane di un 
programma culturale, infatti, 
non può essere frammentata 
in una serie di iniziative di 
scontinue, alcune delle quali 
servono soltanto di copertura 
« intellettuale ». Un ciclo de 
dicato ad Eisenstein (probabil 
mente il maggior regista della 
storia del cinema ). non può 
piombare tra capo e collo 
dello spettatore, frammischia 



Una inquadratura di Ivan II Terribile di Eisenstein 


to — come infatti è avve¬ 
nuto — fra un « Papà diven 
ta nonno * di Minnclli ed un 
* Edoardo, mio figlio » di Cu 
kor. Altrettanto inutile è affi 
dare l'introduzione del * 1860 * 
di Blasetti ad una presenta 
trice (anzicché ad un critico) 
c poi sperare che questo film, 
che conta ormai 3t anni, ven 
ga rapidamente inteso. 

Il risultato, anzi, rischia di 
essere controproducente; la 
presenza più grave dell'assen¬ 
za. La verità, infatti, è che nel 
continuo oscillare tra un gene 
re e l'altro, tra una qualità 
e l’altra (sempre nel tenta 
tiro di accontentare tutti) ti 
finisce coU'impedire qualunque 
logica culturale. Son fosse che 
il pubblico, pur nelle sue in 
certezze, c più intelligente di 
quel che si vorrebbe 

La deliberata confusione con 
cui procedono i programmi ci 
nenuitoyrafici televisivi, infine, 
è sottolineala — oltre che dai 
titoli e spesso dalla genericità 
degli accostamenti — dalla 
piaga delle presentazioni. Sem¬ 
bra. stando ai dati del servi¬ 
zio opinioni, che meno di un 
terzo del pubblico le accetti 
con qualche interesse: chi ha 
torto ? Il pubblico o i dirigen 
ti televisivi ? Più probabil¬ 
mente hanno torto i preseti 
tatari La TV — e qui la sua 
politica culturale si fa più eri 
dente — sembra non riesca a 
veder altre una cerchia limi 
tata di critici, sulla quale un 
pera Gian Luigi Rondi Eppu 
re, il vantaggio dei contributi 
nuovi e diversi lo abbiamo spe¬ 
rimentato anche recentemen 
te: le introduzioni di Enrico 
Emanuelli al ciclo Questa Amc 
rica sono stale tra le migliori, 
nettamente. 

Inoltre, le introduzioni criti¬ 
che si sono trasformate, spes¬ 
so, in occasioni mondane: do¬ 
ve il colloquio con l'attore n 
l'attrice mirava, semmai, a 
« fare spettacolo », non certo 
a preparare il telespettatore 
al film. Ma poi. quando si è 
trattato di introduzioni vere e 
proprie, ecco che si è optato 
per il monologo cattedratico a 
senso unico: là dove, invece, 
un confronto di idee avrebbe 
« fatto spettacolo » e insieme 
sarebbe servito a indurre an 
che il pubblico alla discus¬ 
sione. 

Ci si può stupire a questo 
punto degli c errori » del pub 
blico: un pubblico che. per 
di più, viene quotidianamente 
bombardato nelle sale cinema 
tografiche dai film che piac¬ 
ciono prima di tutto ai noleg 
giatori e agli esercenti ? 

Dario Natoli 


Lo scandalo esploso alla General Electric 

CACCIA SILENZIOSA IN USA 
Al TELEVISORI RADIOATTIVI 

Gli apparecchi per la TV a colori avevano un tubo catodico difettoso 
Le tesi contrastanti — Ora la faccenda è in Parlamento 


NEW YORK, agosto 
U mestiere del telespettatore 
sta diventando pericoloso. E non 
intendiamo, qui. alludere al li¬ 
vello di tanta parte dei program¬ 
ma che costituiscono un vero e 
proprio attentato allo sviluppo 
mentale di chi vi assiste (non po¬ 
chi studi hanno sostenuto, negli 
anni più recenti, che la prolun¬ 
gata visione di spettacoli televi¬ 
sivi può provocare negli adulu 
gravi fenomeni di « regressio 
ne * — cioè di ritorno ali'infan 
zia) Questa volta ta minaccia 
proviene direttamente dagli ap 
parecchi televisivi. « La televi¬ 
sione vi rende sterili » è uno 
« slogan » che in questi ultimi 
tempi è stato ripetuto «pesso a 
New York L'affermazione, ovvia 
mente, è troppo perentoria per 
non essere paradossale: ma la 
sua origine è più sena di quan 
to non si s’a indotti a credere 
a pnma vista. 

Tutto cominciò net novembre 
scorso, quando una squadra di 
tecnici della General Electric, 
controllando la produzione de¬ 
gli apparecchi per la TV a co¬ 
lon. scoperse che im certo tipo 
di televisore era radioattivo. Ci 
vollero due mesi e l'aiuto di pa 
rocchi esperti per individuare 
la causa delle radiazioni: alla 
fine, in febbraio, si stabili che 
la perdita di raggi X era ongi 
nata da un tubo catodico di 
fettoso I) pezzo fu modificato 
e sostituito nella nuova produ 
ziooe: ma rimase il problema 
dei televi son difettosi che era¬ 
no stati venduti negli ultimi me¬ 
si ed erano tutti in uso nelle ca 
se di cittadini che, all'oscuro 
della faccenda assorbivano ogni 
•era la loro razione di raggi X, 
La General Electric, in verità. 


non sembrava molto preoccupata. 
I suoi tecnici affermavano, in¬ 
fatti. che le radiazioni non era¬ 
no frontali: gli apparecchi per¬ 
devano raggi ver->o il basso e 
non in grande quantità. Ma gli 
esperti del Servizio Sanitario 
Nazionale (avvertiti dalla Ge¬ 
neral Electric) furono di diver¬ 
so avviso: mentre il limite di 
tollerabilità delle radiazioni è 
stato fissato in 0.5 milliroentgen, 
i televisori difettosi della Ge¬ 
nera) Electric emettevano ra 
diaziom di intensità pan a 10 000 
miliiroentgen — una bella dif¬ 
ferenza. 

Radiazioni di questa intensità 
possono provocare perf.no ustio 
ni: anche se è vero che per 
giungere a questo punto, occorre 
stare comp.essiv amente almeno 
40 ore dinanzi all'apparecch.o. 
Inoltre, mentre alcuni afferma¬ 
vano che ad essere esposti alle 
radiazioni (data la loro parti¬ 
colare direzione) erano semmai 
solo i telespettaton nei bar (dove 
i televisori sono collocati in 
alto) e i bambini che giunca¬ 
vano vicino alia base degli ap¬ 
parecchi, altri radiologi soste 
nevano che ì raggi riflessi dal 
suolo o comunque dispersi nel¬ 
l’aria potevano dannegg.are gli 
organi genitali di tutti quelli 
che sedevano dinanzi agli appa 
rocchi difettosi. 

Discussioni del genere, com un 
que. avvennero in gran segreto. 
La Generai Electric, infatti, pen 
sò che un pubblico annuncio 
avrebbe « suscitato paure infon 
date nel pubblico» e, ovviamen¬ 
te, avrebbe danneggiato la ven¬ 
dita di tutti gli apparecchi del¬ 
la sua marca. Cosi, la General 
Electric preferì dare inizio in 


silenzio, nei primi gorm di 
aprile, alla ricerca dei televisori 
difettosi sparsi in tutto il Paese 
e alla conseguente sostituzione 
del tubo catodico pericoloso ed 
opera dei suoi ottantamila tec¬ 
nici a domicilio. 

11 segreto, però, non durò a 
lungo. I proprietari degli appa¬ 
recchi che si vedevano piomba¬ 
re in casa un tecnico desidero 
so di procedere a una ripara 
7 ione non richiesta per un te 
levi sore che apparentemente, 
funzionava benissimo, com.n 
eiarono a insospettirsi e a spar 
gere la voce D’altra parte. Il 
Centro radiolog.co nazionale (che 
sia detto per inci'o. si rese con 
to di aver escluso dai suoi pe 
r.odici controlli proprio lappa 
recch.o incnm.nato della Gene 
ral Electric) sostenne che b.so 
gnava informare della cosa la 
opinione pubblica, soprattutto per 
non rischiare di lasciare m cir 
colazione qualcuno dei televisori 
radioattivi, che, col passar del 
tempo, diventavano sempre più 
pericolosi. L’annuncio, quindi, 
venne fatto, alla fine. 

Il pericolo, adesso, sembra su 
perato. Tuttavia, la possibilità 
che un apparecchio televisivo di 
venga, per un qualsiasi difetto 
di fabbricazione, una fonte di 
radiazioni è ormai all ordine de) 
giorno Questa -ettimana se ne 
occuperà la sottocommissione 
parlamentare per le finanze e U 
commercio Davvero, non vai la 
pena di mettere a repentaglio la 
propria futura prole per il gusto 
(in molti casi assai dubbio) di 
assistere a un quiz o a un te¬ 
lefilm western. 

Sanniti Evergood 
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Oggi a Pescara il Trofeo Matteotti 
prima indicativa premondiale 

Tornerà 
a vincere Motta ? 



Il profilo altimelrico del trofeo « Matteotti » 


Squalifica per Anquetil 



L'occasione potrebbe essere favorevole da¬ 
te le assenze di Gimondi e di Balmamion 

Ma attenti 
a Taccone... 


PARIGI. 5. 

Jacques Anquetil sarà certa 
niente sospeso dalla Federcich. 
amo francese a causa delle « ri¬ 
velazioni » fatte la scorsa setti¬ 
mana al giornale parigino "Fran 
ce dimanclie”. 

Come noto. Anquetil ha rivela¬ 
to alcuni aspetti « segreti » del 
ciclismo, sostenendo in partico¬ 
lare che tutti I ciclisti si dro¬ 
gano. ed affermando di avere 
perduto il recente Giro d’Italia 


« j>er non aver avuto i soldi ne¬ 
cessari |ier coiniierare. a tre 
giorni dalla line della corsa, i fa¬ 
vori della squadra siiagnola 
Kas ». 

La decisione di sospendere An- 
quetil è stata presa dal comi¬ 
tato della Federazione, ieri. Poi¬ 
ché mancavano quattro compo¬ 
nenti del comitato, la decisione 
sarà sottoposta a votazione nella 
riunione di mercoledì prossimo, 
e sicuramente votata. 


Dal nostro inviato 

PKSCARA. 5 

Giaiau Motta è la grande at¬ 
trattiva del ventiduesimo Tro¬ 
feo Matteotti, una coi sa che si 
è ormai conquidala un i»»do di 
rilievo nel calendario nazionale 
e che per guaita figura nell'elen¬ 
co delle tre * ndicatne azzur 
re ». Come s.i[>ete. le altre due 
Mino la Tre Valli Varesine e la 
Coppa Città di Gamaiore. qu ndi 
teoricamente il lavoro di Cari¬ 
ni coni ncerà domani e termine¬ 
rà il 16 agosto, giorno m cui il 
presidente della commissione tec¬ 
nica del professionismo comuni¬ 
cherà i nominativi degli otto pre¬ 
scelti per i mondiali d’Olanda. 

Diciamo teoricamente perché 
la squadra degli stradisti azzur¬ 
ri sembra già composta tant'è che 
Gimondi, Balmamion. Adorni e 
Basso diserteranno il Trofeo Mat¬ 
teotti senza alcun timore. Ai 
quattro elementi sopracitati ag¬ 
giungete un Motta, un Dancelli. 
un Zandegù e un Bitossi e avrete 
la nazionale italiana, la nazio¬ 
nale dei capitani, come vuole la 
moda corrente: tutt’al più si po 
tra discutere sull’ottavo elemen¬ 
to (e le « indicative » diranno 
qualcosa in proposito), ma per 
nove decimi, stando all’impres- 
sione generale, la squadra è fatr 
ta; nel frattempo, il signor Ca¬ 
rini è pregato di sfoltire il lun¬ 
ghissimo elenco sfornato in To¬ 
scana. Ventotlo nomi sono vera- 


Helenio Herrera non perde tempo... 

Appena giunta in ritiro 
l'Inter subito al «lavoro»! 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

L’Inter è già al lavoro nel ri¬ 
tiro di S. Pellegrino. Anzi appe¬ 
na raggiunto il ritiro ha già so¬ 
stenuto il primo allenamento (leg¬ 
gero si capisce). Agli ordini di 
Herrera sono ben ventisette gio 
catori: i portieri Sarti. Mmiussi 
e Beali: i difensori. Facco. Bur- 
gmch. Soldo. Landini, Monaldi. 
Buo.so. Santanni e Dotti: i cen¬ 
trocampisti Suarez. Corso. Co- 
lausig. Achilli. Bemtez e Poli: 
gli attaccanti Mazzola I. Niel- 
scn. Cappellini. Mazzola II. Bon- 
fanti. D’Amato. Barlassina. Bian¬ 
chi. Brignam e Gualazzim. Man¬ 
cano Pacchetti. Bedin, Domen 
ghim c Dchò militari. Raggiun¬ 
geranno i compagni in un se¬ 
condo tempo dopo il « gmramen 
to * al CAB di Orvieto. Assente 
anche il giovane Vanello col¬ 
pito da un attacco di tonsillite. 

Si tratta di un parco giocatori 
di notevoli proporzioni e di gran¬ 
de valore. Mancano — è vero — 
Picchi e Guarneri ma i nuovi 
sono tanti e di nome anche: 
Pigti. Nielsen. tienile/. Colau- 
s-g. Poli. D’Amato. Massohno e 
{tonfanti. Non c’è dubbio: l’in- 
ter è la squadra che più si è 
rinnovata. E che ha speso più 
quattrini. L T n miliardo giù di li. 

Quest’anno quindi l’allenatore 
non può lamentarsi: Moratti lo 
ha accontentato completamente. 
Ora però Herrera non potrà più 
sbagliare. ET una sensazione sol¬ 
tanto. ma abbiamo Firn pressi» 
ne che tra l’allenatore e il pre 
Bidente le cose non vanno più 
come un tempo. 

Intanto stamane al raduno pres¬ 
to la sede di via Dante. Herre¬ 
ra non s’è fatto vivo. Ha prefe¬ 
rito raggiungere S. Pellegrino 
direttamente dalla Spagna e at¬ 
tendere ’à i g’Or.Vori. 

Se non fosse stato per il so¬ 
lito so-danzio-o gruppo di spor¬ 
tivi che sta/.onavano davanti al 
portone distribuendo saluti e pae 
che sulle spalle ai giocatori che 
passavano quasi tutti abbronza¬ 
tissimi. il raduno m sarebbe cer¬ 
tamente svolto all’insegna della 
ordinar.a ammm'strazione. 

I nuovi quasi tutti taciturni e 
un poco spaesati nei corridoi 
della sede, sono stati presi d’as- 


Travolti (5-1) 
dai Raagers 
i P.O. azzurri 
del calcio 

LONDRA. 5 

Velia prima panila ufficiate 
del suo soggiorno in Inghilterra, 
la squadra italiana dei calcia¬ 
tori « probabili olimpici • e 
stata battuta dalla formazione 
Inglese «li seconda divisione 
• Queen’s Park Rangers », im- 
prr 5-1 l3-Q). 


salto dai fotografi. Ci fosse sta¬ 
to il mago l’atmosfera sarebbe 
stata certamente diversa, meno 
fredda. Al centro dell'attenzione 
è stato il danese Nielsen che ha 
spiegato le ragioni per cui crede 
di essere adatto al gioco dell'In- 
ter. « Lo so che giocare in con¬ 
tropiede è rischioso per un cen¬ 
travanti. ma io mi sento a mio 
apio con questo tipo di gioco. 
E' cosi che posso mettere a frut¬ 
to il mio scatto ». 

I due Mazzola sono arrivati 
naturalmente insieme, hanno di 
stribuito un sacco di saluti, poi 
il più giovane dei due si è ap¬ 
partato con l’e.v compagno di 
squadra del Venezia, il peruvia¬ 
no Benitez. elegantissimo e già 
ottimamente tirato. Poli invece 
non ha mai mollalo Colaudg. e 


cosi D’Amato ha fatto con Dot¬ 
ti. Prelievi di sangue per tutti e 
visita medica. 

Poi partenza per il Gran Hotel 
di S. Pellegrino. L’avventura del¬ 
la nuova Inter è già iniziata. 
Herrera in attesa dei giocatori 
ha avuto modo di dichiararsi sod¬ 
disfatto della campagna acquisti 
e di annunciare ufficialmente che 
i galloni di capitano li porterà 
Mariolino Corso; il vice sarà Fac 
chetti. E poi ancora: il ritiro di 
S. Pellegrino si concluderà a 
Ferragosto; il 18 l’Inter partirà 
per le Americhe dove sosterrà 
cinque partite in dicci giorni: a 
Santiago, a Lima, a Nuova York, 
a l-os Angeles e a Huston. A ven¬ 
timila dollari per partita. 

Romano Bollitaci 


Pescatori in gamba 



Il signor Fulvio Dal Monte è riuscito con un semplice « filac- 
cione • a catturare una cernia del rispettabile peso di kg. 23, 
nella secca dì Paterno, davanti a Torvaianica. Il fortunato pe¬ 
scatore, che qui vediamo riprodotto con la grossa preda, ha 
anche catturato due grandi murene 


nitrite troppi, e Pescara dovrei» 
he almeno cancellare una decina 
di candidati: il durissimo trac¬ 
ciato delle Tre Valli farà il re 
sto. e Camaiore rappresenterà 
l'atto conclusivo della scelta. 

Ma perché Motta e l'attrattiva 
del Trofeo Matteotti? Per ì se¬ 
guenti motivi: assente Gimondq 
spetta a Gianni il ruolo di pn- 
mattore, e Gianni non vince da 
un mese e mezzo, dal Giro della 
Svizzera; Gianni ha lanciato i 
Formuli, i De Pra. i Balmamion 
e i Pasuello, e adesso tocca a 
lui, vi pare? Ecco, crediamo 
proprio che Motta disputerà la 
corsa di Pescara con la seria 
intenzione di vincerla, di bat¬ 
tere quelli che sulla carta si 
presentano come i due rivali più 
temibili: Dancelli e Zandegù. E 
però a Motta andrebbe bene an 
che un altro risultato, e cioè l'af¬ 
fermazione di ini compagno di 
squadra, di un Passuello o di 
un De Prà. Questo nel caso (de¬ 
precabile) che i « big » si con¬ 
trollassero spietatamente e con 
cedessero via libera agli uomni 
di secondo piano. Tenete conto 
che Motta pensa, forse più di 
tutti gli altri italiani, al campio 
nato del mondo, ben sapendo che 
il trionfo nella gara iridata lo 
porterebbe ad altissima quota fa¬ 
cendogli dimenticare una prima¬ 
vera e un'estate avfjra di sod¬ 
disfazioni. ma i mondiali si vin¬ 
cono con le amicizie, e Motta è 
all'opera per crearsi appunto il 
suo « entourage ». 

Motta avrà certamente dalla 
sua Balmamion e sta cercando di 
portare in azzurro un secondo scu 
diero e cosi gli amici salirebbero 
a due. e tanto meglio se poi anche 
il tedesco Altig. come dicono gli 
darà una mano. Vedete, dunque, 
che a Pescara il « leader » della 
Molteni giocherà due carte, la 
carta della vittoria personale e 
la carta del successo di un gre¬ 
gario. Affermano i sostenitori 
di Gianni: « Gimondi è andato 
al Tour con la squadra che vo 
leva, e adesso è giusto accon¬ 
tentare Motta.. ». Una tesi discu¬ 
tibile. noti c’è dubbio, però Ca¬ 
rini potrebbe lasciarsi convin¬ 
cere semp.reché i De Prà e i 
Passuello gli diano una mano 

D Trofeo Matteotti si svolge¬ 
rà su un percorso scelto per i 
mondiali del '68 e assegnati in- 
vece a Imola, un anello di 26 
chilometri e 800 metri che ha i 
suoi dislivelii nelle salite di Mor¬ 
tesilvano e Cappelle, due salite 
brevi, ma che a lungo andare 
paiano destinate a lasciare il se¬ 
gno. tenuto conto che i giri del 
circuito saranno nove per una 
distanza complessiva di chilo¬ 
metri 2-11.200. Chiaro che tutto 
dipenderà dai protagonisti, dal 
loro grado di volontà, tuttavia 
i presupposti per una bella cor¬ 
sa non mancano: Motta oltretut¬ 
to potrebbe essere sollecitato da 
Dancelli da una rivalità che non 
s'è spenta e non si spegnerà mai. 

E non dimentichiamo t Bitossi. 
gli Znioli Co Zilioli che a fine 
stagione fascera la cSalvarani » 
e ha bisogno d, vincere per ac¬ 
casarsi bene) e facciamo un per 
sierino a Taccone che è di casa 
e non potrà tirarsi indietro, a Po 
Idori. a Panizza. a Sgarbozza. 

in piazza Salotto, durante le 
ope-azioni di p«zonatura, qual 
cono ha osservato che l'assen 
za di Gimondi, toglierà il freno 
a Motta, evitando U marcamen¬ 
to. u catenaccio, la delusione del 
Giro della Toscana. Può darsi, e 
comunque, a domani. 


Gino Sala 


Controlli 
antidoping 
a Città 
del Messico 

CITTA’ DF-L MESSICO. 5. 
Una speciale vigilanza contro 
l’uso di stimolanti o di sostan¬ 
ze eccitanti di qualsiasi gene¬ 
re verrà attuata per i Giochi 
Olimpici di Città del Messico. 

Lo ha annunciato oggi il me 
dico Gilberto Bolanos Cacho. 
del comitato organizzatore dei 
Giochi, precisando che l’uso di 
tali sostanze « non sarà tolle¬ 
rato ai Giochi mondiali ». 

c Energiche misure — ha ag¬ 
giunto Bolanos Cacho — sono 
sfate predisposte per preveni¬ 
re qualsiasi trasgressione ». Il 
medico, comunque, non ha pre¬ 
cisato se saranno compiuti sin¬ 
goli esami sugli atleti. 


Drogati cinque 
ciclisti olandesi 


AMSTERDAM. 5. — Cinqui- ciclisti olandesi hanno 

fallo uso di stimolanti durante i campionati nazionali 
di domenica scorsa e ora rischiano gravi punizioni. I 
cinque corridori nel cui liquido organico sono stale tro¬ 
vate tracce di amfetamtna sono: Krf Dolman. Urani Koop- 
tiian, Hcniile Marlnus. .iati Jausen e Corrio limiti 11 pri 
mo (■ campione nazionale dilettanti sii strada. Il secondo 
campione di velocità in pista, Il ter 2 o specialista profes¬ 
sionista dietro motori, il quarto e quinto velocisti di¬ 
lettanti. Dolman o Koopmau rischiano anche di perdere 
1 titoli conquistati 


Oggi nel G.P. di Germania 

Una donna uccisa 
a! Nurburgrìng 



Nel Pr. Montecatini 


Duello tra 
Dashing e 
Spiti Speed 


Una domenica ricca di avveni¬ 
menti ippici di rilievo con al 
centro II • Premio citi.» di Mon¬ 
tecatini. 

Dal lato tecnico, c anrhe per 
la dotazione di dirci milioni, la 
attesa & rivolta all'ippodromo di 
Srsana dove, sol miglio del Pre¬ 
mio città di Montecatini, l'arnr- 
rirano Dashinc Rodnev. formi¬ 
dabile dominatore di Roqnrpiiir ) 
otto giorni or Mimi nel premio 
Lido di Roma .« Tor di Valle. 

^ chiamalo a confermare la sua 
attuale supremazia nrl confron¬ 
ti di connazionali del valore di 
Spln Speed. ritv Llstits. Short 
Stop. Some Fire. I.ucv’s Vlctnry 
e Castleton Delle la corsa ha 
Il suo alto motivo nel confron¬ 
to tra Dashlng Rodnev. cavallo 
che Gerhard» Krucger ha por¬ 
tato ad un rendimento eccezio¬ 
nale. e Spln Speed. l'allievo di 
Sergio Brlehenti che vanta a 
sua volta una vittoria su K<>- 
qurplne conquistata nella prima 
batterla della lotteria di Ama¬ 
no lai distanza del miglio e 
molto consentale a Spfn Sperd 
e. dt conseguenza, e previsto un 
duello affascinante ed Incerto 
tra I due fuoriclasse, mentre 
nel ruolo di terzo incomodo po¬ 
trebbe figurare Citv I.ight p in 
quello di sotpresa Short Stop 

A Tor di Valle tl convegno 
festivo ha la sua prova di mag¬ 
gior rilievo nel btmlttonarfo pre¬ 
mio Urbino, una corsa snl mi¬ 
glio che dovrebbe dare modo 
al progredito Ziri di assicurarsi 
una meritata buona moneta 
L'avversario per II cinque anni 
affidato ad Antonio Macchi ap¬ 
pare Plutarco, esibitosi di re- [ 
cente sulla distanza snl piede 
I*I8"2 Sempre nel settore del 
trotto sono in programma con¬ 
vegni a Cesena. Trieste. Follo¬ 
nica 

Per quanto riguarda 11 galop¬ 
po. la prima citazione spetta 
all’Ippodromo meranese di Mala 
dove comincia la grande riunio¬ 
ne d'ostacoli rhe cnlmtnerà In 
ottobre con la dtspnta del Gran 
Premio Merano 11 convegno 
inangnrale appare ricco di buo¬ 
ne premesse dato che sessanta- 
sei cavalli daranno vita alle 
nove corse In programma 

Ad .Amano nn ricco discen¬ 
dente limitato. Il premio XXXHt 
Anniversario snlla distanza del 
l«s« metri In pista grande, riu¬ 
nirà alla partenza nove concor¬ 
renti Capeggia la «cala del pesi 
Anrarano della scuderia Aterno. 

I cui colori hanno tm secondo 
valido rapprrientanfe In Bagno- 


ADENAU (Germania Ovest). 5 

Una Mercedes « .100 SE », du¬ 
rante una gara sul circuito del 
Xurhurghing — ove domani 
verrà disputato il Gran Premio 
di Germania — (• uscita dalla 
pista piombando su un gruppi» 
di spettatori entrali In una 
« zona vietata ». 

La polizia ha dichiarato che 
una donna 0 morta e altre cin¬ 
que persone sotto rimaste feri¬ 
te, tre delle quali gravemente 
Due del feriti gravi sono sta¬ 
ti trasportati in elicottero in 
un ospedale di Bonn 11 pilota 
della • Mercedes », Isolami 
Kanz. di l.tidw igsburg. e rima¬ 
sto illrso. 

Kanz partecipava ad una 
competizione per vetture da tu¬ 
rismo r gran turismo organiz¬ 
zata dal Club Automobilistico 
rii Germania. 

• • » 

L'edizione di quest'anno del 
Gran premio automobilistico di 
Germania, valevole per il cam 
pannato mondiale conduttori di 
formula uno. promette una lotta 
-errn f a su- quindici gin del cir¬ 
cuito del Surburarmq che i con 
correnti dovranno compiere per 
complessivi 343 chilometri. 

Tre piloti sembrano in grado 
di dominare il lotto, il neozelan 
dose Deni'.s Hulme. attualmente 
al comando della classifica del 
campionato mondiale doj>o sei 
prove, lo scozzese Jim Clark, l'ex 
iridato impietosi quest'anno ir; 
Olanda e in Inghilterra, e l'au 
strabano Jack Brabham (vincilo 
re a Reirnsp. attuale detentore del 
titolo II neozelandese, tuttar-a. 
dovrà dare una grande prora ai 
pertz a ; u questo a fficùe circii lo 
anche ;>-' r ene dorrà superare lo 
>.«j' o p-ico'oa co di fta’tere ttue 
grandi ed esfn’rt ai ver-an R'a 
bi.am, m'a'ti <: e ’rnpo-fo io 
-corso auro e Clark nel JK! Lo 
scozzese, inoltre -ara al volante 
di una t Lo'us Vtirà » di 410 ca 
traili, p ù potente della t Bra 
hha n ■» del neozelandese, e potrà 
disporre d. un compaann di scu 
der^a come Graham Bill (prima 
mati.'ta del circuito dal lWó con 
la media oraria di km. Ji>2.J>»i. 
il quale potrà a utare il br,tanni¬ 
co nel « fare la corsa » 

Tra gli altri concorrenti, hanno 
buone po<s-b htà :l neozelandese 
Chris Amon. su « Ferrari ». il 
messicano Fedro Rodnauez. su 
> Cooper .Ma-'erafi ». l'americano 
Dan Gurneu e ’l neoze'anrìc'c 
Bruce Mrlaren. entrambi su t Ea 
ale ». Alla paitenza saranno an 
che lo scozzese Jackie Steirart e 
l'inglese Mike S ponce. su BRM. 
mentre il britannico John Sur 
tees tenterà ancora una volta di 
spuntarla con la sua * Honda » 
fu un gran premio. Da notare an 
che che. dopo il rdiro della 
« Porsche », li » B.MIV » rapprr 
senterà di nuovo la Germania nel¬ 
la formula uno. 



Nuovo record 
di Dionisi 
nell'asta: m. 4,95 


Nostro servizio 

KOW.SVINGER 5 

(’<ti una (hr'.cti/.i di filini co 
tuie, una media di buoni i lani¬ 
tal i e dicati' veramente «turni 
come il nuovo record di Dionisi 
nell’asta e li ieco'd dei !.">1)0 e-tua 
aliato da Ve>e l'Italia ha ba: 
tn‘o la N’o-iei* j per 113 97 nello 
olie-no incontro di a' e'ica eg 
gela. 

Il p-imo ad i 'Hummare » la 
g ornata è s’a'o Ve-o che .va'lo 
siane o di una forma e di una 
g'inia a-toni-t ca fcrmidabili ha 
ugti.igl «ito i! s io p-.m.ro n i/m 
naie dei 1300 metri c««i ( 70 '7. 
battendo dt dm «lei or nitide 
mnio che \tno Kvalhoim [uomo 
che la Fedi.a/one «uropea ha 
scelto |X“r batte'.-a conno gli urne 
rie.uu nel 'menti*io di Montica-. 
Aie.-e ha ovidotto ima gara mi 
p«‘'ha per '-ittica e fo'va mora- 
fli arido il norvegese ccn un no 
tevol somo rush e un tt'iupo cìip 
p.rla d-i .solo proprio davanti al 
pulì!»'ico am.co. 

L'altro * azzurro del giorno » 
è Renato D'oo si che ritrovatosi 
:n [l'ino in questa tournée scan- 
dnavu e sculetto dalla ferma 
volontà di riscattare la mara¬ 
chella commessa in Fnlandia al¬ 
lorché si presentò n ritardo al 
« c«itrappel!<* » è salito fino a 
metri 4.95 migliorando cosi di un 
centimetro tl mio stesso prima¬ 
to nazionale. 

\'tn buon risultati .Mino stati 
ottenuti da Seigo Bello, che nei 
400 m ha stabilito il nuovo re 
coi! della p^'a in 47“4 bat¬ 
tendo Simcnscn di tre decimi, 
da (tiarnutlas'o e Preatoni che 
con i temi), di I0"5 e 10' li ben 
no conqui.stato una doppietta nei 
* cento ' da O'toz. che ha co' - 
.'O ,n H"K «un visito -i favole 
di soli t"en!a centimetri a. se 
i«ido su[>er ori al rilassano tol¬ 
lerato e da Urlando ccn m 61.70 
nel martello. 

Dopo solo due gare gu azzur¬ 
ri conducevano g à per 14 a 8 
avendo conqui.stato primo e ter¬ 
zo posto net in. 400 e nei 1500 
alle spalle di Bello e Arese di 
cui si è detto. Punsi (48 '4) e Fri- 
noll, <:$'4:r) regolavano nqiet 
tivamc-nte i «numero due» nor¬ 
vegesi Rom (lasciato a 4 deci¬ 
mi) e Briisiad staccato di 6 "7. 

Nei « cento » Giannattasio e 
Preatoni prendevano subito il co 
mando e non erano mai impen¬ 
sieriti dagli avversari. Nel mar¬ 
tello. intanto, si assisteva ad una 
lotta entusiasmante sopra i ses¬ 
santa metri fra Urlando e Lo 
thè: la spuntava l’italiano i»er 
so'i 18 cc*itime'.ri m-uitre Ber 
n.ird ni regolava labro norve¬ 
gese conquistando d terzo posto 
cuti ni. 57 3K 

Nei 110 ostacoli Cornacchia 
squ.i.ideato per doppia falsa par¬ 
tenza non {loieva [X>rtare a.cun 
punto all'Italia e bloccava la si 
tuazwoe Otto? conquistava : n 
l-T'8 i mici c.tique p.mti v .noeti 
do davanti allo sc.itena’o Weum 
mentre F in land va te-zo .n 
14 ’L Situazione. Italia 114 Xor 
vegia 20 

Era la vo.ia di Dionisi a far 
fremere gii azzurri con la per- 
forin-.net' di cui s: è detto lieti 
tre si concludeva la gara del get¬ 
to del (leso dove gli italiani e'-ir.o 
gli ultimi due. trop;x» fuori della 
loro [tortala i p ir non eccez.o- 
rwli norvegesi Vinceva I»'eni- 
«ii enti m 18 02 un tempo alla 
portata di Silvano Meconi II 
p.mteggio vedeva la Norvegia ri¬ 
salire la co-rente. ma era un 
miragg.o. Ci pulsavano infatti 
Damisi e Righi t secondo con 
4.40) a ristabilire la situaz one 
e portare il punteggio da 37 28 
p<*r gl, azzurri, a 4i 30 

Ed ecco ora il dettaglio tecni¬ 
co dell’ rcui'ro' 

Nei 400 m. odaroli gli azzurri 
incrementavano ulteriormente il 
vantaggio. Frinitili vinceva con 
tempo di assoluta tranquillità la¬ 
nciando a due -ccondi Skelvaag 
mentre Sergio Bel’o passato dal 
p.ano agli (etneo!, ba^si era « gri¬ 
giamente terzo davanti a Già 
mini, in 23’9 \ questo punto il 

vantacelo degli azzurr- erra di 


venti punti: Italia 62, Noivegia 
42 

I [ladroni di c-ìmi registi avano 
una <lo|»p ctt-i nel giavellotto Pe¬ 
lici sen vinceva con in. 75 18. ad 
un metto esatto finiva Arile Us 
e terzo Pullman. Rodegluoio non 
sopri uva nemmeno i 65 metti. Si 
tnazione. Italia 65 Norvegia 50 

Un’,liti,i sionfitta nel «tuplo» 
dove assente Gentile, Gatti non 
andava olite t in. 15 17 ed eia 
battuto con un nuciesto 15.19 da 
Maituiseti'en Se Pier Luigi si 
fossi- ri|n'tuto sulla misuta di 
Helsinki avi ebbe vinto tianquil 
1. munte ('ammoni eia teizo ioii 
m 14 09 e il danno era limitato 
alla pei dita di un solo inulto 

Nei 5000 ettiiio .nuora ì (ovali 
ad ingioisi uhi llelland i he \in 
leva in 14 01'6 davanti a Ciudoo 
meliti e Xidizzone eia teizo e 
aiuola il danno eia limitato al 
la perdita di un punto Gli ita 
halli riguadagnavano questi due 
punti nella 4\100 dove Lavelli.i. 
Pieatom. (.ioni e Giannattasio 
put non impegnandosi gì ani he in 
41' ionqu.stavano la v.ttona 

Nei 300 siepi Pizzi non t itisi n a 
a i ipetei si sul tem]H> di K'41"4 del 
pi muti» italiano ottenuto a Hel¬ 
sinki. ma concludeva ut 8‘55" die 
tm Thor Solin-rg. 8’4K"6 mentre 
Risi eia ultimo in 9'00“2. Il va» 
taggio eia intanto .sceso a soli 1) 
punti. 

I - duecento» lo aumentavano 
l>erchè Ito Giani e Livio Berru- 
ti ribadivano la 5U|x-riontà az. 
zurra ne,la velocità conquistati 
do primo e secondo [Misto n- 
s|M>ttivamente ut 21'2 e 21 '4. Pun 
leggio: 82 a 60. 

Nell'alto^ alla vittoria di 
Dimandi con 2.01 rts|»»ndeva Ro* 
setti eon il quarto |M>sto a 1.90 
c* il vantaggio eia ilicic-mentato 
di un punto .so'tanto. Do|»))ietta 
di Simeon e Ferrini nel disco 
con m. 59.88 e m 54.04 rispet¬ 
tivamente. Da noturp che Si- 
meon aveva un so’o lancio liti 
le. il secondo, e gli altri tutti 
nulli 

Nei 1001H) Ambii vinceva anco¬ 
ra in un ottimo 29'21"6 e De 
Palma era terzo in 30*21 "4 e il 
vantaggio saliva al massimo del¬ 
la giornata con 25 punti: Italia 
103, Norvegia 78. 

La Norvegia veniva fuori nel 
finale con una doppietta nel lun¬ 
go. la vittoria negli ottocento di 
Kvalheim su Del Buono, la vit¬ 
toria nella 4\4(X) tua ovviamente 
non riusciva che a ridurre il di¬ 
stacco. 


I risultati 


• M. MIO: 1) Giannattasio (It.) 
I0"5: 2) Pre.ilimi (Il > M)"6: 3) 
Sk.irstcin (Niir.) 10"7; l) Gnl- 
srth (\’<>r) ll’O. 

• M. 1 .voti: l) A rrsp Ut ) 

VI0"7 (primato italiano egna 
gliato); 2) Kvallirmi (Nor ) 
riO'M; 1) Renzo (II.) 3I3”0: 

1) Drnsta d (Nor) 3I9"7 

• M. Ilio: 1) Bello (II.) 17” I 

2) Simuliseli iNiir.) I7'7: 3) 

I'iiosi (II.) I8*'l; Il Itoin (Nor.) 
18**8 

• MAICTKI.l.o. n Urlando un 
in. 61.70; 2) Lolite (Viir.l 61,32; 

3) Bernardini Ut.) 57.38; 4) 

Foeleide (Nor) 36.28. 

• M. 110 OSTACOLI: I) Friv 
Otto/ (II) 13 "8; 2» AA rum (Nor) 
13"9; 3) Ululami (Nor) 11 "3, 

— Cornacchia Ut) e stato 
squalificato per dite false par¬ 
tenze 

• l’KSO: I i l.orentzen IN'ur) 

ni 18.03; 2) Andersen (Nor) 

17.81: 3) Meloni (lt> 17.1.3: 4) 
Asta Iti) 15.81 

0 M. 3000: I) Tor llelland (Nor) 
lCnr-6; 2) Ondulo Ut) 11*l»3*‘8; 
3) Ardizzone Ut) 14'0I"0: 4) 

Fllgletn (Nor) ICOI"8 

• ASTA: I) Dionisi tlt) m 1.93 
innovo primato italiano); 2) ni¬ 
elli Ut) 1.40: 1) Srliroen (Nor) 
120 Fornir (Non non piazzato. 
0 4x100; I) Italia (inverila, 
l'reaioni. Giani. Giannattasio) 
ll"6; 2) Norvegia tl"9. 

0 TRIPLO: li M .lensen (Nor) 
ni 13.19. 2) Gatti Ut) 15.17; 3) 
Camaini Ut) 1169: 4) Bergh 

t Nor ) 11 36 

• Gl AVt.l.l.OTTO: I) .1 l’eiter- 
sen (Nor) m 75.18; 3) Os (Nor) 
74 18; 3) Itariman Ut) 72.26; 4) 
Rodegliteo (It) 61.41. 

• M. ton OSTACOLI: 1) Rober¬ 
to Frinolif (lo 5I"4; 2) Skjrl- 
vaag iNorl 53“5; 3) Bello Ut) 
73"9; !» Granunt (Nor) 54"0. 

• M 30(>0 SIH’I II T Solberc 


UN INEDITO DOCUMENTO FOTOGRAFICO 



LE FOTO % 
E I DOCUMENTI 
PRESENTATI 
AL TRIBUNALE 
DI STOCCOLMA 
PER I CRIMINI 
DI GUERRA 


—. a , 


E' in vendita a LIRE 500 in tutte le edicole 
il terzo numero di « ABC - DOCUMENTO » 

SEA - VIA TEOCRITO, 48 - 20128 MILANO 


Sfollo (Nor) 8‘58'T; 4) Itisi 
or) 8't8"6; 2) Pizzi Ut) 8 35”; 
) 9'00’N». 

DISCO: 1) Sinico n n» 39 88; 
Fri rini 5101; 3) I.oretit/rn 

18. i) tlangen 50.30. 

M. lOltno- 1) Ambii 29NM”6; 
Risa 29 39 "6: I) De l'alma 
21”I; 4) lsaksen JO , .34"l. 

800 metri: 1) lv\allietili r.30"8; 
Del lliiiiiiii l'5i"i; .3) Bianchi 
l"l; il tlllsby 2'07”2 
LUNGO; 1) Floegst.ul iti 7.17: 
Bemtikscn 7.26; 3) Santor* 

I; I) limi etili 7.21. 

• srxtl'LTTA i\ tOI): 1) Nor¬ 
vegia CJ3"7; 2) Italia iCellerlnb, 
111.nielli. Traehelio, Frlnnllii la 
Ci r5 
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Ut 
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51 
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21 
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CACCIA -PtSCA 

Il MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ* 

Le confezioni razionali 
che soddisfano 
■o sportivo 


VACANZE LIETE 


RICCIONE - Pensione PIGAL- 

1 LE . 

Viale Goldoni 19. tele- 

1 fono 

42.361 vicino mare - 

! menù 

a scelta - Bassa 1 600 - 

j Alta 

interpellateci 


RIM1NI . PENSIONE DRU- 
SIANA Via Costa 4 Tel. 26.6(10. 
Vicina mare. Moderna • Tran¬ 
quilla - Specialità gastronomi- 
che Dal 20 al 31 Agosto L. 2 
mila. Settembre 1600. com¬ 
plessive Interpellateci. 


RICCIONE . PENSIONE COR¬ 
TINA Tel 42.734 - Via Righi 
vicina mare - moderna - 
tranquilla con tutti conforts . 
cucina genuina . dal 20 al 31-8 
L 1800 Settembre L. 1500 - 
tutto compreso Interpellateci. 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze «rssuall di 
natura nervosa, psichica endo¬ 
crina (neurastenia. deficienze • 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo- 
nlall Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale J8. tnL A 
(Stazione Termini) Visite e cura 
B-12 e 15-19. restivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47 11 io (Noo si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Coti» Roma 16019 del 22-1 l-’M 

Medico specialista darmatoloqe 

55» STRONI 

Cur» «cteruamue < «minila ton 4 le 
«enza operazione 1 delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni, ragadi, 
flebiti, eczemi ulcere varicose 
VKNERKB PILLI 
DISFUNZIONI IEIIDAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 334.301 . Ore a-»; festivi l-ll 
(Aut M San n 779/2231X3 
del 28 maggio 185») 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO- MOTO-CICLI L. 5 » 

AUTONOLEG^o RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL 31 OTTOBRI 1H7 
(Incinsi km 31) 

FIAT 500/D L. 1 ISO 

BIANCHINA 4 Posti » 1,450 

FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 
BIANCHINA Panoramica > 1 600 
FIAT 750 (600/D) » 1.650 

FIAT 750 Trasformabile ■ 1.700 

FIAT 750 Multipla » 1.900 

FIAT 850 • j ipo 

VOLKSWAGEN 1200 » 2 300 

FIAT 1100/D * 2 500 

FIAT 850 Coupé » 2 500 

FIAT 850 Fam (8 Poeti) » 2 600 

FIAT I100/R > 2 600 

FIAT 1100/D SW (Fam) » 2 650 

FIAT 850 Spyder » 2.750 

FIAT 124 » 2 900 

FIAT 1300 S W (Fam.) » 3 000 

FIAT 1500 - FIAT 125 » 3 000 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 

FIAT 1800 » 3 300 

FIAT 1800 S W (Fam ) • 3 400 

FIAT 2300 Lusso a 2.800 

Telefoni 428 842 - 425.824 - 428419 
Aeroporto Internazionale 881.521 
AIR TERMINAL 4T8.MT 






























essseb 


PROVERBIO 

Dura lex, sed !ex 
nel centro-sinistra 
si diventa « ex ». 

TERMINOLOGIA 

Chi chiama I padroni 
datori di lavoro 
comincia con Marx 
finisce con Moro. 

TRISTE FINE 
DI UN ANIMALE 

Volevi essere 
un Gattopardo 
ma sei finito, 
questo è il guaio, 
cane da guardia 
e da pagliaio- 










PUNTI FERMI 

L'amore 
è un piacere 
Il lavoro 
un dovere 
Il profitto 
un diritto. 






LA FRENATA 

Eri a sinistra 
Per un sorpasso 
davanti al rosso 
ti sei fermato, 
stai in colonna 
allineato. 

GUARDANDO 
LA TIVÙ 

Sopporto II caldo 
mentre lavoro 
quando riposo 
compare Moro. 

e. 









LA FAVOLA DELLA NONNA 



— ... E cosi il governo di centro-sinistra mantenne tutte le sue promesse 
e gli uomini vissero felici e contenti. 


CIVILTÀ' IN CAMMINO 



— lo cerco ancora l'uomo, • 
lei?... 

•— lo?... cerco la libertà... 


IL VATICANO CONFERMA: 
CELIBATO PER I PRETI 



— Ha detto che non è d'ac¬ 
cordo e che torna da sua 
madre... 



Il Bianco muove e vince in 
dieci mosse 




SOLUZIONE dal problema di do- * 
manica teoria: 31-17, 30-21; 17-26, * 

12-3; 14-21, 5-23; 26-28, 25-18; • 

28-31, 3-10; 31-6 • vinca. • 


COMMISSIONI D'INCHIESTA 



— Dobbiamo studiare I motivi 
della grave rivolta negra... 



ORIZZONTALI: 9) Frequentare abilualman- 
ta - 10) Noma di donna - 11) Marca di tl- 
garatta - 12) Coma ci6 cha appara dal di 
fuori - 16) Profezia - 20) A ta - 21) Invia¬ 
ta . 23) Officina maccanicha - 24) Ridotto ol¬ 
la ragiona -25) Varniciara -26) Sognala di 
tarmata - 29) Antico noma dall'Etruria - 35) 
Inclusi - 39) LI godono I ricchi - 40) Grap¬ 
polo tanta acini - 43 ) Fiuma dal Vanazuala 
affluanta daH'Orinoco - 44) Nautaati - 45) 
Mancanza di appatito - 46 ) Oparai coma I 
muratori -47) Antica sottana -48) Idrocar¬ 
buro gassoso. 


VERTICALI: 1) Non tardi • 2) Recipianta di 
palla - 3) Misure agraria - 4) Vi si aranò l'ar¬ 
ca - 5 ) La firma sul retro dall'assagno -6) 
Privi di compagnia - 7) Carlo scrittora a pit¬ 
terà - 8) Un istante - 9) Esonerati - 10) 
Città del Piemonte . 13) Isola della Sonda - 
14) Reggio Calabria - 15) Nanerottoli - 17) 
Opposto alla ragione - 18) Il rame - 19) Tra 
un giorno a l'altro - 22 ) Due senza la tarza - 
27 ) Lo è l'ottona - 28) La opera dal vaia - 
30) Tutto di un pazzo -31) Un gioco di car¬ 
ta - 32 ) Noma d'uomo . 33 ) Comune in qual 
di Roma - 34) Sassari - 35) A forma di Im¬ 
buto - 36 ) Manca alla zitella • 37 ) Liquori 
alla buona -38) Guarda e rifarisce -41) La 
celaste di Verdi - 42 ) La usa lo sterratore. 
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Farewell 
to «spaghetti» 

Ci rimanevano gli spaghetti. Era 
uno dei pochi argomenti a far sor¬ 
gere il legittimo sorrìsetto ironico 
ogni volta che si andava in giro 
per il mondo. A mangiare in Fran¬ 
cia, in Inghilterra, in Austria, nel- 
l'URSS, negli Stati Uniti quelle « co¬ 
se » che a loro, gli stranieri » chia¬ 
mano spaghetti, c'era da riempirsi 
la pancia di orgoglio nazionale fino 
alle prossime vacanze. E che gioia 
il ritorno in patria! Ritrovavamo il 
solito caos del traffico, e le tariffe 
postali aumentate — e si che con 
il nuovo Codice c’è anche il caso 
di dover scrivere almeno tre let¬ 
tere in copia conforme e per co¬ 
noscenza anche al ministro per far¬ 
ne arrivare almeno una — e l'msa- 
latina alle stelle e qualche città con 
un monumento in meno e una ru¬ 
ga in più, e le cambiali in porti¬ 
neria: quelle arrivano sempre. E la 
prima cosa che nostro figlio si bec¬ 
cava era l'enterocolite acuta per l’ac¬ 
qua inquinata che non era piu abi¬ 
tuato a bere, e il solito dito di fu¬ 
liggine sui fiori del davanzale... Ma 
anche gli spaghetti ritrovavamo, fe¬ 
de e bellezza, gioia e speranza, pro¬ 
fumo e sole, buoni cotti anche nel¬ 
l’acqua di fiume. 

Adesso, addio spaghetti; Farewell 
to spaghetti. Il proprietario di una 
fabbrica di pasta a St. Albans, a 
nord-ovest di Londra, vende spa¬ 
ghetti a mezza Itolta: spaghetti in¬ 
glesi che si chiamano « Pasta food - 
Ltd ». iVei supermarket non st ve¬ 
dono che quelli. E tl tipo che li 
produce e li esporla — in Italia, 
pensate che fegato, m Italia — non 
è nemmeno uno dei tanti nostri emi¬ 
grati all'estero. Si chiama Freddie, 
Freddie Fox, inglese fino al midollo, 
fino alla quarantesima generazione. 
Dice che per lui « è una questione 
di prestigio » che se non riesce a 
sfondare sul mercato italiano, si ta¬ 
glia un dito, che oramai è sicuro 
della vittoria finale. Che di spaghet¬ 
ti inglesi troveremo piene tutte le 
pentole di tutte le trattone, di tut¬ 
te le caserme, di tutte le buone, 
dolci, very confortables case ita¬ 
liane. 

Da brava volpe ha cominciato a 
lanciare il prodotto a Firenze, città 
delle alluvioni. Così, tanto per da¬ 
re una mano alla industria alluvio¬ 
nata. E che c'è di strano 7 Perchè 
in Italia dovevano resistere proprio 
gli spaghetti 7 Fra due o tre anni le 
porte di bronzo del Battistero fio¬ 
rentino le ritroveremo magari a Wa¬ 
shington. a chiusura della Casa Bian¬ 
ca. E ci diranno: e Copia perfetta, 
questa, dell'opera di Ghiberti, otte¬ 
nuta con perfetta tecnica grazie a 
gelatine speciali usate per i calchi. 
L’originale è tn Italia, il, ma i tut- 
1 to rovinato, putito dopo tl disastro 
, di novembre, con la soda caustica. 

1 Sono molto meglio queste: guarda- 
! te che perfezione! a. 

Farfarello 










I perdenti 
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l'Unità / domenica 6 agosto 1967 


PISTOIA : il compagno Luigi Nanni eletto presidente^ 


Proposte uni tarie del PCI Pochi privilegiati possono go dersi 


la Giunta 
Provincia 


Beragnoli: « I comunisti sono la forza decisiva 
per uscire dalla crisi » - Interessante intervento 
del d.c. avvocato Turco * Indispensabile l'ac¬ 
cordo PCI-PSU per scongiurare il Commissario 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA, 5. 

lori soia al Consiglio pro¬ 
vinciale, con i voti del PCI, 
è stato ciotto presidente il 
compagno Luigi Nanni. Non 
essendo stato raggiunto nes¬ 
sun accordo con i compagni 
del PSIJ, come procedente 
mente avevamo scritto, la eie 
none della Giunta no» è sta¬ 
ta possibile. La riunione è 
stata aggiornata a lunedi pros¬ 
simo. 

La seduta del Consiglio prò 
vincialo si è aperta con un 
bre\e intervento del capo 
gruppo de Brachi, che ha ri 
hadito la tesi secondo cui csi 
stono for/c politiche capaci di 
determinare una soluzione po¬ 
sitiva della crisi. In altre pa¬ 
role. il capogruppo de ha pro¬ 
spettato, sia pure con reti¬ 
cenza. la possibilità di una 
Giunta minoritaria DC PSU. 

Questo tema è stato ripreso 
dal de avvocato Turco, espo¬ 
nente della sinistra, il quale. 


Livorno 


n 


1 vincitori 
del Premio 
di pittura 
G. Barfolena 


LIVORNO. 5 

Nei locali della sezione 
S. Marco-Pontino del PCI 
ha avuto Inofjo ieri sera la 
premiazione dei vincitori 
del quinto Premio di pittura 
€ G. lìartolena ». nrpaivz- 
zato dai compagni di quella 
sezione in occasione del fe¬ 
stival de l’Unità che ha avu¬ 
to luogo nella nostro città 
nei giorni 28. 29 e 30 luglio. 
La rassegna pittorica, di 
cui già abbiamo avuto oc¬ 
casione di parlare, ha ri¬ 
scosso un lusinghiero suc¬ 
cesso e per numero di par 
tecipanti (circa un centi¬ 
naio di pittori avevano in¬ 
viato loro onere > e per la 
qualità dei dipinti che sono 
stati giudicati da una giuria 
composta da Ernesto Trec¬ 
cani. Dario Micacchi e En¬ 
nio Calabria. 

Ieri sera, presenti molti 
pittori, si è proceduto alla 
preminzione. La serata si 
è conclusa con un rinfresco 
offerto a tutti i presenti Do 
pn che i campanili della ; se¬ 
zione avevano illustralo gli 
scopi dell'iniziativa, ha tire 
so la parola il compagno 
Vittorio Marchi assessore 
comunale il quale si è detto 
compiaciuto per il lavoro 
svolto dai campanai del 
<c Pontino » e per l'alfa txir- 
tccipazinnc di pittori umiche 
del livello delle opere espo¬ 
ste 

Si è passati quindi alla 
premiazione secondo quan¬ 
to stabilito dalla surricor¬ 
data giuria 

Primo premio, lama d'oro 
del valore di lire 100 mila 
messa »n palio dal comitato 
organizzatore a Ivo Lom¬ 
bardi per Povera: » La 
guerra. In fine »: secondo 
premio, coppo de IT'nità of¬ 
ferta dal nostro giornale a 
Ferruccio Fosini per l'ooe 
ra € Ostacolo n. I *; ferro 
premio, medanìia d’oro (do¬ 
no del Comune di L’rnrno) 
a Francesrn Pellegrino ver 
l’opera • Momenti e aspet¬ 
ti di spiaaa’a »: quarto 
premio meda al in d'oro (do¬ 
no della Amministrazione 
provinciale) a Voltolino 
Fontani per l'onera * Satu¬ 
ra »: quinto premio, coppa 
piccola, dono della sezione 
PCI * PontinnS Marca ». 
a Maurizio FUni per l'opera 
« Figura in giardino ». 

I. b. 


premesso che parlava a ti¬ 
tolo personale (noi possiamo 
aggiungere a nome di una par¬ 
te dei suo gruppo), ha affer¬ 
mato che se si vuole evitare 
la prospettiva del Commissa¬ 
rio prefettizio, è necessario 
impedire che a livello degli 
Knti locali ci sia una mec¬ 
canica trasposizione della lo¬ 
gica politica che divide i par¬ 
titi al livello nazionale; per 
cui ha invocato nuovi rapporti 
tra le forze democratiche for¬ 
mulando in modo esplicito la 
proposta di una giunta DC-PSU 
aperta ai comunisti. 

A questo interessante discor¬ 
so avanzato da una parte del 
la DC e su cui è bene preci¬ 
sare non tutto il suo gruppo 
dirigente è d'accordo, ha ri¬ 
sposto il compagno on. Bera¬ 
gnoli. Dopo aver ricordato che 
i comunisti rappresentano nel¬ 
la provincia circa il 45% del 
la popolazione e che il PCI 
ha dimostrato con atti con¬ 
creti di non volere il potere 
per il potere, il capogruppo 
comunista ha sostenuto che i 
comunisti sono disponibili per 
alleanze politiche chiare con 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste. 

La sortita allo scoperto del¬ 
la sinistra de, testimonia il 
disagio in cui le forze catto¬ 
liche più avvertite si trovano 
di fronte alla involuzione del¬ 
la politica di centro sinistra, 
di fronte ai tentativi di « omo¬ 
geneizzazione * degli Enti lo 
cali a tutti i costi, magari 
anche attraverso i commissa¬ 
ri prefettizi. Ma non è tutto. 
La verità è che le forze cat¬ 
toliche più sensibili si ren¬ 
dono conto che soprattutto in 
province a Torte prevalenza 
comunista come la nostra, cer¬ 
care di dare una risposta ai 
problemi reali delle popola¬ 
zioni. vuol dire porsi inevita¬ 
bilmente il problema di stabi¬ 
lire un collegamento con la 
realtà popolare rappresentata 
dal PCI. 

Così è stato suda questione 
SACA. Quando la DC pistoiese 
ha compreso il problema in 
tutta la sua dimensione, ha 
dovuto imboccare la strada 
dell’unità con le forze di si¬ 
nistra. con i comunisti in pri 
ino luogo. Sicuramente la gra¬ 
ve crisi che travaglia la coo¬ 
perativa SACA. i problemi 
ai>orti alle OMFP. quelli più 
generali delle popolazioni ani- 
ministrate e dell'Ente sono i 
fattori elle hanno spinto le 
forze cattoliche di sinistra a 
uscir fuori. Nella misura in 
cui questo può essere un di¬ 
scorso di un interlocutore va¬ 
lido. esso deve trovare, oltre 
il consiglio provinciale, altre 
sedi dove definirsi e comple¬ 
tarsi, con la partecipazione 
delle forze politiche disposte 
a portarlo avanti. E ciò al di 
fuori di ogni sterile contrap 
posizione di formule. Le forze 
comuniste, socialiste c catto 
lichc sono le naturali protago^ 
niste di questo dialogo. La 
sinistra de a\rà la forza di 

I ; tenere viva questa tematica? 
J Staremo a ledere. 

Intanto il problema imme 
diato resta quello di impedire 
clic la situazione precipiti ver¬ 
so una gestione commissaria 
le. A questa esigenza, nel mo¬ 
mento presente, può dare una 
risposta solo la elezione di 
una giunta comunista che au 
spichiamo \cnga eletta nella 
seduta di lunedi. D'altra par¬ 
te questa è l’unica soluzione 
che può permettere al dialo 
go tra le forze politiche di 
s\ ilupparsi ulteriormente. La 
intesa fra comunisti c sociali 
sti resta il punto decisivo per 
la risoluzione della crisi, e 
una maggioranza PCI-PSU nc 
rappresenta la soluzione più 
aianzata. anche sotto l'aspet¬ 
to di favorire nuovi rapporti 
con le forze cattoliche demo 
cratichc. 

|j Ecco perché dichiariamo 
apertamente, e sicuri di non 
essere in contraddizione, che 
lavoreremo con tutte le no¬ 
stre forze e con tutta la pas¬ 
sione unitaria dì cui siamo 
capaci per rannodare e raf¬ 
forzare l'unità con i compagni 
socialisti. 

Luciano Aiazzi 


Montevarchi: il sindaco 
ha prestato giuramento 


Le elezioni amministratile 
riell'11 giugno scorso, si ricor 
riera, segnarono un grosso suc¬ 
cesso del nostro partito che 
aumentò considerevolmente in 
voti ed in percentuale fino a 
raggiungere, insieme al PSIUP 
la maggioranza assoluta che 
era venuta meno dopo la de 
cisione dei dirigenti locali del 
PSU di rompere la collabora¬ 
zione a sinistra. 

Alla prima riunione del nuo¬ 
vo Consiglio Comunale venne 
quindi eletta la nuova Giunta 
composta da comunisti e so 
cialisti unitari (il PSU si pro¬ 
nunciò per una « opposizione 
costruttiva ») ed il sindaco, 
nella persona del compagno 
Pietro Fulagiani. che ricopri¬ 
va quest’incarico già prima 
della parentesi commissariale. 

Stamani il compagno Fala 
gialli ha prestato il giurameli 
to prescritto dalla legge ed è 
quindi entrato ufficialmente in 
carica sostituendo il commissa¬ 
rio prefettizio. 


Il compagno Diana 
nominato direttore 
didattico a Spezia 

AREZZO. 5. 

Il compagno Osvaldo Diana, 
membro della segreteria della 
Federazione Comunista Areti¬ 
na, ha ottenuto nei giorni 
scorsi, a seguito di un concor¬ 
so pubblico, la nomina a di¬ 
rettore didattico e come tuie 
ha avuto assegnala la sede nel¬ 
la città della Spezia. 

Oltre a questo nuovo inca¬ 
rico egli mantiene quello di 
vice segretario nazionale del 
Sindacato Autonomo della Scuo¬ 
la Elementare. 

Al compagno Diana vanno i 
calorosi rallegramenti ed au¬ 
guri di buon lavoro nel nuovo 
incarico della nostra redazione 
e del partito. 


I ‘x * * 

Il Demanio delle foreste ha recintato col filo spinato 
una delle zone turistiche più belle del litorale tirrenico 


la pineta tra 
Cecina e Vada 


Kì 


Nostro servizio 

ROSIGNANO SOLVAV. 5 
L'unico tratto di pineta rima¬ 
sto aperto al pubblico del Tom¬ 
bolo settentrionale, da Cecina 
mare alla bocca del fiume « Fi¬ 
ne » è stato chiuso dall’Animi 
lustrazione delle foreste. Po¬ 
chi privilegiati possono goder¬ 
si la magnifica pineta di una 
delle zone turistiche più inte¬ 
ressanti del litorale. 

La immediata protesta di 
Enti, partiti, organizzazioni tu 
rùstiche dei comuni interessa¬ 
ti è riuscita a strappare al De 
manin forestale l’apertura di 
alcuni passi pedonali nella pi 
lieta recintata. Ma il probi? 
ma rimane in tutta la sua gra¬ 
vità. La chiusura al pubblico 


NON SI ESCLUDE IL RICORSO ALLA LOTTA 


Aggiornate le trattative 
per l'Acciaieria «Temi» 


Spoleto: Commissario 
in imbarazzo per la 
grave situazione idrica 


SPOLETO. 5. 

Nella gravissima situazione 
idrica di Spoleto e di fronte ai 
dati inconfutabili da noi pubbli¬ 
cati nei giorni scorsi sull'operato 
del Comune. do|>o il novembre 
1964. e sull’accantonamento dei 
progetti di potenziamento dello 
acquedotto cìvico. predisposti 
dalla Amministrazione sociale» 
monista clic sino a quella data 
aveva retto il Comune stesso, il 
Commissario prefettizio ha voluto 
replicare a mezzo della stampa 
con argomenti che tradiscono im¬ 
barazzo e confusione di idee. 

Noi abbiamo scritto che S[io¬ 
le to non attraverserebbe oggi la 
grave crisi idrica in atto se non 
si fossero bloccati ì provvedi 
menti di potenziamento del ci¬ 
vico acquedotto predisposti dalla 
amministrazione democratica che. 
ripetiamo, tali provvedimenti ave¬ 
va adottato nello stesso tempo in 
cui i>er una soluzione totale e 
definitiva del problema aveva 
anche rivolto agli organi com 
petenti le necessarie istanze per 
la costruzione dell'acquedotto 
detto dell'Argentina del costo di 
oltre un miliardo c quindi non 
immediatamente realizzabile. 

Poiché si continua ad equi¬ 
vocare sullo stato degli atti ap¬ 
prontati allora per garantire in¬ 
tanto alla popolazione una mag¬ 


giore disponibilità di acqua, pub 
blichiamo oggi l'iter cronologico 
di quegli atti; 8 luglio 1963: 
Delibera unanime (n. 105) del 
Consiglio comunale di approva¬ 
zione del progetto stralcio per i 
lavori dell'opera di presa * Ran- 
nev »: 12 maggio 1964: il pro¬ 
getto è approvato dal Consiglio 
provinciale di Sanità: 22 giugno 
1964: il medico provinciale resti¬ 
tuisce firmato al Provveditorato 
Opere Pubbliche il decreto di 
approvazione: 3 luglio 1964: il 
Provveditorato OO.PP. rimette al 
Comune il decreto n. 8311 datato 
con l'approvazione definitiva dei 
progetti i cui lavori vengono di¬ 
chiarati « di pubblica utilità, in¬ 
differibili ed urgenti ». Tali la¬ 
vori invece non furono mai ini¬ 
ziati ed oggi, dopo tre anni, non 
si possono certo chiudere gli oc 
chi di fronte a questa situazione. 

C'è una decisione del Consiglio 
comunale divenuta operante a 
tutti gli effetti di legge da tre 
anni e deve essere portata avanti 
e con essa, e non c'è nulla da 
eccepire, vanno portate avanti le 
pratiche por l'acquedotto dell'Ar¬ 
gentina: anche costruendo il 
serbatoio previsto nel progetto 
di potenziamento che. dicono i 
tecnici comunali, sarà utilizzazi- 
bile per la stessa soluzione Ar¬ 
gentina! 


Ficulle: iniziative del 
Coaiuae per il ferragosto 


FICULLE. 5. 

A cura deIl'Amministraz;one 
comunale popolare e della As¬ 
sociazione Pro Loco, in occasio¬ 
ne del ferragosto avranno luogo 
ricchi fe-leggiamenti. 

Domenica 13 agosto o*c 9 ga 
ra dì tiro al piattello aperta a 
tutti i tiratori con ricchi pre¬ 
mi. Ore 17 ricevimento delle au¬ 
torità nella sede comunale c 
successivamente inaugurazione 
di opere pubbliche. Alle_ ore 21 
al campo sportivo avrà luogo 
una interessante rirnione di pu¬ 
gilato 

lunedì 1-1 alle ore 16 caccia 
al tesoro automobilistica con ric¬ 
chi premi con il patrocinio dol- 
l'ACL Ore 21 fantastica illumi 
nazione a bengala della rocca. 
Ore 21.30 arrivo del gir» cano¬ 
ro umbro con spettacolo al can> 
po sportivo. 

Martedì 15 agos'o dalle ore 10 
12 e 17-20 servizio della banda 


musicale della città di Sangenii- 
ni. Ore 17 incontro di calcio. 
Ore 20.30 estrazione di una tom 
bo'a di lire 70 mila. Allo ore 22 
grandiotso spettacolo pirotecnico. 


0CCASI0NISSIMA 

Vendesi piccola industria 
molto redditizia, breiettata e 
diplomata - Telefonare al 
30.174 dalle ore 9 alle 10, 
tutti i giorni - TERNI 


Festival dei 
complessi 
sabato a Orvieto 

ORVIETO. 5. 

A cura della Unione Sportiva 
Orvietana, sabato 12 agosto al¬ 
le ore 21.30. nella suggestiva 
cornice della fortezza dell’Al - 
bomoz. del giardino comunale 
avrà luogo un trattenimento 
danzante ed il primo festival 
dei complessi. I complessi in 
gara sono: The Kims. The Wan- 
derers. The Men. Giby e i gio¬ 
vani. I segugi. The Crowns. 
Gli Dei. The VVìlds. I Mistcria- 
ni. i Randaggi. Gli Insetti. The 
Pops. I Royals. The Diamons. 
Fuori concorso il complesso I 
Pipistrelli con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Lord Walter 
del clan Celentano. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 5 

Le trattative tra la « Terni » 
e i sindacati CGIL. CISL e 
UIL per l'attenuazione degli 
squilibri salariali, per la con 
trattazione degli organici e la 
introduzione della quarta squa¬ 
dra all'Acciaieria, sono state 
aggiornate: alla ripresa, se la 
c Terni » non cambierà posizio¬ 
ne su questi punti, non è esclu¬ 
so che i sindacati decidano di 
passare a forme di agitazione. 

Sulla contrattazione degli or¬ 
ganici e la introduzione della 
quarta squadra, le trattative 
tra la t Terni * e la Commis¬ 
sione interna sono procedute 
a rilento: la <t Terni » ha così 
aggravato la situazione esi¬ 
stente in alcuni reparti come 
i forni Martin lo stampaggio, 
la fucinatura e la - laminazio- ! 
ne ove è difficile se non impos- | 
sibilo sostituire un operaio. | 
proprio perchè gli organici J 
sono ridotti all’osso. 

Sul problema degli squilibri 
salariali si sono tenuti molti ‘ 
incontri: nell'ultimo di ieri 
l’altro, è stato stabilito che se 
si raggiungerà un accordo, i 


di zone turistiche, non solo rag 
presenta una grave minaccia 
all'economia della zona ma lo 
accaparramento di queste zo 
ne da parte di pochi privati 
senza scrupoli favoriti da uffici 
periferici dello Stato, a totale 
danno della collettività. (ìli ot 
to chilometri di pineta da Ce 
citta a Vada, meta preferita da 
migliaia di turisti provenienti 
da tutte le regioni d'Italia, e 
stata concessa in parte a cam¬ 
ping in parte è cintata con filo 

La parte migliore è stata con 
cessa a dei privilegiati che 
hanno amici, aderenze, cono 
sceme in alto loco, i quali nel 1 
mezzo della Pineta di Capoca 
vallo hanno costruito alloggi, 
senza alcun criterio: alloggi 
che non sempre vengono poi 
usati in proprio, ma moltissi¬ 
mi vengono sub affittati, a prez¬ 
zi sbalorditivi. 

Quanti convegni, mozioni, au 
torevnli richiami, ordini del 
giorno si sono avuti per la tu¬ 
tela. la valorizzazione e la uti¬ 
lizzazione pubblica delle aree 
demaniali, per la liberalizza 
zinne delle zone demaniali 
idonee alla utilizzazione turi 
stiva? Gli enti locali dannerà 
tiri del litorale, nei limiti del 
l'attuale legislazione, hanno 
cercato di respingere l'assal¬ 
to privato alle pinete e alle 
spiagge. Lo Stato ha ignorato 
tutti i suggerimenti o ha ad 
dirittura annullato dei provve 
dimenti che tendevano alla di 
fesa del verde, alla liberalizza 
zione delle spiagge. Tipico è a 
questo proposito il caso rii una 
concessione fatta dall'Ammini 
strazione delle foreste di Ceci 
na al Comune di Rosi guano e 
annullata dal ministero. Nel 
gennaio del 1964 l'amministra 
zione forestale di Cecina, co 
me risulta dagli alti presso 
il comune di Rosignano. con 
cesse a quest'ultimo trentamila 
metri quadrati di pineta con 
un canone annuo uguale a quel 
lo stabilito per i camping pri 
vati già esistenti. 

Il Comune intendeva attrez¬ 
zare opportunamente il tratto 
di pineta ad uso pubblico. Po 
chi mesi dopo il ministero del¬ 
l'Agricoltura e Foreste reco 
cara la decisione adottata dagli 
uffici di Cecina, concedendo il 
tratto di pineta per camping 
privati al segretario del Par 
tito Repubblicano di Vada, ami 
co dell'on. Maccangi in quel 
periodo sottosegretario al mi 
nistero dell'Agricoltura. 

Ma si arriva addirittura al 
l'assurdo quando si vuol im 
pedire agli enti locali il dirit 
tn di avvalersi di precise leggi 
per la difesa delle spiagge e 
l'utilizzazione degli arenili. Il 
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Compagni al lavoro per la preparazione del Festival dell'Unità a S. Benedetto del Tronto - 

(foto SA VELLI) 


questo avrà decorrenza dal 
primo agosto, mentre se si ar . c^medì'Ros^mnohaincm 

rivrirn olla rnthira nnlb trai- • 

so una causa con un noto ar 


riverà alla rottura della trat 
tativn i sindacati chiameran¬ 
no i lavoratori alla lotta. A 
questa trattativa la « Terni » 
ha presentato delle proooste 
inaccettabili, che la FIOM 
CGIL ha definito limitate. La 
* Terni » ha condotto una in 
chiesta sui livelli retributivi 
aH’Acciaieria. comparandoli a 
quelli delle fabbriche similari 
dello stesso gruppo. I limiti di 
queste proposte consistono nel¬ 
la restrizione c nella deforma¬ 
zione dei criteri che hanno de 
terminato la struttura salariale 
nelle fabbriche similari, sulle 
quali si è svolta Tindagine. 

La * Temi » ha fatto ricorso 
all’espediente di conteggiare 
per l'Acciaieria la retribuzio¬ 
ne intera dell'operaio — cioè 
paga base più cottimo — mon 
ire per le altre fabbriche ha 
considerato solo la paga base, 
alla quale deve essere aggiungo 
il I2 r ' di cottimo. La stc^a 
t Terni ». dinanzi alle critiche 
mosse dalla FIOM ha dovuto 


malore livornese per aver que 
sii demolito e ricostruito, am 
pliandolo un manufatto su un 
terreno del demanio marittimo 
senza regolare licenza di co 
struzione da parte del Coma 
ne. La Capitaneria di Porto, ri¬ 
chiamandosi ad un articolo del 
codice della navigazione, con 
testa al Comune di esercitare 
la propria vigilanza sulle co 
struzinni che vengono esegui 
te nella propria giurisdizione 
per assicurare l’applicazione 
di precise norme della legge 
urbanistica, nel quadro delle 
prescrizioni previste dal piano 
Sorge quindi il leggittimo so 
spetto nell'opinione pubblica 
della cattiva volontà da par 
te del Demanio forestale e del 
Demanio marittimo di parte 
cipare assieme ai Comuni e 
all'Amministrazione provinciale 
(che è stata all'avanguardia 
nelle iniziative in questo set¬ 
tore) all'impegno per coordi 
. . . - nare. organizzare la difesa del 

i„ --c- i Patrimonio paesaggistico, per 

la tutela del verde e delle spiag 


ANCONA. 5. 

Una delle maggiori feste del¬ 
l'Unità delle Marche si -volgerà 
dall'8 al 13 agosto a S. Bene¬ 
detto del Tronto. I compagni 
sambene.leltesi è ormai da sot- 
t inane che preparano il loro 
Festival: intendono fare, sufa 
-eia deH'es|>enc!iza fatta con 'in¬ 
cesso l'anno scor-o. una glossa 
manifesta/.'one ad alto Inolio 
Insomma. lina mani Test az. one che 
liguri fra ’e maggiori dell'estate 
saml>enodotto c o. 

In in centro tunst.cn di amp a 
rinomanza q:u!e San Benedetto 
praticamente ogn. settimana, da 
giugno a «e:temhre. tengono o’ 
ganizzate iniziatile sportive, cui 
turali. folclo r «t'ohe di grande ri¬ 
chiamo. Al FeMii.il deM'L’nità. 
dunque, in un |>o-to come questo. 


non si poteva non far assumete 
miti particolare rilevanza. Ed è 
stato queMo l'imjiegno dei coni 
pugni sambonedetteai. Basta. d'al¬ 
tra parte, dare uno sguardo al 
programma, per averne testimo¬ 
nianza: IH agosto spettacolo di 
musica leggera con la parler* 
pazione di Jimmy Fontana e 
Mica con ì rispettili complessi; 
il II) agosto spettacolo folclori 
stico con il hal'etto jugoslavo 
d 1 Mostar: 1 11 si avrà la « se 
rata del cinema » con proiezione 
d: film v documentari: il 12 ci 
sarà ina gara tra complessi beat 
,’cr la li Coppa dell'Unità: d 
13 agosto, mime, chiusura del 
Kestiv.il con uno spettacolo mu 
siculo cui parteciperà Caterina 
Caselli. 

Domenica 13 parlerà ai parte- 


Le altre Feste 


tori le proposte interesserebbe 
ro 180 operai su 380 della ma 
nutenzione. 180 su 260 della 
meccanica. 170 su 270 del 
la manutenzione di officina. 270 
su 400 alla Cofor. 40 su 255 ai 
getti acciaio. 40 su IfiO allo 
stampaggio e comporterebbe la 
esclusione dei lavoratori del 
la fucinatura e di altri settori 
— circa 1100 operai. 

fossero accettate le prò 
poste della « Temi * tutti i 
problemi verrebbero rinviati 
di almeno un anno. A giudizio 
della FTOM le oosizioni tra i 
sindacati e la « Temi * sono di¬ 
stanti. su questo punto fonda- 
mentale degli squilibri salaria¬ 
li. Per questo non si esclude 
il ricorso alla lotta. 

Alberto Provantinì 


AREZZO - 1 ’ro-eguc intensa 
mente l’attiv tà dei compagn* 
attorno al nostro g-orna lo i>cr 
la trad.zionale campagna della 
stampa comunista. Alle decine 
di feste già svo'le in tutta la 
provincia '. agg.ungono ogg: 
quelle d. Pont.e.ro. con il co 
niiZiO del compagno T.to Barb.n . 
di Marc ano. dove parlerà Fran¬ 
co Del Fate e di Cortona S Eg. 
d.o. 

Nei press; d, Vezzo, a Ix- Poi 
g ola. la feMa dei! l’n là e co 
m neutu eri -era con ballo «• 
prò ertone d film. Oggi s. avran 
no gare -pori.ve. cs;b zione d> 
cantant . li ioti z.o del compì 
gno G.org o Bon !.. danze pome 
r.diane e 'Orai: e. alle 22. la 
proozione de’ film «Roma città 
.neri a 

TERNI — U) Federar ore co 
rrunista ternana ha g-à raggr.in 
to .1 50'- deliobettivo della >ot 
toscriz one per t l'Un tà ■>. rac 
cogl enio s<- rn.l oni e seicento 
mila h-e. Sono -.n programma 
mamfe-taz on attorno al nostro 
g.ornale anche tn q'ie-’o mese 
di ago-to: domenica 13 si ter- 
doìl'Un.tà a Po 


ge contro l’accaparramento di 
pochi speculatori 

Intanto si pone con urgenza 
la necessità cosi come è stato 
posto recentemente al Consi 
glio provinciale dal compagno 
Lupichini, che gli enti e le au 
tonta competenti accertino se 
esistono regolari procedure per 
le concessioni fino ad oggi fat- , 

te e indurre l'Amministrazione | v\ nro -e feste rfeil l.n.ta a 
, It . , d .-ico ed a Sanzem ni: dome 

delle foreste a rerocare le con , 

cessioni che hanno trasforma 
to la pineta di Capocaraìlo in 
una moderna Giarabub a scopo 
speculativo. 

Costantino Lapi 

Nella foto: uno scorcio della 
pineta di Vada recintata e chiù 
sa al pubblico. 


nica 20 ad Orvieto ed a Bove i 
S. Zenone ed altre sono in prò 
gramma per fine mese. Domenica 
sul Iago di Piedi loco ci sarà una 
bella festa: comncerà la ma: 
lina con le gare delle barche e 
di nuoto, contin ierà' nel pome 
rigg o. con la sagra del pesco, 
l'albero al lago. I 3 esibizione d’ 
(tarlanti e di compiessi, il co 
inizio del compagno Mario Quat 
trucci. e. infine, ’.i serata dan- 
z.ante. Mie ore 17. nel salone 
della ‘ez.ione di P ediluco. con 
verranno tutt; 1 comnuzn d.ffu 
M»ri deli'Umtà e -ezre'ari d; 
z ono del Comune di Tern-, po¬ 
di sentore 1 proVem. della dif¬ 
fusane dell'Unità 

BARI — Intensa l atte, tà per 
la diffjis'orc della stampa cornili 
nista Oggi a Moietta sono n 
programma interessanti iniziati¬ 
ve. facenti parte d: un prozram 
ma vano e bene art.colato che 
comnronde la d.ffus-ooe straord-- 
naria de! g ornale, mostre e pan 
nclli organizzati m ver vx'Iagg: 
deiri'nità. comizio. orchestrina e 
fuoco p rotecn co. Fra le altre 
inziatne molte mamfestaz.on 
sportive, albero della cuccagna, 
gara nei sacchi ecc. 


c.punti n‘ Festival un compagno 
deila Direzione de! nostro par 
lito. .Sono stut<- picli'|>oMc nx> 
stre sugli aspetti |K>litici e so 
inali della vita ital ana. 

II Festival avverrà n!rin e cgna 
della battaglia |K-r la pace. Si 
svolgerà ne! cuore de'la S .111 B 1 ' 
nedetto turistica: eia* nei pre-'! 
lei magnifici viali a mare doiia 
località, a pochi metr dalla 
spiaggia. II Ke-tiv.il. quindi. s. ( rà 
anche un incoi tro con le migliaia 
e migl-aia di turisti che affo! 
bino questa r,nomata staz.onc ha] 
neale marchi# ana 

■■Es'o vuo’c mine - si legge 
in uno deg’- e’eganti depliant' 
pubblicità!; della manifestazione 
— i nostri lavoratori, i nostr. 
govani a colo-o che in quest' 
g orni sono nostri graditi ospiti 
jx-r rafforzale e valorizzare quel 
lo spirito di amicizia che deve 
regolare i rapporti tra gli uo 
mini e tra i popol di tutto il 
mondo: che deve gmda r e la lotta 
| unitaria e democratica per In 
| trasformazione della società ita 
I Nana in so[i~n social sta; che 
assicuri all'timaiVii un avvenire 
di pace r d. progresso soc afe 
nella libei tà ed >n 1 .zendenza di 
ogni popolo 1 

LV anteu-ma • de! Festival «; 
av rà doma'- . domenica 6 ago 
sto: numeros ccmiagiii. -empii: ■ 
l'cr.tt; e d.r genti, si sono im 
iH-gna’ a s-.oige-c lungo ia sp ag 
a a .ina diffusione strao-rhnar.a 
del nos'ro -g o-naie Saranno dif 
fu-e cent n.r.i e cen’in.va ri. co 
ne in pò del gà •■'e.ato nor 
n 1 . 1 V do-ix-n cale 

Segr.r amo. .nfinc. un s-mpn 
t co avveri mento- j co-iinagni 
che nei locali delia so/ one de! 
PCI '‘anno p-cd s.xnendo le mi* 
st-e de’ Festiva! sono -taf' *» 
lutati dall' r éq-.rpe ; ur. ot ca che 
ha partec pato ad -m trofeo ten 
nist.co mtornaz ona!e svoi’os- a 
San Benedetto del Tronto P'ù 
tardi, nel corso d. un cord a"' 
r coi : mento, la de'egaz’me =n 
v'e'ica v è incontrata nel'a se 
z one de! PCI ( on un fo‘’o gr jppo 
di compagni sjnubencdcfesi. K 
ntervenuto anche .1 prcsiden’e 
della locale \zenda d; Soaalor 
no. do’!. Francesco Marchezianl. 

w. m. 


BATIGNANI 

confetti 
partecipazioni 


BOMBONIERE 


US ICO E TRADIZIUSALE NEGOZIO CON IL FIU 
RICCO ASSORTIMENTO Al MIGLIORI PREZZI 
FIRENZE - Piazza S. Croce, 14 (angolo via S. Giuseppe) Telefono 21.7H - FIRENZE 


ci clamo attrezzaci par 
offrirvi il maglio: 
dalla ricatta più antiche 
ai guati più nuovi 



rosticceria 


ViaregSio 


P.za MERCATO 
LOGGIA LATO 
VIA ZANARDELLI 
Tel. 46.125 • 126 
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CADncrMA Nuovo colpo del governo di centrosinistra 
3MKI^CV7l>IM a n ) . nc | uttr j a |j zzaz jone (j e | Sulcis-lglesiente 

IL PORTO DI S. ANTIOCO 

NON FA PARTE DEL PIANO ! 
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La Giunta DC-PSU di Cagliari parla di « consumi eccessivi >• ! 

, r . m , .1 . 1 • « ‘ ’ 

. ’ 4 . ' » l , * . / A t * 

L'acquedotto dell'avyenire 
non funziona più 


La Uuuita DC-PSU di Cagliari. presieduta 
ria! sindaco De Mamstris (come que.ln appena 
nevata del prof. HiOUu). doixi lo tiravi re 
.'.trialoni Idriche dee‘e recentemente, per na- 
scendersi dietro qualche stracco, ha lini 
prcntltudine di parlare di « consumi ecce.v 
vVl>. Perciò invita la popolatone a consti 
mare di meno, li che vuol dire avere faccia 
to-c.a. 

Si arriva ai ridicolo di parlare. ai>econdJti 
dal so ito foglio amico dei Sorcmelh. di « mi- ' 
'.:ci io-.e perdite d'acqua durante la notte 
perché si è scoperto cesi mcr.ni 4 .ia che I 
ne Munti nottuiin .-.mio elevati e rn.n si ridu¬ 
cono a zero». Assurdità! Non si m* ci (ro. 
via ino di fronte a.niauifesiAX oni di malafede 
o di ignoranza Inflitti, chiamare < consumi 
eccessivi » 85.000 me. al g orno c ritenere 
ciie Cagliari deliba avere una dotazione per 
abitante da citta tiogluiit.i. Perché 85.000 me. 
a| g uno corrisnondono - tenendo uon’.o del 
le quote che servono Quarti!. Selar/.u», ecc., 
pei min popoln/uuli» <li 21 U mila .trillanti — 
ad tria dotazii.no per abitante d; 350 litri al 
Chimo ch'é il in nono previsto dai tecnici e 
dai te.-ti specifici per città con pm pot»o!a- 
/.<ne. La coo.lmono norma e sufficiente do 
vrebbe essere invece f»(KI litri per abitante 
al 4 : 0100 . 

l'na prova Desunto, che undanua gli ani 
mmi.sìiaton comunali, pioviate da un dato 
sicuro: il « consumo eccesoivo » e n vigore 
già da tre itimi. Il che vuol dire che. nor¬ 
malmente. ogni cittadino cagliaritano consuma 
meno acqua di quiiutu dovi ebbe. E’ chiaro, 
•pennuto, che gli amministratovi democristiani 
.nvintano il mistero del » consumo eccessivo * 
pei giustificare gli enon grò-.Milani coiti 
messi e gli six*r;jen d. denaro pubblico fin 
qui realizzati. 

Kbbcne. se si fossero presi la tinga di coti-' 
su tare qualche testo universitario di acque- 
dotti, avrebbero trovato che il ; mistero » è 
suito riso.to da parecclt o tempo. Avrebbero, 
infatti, letto che nelle città ct.n [wpolazione 
superiore ai IVI mila abitatiti le piatte di ri¬ 
chiesta massima iouo livellate rispetto ad 
un eCvisuirw» medio molto elevato per tutte 
Uj 2-4 ore. Del re.V.o. .Mino ctvicetti cristallini: 
ut un paese agricolo dt 5000 ahitaott .e atti 
vita durante la notte si fermano, ed hanno 
punte notevoli irichieste .incile di tre volte 
suiteriori alia media) iti ixnhe ore del gior 
tu»; n u<ta città industriale, o comunque C 4 *i 
elevati-indici di servizi, il (tempo» di atti- 


Oggi locale 

l- -. jr ! r,‘ -V. ,-i , 


vita ò più lungo e viene suddiviso nelle ore 
del g.otno e delia notte. 

La verità è che questi consumi «uno già 
insufficienti ili fratte «Ila croscila de la jx>- 
i)o a/ <ne ed in particolare man mano che 
mig iorano le co»i<liz(uni di vita. Tanto per 
dare dei casi, che .succedei à quando i bu-. 
laccati di t La Piata» e delle Case Caibrxti. 
quando gli abftéoti del Castello e d; tutti gl 
altri quartieri cittadini da risanare, aviar.no 
raggiunto possibilità di vita civile n nuove 
e moderne ahita/u/u? (Visa actadià dioiche 
alle m gliaia di cittadini .meo-a oggi co 
stretti a vivere ut coudi/iom indocili o-e, sa 
ranno offmte le vc-m- ovca.siui rii cui go 
dotto gli aita ci'Mdm cagl‘atit«m.? Non aa 
incuterà f4>r.*e il labb sogno dell'acqua' 1 

D'altra parte, è Ugge (tatuiate che ncn solo 
amianti lu jmpola/.uino ma che auuionti prò 
porr. tXtaluuiUe a doM/iutii* idrica per abi¬ 
tante. Si può paucdeie v<«i sicurezza che. 
nel 1908. con i nuovi in->e:liuiiii«iti losidcti 
/. ali del C.K.P., e «iole zone dcli.i 107. il con 
suino aumenterà. paviando da 85.000 me a 
100.000 me. al giorno 

Di freme a questa situa/ one. sempre in 
via di pegg orummto. la (inulta del s ndaco 
De .Magistris è solo capace di accusare i 
cagliaritani di lavarsi tiopjM»! K' davvero il 
colmo. Democristiani e socialisti, sciupa* p u 
imi .iti. sempre più cicj.hcì di ain.iiat stra*e 
il cuixiluogo ostinati ne! nuore n pedi una 
fortmi'a tii governo da 'ernia» fallita, si co 
pic.no tli ridicolo nventondo lo slogan dei 
i consumi eccessivi ». 1 retroscena, 'tiianio. 
vengono tenuti accuratamente nascosti. I siati 
tornici sui consumi, i programmi sbagl ali. 
gli altri errori commessi noi vengono nean 
che citati sulle veline. Si parla di nuov 4 > del 
futuro: ccn venti, dieci anni fa. Anche in 
quei tempi si diceva: ì cagSiaritatt; noti sof 
friranno pù !a sete quando l'acquedotto del 
Fluiwndosa entrerà in funzione. L'acqua dal 
sapore di cloro è venuta, ma il raziona mento 
riprende. 

Che c'è sotto? L’un serie di guai. La G.un 
la DC PSU ncti ha il coraggio di denunciare 
la subordina /.ione alla Cassa del Mezzogiorno 
e all'Ente FlttmcndOsa. che. etiti te opere fi¬ 
nora realizzate, hanno sprecato l'acqua e mi¬ 
liardi di lire. Per giunta, non hanno alcun 
!>-4>gra:nma. a cuna mziativa seria e ccn 
ere*a da proporre, se non acquedotti coito 
rahstiei. 

Enrico Montaldo 


Uno spettacolo sul vietnan 
per i pastori di Orgosolo 


Proteste degli amministrato¬ 
ri comunali e dei lavoratori 
li Gruppo del PCI sollecita 
un intervento urgente del 
Presidente della Giunta Re- 
| gìonaie 

I Dalla nostra redazione 

I CAGLIARI. 5 

I Ancora un abuso del govor- 
I no di centrosinistra verso la 
| Sardegna: il piano regolatore 
del Nucleo di inclustrializzazio 
ne del Sulcis Iglesiente. recen¬ 
temente approvato dal Conilta- 
I to dei ministri per il Mezzo 
I gioriui. non comprende le opo- 
| re infrastrutturali del porto di 
S. Antioco. Ciò significa che il 
I porto siilcitaito. ilei propositi 
I degli organi governativi, è de 
■ Minato ad un inevitabile deca 
| diniento. 

La notizia ha destato vivo al 
tarme tra gli amministratori e 
ì lavoratori del Connine. Dal lo 

I rò canto, i consiglieri regionali 
del 1XN compagni Lido Atze- 

I m. Umberto Cardia e Armati- 
(hi Gongili, in una interroga/io- 

I ne urgente rivolta al presiden¬ 
te della Giunta on. Del Ilio 
chiedono che vengano fatti i 

I passi necessari |»or invitare i! 
Comitato dei ministri per il 

I Mezzogiorno a riesaminare il 
problema. 

I Crlt interroganti chiedono 
inoltre che !<* o|X*re infrastrut¬ 
turali del porto di S. Antioco, 

I previste da tempo, restino in 
eluse nel piano regolatore del 

I nucleo di industrializzazione 
del Sulcis Iglesiente. 

| l.a esclusione operata dal 
Comitato dei ministri è asso 
Ultamente inaccettabile, so 

I prattutto se si tiene conto del¬ 
la importanza che le opere pre- 

I venti vate per il porto di S. 
Antioco hanno nel quadro del- 

I l'intero processo di industria¬ 
lizzazione della zona. 

Contro la grave decisione del 

I governo di centro sinistra ha 
preso posizione anche il Co- 
j mitato direttivo della Federa- 
I /.ione di Cagliari del PSU. In 
. un ordine del giorno inviato 
| alla stampa si afferma che la 
esclusione del Porto dal pia¬ 
no regolatore del nucleo in¬ 
dustriale * costituisce per S. 
Antioco un gravissimo intral¬ 
cio alla sua rinascita ed an¬ 
nulla altresì ogni investimen¬ 
to già effettuato ». 

Nel documento si esprime 
quindi i viva e profonda pre¬ 
occupazione * e si dà mandato 
alla segreteria * di svolgere a 
tutti i livelli politici regionali 
e nazionali il più deciso inter¬ 
vento affinché la soluzione adot¬ 
tata venga opportunamente ri 
veduta ». 


Esteso a 
Sassari 
raccordo 
appalti ENEL 

SASSARI. 5 

L’accordo stipulato a Caglia¬ 
ri per i lavoratori degli appai 
tl ENEL è s ato esteso anche 
alla provincia di Sassari. Alla 
stipula dell'accordo hanno par¬ 
tecipalo Antonio Carnuciu e 
Tomas 4 > lAuldighe jx*r la CGIL; 

I il doti. Michele Pinduccitt e il 
comm. Celestino Lodde iwr la 
Associazione Industriali. 

L'accordo prevede di istitui¬ 
re in Provincia di- Sassari tuta I 
indennità detta di * Lavori elei ! 
triei » da corrispondere a tutto | 
il jx*rs4inale dipendente da irti i 
prese clic eseguiscono nel *er- I 
ritorio delta Sardegna lavori di ( 
costruzione e manutenzione 
straordinaria di linee elettri 
che in genere, fatte salve le 
norme di cui alla legge n. 13fì9 
de! 23 ottobre IMO. 

Tale indennità sarà di lire 
750 giornaliere, ragguagliabili 
ad ore di lavoro effettivo. Es 
sa decorrerà dal 1. luglio '07. 

I lavoratori e i sindacati « si 
dichiarano soddisfatti di 'aie 
indennità sino al 31 dicembre . 
t'.MìH, salvo che non interven 
gami por i lavoratori interessa ! 
ti diversi e più favorevoli ac* | 
cordi in sede nazionale sia sot j 
to il profilo economico che nor 
mativo del rapporto ENEL la j 
voratori ex art. 3 ». ; 

L'importante vittoria «itemi 
ta dai lavora ori delle azien ' 
de appaltatrici dell ENKL è il | 
risultato di mesi di dura lotta • 
degli operai, guidati con «ter 
già e sicurezza dalla FIDAE 
CGIL. 


PUGLIA 


Folle di turisti nella ridente cittadina 
termale ai confini tra Foggia e Bari 


È in pieno svolgimento 
V«Estate Margheritana» 


Un aspetto del litorale barese 



BRINDISI: nella elezione del nuovo Sindaco 

SI SPACCA LA MAGGIORANZA 
DI CENTROSINISTRA AL COMUNE 

I democristiani cercano di imporre ai socialisti u n uomo dell’on. Cajati • Dura polemica nella se- 
duta del Consiglio - La DC, completamente isolata, non è riuscita ad eleggere il proprio candidato 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 5. 

La crisi che da tempo at¬ 
tanagliava la maggioranza di 
centro sinistra del comune di 
Brindisi e che sempre era sta¬ 


ta scongiurala in extremis è 
esplosa con forza l'altra not¬ 
te. nel corso della lunghissi¬ 
ma riunione del Consiglio co 
mutuile riuniti» per eleggere il 
nuovo sindaco della città. L’ex 


Martedì il Festival 
deirUnità a Montemurro 



Dall* nostra redazione 

CAGLIARI 5 tori* Pinna — è gà staio prò ne della iMerrialia c sai bonv 
l! Coltro di cultura di Ùnto- sentalo a Cagliari, nella sala Paniamomi sii Barn»; ed a!:re 
■oN) ha organizzalo per do-nani de la LAl'C. risciKgetKk» un sue- e.ttà de’ Nord Vietnam; poesie 
do-nomc» una manifestazione di cesso veramente rxz.evo.e. II te 4 - brani in prosa sui .sacrifici dei 
« 4 - 0 / ornile interesse Si tratta sio risulta ricavato da una at- combattenti e delie fxvpo.azioni 
de! monlagg o * Vietnam ver.tà ». ! tenta ricerca dei piti im;x»rtan»i civili. I! metodo delia contrap- 
la cui e-eoizìone verrà rtuliz- dtK-amenti re-iativi ali.i cixrrra j»)NÌz.oni* <liale(t^ca perme.te al¬ 
iala ne! cinema loculo a cura nel Vietnam: testimonianze di !.» .s;x*ttacoa>inch:e-ta d: rag- 
dei CUT di Cagliari. li nxxitag- partigiani: duscorsi d; leader ..< giungere un alto risu.tato dram- 

’iiatiCv». 

li significato e.l i! valore del 

•* -- " “ lavori» dei guJv.mi de! CUT aj»- 

pa:e chiaro dalie Messe p,vro'.e 

—^ imnclusive jxi-te al ;xibb!ic 4 » da- 

DlAAaA Mgl. > In temi» di guerra 

ICfCCfO» IO 6 UnO prima vittima ver.tà. Ab- 

■ W r m'mm ^ b . amo v< „ \bbiaux» a.stxV.tato. 

!_i -tradì n 4 »n è avsi Unga. 

m 0 \.»n è cosi it’.tlieile Per trinare 

' la ve.mà. tM'i.i volerla cercare. 

DGFTO DGl Wl ISl Of lw B-ista voler ascoltare cap.re 

m m i l})i mente. Oggi noi siauxi q,n 

r an t: a pensare, a parlare «‘ a 
[ i.i:».re Ma ne! A'ieinam la g.x*r 

Il sindaca di (instano <n r. Riccio, è andata a Rama con tutti j "•* continua. E capire la 
pii altri sindaa della zona. Dorerà porre perentoriamente la I non Iwsja pm. K busta di[^a 
; questione della IV Provincia, e pere,ò - jxire attraverso l'onore 'fare quScovi. Q a'xsv 

role Moro — aveva fissato un colloquio con il ministro dell Inter- J st c!ie vo ^j ja p^ r f.j.,;- 
- no Taviani. T/incontra non c'è stato. Im delegazione dei sindnei ; ( ,.iesta guerra noi non saremo i 

dell'Oristanese è stata ricevuta dal sottosegretario Gas pari molta j rotolici e non saremo le vit- 

frettolosamente. quasi con malcelata irritazione. Infatti. Gaspari ! tare »- 

ha invitato lave. Riccio e ah altri snidaci di rivolgersi al Parla- 1 n giudizio definitivo viene la- 
mento. L'< incontro storico » si c concluso nel giro di peschi mi- ^‘^sio^^SbS-' 

nnfi. Un’altra brutta figura del cafri dell Amministrazione di j ^ uito a u^speUaco!o. ì gkv 
centro destra di Oristano, dunque. 'vani hanno concluso: !a verità 

Dopo lo « smacco » romano, è necessario qualche chiarimento, j s\» dalla parte de; vietcong; gli 
In primo luogo. Riccio de re dire se sapeva che Taviani (sulla ì americani «orto gii aggressori. 


CUI.ltO 


Maria 


.loiit.ci e il. eminenti ix-r-onali 


Damiani. Hmno F'.ores e Salva là religiose: rcportaaes dalie zo 


toro Pinna - è g à stato prt^ 
sentalo a Cagliari, nella sala 
de la LAL'C. riscuotendo un suc¬ 
cesso veramente notevole. II te 
sti» risulta ricavato da una at¬ 
tenta ricerca dei più :m;»»rtnn»i 
dr.-amenti relativi alla gixzrra 
nel Vietnam: testimonianze di 
fvirtigiani: duscorsi d; leaders 


' 011013 ’’ POTENZA. 5. , 

Q» P» Il primo Festival de l'Unità | 
della Federazione di Potenza si [ 

■-—— --—— svolgerà martedì prossimo nei- i 

l'alta A'al d'Agri. a Montemurro. . 
Prlmft Cllf^ACCA E' questo di Montemurro un ap I 
I lllllV SULvv#)U puntamento ricorrente che di an ; 

no va sempre più affermando l ini 

dei lavoratori r-srivi:" 0 *.. 

«Mwwuwiwai Swt a caso e orm;ii (Jt , a „ ni . 

d * ax la prima festa dell'Unità si svol- 

I KOlUI ^ nP * Comune democratico di 

■ ““1IM Montemurro e l'incontro tra la- 

-iccaot - voratori e stampa comunista è 

. t». a. stato sempre occasione pet riaf- 

Dopo sei giorni di lotta pò- fermare, da una parte l'impegno 
polare dei disoccupati e della dei comunisti ix*r la battaglia 
popolazione di Bono, e a seguito sui temi della democrazia e dei- 
di una serie di Incontri con te la pace ta pace, e itali altra la 
autorità, sono stati ottenuti da adesione delle tx>i»olazioni de. 

H.t i-u n „i n ri xlninì ri > alta \ al d Agri ad una mani 
pa . r , *,- de m V - 0 r c'° * *» U -„# festazione comunista |>er riaffer 
sul tati positivi.^ E stato infatti niar p ancora una volta la loro : 

! deciso che l'azienda del Dema- volontà di pace e di democrazia 

( nio forestale occuperà 22 nuovi jjer il progresso de! Mezzogiorno j 
| lavoratori, altri 20 verranno e del Paese, 
assunti dall'amministrazione co- ! Domani domenica una carova I 
miniale. ! na di macchine effettuerà una j 

Inoltre, e questo è il risulta- ! diffusione* straordinaria nella zo- j 

lo più importante, è stato otte- ! na , e le popolazioni ad I 

. .. .. . . . . -.nterven.re al festival deli l ruta. I 

nulo .1 licenziamento de. lavo- j „ conlI/K1 , ara tomi , ( , da! cwn , 

raion assunti per raccomanda- j p3Bno Rcn ato Scutan. -egreta- • 
none. E' stala infatti imposta j rio regionale del Partito, mar- • 

l'assunzione per richiesta nu- ! :cdi alle ore 21 . \r!la foto: il ‘ 

merica. ! compagno Scutari. I 





Riccio, la DC e una 
beffa per Oristano 


L'AQUILA 

-- , ; 

Vivo 
la i 


i malcontento per 
scarsità d'acqua 


dell'Oristanese è stata ricevuta dal sottosegretario Gaspari molta j .-.molici e non saremo le vit- 
frettolosamente. quasi con malcelata irritazione. Infatti. Gaspari i tare ». 

ha invitato lave. Riccio e gli altri snidaci di rivolgersi al Parla- 1 n giudizio definitivo s'irne la¬ 
mento. LA incanir,, storico » si è concluso nel giro di pochi mi- 

nnfi. Un’altra brutta figura del cafri dell Amministrazione di j ' ^ uito ail^spottacVs». ì gio- 
centro destra di Oristano, dunque. 'vani hanno concluso: !a verità 

Dopo lo « smacco » romano, è necessario qualche chiarimento, j m.» dalla parte dei vietcong; gli 
In primo luogo. Riccio deve dire se sapeva che Taviani (sulla ì americani sono gbaggressori. 
ria della vacanza estiva) non avrebbe ricevuto nessuno, ed allora 1 devono cessa re i b°rnba raamerv- 
non si comprende per quali ragioni 74 sindaci siano stali arren | ^SudMutto il Vietnam ha di- 
turnsamente condotti nella capitale. In secondo luogo. Riccio ha . r||to ^ scegliersi il regime che 
il dovere di far conoscere al Consiglio comunale se effettiva- ! v; ,ò>. 

mente il ministro dell'Interno aveva assunto l'impegno di ricevere ; xon <v difficile comprendere 
personalmente la delegazione, ed in caso affermativo l'inquali- | ohe. come i giovani universitari 
ficabile atteggiamento del governo va denunziato senza mezzi 1 di Cagliari, anche i pastori e i 
’ rnjini contadini di Orgmolo. domam. 

Jn ogni caso, è sul sindaco alleato dei liberali e dei missini a |^-^ nno al ‘ a rixsi0:S,n>a 000 
che pesa la responsabilità della beffa subita dagli amministratori 

e dalle popolazioni deU'Oristanese. E’ stato Riccio a gettare tutti . 9- P* 

in un vicolo cieco. Da questo vicolo bisogna uscire con le sue SeJJa ffAo . . ?jovani M CUT 
dimissioni, impostando un aziotie unitaria, e definendo bene le mentre recitano per gli studenti 
responsabilità, che sono esclusivamente della DC e dei suoi universitari di Cagliari « Viet- 
aomini. Riccio compreso. - nani verità». . 


.Velia foto : i giovani del CUT 
mentre recitano per gii studenti 
universitari di Cagliari « Viet¬ 
nam verità». . 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 5. 

La cris; deh'acqua nei Comu¬ 
ne <iell'Aq;nla diventa sempre 
p.ù critica. I.e fontane .-ooi sec¬ 
che. le code, nelle 4>re m cu; è 
possibile — quando e potvs;b;le 

— usufruire di qualche litro di 
acqua, divagano sempre più ìun 
ghe. Le ;»;»okìza»r\i sono in fer¬ 
mento. Sempre più numerosi so¬ 
no i cittadini che Jlrmano peti¬ 
zioni dirette a! Sindaco e sem¬ 
pre più numerose le delega zio 
ni che vi si recano per illuOra 
re a voce la situazione e -e ri¬ 
chieste che si avanzano: delega 
rioni che v«ig 4 xx> accompagna¬ 
te dai consiglieri comunisti. 

Un manifesto fatto affiggere in 
tutti i paesi dalla federazione 
comunista (« 1 Jt scelte sbaglia¬ 
te delta DC e del centro-sinistra 

- Le frazioni hanno sete ») Sie¬ 
ne letto e commentato favore¬ 
volmente da tutti i cittadini, an¬ 
che da quelli abitualmente con-, 
trari a urto ciò che i comu¬ 
nisti fanno. 

In questa situazione il Gruppo 
Consiliare Commista ha chie¬ 
sto al Sindaco d: voler procede¬ 
rà alla convocasene immediata 


de. Consiglio Comunale ,n 
dota straiXTdinaria per discute 
re un piano di approvvigiona 
mento idrico delle frazioni ed 
un pano generale per la s>te 
mazkioe degli acquedotti e dei¬ 
le reti idriche. 

Nella richiesta di comocazxme 
si ncorda come la Situacene d; 
venta di g.o.TW in giorno sem¬ 
pre pù precaria e come Io mcs 
so Sindaco * ricevendo le nume 
rose delegazioni che si son s.is 
segiHte nel s.»o studio! ahhr.a 
aiuto modo di constatare quan¬ 
to generale e diffusa sia a r. 
chiesta di interventi d. fond»» 
capaci di -«xidisfare i; fabb.-x» 
gno idrico 'cresciu’o per ! au 
mento degii usi domestici. deVa 
pratica deìl'irrigaziooe e delle 
crescenti esigenze di un pù mo¬ 
derno allevame n to dei txistia- 
me). E si insiste sul Concetto 
che non sono certamente baste- 
voli le opere che la Cassa per 
il Mezzogiorno prevede di rea¬ 
lizzane nel prossimo quinquen¬ 
nio in quanto è noto che una 
considerevole parte dei territo¬ 
ri del Comune c alimentata da 
acquedotti locali che sono ozia 
in cattive condizioni, cosi come 
in cattive condizioni sene W w- 


t is:e rei: <i. d..<nt»jz.4jne ri.-.'. ac¬ 
qua, s:a ne! capolixwo che nelle 
frazion.. L'a*t;wle rete :dr:ca d: 
di.'tnbuz.vx- perde ben 40 - 
del nrezio-.» è veramente il ca 
so d. evi e ) je-T«» aggettivo! !: 

cj-ndi»! 

E' ;.x-r .a \a<:à de. b_-ogn: ! 
idr.c. da -oidMfart. per la :««- j 
plc-vMtà delle .mere da realizzi j 
re. e. -»zèra:t.r.:<». ;xv le g..i>te I 
e v.vac. r»;no<ranze .-U'.la pò 
illazione ;x*r la .-oljz:orx- di jn 
problema d: grande e ;mmed:a 
ta rilevanza x-.- l .g ene e lo svi 
l.»p,x» e.ixx» n v*> deT.'aq ulano, 
che -i nch.eic ma ten»;*-'-stjva 
trì apurofcriJ.:a <hscasatone ed 
;1 ecntnbuto -i. 'atte le forze 
:x»’.»t!che. nella ‘.xde pù adatta. 
Dopo aver ricordato al» impe 
cm programmatici della Giun¬ 
ta di cent f 4 >-sinistra per ;1 risa 
namento de.le frazioni, i consi 
glieli comi misti « si -• attendono 
che. almeno in questo frangevi 
te. la DC. .1 PSU e il PRI. che 
compongono la Oiunta. voglia¬ 
no dare la necessaria preceden¬ 
za ai problemi delie popola¬ 
zioni ». 

Giuseppe Del Vecchio 


.sindaco, il d.c. prof. Sasso, è 
entrato, come è noto, a far 
parte della Camera dei Depa 
tati in conseguenza della scotìi 
parsa del parlamentare Raffae 
le Leone. Per cui Brindisi è 
senza sindaco da più di un 
mese. 

I socialisti socialdemorniti 
ci unificati, clic pure nel cor¬ 
so di questi due anni e mez¬ 
zo di alleanza con la DC timi 
no ingoiato parecchi rospi e 
subito il continuo ricatto del 
più forte alleato che sciupi e 
. aveva minacciato di porre line 
: alla formula di centro sinistra. 

. questa volta, sia per la decisa 
presa di |xisi/ionc della base 
i e Sia anche perchè i dirigenti j 
del partito tentano di linren I 
, del e quota in vista delle cle/io- | 

‘ m politiche del prossimo anno. ! 
j non se la sono sentita di ac 
i tettare la nuova prepotenza 
della Democrazia cristiana che. 
guidata riall'on. Caiati. avevai 
deciso tli infliggere al proprio 
; partner la più cocente delle 
I umiliazioni. Senza consultare 
I minimamente l'alleato e cornili 
I ti thè in tutte le circostanze 
i la DC può fare il hello e il 
j cattivo tempo, il Comitato t it 
ì ladino della DC interpretando 
ì la volontà dell'on. Caiati. ave 
va sct*lto per tonto suo il imo 
! vo sindaco della città nella |x r 
sona del doti. Arina il cui no 
minutilo era stato comunicato 
per lettera al gruppo sociali 
sta perchè It» votasse in Con 
| sjn]jq comunale senza fiatare. 

. Per rendersi contò di che 
i tipo d. scelta si trattasse- si j 
j tenga conto che il doti. Arina. ! 
| dà assessore alle finanzi nel j 
la passata Amministrazione a J 
maggioranza assoluta d c., non j 
era sfato nemmeno eletto con j 
siglicn comunale nelle elc/io | 
ni del novembre 19&L Era en j 
trato in consiglio comunale so j 
Io recentemente, dopo t he la ; 
direzione provinciale della D.C. 
era riuscita a far dimettere ben 
cinque altri candidati che lo 
precedei ano' E tutto ciò per 
permettere l'ingresso nel mas 
simo consesso cittadino ad un 
dirigente d.c. che notr.riarr.cn 
te legato al gruppo di ll'ono 
rei ole Caiaii avrrhhe dovuto, 
stando a quanto hanno ripe* j 
imamente affermato gli sf«-«.ci I 
dirigenti della D C. *» me ttere 
fine al monopolio socialista nel | 
la Giunta »' 

L'altra sera, malgrado !« o ! 
lattate affermazioni del -otto 
segretario alla difesa on. Gua 
dalupi. tutte queste C 4 V-e s.>no 
venute alla luce cosi come è 


ancora non sono state definite 
por la lotta che esiste tra i 
due alleati circa la suddivisio 
ne dei posti di jxitere e natii 
talmente anche la natura dei 
programmi. 

La riunione, dojxi sette ore 
di acceso dibattito suscitato so 
prattutto dagli interventi dei 
gruppi di opposizione, si è con¬ 
clusa con un nulla dj Tatto. 
La Democrazia cristiana è ri 
stillata completamente isolata. 
Sul nome del doti. Arina erano 
confluiti soltanto i voti dei 
d.e.. insufficienti ad eleggerlo 
sindat o. 

I II Consiglio, torni rà a riunir 
| si niercoiedi prossima. .Ala qua 
| liinquc dovesse essi le il risili 
! tato è ormai chiaro che il eco 
tm sinistra nel brindisini!), mal 
grado la presenza di personaU 
gi governativi ed i tontiuui teli 
i tarivi di ripresentarlo in for 
( me nuove ha fatto completo 


Nostro servizio 

MARGHERITA DI SAVOIA. -5 
E' in pieno svolgimento l'esta¬ 
te margheritana attraverso una 
serie di iniziative che tendono 
a far conoscere la ridente ed 
ladina di Margherita di Ha 
vola al maggior numero pot¬ 
abile di turisti. 

Margherita si trova tra i 
confini della provincia di Fog 
gin e la provincia di Rari 
ed è mia cittadina (crina 
le molto accogliente, capace 
di soddisfare le esigenze di 
quanti hanno bisogno di cure. 
ina soprattutto .Margherita di 
Nat o a offre una quiete conjor 
(croie al turista per il suo di 
ma mite, per il suo grande are 
nile e per l'accoglienza che pii 
riserva la gente laboriosa ed 
iisp’tale. 

Questo '.forzo che i marghe 
riunii s tarino compiendo per 
| megho valorizzare la loro cit 
j ladina è al centro di un viva 
, ce dibattito in atto nella cit 
i tadinanza t* tra le au'orità cotn- 
1 peicu'i, al fine di trovare quel 
j le soluzioni necessarie per fa 
J re cera mente grande ed ancora 
; più a. cogliente la cittadina fnp- 
I qtmui. situata nel centro del 
, Uivnliere pugliese. 

Margherita di Savoia in que 
>fo senso lieve muovei si e pei 
tarlo deve rimuovere certe un 
imitazioni della classe diriaen 
i fr locale, perché per un effe! 

I tira processo di sviluppo sia sul 
inailo economico . he su quello 
sociale è necessario portare 
acanti un'azione autonoma ri 
vendicativa nel quadro più ge 
iterale dei problemi dell'in¬ 
tera provincia di Foggia. Nolo 
attraverso un'azione del gene 
re. che non si aliarci al rnr 
ro dei compromessi e delle prò 
messe. Margherita potrà reni 
mente porsi all'attenzione della 
corrente turistica attualmente 
in (fio sul Gargano 
{.'estate margheritana deve 
in questo senso assolvere la 
sua funzione perché non ha 
stano le sole serate di gala. 
In presenza di Bobbi/ Solo e 
del suo complesso, che sono poi 
necessarie c utili. 

Di queste eu.se ha parlato 
di recente il presidente della 
Azienda turismo e saggiano. 
.Morena, indicando quali pos 
sono essere a suo giudizi n le 
prospettive future di Marghe 
rifa di Savoia, per un attmen 
to concreto della corrente turi 
stiva al fine di migliorare i! 
basso reddito economico 
Morena, che Tanno prossimo 
con ogni probabilità verrà so 
stituito con un dirigente socia 
lista, sta cercando di intensifi¬ 
care Tattilità dell'Azienda tu¬ 
rismo e soggiorno proprio in 
cista zìi questa cambio della 
t guardia * ch'egli, stando ad 
alcune indiscrezioni, non vor 
rebbe che al l enisse. 

Ma, al di là di ogni conside 
razione strumen'ale detrattivi 
rà del presidente Morena, ni 
posto in risalto come in effet 
ti si arrcrtc un risveglio dello 
cittadina a certe sollecitano 
ni avanzate a più riprese dal 
e,impanilo Antonio La Stella, 
’-onsialiere comunale de! DUI 
che uri consesso elettiva, nel 
denunciare a nome del PCI la 
pravità della .situazione erano 


fallimento amile |x-r il tipo di | mica e sonale del pae.,c ha in 

.i... t. tù' il.. . • . 


piritica ( he la DC conduce nel 
la nostra provincia. Sta ades 
su ai dirigenti socialisti trar 
tu- li- dovuti- rorisegucn/e. 


diruto alcune linee per offro») 
'are seriamente it problema 
dell'occupazione, dell'aumento 
del reddito prò capite c dello 
sviluppo turistico. 


Eugenio Sarli ! Roberto Consiglio 

Conversano di Bari 

Fallito il tentativo 
della DC di spezzare 
la Giunta PCI-PSU 

Un comunicalo congiunto delle Seiioni dei due partiti operai 


BARI. 5. | bili ragioni di t 4 -mp» nr>n ah 

1a- manovre de. tendenti a | biano ancora con-enti'o la 
dividere la Giunta unitaria tri j pana realizzazione. IVr dare 
Conversano. S 4 xx> fallite. I/am- i:u>I*re all'accordo programma 
pia discussione sul program- Wv» un piò ctmp.uto s-gnlf 
ma 4 * sui rappirt: interni fra i tato d: unità poritica. <• amm; 
du-.- putiti della classe op»- mitratila Tra i rispeu.vi grup 
raia. che ha investito norie p.. le due sezioni si pr-»p»ngo 
settimane scorse tutti i lavo no di pr 4 »r*eriere. entro il pco- 
ratori della eit’a. ha portato qnx» me-e di s,-;*< mbre. ad 
a rinsaldare penamene- 1 uni una revisione degl: incarichi 
tà P°j^ a e ammirativa d j giunta che comporti fra 
tra i DUI e ì! J’SI . l'altro di affidare Lincaric*» d. 

Ix- due se/ion: infatti hanno j \ KO sindaco ad un consiglia 


a rinsaldare penamen'e lTint 
tà politica e amm.n'strativa 
tra il PCI t il PSl*. 

Ix- due se/j,,:i: infatti hanno 
ieri sottoscritto il seguente co 


venuta apertamenie a galla la | nv»nicat 4 i: * I.a sezione del PSU 


inconsjsft nza della cosiddetta 
sinistra della D C brindisina 
che ha assolto anzi una ve 
ra e propria azioni di pressa 
ne nei confronti dei socialisti 
più di quanto avesse o-,at4» fa 
re lo stos-o 4 in Caiati. * ' • 

L’on Scarascia. nel suo iq 
tervento. ha infatti dichiaratt) 


j e la -e/:o:ie del PC! di C<»n 
j versano concordano nel prose 
l giure la csdlaborazmne animi 
ni-trat’va al Comune di Con 
itr-ano in atto già da alcun, 
anni: giudicano che tale, in 
lesa .unitaria costituisce, eoo- 
tf 4 » ogni-tentativo dj divisione 
ck-i lavoratori, una necessità 


icrvcnm. na iniaui oìcmarau» j o«-i lavoratori, una necessita 
che il rifiuto dei socialisti di • p,,litica per lo sviluppo eco 
«prendere atto» della volontà mimico c civile della città. 


unanime della DC. circa la 
designazione del sindaco. Hvrcb 
be provocato una crisi gene 
rale del centro sinistra in tilt 
to il brindisino, ad iniziare 
dalla - Amministrazione prov in 
ciale e via via in tutte le al 
tre Amministrazioni, comprese 
anche quelle che sono . state 
elette nel giugno scorso e che 


Sulla base di queste convin 
7Ìoni le due sezioni concorda¬ 
mi nel far approvare dal Con 
sigiio comunale un bilancio 
di previsione per il 15M57 nel 
quale siano riproposti- tutti gli 
obiettivi programmatici stabi¬ 
liti all'origine della collabora¬ 
zione amministrativa fra I due 
gruppi e dei quali comprensi- 


11 re del gruppo comunista che 
la locale sezione del PCI prov 

( lederà a designare. 
ro«e ....... 

limi 1X4 fllw ' SI dichiara 

Con rv * 0X1 x in * x ' Li ntless: 4 vx* 
[cun, sul programma e sui rappor 
j n ti fra i due rispettivi gmpp 
eoo- ® alla base de! presente 
rione documento, porterà a rendere 
ssità ancor più intendi e profksia 
pco- Fattività amministrativa de! 
i. Comune* di Conversano che m 
r,vin questi anni di giunta democra 
leda- rica ha già consentito notevo 
Con ri realizzazioni nell'interesse 
torio dei lavoratori e di tutta la 
nel città; e che su questa base- 
ri gli si allargherà sempre * più la 
tabi- collaborazione fra l'Amrnml- 
>ora- strazione e il popolo lavorato 
due ré, garanzia e sostanza di una 
msi- autentica democrazia ». 


















